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Ila TV 


Mentre Bonomi sta per I nomm^e, 

r '* ■' '■ ' ■ '*■' ' ■ '‘'V' , 

il « suo > ^ presidènte neirorganismò 
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Si costituisce un sedicente 
fratello del vice-Hitler 


■ L MODO in cui VAvanti! ha presentato il dibat¬ 
tito sulla situazione economica svoltosi'mercoledì 
■era alla TV ’sotto‘gli ' occhi, presumìbilmente, di 
Inilioni di telespettatori (che sono dunque in grado 
ii giudicare sulla esattezza di certe interpretazioni), 

^ un altro sintomo preoccupante di uno stato d’ani- 
no che si potrebbe definire come volontà di auto- 
nganno. , . . . • . 

L'Avanti! dice, e dice bene, che gli argomenti 
ielle destre sono usciti sbaragliati dal dibattito. Ma 
lice anche, e qui dice male, che nel dibattito s’è 
ifTermata « la polìtica economica del centro-sini¬ 
stra ». Di grazia, qual è dunque questa politica eco- 
lomica del centro-sinistra che è uscita «afTermata 
Jal dibattito»? . ’ 

Se VAvanti! si riferisce al fatto che il compagno 
jombardi ha esposto con efficacia una linea di poli- 
:ica economica che s’appoggiava ad un’analisi e alla 
munciazione di alcune rivendicazioni programma¬ 
tiche su entrambe le quali non è stato certo diffì¬ 
cile anche ai più distratti telespettatori cogliere una 
Dossibile convergenza con l’analisi e con le posi¬ 
zioni portate avanti dal compagno Amendola e dal 
compagno Foa, e se VAvanti! si riferisce al fatto 
che quell’analisi e queste posizioni sono nel com¬ 
plesso risultate le più persuasive, niente da dire. 
Ma che c’entra tutto questo con « la politica econo¬ 
mica del centro-sinistra»? 

Ad dibattito televisivo erano presenti, accanto 
al compagno Lombardi, altri tre esponenti del cen¬ 
tro-sinistra. D’uno di costoro, cioè dell’esponente del 
Partito socialdemocratico, sarebbe perfino inutile 
parlare, perchè a tutti sarà risultato chiaro come 
egli abbia detto unicamente una serie di banalità, 
se non ci fosse tuttavìa da sottolineare come nelle 
chiacchiere da farmacia di paese del sen Magliano 
tutto c’è entrato, e ci poteva entrare, tranne che 
un sia pur timido accenno alle riforme di struttura 
e alla programmazione democratica. 

Del secondo esponente del centro-sinistra, l’ono¬ 
revole La Malfa, c’è solo da dire che s’è preoccu¬ 
pato egli stesso di togliere ogni possibile dubbio 
dalla mente dei telespettatori, riassumendo il suo 
pensiero, lapidariamente, nella frase: « Per affron¬ 
tare le riforme bisogna avere una congiuntura 
forte, e quindi coloro che chiedono giustizia deb¬ 
bono avere pazienza». > 

• iDel terzo esponente — e quale esponente, trat¬ 
tandosi del rappresentante della Democrazia ■ cri¬ 
stiana! —> l’Auanti.^-dovrebbe essere cosi cortese da 
indicarci quale punto del suo discorso si sia diffe¬ 
renziato dalla linea del più tradizionale e logoro 
centrismo. Sia nella struttura, poiché la parte pre¬ 
minente del discorso dell’on. Pedini è stata dedicata 
.all’esibizione d’un anticomunismo tanto superficiale 
quanto sciocco e ad una serie di luoghi comuni sulla 
necessità, per il governo, di non lasciarsi tirare « nè 
da sinistra nè da destra», sulle ancore di salvezza 
rappresentate, per l’Italia, dal MEC e dall’amicizia 
USA, sulle magnifiche sorti e progressive assicurate, 
al nostro Paese da diciassette anni di governi d.c., 
che hanno dato a tanti italiani la possibilità di an¬ 
dare in automobile! E sia nelle proposte di politica 
economica vera e propria, dove (manco a dirlo) di: 
riforme di struttura e di programmazione non s’è 
parlato neppure per sbaglio, e dove invece s’è fatto 
aperto appello alla destra economica perchè essa 
abbia fiducia nella D.C., la quale ritiene necessario 
•€ produrre a minor costi », « esportare di più », 
«consumare di meno», «creare capitali per il ri¬ 
sparmio »: la quale, insomma, vuole far ricascare le 
conseguenze del « miracolo economico » sulle spalle 
delle grandi masse popolari e ridar pieno ritmo al 
processo di accumulazione capitalistica. 

Caro compagno Lombardi, ma che cosa c’entra 
questo programma dell’on. Pedini — il quale, del 
resto, ha chiesto si fiducia alla destra economica 
per il centro-sinistra, ma definendolo prudente- ' 
mente « un tentativo » — con l’esigenza da te enun¬ 
ciata d’intervenire «sul processo di accumulazione 
e sul processo decisionale» dell’iniziativa privata? 

Più che mai, dopo questo assai significativo test, 
da noi sollecitato, del dibattito in TV sulla situazione 
economica, ci sembra che il PSI si trovi dinanzi ad 
una scelta: o abbandonarsi a quella che ho all’inizio 
definito una volontà di auto-inganno, o convincersi 
— come • ha ^ giustamente ribadito il compagno 
Amendola nei suoi interventi — che questo governo 
di centro-sinistra è stato ormai completamente stru- < 
mentalizzato dalla D.C. per ottenere, a sinistra, una 
robusta copertura ad una politica che ogni giorno 
dì meno si discosta da quella centrista tradizionale. 

In verità, il compagno Lombardi deve ricono¬ 
scere che questa volontà d’intervento « sul processo 
di accumulazione e sul processo decisionale» non 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Washington: la corsa agli armamenti 

Nuovi missili nucleori 
alle forze USA in Europa 
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Pi 
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eciae oggi 


sulla Federconsorzì "*■ 


Martin Bormann 


vive nascosto 


Grosso? 


WASHINGTON, 19 
I mìMilì Redstone, che dal 
1950 sono in dotazione alla 
VII armata USA di stanza 
in Europa, saranno sostituiti 
nei prossimo mese di aprile 
con armi analoghe di mo> 
dello pid recente: i ■ missili 
Pershing, che hanno una git¬ 
tata massima di 640 chilome¬ 
tri, portano — come i Red- 
ttone — testate nucleari, ma 
presentano il vantaggio di 
una maggiore maneggevo- 
leaaa a rapidità di impiego. 
In Kiiras* Mranno inviati 
quattro miooill, cho ceolitui- 


scono nella moderna termi¬ 
nologia militare un ■ batta¬ 
glione >. 

La sostituzione dei Red¬ 
stone con i Pershing è un 
indice fra gli altri del fatto 
che, per gli americani, la 
corsa agli armamenti prose¬ 
gue e la minaccia nucleare 
continua a riscuotere fiducia 
come strumento di politica, 
particolarmente nel settore 
europeo, dove essa non pud 
non essere vista anche in. 
relazione con l’invio dei som¬ 
mergibili Polaris nel Medi¬ 
terraneo • con l’accentuazio- 
no delia praaaiona mllitara. 


Le resistenze di Lom¬ 
bardi, Santi, Mosca e 
della sinistra al cedi¬ 
mento di Nonni sul 
« commissario » • Il 26 
Bonomi sostituirà il di- 
missionario Costa-Mer¬ 
coledì Consiglio dei mi¬ 
nistri - Un’intervista di 
Pajetta 


' Oggi si riuniranno la dire¬ 
zione del PSI e quella della 
DC per discutere ancora sullo 
spinoso problema della Feder- 
consorzi. Da parte democristia¬ 
na, com'è evidente, si confer¬ 
merà la linea sin qui tenuta, 
di netto rifiuto della proposta 
del PSI, per un « commissa¬ 
rio >. La via al rifiuto è stata 
spianata dal fatto che già, in 
sede di governo, Nenni e Cat- 
tani hanno accettato di ritirare 
la richiesta che avevano avan¬ 
zato dietro < mandato impera¬ 
tivo > della Direzione del PSI. 

La Direzione del PSI, dovrà 
invece continuare la discussio¬ 
ne sulla ■ comunicazione di 
Nenni relativa airinevitabllità 
del compromesso ‘ (cioè del 
cedimento sulla questione del 
«commissario») pena — ha 
specificato Nenni — l’apertu¬ 
ra della crisi di governo. Nel 
corso della prima riunione, te¬ 
nutasi mercoledì, la tesi di 
Nenni era stata fortemente 
osteggiata da Lombardi, San¬ 
ti, Mosca e dalla sinistra, la 
quale ultima aveva chiesto che 
la Direzione si pronunciasse 
con un voto sull’intiera que¬ 
stione. : 

Oggi, secondo le informa¬ 
zioni, la questione della Fe- 
derconsorzi dovrebbe essere 
anche discussa, prima delle 
riunioni delle direzioni del 
PSI e della DC, dai segretari 
dei ' partiti di maggioranza. 
Mentre i partiti e il governo 
discutono, Bonomi — forte del 
successo dei suoi ricatti su 
Moro — ha già convocato per 
il. 26 il Consiglio, della Fe- 
derconsorzi. All'odg figura la 
convocazione dell’assemblea e 
la « integrazione > del consi¬ 
glio di amministrazione. Si 
tratta, come è chiaro, di una 
linea che tende a creare il 
fatto compiuto della elezione 
del nuovo presidente, in modo 
da forzare la mano per evita¬ 
re altre soluzioni e media¬ 
zioni. 

' Ieri è stato anche annuncia¬ 
to che il Consiglio dei ministri 
tornerà a riunirsi mercoledì 
prossimo, per un esame della 
situazione economica. Gìolit- 
ti metterà al corrente il go¬ 
verno dei punti essenziali del¬ 
la relazione che egli presente¬ 
rà al Parlamento in aprile, ad 
apertura della discussione sui 
bilanci. 

■ Ieri è stato anche conferma¬ 
to il calendario diplomatico di 
Moro e SaragaL II Presidente 
del Consiglio si recherà il 27 
a Londra, ’ e successivamente 
a Belgrado e Washington. Sa- 
ragat ha in programma viaggi 
in Turchia, Iran, Rau, Canada 
e Svezia. 

PAJEHA SUlU CONFERENZA 

Di NAPOLI II compagno Pa¬ 
letta ha rilasciato a Vie 
Nuove un'intervista sulla Con¬ 
ferenza di organizzazione di 
Napoli del PCI. « Oltre il cen¬ 
trosinistra — ha detto Pajetta 
— è la parola d’ordine dei co¬ 
munisti in un momento diffi¬ 
cile in cui, come ha detto per¬ 
sino un giornale governativo, 
si può cadere anche stando 
fermi. E, cadendo a quel 
modo, si rischia proprio di 
preparare quelle soluzioni 
peggiori che noi vogliamo 
contribuire ad evitare ». Pa¬ 
jetta ha aggiunto che la Con¬ 
ferenza ha dimostrato che « i 
comunisti hanno dimostrato 
ancora una volta di essere una 
(orza nella quale gli italiani 
possono avere fiducia. E il 
punto saliente di questa fi¬ 
ducia è dato dalla conferma 
di una politica unitaria che, 
ancora una volta, vede i co¬ 
munisti occuparsi delle loro 
questioni come di problemi di 
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La rivelazione alla po¬ 
lizia di Sao Vicente in 
Brasile • L’uomo dice 
di chiamarsi Richard, 
ma sembra che il nu¬ 
mero 2 del Reich aves¬ 
se un solo fratello di 
nome Albert 


« Martin Bormann è vivo. 

Si trova in qualche località 
dello Stato brasiliano del 
Mato Grosso >. L'ennesima 
clamorosa rivelazione sull’ex 
luogotenente di Hitler — co¬ 
lui che il fuehrer nominò 
« Parteiminister >, cioè mini¬ 
stro del partito nazista, nel 
testamento del 30 aprile I94.i ' 
scritto alla vigilia del suici¬ 
dio con Èva Braun nel rico¬ 
vero blindato della Cancel¬ 
lerìa del Reich a Berlino — 
viene da Sao Vicente in Bra- 
sile. E' stata fatta al comando 
della polizia locale da un in¬ 
dividuo che dichiara di esse¬ 
re Richard Bormann, fratel¬ 
lo del numero 2 del Terzo 
Reich. 

L’autore della Imprevedi¬ 
bile dichiarazione si sarebbe 
presentato spontaneamente, ai 
poliziotti della cittadina, vi¬ 
cina a Santos, dicendo: c So- i 
no stanco di vivere nascosto 
e accetto di rimanere in pri* - 
gione fino a che tutto sarò - 
chiarito >. Quindi ha narrato 
sommariamente le sue vicen¬ 
de negli ultimi venti anni 
per concludere con una affer¬ 
mazione abbastanza singola¬ 
re che sembra inficiare, o al- . 
meno sminuire , molto, l’ef-. 
fetto della rivelazione; < Non 1 
ho più visto mio fratello dal , 
1945 > I 

Altro particolare che su- ' 
.scita ' scetticismo è il nome | 
con il quale Io sconosciuto I 
si è presentato: Richard. Se- i 
condo fonti di Bonn, definite | 
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li criminale nazista Martin Bormann. 




Arrotano ì denti 




La Mllano-banremo si è conclusa con una nuova débàcle dei nostri ciclisti: ha vinto 
l'inglese Simpson su Poulidor (a 2”), Bocklandt (a l'Ol”), Van Looy (a l’09"}, Van 
Coninsloog e Graczyik. Il primo degli italiani è stalo Pelizzoni classificatosi al set¬ 
timo posto con lo stesso tempo di Van Coninsloog. Nella telefoto: SIMPSON, il primo 
inglese che trionfa nella aSan^mo». (A pagina 9 il servizio dell*inviato) 


Oggi ultimo tentativo di trattativa 

Jervolino convoco 
i forroviori CGIL 

Se non cambia ratteggiamento del governo sabato sera i treni si fer¬ 
meranno - Le SMA revoca gli scioperi a singhiozzo dopo una minacciosa 
circolare delle FS - Astensioni ai Monopoli e all’ENPAS 


autorevoli, Bormann aveva ;7dGlIa Comino<fity"ó«^ 
un solo fratello piu giovane ^ 

di nome Albert. Di Richard omerica- 

Bormarm 1 rappresentanti utilizzati dal 

del a Germania occidentale ^ 

sostengono di non aver tro- 

vaio traccia nel loro paese. | ^ 

Luomo di Sao Vicente ha . traverso le stesse organiz- 
detto di vivere in Brasile da j nazioni di sempre, ne vedre- 
olto anni precisando «Fui Scolori. Nel 

catturato dai russi alla fine | programma governativo c’è 
della guerra e rimasi pngio- f^fJti. che la Fe- 

o . Novgorod fino al ^grconsorzi sarà utilizzata. 
1948. Poi fuggii in Germa- I pj-^ passato, quale 

ma servendomi di documenti . ^ganismo incaricato di im- 
.falsi. Riuscii qtiinùi ad espa- | portare generi alimentari 


tsonomi ci salvi dalla poi- . fare? Alle richieste avan- | 
vere di piselli! Certo è che zate da ogni forza onesta — I 

se i 250 milioni di dollari dai comunisti ai socialisti, . 

— pari a 156 miliardi di dalla CGIL alla CISL — per | 
lire — messi a disposizio- . ' lo scioglimento del Consi- 
ne dalla Commodity Credit >' glio d’amministrazione del- | 
Corp. per acquisti di « sur- .. .la Federconsorzì e la nomi- * 


mo di tutti i colori. Nel 
programma governativo c’è 
scritto, infatti, che la Fe¬ 


mia servenaomi pi aocumenii . organismo incaricato di im- 
falsi. Riuscii quindi ad espa- | rtare generi alimentari 
triare prima nell Uruguay e conto dello Stato, .con 

piu tardi in Brasile >. Ha ag- | gggtioni poste sotto specia- 
giunto anche di avere 52 an- * controllo 
ni, di essere vissuto finora | j fedelisrimi di Bonomi 
con una donna brasiliana e I . arrotano » denti. La 
di avere avuto da costei un ■ esperienza è a prova 
” j 1 j n ». I bomba: sia per moltipli- 

I care t prezzi dai mercati di 
zia di Sao Vicente le d.cnia- | origine a quelli di consumo 
razioni sembrano sincere, c^ ' pgj. tatti l’esempio 

munque « saranno oggetto di | jgiPoUo spagnolo, compra- 
un fn 6 tÌC 0 l 0 S 0 controllo Lo I Anltn n 


Oggi il ministro dei Tra- FS — ha sospesa il proprio 
sporti ha un’ultima possibi- programma di scioperi a sin- 
lità di evitare Io scioi^ro dei ghiozzo senza, pei^tro, for- 
macchinisti, che il Sindacato nire alcuna spiegazione. Un 
ferrovieri ha proclamato a comunicato dello SMA dice 
partire da domani sera, pren- che i dirigenti di quel siii- 
dendo seriamente in consi- dacato si propongono di ave- 
derazione le richieste preseq- re dei contatti con il mini- 
tate daH’organizzazione di cà- stero. in effetti, poche ore 
tegoria della CGIL. In un in- prima che Io ShtA ritirasse 
contro tenuto mercoledì se- lo sciopero la Direzione dei¬ 
ra, infatti, il ministro si è le Ferrovie aveva diramato 
limitato a comunicare ai di- una circolare per minaccia- 


AAosca 


In moggio 
Krusciov 


stesso funzionario afferma ■ 
che il sedicente Richard Bor- | 
mann ha mostrato agli inve- 
stigatori un segno speciale | 
di riconoscimento delle SS * 
che egli reca tatuato sotto ■ 
l’ascella sinistra. | 

Fin qui le sensazionali no- 
vità raccolte a Sao Vicente I 
e ritrasmesse i.n tutto il mon- * 
do dalle agenzie giornalisti- | 
che intemazionali. Dubbi a I 
parte, occorre ricordare che ■ 
notizie .sulla sopravvivenza | 
di Martin Bormann — il su- 
percriminale nazista che il | 
Tribunale interalleato di No- * 
rimberga processò in conta- | 
macia e condannò a mort» I 
per impiccagione il primo ot- i 
tobre del 1946 — sono state | 
diffuse più volte, e sempre . 
con clamore, dopo la fine del- I 
la ■ guerra. ■ Ogni volta sono * 


(o dalla Federconsorzì a 
300 lire il Utro e rivendu¬ 
to, alVingrosso a 700); sia 
per rendere ridicolmente 
inesistenti i controlli sta¬ 
tali. D'altra parte lo Zio 
Sam ha in serbo per il mer¬ 
cato italiano prodotti agri¬ 
coli che sembrano fatti ap¬ 
posta per i magazzini e le 
manipolazioni della Feder- 
consorzi: dagli USA arrive¬ 
rà poca carne (l'America 
del Nord ne deve importare 
dairArgentina) e sopratut- ■ 
to grassi, mais, aruscami, 
farine di vario tipo. Tutti 
prodotti che figurano al po¬ 
sto d’onore nella storia del¬ 
le gesta bonomiane e fe- 
derconsortili. 

*• Se siamo arrivati a que¬ 
sto — ossia se l’Italia, dopo 
aver appesantito la bilan¬ 
cia commerciale anche per 


contro tenuto mercoledì se- lo sciopero la Direzione del- IH diffuse più volte, e sempre, gfg _ ossia se l’Italia, dopo 

ra, infatti, il ministro si èie Ferrovie aveva diramato ■■■ Ag'NNV , con clamore, dopo la fine del-I appesantito la'bilan- 

limitato a comunicare ai di- una circolare per minaccia- MOSCA, 20 ■ la ’ guerra. ‘ Ogni volta sono * eia commerciale anche per 

rigenti dello SFI che avreb- re provvedimenti disciplinari L’agenzia TASS arauncia che però naufragate nel nulla. E | effetto delle importazioni 
be ripreso in considerazione contro gli eventuali partcci- j.* ‘ portavore < agricole, è stata ora costret- 

le richieste, facendone un panti allo ^lopero «a sin- del governo di Bonn s; sim i fa a comprare a credito (a 

nuovo esame insieme ai di- ghiozzo». Questa forma di alle°cerirnon^e m programma affrettati a ripetere che B.^r- | .segnare», come dicono i 

rigenti dell’Azienda ferrovia- sciopero — scrive la direzio- conclusione della prima niann ufficialmente e morto, . bottegai) — lo dobbiamo 

ria A questo punto è interes- ne delle FS — è stata ritenu- |^e della edificazione della di- La rapidità e l’insistenza | alla DC e più particólar- 
se delle FS e del governo ri- ta illegale dalla Corte costi- ga di Assuan. Krusciov andrà di tali smentite si spiega — mente alla • dittatura ver- 

vedere le posizioni tenute tuzionale perchè « esorbitan- nella RAU su invito del presi- ed è naturale — anche con | de » impersonata da Bono- 

nei giorni scorsi poiché l’ac- te i limiti di un normale dente Nasser. ^ data esatta del- jj terrore delle autorità te- ■ y,ij ^ reaUzzata attraverso 

coglimento delle rivendicazio- esercizio del diritto di scio- 1'» visita “on.e d-sche occidentali di poteri la FederconsorzL Tomi 

ni dei lavoratori appare - pero». , ^ T^usciov. nie^ costrette ad un I pon. Rumor sugli schermi 

ad un ^me obbiettivo - La Direzione delle FS, alla cerimonia. Dal canto suo ce^O- ove «1 «delfino» di . della TV ad Ulustrare quel 

inevitabile. La prova di pa- tryiUre, parla di rischi e di - Carnai Abdel Nasser ha affer- Hitler ripuntasse fuori, che | .piano carne» che. 


ta a comprare a credito (a 
• segnare », come dicono i 
bottegai) — lo dobbiamo 


UIL, con la loro posizione ri- renderebbero «anormale». Po“ mondo. | ^iìoto e nello stesso tempo 

nuncìaUria, potevano ronsen- Quest’intervento, come ogni « la considera come fio* dell’ottobre I nel più clamoroso ftdlimen- 

tire alla manovra dilatoria tentativo di coartare con le ^ esempio costruttivo nelle re- 1954 che si ebbe la prima i to produttivo che ta storia 

del governo. _ ^ minacce il diritto di acii^ie- lazioni internazionali, sarebbero dichiarazione ufficiale della | dello nostra agricoltura n- 

• anche m SMA — il ro, dovevano e debbono es- stati motivo di grande piacere morte di Bormann in rispO', cordi! 

sindacato cosidetto «autono- • i • - » P**” • P**' ^ popolo della • i,- «si àfo ota cosa si intende 


• ^ isinuGUGiu uwiuciio . » . » % 

(Segue in ultima pagina) imo» dei macchinisti dellel (Segue in ultima pagina) 1rau>. 


. la Federconsorzì e la nomi- • 
na di un commissario, qua- | 
le punto ' di partenza ne- I 
cessarlo ed irrinunciabile ■ 
per una profonda riforma | 
dell’Ente, la DC risponde 
con un netto diniego. Si | 
dice che Moro abbia detto * 
a Nenni: « Chiedimi quello I 
che vuoi, ma non la Feder- I 
consorzi! ». - ■ 

La Direzione del PSI — | 
anche, sembra, in polemica 
con Nenni e con Cattani — | 
ha giustamente puntata . i * 
piedi su questa questione, | 
qualificante per tutto il go- I 
verno di centrosinistra. ■ 
Ogni ' democratico > pensa | 
che questa battaglia debba 
essere condotta senza ten- | 
tennamenti e compromessi ' 
che non potrebbero essere | 
.altro che rese a discrezione I 
alla prepotenza della DC. ■ 
Sia chiaro: non si può ri- | 
manere — in una questione 
come questa — svi piano | 
della denuncia e della prò- ' 
pagando, v | 

Gli interessi in giuoco — I 
è stato detto molte volte 
ma giova ripeterlo — sono 
fondamentali ai fini della | 
economia italiana e non * 
solo di quella agricola. Si | 
-tratta di fare della Feder- I 
consorzi e dei Consorzi ■ 
agrari imo strumento afi- \ 
eace per la lotta contro il 
carovita e per la difem e | 
lo sviluppo dell'azienda * 
contadina. E questo non | 
può essere fatto se non si I 
recidono i legami che uni- ■ 
scono la Federconsorzi con | 

. la FIAT e la Montecatini 
(legami che, oltre ad orien- | 
tare negativamente Varione ' 
della Federazione in agri- I 
, coltura, fruttano al feudo I 
di Bonomi il 18 per cento ■ 
del prezzo di o^i trattore | 
venduto e 300 lire per ogni 
{pùntale di concime conse- | 
gnato ai coltivatori); non ' 
può essere fatto se non ss | 
cacciano i corrotti e i cor- I 
ruttori che da 15 anni hon- ■ 
no in pugno questo deUca- | 
to organismo; non può es- 
sere fatto senza a^re le | 
porte della Federconsorzì e • 
dei Consorzi provinciali | 
alla democrazia, restituen- I 
do qi^ti organismi ai con- ■ 
ladini; non può essere fot- jf. 
(0 senza estirpare dal cot-\ 
PO della democrazia italia- I 
no questo tvmore rappre- * 
sentato da Bonomi a éal | 
suo feudo. I 


(Segue in uUima pagina) L. IZl ‘Il _ ^n^ae^ ^ ^ ^ 
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Friuli-Venezia Giulia 


Palermo 


rilnità'/ venerdì 20 marzo 1964 


Il Gran San Bernardo da ieri aperto a tutti 


■ 4« *i vantano Jueceiito et^i INAUGURATO IL TRAFORO 


di aver tradite inalati 


la Regione 

Essi aspirano a diventare « sottoprefetti » 
Dichiarazione di Lizzerò sulla legge del PCI 


alla speculazione 

La Giunta comunale DC-PSDI limitala 
applicazione della legge 167 - Manife¬ 
stazioni di protesta del PCI e del PSI 


Om occorrono 


U ■» ! 

^ f. S ^ 


Oggi ultimo interrogatorio 


le strade per £ 


chiusa 


arrivarci 


Dal nostro inviato sviluppo economico e so- gione sin dal 1040-'50. Per Dalla nostra rodanone P 

IO ’ Se non andiamo errati, quattordici anni non abbia- ' PALERMO, 19 . 

UUINL, 19. iq Stato regionale fa • parte mo potuto ■ utilizzare quella Con Valuto dei fascisti e dei 1 ^ Vaiont 

La polemica preelettorale integrante della Costituzione, parte del gettito delle impo- transfughi della « legione stra- I 

è già serraU In tutto il Friu- g poiché proprio l'articolo 50 ste che ci spetta di diritto, t 

li-Venezia Giulia. Il confron- dello Statuto prevede un con- e che assomma ad oltre 20 mi- ^ è ai ' 

to tra i partiti avviene su un tributo dello Stato alla prò- Hard! annui. Si tratta cioè di centro di cìimorosi scandali nel | 
concreto, in cui sono grammazione regionale è circa 350 miliardi di entrate settore dell edlllzia — un nuo- I 
difficili 6*1 scantonamenti esattamente il sabotaggio del- ordinarie, che ci sarebbero vo grosso regalo agli specula- • 
nelle pregiudiziali o nel ter- Iq statuto regionale e della venute automaticamente, e tori, restnngenao i criteri di | 
rorlsmo ideologico: si discute Costituzione che la DC teo- che ora chiediamo allo Stato applicazione della legge 167 
su ciò che dovrà essere la rizza opponendosi cosi aspra- come contributo straordinario ^ p I 

"one^dellf °ue compelinzo' a*l’inizlatlva • comu- per riparare nella misura dei popolare; e sLirattutto respin- 

hione delle sue competenze, nista. possibile i guasti ed i ritardi ^^^o un emendamento del 

.SUI contenuto aeiia sua jj compagno on. Mario Liz- del nostro sviluppo economi- gruppo comunista con il quale ■ 
azione. zero, che della proposta di co. La dimensione dei prò- si reclamava il vincolo sul ter- i 

L iniziativa comunista co- legge del PCI è uno dei prin- blemi da affrontare esige un reni di proprietà di un gruppo | 


Romita 
precisa 
ma il 
bacino 
resterà 
a 610 m. 


Del nostro invitto 

, ^ > MARTIGNY, 19. 
n frartsito attTaverso il tra¬ 
foro del Gran San Bernardo 
è stato aperto ufficialmente 
questa mattina quando una 
« 2300 Fiat coupé *. carroz¬ 
zala da Pininfarìua, ha per¬ 
corso i 5853 metri di strada 
scavati nella roccia dagli ope¬ 
rai italiani e svizzeri 
L’auto ha poi raggiunto Lo¬ 
sanna, con a bordo Von. En¬ 
zo ' Giacchero, come passeg¬ 
gero. Nei prossimi giorni sa¬ 
rà consegnata da Pininfarlna, 
in sepno di omaggio, agli or¬ 
ganizzatori della E.'jpotizione 
nazionale svizzera, di pros.si- 
ma inaugurazione Dopo la 
» Pininfarlna - niinicroic al¬ 
tre macchine hanno percorso 
il traforo nei due sensi fin 
maggioranza dall'Italia alla 
Svizzera). Questa sera alle 20 
le apparecchiature elettroni¬ 
che avevano già contato oltre 
mille macchine. Meticolosi so¬ 
no .stati i controlli di frontie¬ 
ra: una coppia di inglesi ha 


Donatori sangue : 
riposo e indennità 


j—:.- —- 7 , - iiun vuuic trsacie uiit* t unii actcciuuii ucii uuiuiiu- ta dalla pressione deilopposi- i i ** i *.. 

febbraio, è apparsa la notizia yps riparazione tardiva di mia regionale, dicono anche zione di sinistra e di larghi' „ A 1 • l^ofjgioranza dall Italia alla 

11 ® Il aveva presentato quanto il Friuli-Venezia Giu- che con questa proposta di strati di opinione pubblica ad i Q O I w IHa | 

alla Camera una proposta di Ha non ha avuto, in via ordi- legge si anticipano compiti applifarf- sia pure con molto | ^ | il obre 

mflfardMn^ lO^annf n°Sìa^o spetterebbero alla Regio- cal,Jela^-*^Soss°i- | *1 sottosegretario al lavo- i mille macchine. Meticolosi so- 

S^ BinunSo^Vonomlco de^ ta attuazione regionale. Noi ne E ancora Lizzerò a re- addome- I ri pubbUcI, on. Romita, nei no ..tati 1 controlli di frontie- 

.95* avremmo dovuto essere Re- pllcare: « Non togliamo nulla sticare nersino t calcoli sulla . corso dell’ultima riunione ra; una coppia dt tngle.si ha 

a* Pot®»-* ed alle competenze noStà di vani nel prossimo della commissione lavori | dovuto attendere circa 20 mi- 
Jl Messaggero Veneto na ' della Regione. Vogliamo solo decennio, sullo sviluppo demo- ' pubblici della Camera, ha I nufl perchè i doganieri • fru- 

scritto che < negli ambienti ^ darle i mezzi per operare II grafico, sulle abitazioni impro- i precisato le dichiarazioni • gasserò» in tre pesanti l'ali- 

^oclaldemocratlci si giudica- nAnfltOri SUnOllA • ninno di svìIuddo economico P^ie. Risultato: se Vopposizione | fatte in una procedente le- I pie. La maggior parte delle 

va questa proposta come pu- SnugUC • P'an® ai svili ppo econ^^^ p ^ della commissione, re- ' auto tran.sitate era partita da 

l amente demacocica > Due ^ •_I_•*.! essere eiaooraio qui. in proprio di tutte le aree che. | lativamente allo svuotamen- | città dell'Alta Italia. Se ne è, 

SnJdono ^ rfflva 11 ^n- HDOSO 0 indennità concordane con “^u-P^blto del Piano Regola- I to del bacino del Vajont, di- | però, notata una targata Pa- 

Morni aopo, SI riuniva iii-on r . la programmazione nazionale, tore risultassero destinate alla , chlarazlonl che avevano su- termo. 

siglio cornunale di Udine. Di- Con un provvedimento lep- Ma il piano, per non re«*tare edilizia e fossero aree libere | «citato preoccupazione e al- | Quella di oggi non è stata 

lettamente provocato dal ®*ativo approvato in sede deli- sulla carta deve avere l mez- (poco meno di 800 ha ) la Giun- larme. L'on. Romita ha af- I iinaugurazione ufficiale del 

compagno on. Lizzerò a con- berante dalla commissione finanziari per attuarsi: ta ne ha vincolati soltanto 470 i fermato che ci si propone . traforo, ma una semplice ce- 

fermare o rneno quel giudi- nosSut? if diruto^ a? don^tod Quello che nascerà dalle eie- *« I Quindi * rimonta che ha dato il via, 

ZIO, il socialdemocratico se- 5? 7 |nnl del 10 maecio vogliamo *** P®*" *® attrez- Ano a quota 610, e quindi, una atmosfera quasi fami- 

natore Zannler dichiarava 2 or3 di risero dal 1Lvo?o 5 ^110 o^^^ liare. alle prime auto. Vinati- 

eh. il commento doli-organo §S.po"‘!j frUlESSod'ruw M^rio pVsii pól'it ’Sl'oboSrSo"- 

confindustr ale -non ‘ corri- indennità. IViariO rassi • ^ J , 1 . ^ I I chiarate che ciò non com- I 

__„„ La risposta dell assessore ai cniaraio cnc ciò iwi uvui ■ te si attenderà che l impo- 


gassero» in tre pesanti vali¬ 
gie. La maggior parte delle 
auto tran.s{tate era partita da 
città dell'Alta Italia. Se ne è, 
però, notata una targata Pa¬ 
lermo. 

Quella di oggi non è stata 
V inaugurazione ufficiale del 
traforo, ma una semplice ce¬ 
rimonia che ha dato il via, 
in una atmosfera quasi fami- 


confindustriale - non ‘ corri- indennità, 
spondeva al pensiero del so¬ 
cialdemocratici friulani. -- 

• Una tale linea, estrema¬ 
mente arretrata, e stata in- mm ■ 
vece assunta in pieno dalla fwial' 

DC. In una corrispondenza _^ 

ufficiosa apparsa sul Popolo 
del 3 marzo, si sostiene infat- MM 
ti che «lo sviluppo economi- Km 
va non può essere garantito Km 
n tanto meno raggiunto con KK 
un semplice stanziamento, an- Km 
elle se assai rilevante * e che 
« i problemi del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia debbono venire. 

])rima di ogni, intervento di ^ 

qualsiasi genere, - studiati e ' “ 
poi risolti con gli adeguati RP 

provvedimenti >. Perciò la 
proposta del PCI ha un carat- ‘ 
lere puramente demagogico Mn|t|| 
Se questa incredibile cor¬ 
rispondenza del Popolo non |U|(|r#| 
fosse datata da Udine e non ■■IwfU 
riferisse l’opinione del Comi- m 

tato provinciale della DC. Il f 

che s’era riunito il giorno 
prima, verrebbe da pensare 
fosse opera di qualche uffi- ‘ n comp: 
ciò governativo romano. ha presen 


Malgrado tre interrogazioni 

// governo toio 
sul «Bdzm» 


lati? I II sottosegretario ha poi di- . 

La risposta dell'assessore ai chiarata che ciò non com- I 

Lavori ^bbllci Ciancimino. | por,*® •'«“'l Ji I 

— uno dei maggiori protago- | '^\n’*®mateHa da^ ' 

nlsti delle oscure operazioni . formulato In materia dai 

denunciate nei rapporti della | £ 0 '’* *“,*’**' ÌlV I 

commissione di inchiesta sul I P^". **1 I 

comune, nominata dal governo ■ ®he le sue pr^edentl di- 


fe si attenderà che Timpo- 
nenfe complesso di opere ab¬ 
bia perduto quel suo aspetto 
pietroso, da abitazione non fi¬ 
nita che — se si inquadra 
splendidamente in questo pae¬ 
saggio valdostano ancora in¬ 


comune. nominata dal governo ■ ^ , sappio valdostano ancora in¬ 
regionale - è stata tanto sonn- *Y?^o!cula*lo vernale - non ..i addice al- 

certame quanto esplicita: « La- “ ® apeculazio I po„ipa ^et discor.si solenni, 

sciamo doverosamente libere I . ,,, - , | del taglio del nastri, degli in- 

quelle aree perchè vi si possa I » ” ®"rLKo' I «Sciali. Meglio cosi: 

.svolgere liberamente riniziatl- , I , ieri, ai giornalisti conneniiti 

va privata e non si abbiano I dichiarato che non vi era 1 mezza Europa, il traforo 
quindi licenziamenti in massa ' stata nessuna Intenzione nè I _ prima strada automobi- 


degli operai edili, (sic!) ». | del gruppo comunista nè • 

Contro questo piano che so- | dell*» Unità -. di fare del- | 

stanzialmente svisa il senso l’allarmismo. Ne era prova . __ _ 

della legge 167, hanno votato | q gba anche II • Popo- | tenacia, dell'intelligenza, del- 

lo - aveva pubblicato la di- > *« forza umana; poi potrà an- 

^ Alla luce" d! mianto^è* aÌm"' I chiarazione del aottoiegre- I fh® 

Alia luce di quanto è acca- | , . «tisrno ma. I laccato e lucidato: sarà for.se 

àuto stanotte e dello scanda- 'af'®» Io ateaso giorno, ma I funzionale e più bello, 

toso rifiuto opposto l'altro gior- | nifestando le tue preoccu- . renderà meno l’idea del- 
no dalla Giunta alla richiesta | pazlonl. Il compagno LIz- | somma di sacrifici, di fa- 
di un immediato dibattito sul- - zero dichiarava Inoltre che fiche che è costato e che si 
l'inchiesta su comune e mafia. | ge si poteva prendere atto | fa anche troppo presto a di¬ 
sulle violazioni del piano re- • della nuova precisazione ' menticare: basti pensare che, 
golatore e sulla dilagante spe- ■ jigipan. Romita circa la’vo- | neU’indirizzo di saluto ai 
culazmne edilizia, rinnovato ed I jjg| governo di avuo-| presenti, l'on. Badini Confa- 

importante valore hanno assun. J»®' Bovcrnw 01 1 . . . ricordato tutti 

to Te iniziative del PCI e del I '«re II bacino del Vajont, , [onteri ha ricordato tutu 


Ustica .sotto le Alpi — è ap¬ 
parso per quello che è: una 
magnifica realizzazione della 
tenacia, dell'intelligenza, del¬ 
la forza umana: poi potrà an¬ 
che diventare un prodotto 


Mammucori invita 
Moro 0 informare 
il Parlamento 


‘ n compagno sen. Mammucari 
ha presentato al Presidente del 


San Donà del Piave: 
commemorato 
Silvio Trentin 


menticare: basti pensare che, 
nell’indirizzo dì saluto ai 
presenti, l’on. Badini Confa- 
lonieri ha ricordato tutti 


Invece no:_ sono proprio i Foimiglio una InterrogM^^^^ I""*!!!;. municipale di Palermo. 


to le iniziative del PCI e del | ««re 11 oacino aei vajoni, . 

PSI (oltre che di alcuni settori I restava tuttavia ancora pò- | 

S DONA- DI PIAVE 19 a co comprensibile II fatto che fZcurandoTZiassTtt^^^^^ 

La SX dDro 'silfio ? scioglirnento im- il governo, per bocca del "“ Sii nel portarlo’^ a 

■^tin nrofeLore d? DìhV o amministrazione * .ottooegretarlo Romita, di- ' compimento. Meno male che 


L,** I n , trascurando i diciassette ope- 

im- I il governo, per bocca del j caduti nel portarla a 

one oottooegretarlo Romita, di- ' compimento. Meno male che 
. I chiaraase che lo ovuotamen- | }{ ha ricordati, quando si è 
' to del bacino aignificava sol- * messo piede in territorio eì- 


nasciiura Regione inienoono nista chiede che l’on. Moro in- ghetti e Gavagnln. delì'Univer- -a-inne di una maffsloranzà I portare il livello delle | velico, il 

dirigere, che si esprimono in (ormi il Parlamento sulla que- sita di Padova, costituì il prl- amm1SS?raz"o- ' «eque a quota 610 manlfe- I efetd del 

questi termini. stione che ha già avuto grande mo nucleo della Resistenza an- ^ ^ stanno Dresen- l stando la volontà di utlUz- ■ volgendo 

■ Ma costoro si apprestano a risonanza neU'oplnlone pubbli- tlfasci^a veneta, è stato c^- , 3 ^^ ^^3 ^o^jone all'Assemblèa | zare le acque residue a que- \ ve salute 
fare 1 sottoprefetti per conto ca, in «gulto aJle dimissioni mernon^. stamane, a San Do- regionale, mentre pende ormai ata quota, per animare le f* tunnt 

«ella“ fo“ro= «“JS: I J- v..am. d.„. | 

aUion. è conten^lta peraino n^SaSfro":'cr™u!Ì™^ l.Glm«ru'"“L.^r,4 - oltre”» dSe mat 11 «”ia,o, Llrz.ro ha -Xnd, 

una involontaria confessione portuno rompere il silenzio. - numerose autorità civili e mi- ^, 3^1 partiti della maggioranza | fatto rilevare che l’afferma- | tuati nei 
del tradimento operato, neg l per altro nonMtante la cor- Htari. rovimin r®S*ona*e <** ®®ntro sinistra, è , zlone di Romita era appar- , fetta. Il 

scorsi anni, nei confronti del- tina impenetrabile calata sul- Il «ott. Armando oavagnin scoppiato sulla questione del | .. oreoccuDante in auanto 1 P*"*® ^ “I 

la futura Regione. Quando si l’affare dalla stampa benpen- vice sindaco di Venezia ha comune di Palenro. un aperto I nrlJ! «ofimlr,. un orien > “ * 

s^ive che fi Droblemi del »® vigorose denunce del sottolinealo la figura di uomo contrasto L'on D'Angelo per, T ^ 1 

Vriuli-Venezia Giulia debbo- Posf*"® giornale hanno costret- ^**'*™ ***« parte sarebbe ortentato a | contrastante con | metri e s 

«« *0 «"®*’® Qualche altro organo Trentin. e In particolare, la rimangiarsi gli intransigenti * Qu®"® P*? volte espreooo da I p^crra d 

no venire studiati prima di ^'informazione a trattare la fac* propositi ripetutamente espres- | esponenti del governo. Il i luna pai 

qualsiasi intervento >, si am- cenda. In questo campo assu- “Egli ha ricadalo 1 - (jacanjj ai Parlamento sici- | deputato comunista ha di- | tronchi a 

mette che tale studio finora mono una curiosa posizione due {oc® — «u tra 1 ^mi aocwu scorse settimane: chiarate inoltre che era ne- , dieci chìl 

non è stqto compiuto. Per- settimanali, legaU rispettiva- •««*««« a ppr contraltare questa mano- | cessarlo restare termamen- || no. sei eh 

ché? -Forse che le ammini- mente aU'on. b^S^ 1926 Infatti preferi iSsl- f"*®*-”'®"® .^c-allsta * ancorati alla delìbcrazlo- * zero, lo 

Strazioni provinciali di Udì- fascisti, i ouaU se la prendono fral® 1 » 26 . imau preien^ palermitana ha in onsificato 1 a. • „ svuotare totalmente | delle sm 
na» ai, nnri.ia ali Trinato icn. col comumsti per glustificare "o in Trancia piuuosio ui ds J. 33 C contro la Giunta con una | . , j , I ncrcorvo 

” ** che rlroplano accura- serie di man.festaz oni pubbli- * " h»®!"® “C yajont. poiché I 

me ^ stragrande maggioran ,amente le nostre Informazioni. va<i®va 1 allontanarnento d gli, direttamente si anian-|| •®*® questo atto dipen- • ^ ^ 

za dei -comum), non sono Assai più seria e Interessan- rano a quelle del TCI. Queste I de, come è noto, la effetti- | 11 

rette dalla DC? Forse non te è ranalisl della crisi della ’ufficlemi garanz^ m f'™®'-!elimineranno domenica prossi-l. va sicurezza della zona del . 


scorsi anni, nei confronti del- lina in 
la futura Regione. Quando si l’affare 
scrive che < l problemi del sa®'®- 1 

_ 5__-. VA 


quello più volte espresso da I 
esponenti del governo. Il ■ 
deputato comunista ha di- | 
chiarato inoltre che era ne- 
cessarlo restare fermamen- | 


illa deliberazio- 


il bacino del Vajont, poiché I 
solo da questo atto dipen- • 
de, come è noto, la effetti- | 
va sicurezza della zona del . 


messo piede in territorio el¬ 
vetico, il presidente della so¬ 
cietà del traforo, Gard, ri¬ 
volgendo a sua volta un bre¬ 
ve saluto ai presenti. 

Il tunnel del Gran San Ber¬ 
nardo, quindi, entra in fun¬ 
zione imperfetto solo in qual¬ 
che dettaglio più di carattere 
estetico che pratico: nella sua 
essenza l’opera è completa e 
— stando al collaudi effet¬ 
tuati nei giorni scorsi — per¬ 
fetto. Il traforo vero e pro¬ 
prio si apre, in territorio ita¬ 
liano, a 1875 metri di altezza: 
in territorio svizzero a 1918 
metri e si snoda per una lun¬ 
ghezza di 5 853 metri. Dal- 
l’una parte e dall’altra due 
tronchi autostradali — lungo 
dieci chilometri quello italia¬ 
no, sei chilometri quello sviz¬ 
zero, lo uniscono alla rete 
delle strade nazionali con un 
percorso agevole e in gran 
parte coperto, per emtare che 
neve o valanghe possano im¬ 
pedire il traffico nei me.si in¬ 
vernali. Ma questi due tron- 


piano di sviluppo economico st*na di resistenza. Dopo l’as- “c* P‘»ve. Il 

regionale. Nel Veneto, le ad esami- ” sinisUa-. hannò lanciati nnllc®«"P*«"® L*»®®® h« il 

amministrazioni provinciali ngre l’assurda situazione giu- pesante attacco nei confronti'! concluso affermando che | 

(tutte a maggioranza de), ridica in cui il Balzan è ve- *5 <f®P*’ amministratori democri- , I comunisti - sono lieti di 

hanno costituito sin dal 1958 nuto a trovarsi per opera del ®: ”1 Y^^’nBMerale De '**'®®*- "C* trova davanti ad!| prendere atto della preci- j 
un Istituto regionale di studi suol gestori: -La fondazione ” ^ a alcuni amministratori — scrive!* sazione del sottosegretario ' 

che, pur con una impostazin- ** ^,^" 9 .™, **•*“!? *** **Ì !5 6 settembre, per organizzare la R®'"**»» poiché restano fer- 1 

ne che-noi critichiamo, ha sff'uf* In parte non perle- Resistenza armata. Silvio Tren- * mament# convinti della ne- I 


li n®- attrav^^rso l'agenzia - Nuova** . . 

divenne 11 ^anm^ lanciato un I» compagno Lizzerò ha 


vimento giovanile democristia-l 


ista si sofferma ad esami- sinistra-, hannò lanciato tin;!" compagno Lizzerò na r m 

. _ _• •« m. nSiI"‘ìiSA- .r** I f** .a: I mente affascinante è quella 


accaduto nel Friuli-Venezia statuto era rimasta In un certo 

Giulia? senso sospesa per resistenza di _ 

Insamma dono aver nrovo- clausola che ne subordina 
-IH ™ 1 ^ l'entrata in vigore alla promul- 

cato un ritardo di almeno 15 ^1 una speciale legge 

anni nell att^zione R®* per le esenzioni fiscalL La fon- EoillXlM 

gione, la DC vorrebbe ora dazione-premio aveva anche un —- 

determinarne un altro altret- altro statuto, redatto In Sviz- 
tanto grave nella preparazio- zera prima di quello italiano. M 

ne e nella realizzazione del ** Quale era servito a dare l'av- ■ 

piano di sviluppo economico: 5 ^® ®**« formazione del comi- ^ 

lo dice aDèrtamente lei 85.95.^1® 


piantonato 


Commissione 

io dice apertamente lei ^^3 attività, ma non aveva] 
ste.csa! ... avuto alcun crisma ufficiale 

' Ma vediamola un po da vi- dalle autorità elvetiche. I QHi IhI OgWUngmWm^mM 
cino questa vituperata prò- - in questa situazione è evi- 
posta comunista per 1 400 mi- dente che f dissidi manifestati- 

liardi. Nel suo primo artico- si tra U comitato K®"®®®*® P®®- Ha iniziato i suoi lavori la commis- 
lo. essa dice che a norma del- 99. * sione nominata dal ministro Bosco per 

l’articolo .50 dello Statuto re- gravità: ri trattavi^ in- 1® riforma delle norme aniinfortunisti- 

gionale. lo Stato dev'e dare Qon solamente di com- che nel settore deiredilizia. settore che 

un contributo spedale (ag- porre differenze di opinione, detiene il triste primato della mortalità 
gluntivo al bilancio ordini- ma di ristabilire una situazione j „ invalidità oermanenti 
rio) di 400 miliardi ner f - di certezza nelle norme regola- ® " 5 “® invaiioiia permanemi. 
nanziare un Diano decennale mentati della fondazione al fine di incidenti mortali nell edilizia am- 
^ di eliminare la causa stesu del montano, infatti, al 40 per cento di quelli 

■ , .. . registrati nel settore industriale. 

■ nu»:». J.I aa‘-‘c52“* - w'-rSS". N,1 I9«, I cas. mo.«Ii . le .n,.ll<ll,à 

KiayZIOIIO aOI piOZZO energica e accorta chiarUtea permanenti sono stati circa 1 milione, 
-, rione cui si accingono I due con un danno'che viene valutato tra i 

4«l MOdKiaall «"gli*»; «l ' 500 ranno, eonalderat. 

Per martedì prosslnio 6 stoto ^copl •* per cui é torto. F In» 8“ oneri sociflli 0 le p^Tiiote lavorutiv 6 
convocato il Comitato Interini- fatti augurabile, ma slnora dt perdute. 

nlsteriale Prezzi fC?PL ®he QUMta -Mggia impresa» non Le nuove norme In via di elaborazione 
prenderà In esame la riduzione si è riusciti a sapere assoluta- i* •nn-pinns > ..a 

del prezzo di un migliaio di mente nulla dal governo ita- dovrebMro inasprire le unzioni a ca 

mcdidnalL .... llUno. rico delle imprese inadempienti. 





Ridszione del prezzo 
; dei Modkiaali 


Giornate mediche latine 

Si può curare la 
cirrosi epatica 

La cirrosi del fegato, una delle più 
gravi malattie della ghiandola epatica, 
può essere curata con buoni risultati me¬ 
diante iniezioni ad alte dosi di testoste¬ 
rone. associato con vitamina « B-1 >. Que¬ 
sta scoperta del clinico italiano prof. Ma¬ 
rio Girolami è stata illustrata, con ap¬ 
porto di nuove esperienze, nella relazione 
presentata dal Girolami nella seduta 
odierna delle « Giornate mediche latine >. 

Il prof. Girolami ha potuto constatare 
che il trattamento testosteronico ha la 
possibilità di riportare il cirrotico verso 
la guarigione. Con recentissime indagini 
compiute con Tausilio dei radioisotopi, 
il prof. Girolami ha confermato l’azione 
risolvente del testosterone sulle cicatrici 
connettivali. che riprendono una mag¬ 
giore scioltezza aprendo cosi di nuovo le 
vie al.passaggio del sangue. 


l'istruttoria 


paesaggio In cui si snodano, 
non coriitufjcono in sè nulla 


teggio alla rovescia»: segnala " ^ 

cioè che possono e.ssere la- 

Le indagini sul - caso Ippoll- dalo del (TNEN. Ciò in quanto 
IO, poi 1, j e cosi via, B»ip ai- jq ^ gl concludono questa matti- l’ex segretario generale ha già 

10 - .«stop». Uno »stop» che si Nella stessa giornata la Pro- ampiamente dimostrato di non 

accende automaticamente an- cura generalo potrebbe chic- aver intenzione di rispondere 
che quando gli apparecchi dorè il decreto di citazione a a molte domande e di prefe- 
che controllano la prescruo giudizio per il prof. Felice Ip- rlre. Invece, attendere il dibat- 
di o.ssido di carbonio nella ponto e gli altri nove profes- tlinento pubblico per dire ciò 
galleria si avvedono che que- sionisti coinvolti nello scanda- che crederà piò opportuno a 
sto ha raggiunto lo 0,2 per io del CNEN. ■ propria discolpa. 

mille: anche in questo coso nceH ambienti della Procu- Dopo circa sei mesi d’istrut- 

11 quadro di controllo entra in gluerale si 6 fatto, però, *0®*® l’Indagine sullo scandalo 

allarme e blocca sul rosso i notare che la richiesta di cita- d®* CNEN è dunque terminata: 
semafori di ingresso, zlone a giudizio sarà forse ri- i risultati sono ormai noti ed 

Un’opera. ' insomma, sotto tardata di qualche giorno per ò certo che i dicci imputati 
ogni a.<ipetto grandiosa, al di dar tempo alla cancelleria di saranno tutti processati sotto 
là dei risultali pratici che provvedere alla rilegatura del- 1® accuse che sono già state 
per ora ò dc.siinata ad otte- le decine di fabcicoll di inter- j » 

nere; se, infatti, il traforo rogatorl e di atti generici. La L Istruttoria si chiuderà quln- 
renderà sempre agevoli le istruttoria, comunque, è ormai “l nel modo che ormai da 
comunicazioni tra Italia e conclusa, a parte rintenoga- quindici giorni è dato per scon- 
Svizzera (mentre attualmen- ‘o®*®. eh® si prevede molto ra- *‘9y' 

te il valico del Grani San P*do, del dottor Peruslno Pe- ora rivolto alla posizione che 
Bernard; è intran.s[/abSe rusinl. cognato del proL Feli- i 

otto mc.s1 all'anno) resta il **“* s®' Co^r^ho nreslri^nte HM 

/a„o cl„ ..i ,ra„a di u„ li, ^ CNEN.^Sl f gia”5cu5"'che‘'ll 

pico esempio dei no.strt squt- procura generale avrebbe Procura, secondo voci non con- 

frn fj'‘ ancho*^ rlnunclato a interroga- f®rmate In pieno, naa tutt’al- 

®e. di nuovo il prof. .Ippolito, ‘ro che, smentite, ^rinvierebbe 


nere; se, infatti, il traforo 
renderà sempre agevoli le 
comunicazioni tra Italia e 
Svizzera (mentre attualmen¬ 
te il valico .del Grani San 


fatto che si tratta di un ti¬ 
pico esempio del nostri squi¬ 
libri, delia dissonanza e.si- 
stente tra certe capacità tec- 


» Riforma 
della scuola » 


li le cose anziché migliorarle. 
Il che non vuol dire che sia 
stato un errore creare il tun¬ 
nel: l’errore si avrebbe se il 
traforo restasse uno splendi- 


è mancata e che manca una 
precisa politica delle strade 
e dei trasporti. 

Kino Marzullo 
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mente affascinante è quella 
in galleria, non solo per la 
fatica che è costata (40 mesi 
di lavoro soltanto per lo sca¬ 
vo), ma per le soluzioni tec¬ 
niche che ha imposto e che 
ora appaiono sintetizzate nel¬ 
l’unico elemento che gli au¬ 
tomobilisti che percorreran¬ 
no il traforo non vedranno 
mai: il quadro di controllo. 

Questi quadri di controllo 
in realtà sono due (uno per 
ogni imbocco della galleria) e 
tengono d’occhio ininterrot¬ 
tamente il tunnel in tutta la 
sua lunghezza controllando la 
distribuzione di energia elet¬ 
trica, le luci, i telefoni, il 
traffico, la ventilazione. I te¬ 
lefoni, ad esempio: ce n'è uno 
ogni 240 metri (in caso di 
incidente, quindi, al massi¬ 
mo si dovrebbero percorrere 
a piedi 120 metri) e chi ha 
bisogno di aiuto, in pratica, 
non deve neppure parlare: 
alzando il microfono .ri ac¬ 
cende sul quadro di control¬ 
lo una luce che indica •qua¬ 
le» dei telefoni è in linea 
e quindi dorè ri trova il viag¬ 
giatore in difficoltà. O il con¬ 
trollo del traffico: per esclu¬ 
dere ogni pericolo di Inqui¬ 
namento dell'aria nella gal¬ 
leria. il numero degli auto¬ 
mezzi che ri ri trovano non 
deve superare i 75; delie 
> pedane • contano tutte le 
auto presenti: quando esse 
arrivano a 75 il quadro di 
controllo lo segnala e con¬ 
temporaneamente blocca sul 
rosso I semafori posti eJl’ln- 
gresso del tunnel. Anzi, fa di 
più; quando U numero delle 
macchine ri avvicina al 75. 
il quadro dà una specie di 
preaiiarme c inizia un •con- 
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nei primi fascicoli di. 

museo deiruomo 
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Il testo, aggiornato sugli studi più recenti, è presentato da , 

Mons. Enrico Galbiati dell'Università di Milano e dal prof. 

Giuseppe Tucci deH'Università di Roma. La documentazione 
iconografica è stata raccolta e scelta sotto la direzione del 
prof. Jacques Millot, Accademico di Francia. 


nelle edicole, con il n. 1, OMAGGIO 
del 1** numero di una serie di fasci¬ 
coli dedicati all'antropologia 
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prlnripkleimputaTrnolirsra^^^^^ una copia degli òtti del pre¬ 
dizioni reali m cui aveste ca- cesso al Parlamento che po- 

pacità debbono esplicarsi. Irebbe porre il deputato de- 

Ecco: a duemila metri di ’ ’ mocristiano in stato d’accusa, 

altezza si è creato un capo- rinviandolo al giudizio della 

lavoro di ingegneria, ma ri- Corte costituzionale. Il Procu- 

mane una strada avveniristi- « KlIOrnia ratore generale, come si è in- 

cu e non solo perchè cervcl- sistlto molte volto in ambienti 

li elettronici, lampade multi- «IaIIm »j»iiaIm ». sono vicini, «è un uo- 

colori, campanelli e simili la aClia SCUOIB " mo che non guarda In faccia 

fanno sembrare ricavata dal- nessuno»; se questo è vero, il 

la fanta.scienza, ma soprat- 11 Convegno nazionale su Parlamento, nonostante la dl- 
tntto perchè oggi è destinata «Scuola. Stato e Società» tenu- “ì®®, a spada tratta di Moro e 
n risolvere ben poco* si esce *® **®* uel mese di febbraio *** *utta la D. C, dovrà inte- 

1 j V è nceetio HI un artiontn Hi rnnHo rcssarsi necessariamente del 

dall autostrada del traforo e “* un articolo ai lonao - j .„ Colombo le cui re¬ 
si 1ìnLtct> nelle eonxttete stra- di F. Zappa COI! cui si apre il ministro i-oiomuo, it cui re 

SI pntscf nelle consuete sira Hi m-ir^n HI « Rirnrma spon.sabilità. por lo meno po- 

de nazionali Italiane. Il dram- uumero di marzo di « Kliorma .^ indlscutibUL 

ma Hi nneste ^ nntn‘ In nn- della ScUOla » C iti CUI Si Slnte- urmne, -ono inaiSCUiiDUU 

ma ai queste e noto, la po Hnen elnhnrntn Hnl PCI Domani sarà quasi certamen- 

lltica della motorizzazione uzza la.linea eiauoraia dai pli . c.-issazione la data 

privata le ha rese insu^- 

denti a sostenere il traffico nalia.^Questo tinia vieSe ri- *’ordine di cattura. La 

normale: co.sa potrebbe acca- sin H-» L Rimo-ateni 5n fissazione avverrà, comunque, 

dere, ora che il traforo do- Cna roccnsione a uri volume di “““ appena il sostituto procu- 

prebbe portare su queste “Sella quoTe T^pS- r®*®®® 8®"®®®*® della Cassazlo- 

stcs.se rirade migliata di auto eifieano i nostri punti di con- P® incaricato avrà presentato 
in piu. senso e di dissenso con la poli- *” cancelleria il suo parere 

La situazione è questa. E tìco scolastica dei socialisti, sla scritto II ricorso dovrebbe ve¬ 
ci trovlonio di fronte alTas- da R. Scionti relativamente alla discus.so nella prossima 

^rdo di Zina reaH^zazione di legge sulla scuola per Tinfanzia, settimana in camera di con- 
alto valore tecnico che mi* che si pone come una delle con* sigilo. 

neccia di rendere più diffici- dizioni dello sviluppo democra- Ippolito pprò quindi U rl- 
li le cose anziché migliorarle, tico della scuola italiana. Infine, sposta della Cassazione alle 
lì che non vuoi dire che rio L Lombardo Radico conclude il fu® eccezioni giuridiche • di 
stato un errore creare il tun- dibattito sul reclutamento degli miio contro la dccirionc di ar- 
ncl; l’errore si avrebbe se il insegnanti, mentre gli articoli restarlo, quando la Procura ge- 
traforo restasse uno splendi- di G. Cessati e di R. Garcla Ruiz nerale lo avrà ormai rinviato 
do successo di prestigio. Il ri- esaminano alcuni aspetU della raro 

»hlo c-è. dal momaala che pS v" lorc"VlmpuSà 

è moncafa e che manca una *’® rtyi.sta. cne comprende an i -^trebbe essere uosto In 

preei.™ pollllca delle strade 5 e',j! UbertiTanS^doJo U ?hli?uS 

. del irosparll. 5fa™qi'st;™“a SGRa! vl^ deiristrutloria. 

IfìriA Marviilln d®**® Zoccolette. 30. Roma, tra- ^ 1, 

Mno IVlarZUllO mite vaglia da L. 300. *• »• 
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La forza dei comunisti nelle Università - Le vie nazionali 
dopo il XX Congresso - Il Partito e i giovani . . 
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Db destra a sinistra: Jean Burles, Marie Noelle, Pierre Kahn, Aiain Forner e Georges Waìsand 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 19 

La stampa francese e straniera 
si è largamente occupata del VII 
congresso deU’Unione degli studen¬ 
ti comunisti (UEC^ dando ad esso 
interpretazioni ora artefatte, ora 
tendenziose. 11 nuovo di questo con¬ 
gresso, costituito dalla ampiezza del 
dibattito, è stato scambiato per un 
elemento di debolezza e di disinte¬ 
grazione della associazione degli stu¬ 
denti comunisti. Così come raccor¬ 
do di fondo espresso dal congresso 
verso il PCF — e che il compagno 
Leroy, segretario del Comitato cen¬ 
trale, ha riassunto affermando: 

€ Noi continueremo a fare appello 
all’ardito spirito di iniziativa del- 
rUEC per arricchire il programma 
del Partito per sviluppare la sua 
politica * — è stato interpretato co¬ 
me il segno della subordinazione. La 
stampa borghese ha cercato, come 
sempre in Francia, di opporre i gio¬ 
vani intellettuali al partito,, ma è 
rimasta profondamente delusa dai 
risultati dell’assise. Il fatto più sa¬ 
liente per noi che siamo osservatori 
seriamente interessati — anche nella 
confusione delle mozioni e delle 
contromozioni, anche nella ridda di 
tipo < radicale > degli interventi e 
dei controinterventi, e nella finale 
richiesta di un nuovo congresso che 
interverrà alla fine dell’anno — è 
stata questa grande verità e libertà 
del dibattito, collegata ad un im¬ 
pegno politico profondo, che opera 
a nostro avviso in direzione di un 
potenziamento delle capacità crea¬ 
tive e di analisi del giovane quadro 
comunista intellettuale. 

Seguendo la discussione noi ab¬ 
biamo avuto la sensazione che il 
PCF vanti nelle Università fran¬ 
cesi, nella fucina dei « tecnocrati > 
e dei « normalisti » più conosciuti 
d’Europa, un quadro assai lucido e 
preparato. Certo, questo non è un 
mondo, ma solo un micro-cosmo, 
nel quale tuttavia, proprio perché 
tale, si riflettono problemi e que¬ 
stioni che ci toccano tutti Su di 
essi riteniamo che Pierre Khan, lo 
studente di filosofia, già direttore 
di Clarté eletto domenica scorsa 
segretario generale dell’UEC dal 
comitato nazionale provvisorio del 
VII Congresso, possa offrire nel mo¬ 
do più valido al nostri lettori, il 
quadro esatto dei temi che le assise ' 
hanno trattato e delle prospettive 
che esse hanno delineato. 

— Puoi riassumere le questioni 
fondamentali delle quattro gior¬ 
nate (e delle tre notti) di dibattito 
del vostro Congresso? — ho chie¬ 
sto a Khan. 

— Noi abbiamo cercato in primo 
luogo, egli ha risposto, di fare il 
punto sulla situazione dei comuni¬ 
sti nella Università, due anni dopo 
la guerra d’Algeria, in una atmo¬ 
sfera politica profondamente mu¬ 
tala. I problemi che si pongono, in 
questa diversa proiezione, sono quel¬ 
li della prospettiva socialista e del¬ 
la democrazia, sono i problemi del 
movimento operaio internazionale, 
della coesistenza pacifica, delle nuo¬ 
ve vie nazionali al socialismo, della 
nostra strategia unitaria con le al¬ 
leanze che ne derivano, dell’analisi 
deH’ambiente studentesco e del col¬ 
legamento tra il nostro intervento 
-politico nelle università ed il ruolo 
del sindacato degli studenti. rUNKK. 
Abbiamo discusso di tutto ciò, an¬ 
che in riflesso ai problemi della no¬ 
stra organizzazione (l'UEC) tra gli 
studenti, per definire che cosa è 
questa associazione di per sé, e 
quale deve essere la sua funzione 
nelle università, la sua democrazia 
interna ed il rapporto con il partito. 

— E siete arrivati a conclusio¬ 
ni su tutti questi temi? 

— Su alcuni si, ma non su tutti. 
Anzi, su alcuni francamente no. E 
per questa ragione è stato deciso 
di convocare a novembre un nuovo 
congresso straordinario Per affron¬ 
tare da un lato le questioni non 
risolte — I problemi della politica 
universitaria sotto De Gaulle, l'ana¬ 
lisi dell’ambiente studentesco, il 
rapporto con il partito — daH'altro, 
per eleggere definitivamente una 
direzione dell’UEC, perché gli slu- 
duoti reclamano a giusto titolo or¬ 


ganismi direttivi permanenti, ed an¬ 
che questa volta lo svolgimento del¬ 
le elezioni può essere definito quan¬ 
to meno brusco. I problemi su cui 
abbiamo avanzato, e sui quali si è 
formata la maggioranza del Con¬ 
gresso, sono essenzialmente quelli 
dell’interpretazione della coesisten¬ 
za pacifica, e della politica che è 
seguita al XX Congresso, il cui con¬ 
tenuto innovatore abbiamo sottoli. 
neato con forza, affrontando una di¬ 
scussione aspra, da cui però è uscita 
una linea chiara, affermata nella 
mozione risolutiva. 

Il Congresso è stato utile per pre¬ 
cisare come la politica di coesisten¬ 
za pacifica non è più soltanto una 
politica che mira a < prolungare il 
più a lungo possibile una tregua 
tra due guerre storicamente inevi¬ 
tabili >, ma è — sottolineando le 
sue differenze di contenuto in rap¬ 
porto a Lenin, quando l’imperiali- 
smo imponeva al mondo la'sua leg- ' 
ge — una strategia che mira a sot¬ 
trarre definitivamente lo sviluppo 
storico dell’umanità alla minaccia 
di una catastrofe atomica e, per 
conseguenza, ad assicurare ai po¬ 
poli una più grande autonomia nel¬ 
la lotta contro l’oppressore. La poli¬ 
tica di coesistenza è lotta per la 
pace, come valore universale, per 
la cui difesa sono mobilitate tutte 
le forze, ed è lotta profondamente 
rivoluzionaria e democratica, per¬ 
ché essa favorisce ' l’avanzata del 
movimento rivoluzionano, crea con¬ 
dizioni più favorevoli, conferisce a 
questo nuovo impulso. L’esatta in¬ 
terpretazione di questo concetto e 
per noi importante, in Francia, per¬ 
ché ne discende tutta una strate¬ 
gia in rapporto al gollismo, e per¬ 
ché dipende dall’atteggiamento che 
si adotta sulla coesistenza la corret¬ 
ta impostazione della lotta contro 
la < force de frappe > di De Gaulle 
e la possibilità di contrattaccare il 
neo-colonialismo capitalista verso i 
paesi sottosviluppati, l’Africa e il 
< terzo mondo >. 

Il problema é di sapere se questa 
lotta contro l’arma atomica e per 
il disarmo, è un obiettivo che può 
riunire in modo permanente le for¬ 
ze democratiche, se può essere uno 
dei mezzi attorno ai quali prenderà 
' forma concreta Talternativa al gol¬ 
lismo. 

— Il segretario generale uecen- 
' te. ■ Forner, ha parlato nel suo 
rapporto di crisi dell'UEC e d’al¬ 
tra parte voi stessi vi siete pre¬ 
sentati al congresso con una parte 
della vostra direzione dimissio¬ 
naria. In che cosa consiste la vo¬ 
stra crisi? 

— Oltre la stagnazione delle ini¬ 
ziative. del numero degli iscritti, 
delle vendite di Clarté, noi abbiamo 
cniamaiu crisi la tendenza a ripie¬ 
gare l'UEC su se stessa, dibattendo 
molto aH’interno i problemi, ma 
senza sboccare all’esterno m una 
linea d'azione, lo penso che le ra¬ 
gioni più profonde della crisi hanno 
caratteristiche e natura politica. Su 
questo si é avuto un dibattito pri¬ 
ma e durante il Congresso. Per me, 

1 temi su cui si è verificata la rot¬ 
tura politica, vale a dire si è in¬ 
gaggiata una ininterrotta discussio¬ 
ne, SI riassumono in questi tre ele¬ 
menti: l’UEC nel giusto clima di 
libertà e di discussione airintemo, 
ha risentito dell'esplodere dei pro¬ 
blemi nel movimento operaio inter¬ 
nazionale; questo fenomeno nuovo 
della rottura ideologica dell'unità 
tra partiti comunisti si è acutamen¬ 
te riflesso tra gli studenti comuni¬ 
sti, tanto più che si collegava ad 
altri due aspetti politici. In primo 
luogo l’assenza di una prospettiva 
rivoluzionana chiara per la Francia 
e per tutta l’Europa occidentale (in 
Francia, finito il tempo dell’Alge¬ 
ria, l’alternativa non può più con¬ 
sistere nel ritorno alla quarta Re¬ 
pubblica) e in secondo luogo la di¬ 
vergente interpretazione del XX 
Congresso Nessuno nega . l'impor¬ 
tanza del XX. Ma un dibattito su 
di esso esiste ed è questo: se il 
XX Congresso del PCUS pur valu¬ 
tato come un avvenimento decisivo, 
sia tuttavia già relegato ad una epo¬ 
ca del passato, oppure se la sua 
portata continua ad avere un valore 
rivoluzionario operante, come dop¬ 
pio fenomeno di critica allo stali¬ 


nismo e come base di una nuova 
strategia del movimento ' operaio. 
Qui è scoppiata la < bomba cinese > 
fra gli studenti dell’UEC. 

— In che consiste esattamente 
quella che è stata chiamata l’ala 
< gauchista > del VII congresso? 

— Il fenomeno è complesso. Ciò 
che la caratterizza è la sua man¬ 
canza di unità; non vi è in essa una 
sola posizione ma tutto un ventaglio 
di atteggiamenti spesso contraddit¬ 
tori. Per questo, il problema va 
affrontato con circospezione e con 
serietà anche per capire quali sono 
le ragioni e i caratteri di questa 
opposizione da sinistra, che va stu¬ 
diata anche per quello che di valido 
significa tra gli studenti. Noi abbia¬ 
mo tuttavia impostato l’asse ideo¬ 
logico del Congresso, in buona jpar- 
te, nella lotta contro questo sini¬ 
strismo, perché tale corrente, an¬ 
che se numericamente costituisce 
una minoranza, è pericolosa. 

— In che senso tu vedi delinear¬ 
si questo pericolo? | 

— Su certi aspetti, essa rimette in ' 
causa il XX Congresso e la politica 
di coesistenza pacifica, anche se in¬ 
vece ne accetta e ne condivide altri. 
Ma il danno politico più seno nasce 
dalla sua incapacità a tradurre in 
termini unitari e di lotta di ma.ssa 
l'analisi del capitalismo contempo¬ 
raneo Questi studenti dubitano del¬ 
la validità di ogni conquista par¬ 
ziale, di ogni riforma, e quindi dì 
ogni lotta per imporre alla borghe¬ 
sia sconfitte momentanee, ritenen¬ 
do impossibile qualsivoglia vittoria 
sotto il regime borghese Una linea 
come questa sbocca neU’astrazìone 
teorica e neU’immobilismo Noi ab¬ 
biamo condotto nel Congresso una 
severa lotta di idee contro questa 
corrente, contro il dottrinarismo, 
la fraseologia rivoluzionaria che 
maschera il ripiegamento su se stes¬ 
si e che rischia di condurre l’UEC 
all’impotenza. 

— Puoi dirmi quale prospettiva 
avete delineato davanti a questo 
vostro congresso? 

La strada valida sta nello sviluppo 
della politica del XX Congresso, e 
nella elaborazione di una « via fran¬ 
cese al socialismo >, che è il proble- j 
ma essenziale dell’ora. Vale a dire, 
delle vie nazionali al socialismo dei 
Paesi che vivono aH’epoca della ter¬ 
za fase della crisi generale del cap*.- ì 
talismo, caratterizzata da una lenta 
usura delle capacità della organiz¬ 
zazione sociale ad assicurare Io svi¬ 
luppo delle forze produttive sul ter¬ 
reno della seconda rivoluzione scien¬ 
tifica ed industriale. 

f ^ ' 

t 

— Questa Impostazione figura 
nella vostra mozione conclusiva 
e li congresso l’ha votata a mag¬ 
gioranza. Tuttavia, nella stessa 
larga maggioranza che ai è veri¬ 
ficata su questa linea, sono com¬ 
parsi punti di divergenza? 

— Sì, ma essi non investono la 
linea generale e riguardano la no¬ 
stra azione neU’unìversità e la pre¬ 
cisazione del rapporto con il par¬ 
tito, non ancora completamente de¬ 
finito nella pratica. Per taluni stu¬ 
denti questo rapporto è visto an¬ 
cora, partendo da un attaccamento 
al partito che tutti condividiamo, 
in un modo meccanico (l'UEC, per 
spiegarci, una specie di cinghia di 
trasmissione della polìtica del par¬ 
tito) mentre noi affidiamo a tale 
rapporto un valore dinamico e più 
produttivo. Noi pensiamo che i rap¬ 
porti fra gli strati medi in sviluppo 

— come gli studenti, come i tecnici 

— e la classe operaia e il partito 
comunista, non si pongono più allo, 
stesso modo nell'epoca in cui, fra 
gli intellettuali, alcune personalità 
aderivano al comuniSmo. Oggi il 
problema posto è quello dell'inte¬ 
resse per il socialismo di tutto l'am¬ 
biente studentesco come tale; vale 
a dire che la direzione politica del 
partito, che io rivendico per le lotte 
dell’UEC non è possibile oggi che 
accompagnata ad una autonomìa dì . 
elaborazione a partire dalla nostra 
esperienza, che il partito ci rico¬ 
nosce. . 

Maria A. Macciocchi 


la mostra 
sovietica 

«Una Russia in miniatura a di¬ 
sposizione di tutti gli italiani» 


i dibàttito in Fraiàiià fra inaugura_ dimani 

■ ■ ■■ ■ B» In mnstvn. ^ proposti da kossighin in una 

gli studenti co _ 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 19. 

Slamo ormai alla vigilia 
dell’aperlura della mostra so¬ 
vietica. La città è tappe//ata 
dai manifesti multicolori che 
annunciano l’esposizione; la 
attesa per questa manifesta¬ 
zione senza precedenti in Ita¬ 
lia e nel mondo occidentale 
è vivissima Centinaia di per¬ 
sone seguono, giornalmente, 
dal sovrastante corso Aurelio 
Salii l’andirivieni degli auto- 
curri che giungono con gli 
ultimi carichi dei prodotti 
ciie saranno esposti al pub¬ 
blico Si ha notizia, intanto, 
die già sono state avviate 
trattative commerciali fra 
operatori economici italiani e 
i membri dell’unicio commer- i 
ciale sovietico. 

L’esposizione sovietica, co¬ 
me è noto, sarà inaugurata 
sabato pomeriggio, alle ore 
16, dai primo vice presidente 
del consiglio dell’ U.R S S., 
Alexei Kossighin, il cui ar¬ 
rivo a Genova è annunciato 
per domani mattina; domani, 
infatti, alle 12, il vice pre¬ 
mier sovietico assisterà, al 
cantiere navale Ansaldo di 
Sestri Ponente, al varo della 
motocistema < Galileo Gali¬ 
lei > di 48 mila tonnellate di 
portata lorda, la quarta uni¬ 
tà della serie di sei mototan- 
ker gemelle commesse all’An- 
saldo dalla « Navigazione ma¬ 
rittima statale del Mar Ne¬ 
ro > di Odessa. In precedenza 
Kossighin visiterà il cantie¬ 
re e alle 16, infine, avrà luo¬ 
go l’annunciata conferenza 
stampa nel corso della quale 
saranno illustrati i criteri cui 
si sono attenuti i tecnici so¬ 
vietici neH’allestimento della 
mostra. 

Nel grande padiglione del¬ 
la Fiera del Mare il lavoro 
ferve, intanto, intensissimo. 
I tecnici, gli operai, gli sper 
cialisti dei vari settori, che 
da oltre venti giorni lavora¬ 
no all’allestimento dell’espo¬ 
sizione, non hanno un minu¬ 
to di requie; mano a mano 
una nuova € tessera > di que¬ 
sto mosaico della produzione 
sovietica si inserisce nel po¬ 
sto che le è stato assegnato. 

L’esposizione, com’è noto. 


% 

Convegno 
interregionale 
per lo « E. 7 » 

PERUGIA. 19 

Organizzato daU’amniinistra- 
zionc provinciale di Perugia, si 
è svolto a Città di Castello il 
convegno interregionale per la 
costruzione della superstrada 
a quattro corsie, a libero pe¬ 
daggio. denominata «E. 7 ». 

Sono intervenuti il sottose¬ 
gretario al tesoro on. Anderli¬ 
ni e i rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Terni. Arezzo. Perugia e Ve¬ 
nezia, oltre a numerosi parla¬ 
mentari e i smdaci di Tomi. 
Porli. Arezzo, San Sepolcro. 
Perugia. Cesena, Gubbio. Ra¬ 
venna e Todi. 

Nel corso dei vari interventi 
è stata auspicala la sollecita 
attuazione degli impegni pre¬ 
visti dal trattato di Ginevra 
per la costruzione della grande 
arteria, che dovrà unire Roma 
con Varsavia attraverso l'Italia, 
la Jugoslavia. l’Austria, la Ce¬ 
coslovacchia e ia Polonia. 


coprirà ventimila metri qua¬ 
drati del padiglione « C > del 
comples.so che s’afTaccia sul 
mare aH’imboccatura di le¬ 
vante del porto, e sarà divi¬ 
sa in 21 c raggruppamenti >, 
ciascuno dei quali c dedicato 
ai diversi aspetti della vita 
dei popoli sovietici, al com¬ 
mercio, ai molteplici settori 
della produzione dell’ URSS 
Ciò che maggiormente può 
colpire la fantasia deH’uomo 
comune, e ciò che maggior¬ 
mente può interessare gli 
ambienti economici italiani, 
ha trovato la sua razionale 
collocazione; decine di per¬ 
sone, tecnici e interpreti, 
saranno a disposizione dei 
visitatori por illustrare le ca¬ 
ratteristiche dei prodotti e- 
sposti: in primo piano sono 
macchinari originali e mo¬ 
delli dell’industria pesante e 
leggera, macchine agricole, 
plastici accuratissimi di cen¬ 
trali elettriche e di impianti 
industriali, attrezzature otti¬ 
che sanitarie, macchine uten¬ 
sili di ogni tipo e dimensio¬ 
ne, pannelli e modelli di ca¬ 
se prefabbricate, modelli di 
Sputnik e capsule spaziali, 
prodotti agricoli e ittici, e 
via dicendo. Insomma, agli 
occhi del visitatore, da quel¬ 
lo più sprovveduto a quello 
maggiormente interessalo a 
uno o più specifici settori, 
l’esposizione appare come un 
film completo di ciò che 
l’Unione Sovietica è oggi, 
delle sue conquiste in ogni 
campo dell’industria leggera 
e pesante, della produzione di 
beni di consumo e di beni 
durevoli. 

' «Una Russia in miniatura 
a disposizione di tutti gli ita¬ 
liani >: cosi l’ha definita il di¬ 
rettore della mostra, . ing. 
Cerviacov, in un suo collo¬ 
quio con i giornalisti. « Sia¬ 
mo venuti in Italia — ha con¬ 
cluso — perchè negli ultimi 
cinque anni i rapporti com¬ 
merciali fra i nostri due pae¬ 
si si sono sviluppati molto 
bene e il reciproco giro di 
affari è aumentato di quattro 
volte rispetto al periodo pre¬ 
cedente >. 

L’esposizione comprende 
prodotti vendibili per oltre 
un milione e mezzo di dol¬ 
lari e allinea, accanto a pro¬ 
dotti più o meno noti, novi¬ 
tà che possono interessare 
tutti, dall’industriale al com¬ 
merciante, all’operaio, al pic¬ 
colo e medio imprenditore, 
allo studente, alla casalinga, 
al contadino e allo studioso. 
Da essa i rappresentanti del 
mondo degli affari ed i tec¬ 
nici possono avere una idea 
più esatta di ciò che può 
rappresentare, oggi, nel mon¬ 
do, il mercato sovietico; e la 
direzione sovietica dell'espo¬ 
sizione non nasconde la cer¬ 
tezza che questa di Genova 
sia la prima di una sene di 
analoghe iniziative che, nel 
prossimo futuro, potranno 
essere realizzate nel mondo 
occidentale Nel contempo gli 
espositori non nascondono le 
proprie speranze che dalla 
mostra possano derivare nuo¬ 
vi legami fra gli istituti di 
ricerca tecnologica e scienti¬ 
fica dei due paesi, cosi come 
un allargamento del com¬ 
mercio e dello scambio di 
brevetti e di licenze. 

Giuseppe Tacconi 


URSS 


Foto del Solo 
da un rosso 


MOSCA. 19. 

La prima fotografia ~ cosmica - 
del sole, ottenuta con un razzo, 
è stata mostrata dal professor 
Mandelchtam ai membri della 
sezione di fisica generale c ap¬ 
plicata dell’ Accademia delle 
scienze deirURSS Nel dame no¬ 
tizia la TASS precisa che l'ap¬ 
parecchio che ha permesso di 
fotografare il Sole è un cilin¬ 
dro il cui obiettivo è costituito 
da dodici aperture chiuse da 
una sottolissima pellicola di al¬ 
luminio. 

AH'altezza di 170 chilometri 
una specie di sportello, che ce¬ 
la l’apparecchio fotografico si 
apre automaticamente, mentre il 
razzo prosegue il volo sino al¬ 
l’altezza di 500 chilometri. J1 
razzo discende poi verso terra 
per circa 570 secondi e rag¬ 
giunge gli strati densi dell’atmo- 
sfera; in questo momento lo 
sportello si richiude, l’apparec¬ 
chio si stacca dal razzo e di¬ 
scende in terra con un para¬ 
cadute. 
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' PROPOSTE DA KOSSIGHIN IN UNA 

I Intervista A «PAESE SERA» 

I Nuove forme di 

I collaborazione economica 

. tra Italia e URSS 


Cape Kennedy 

Fallito 
il ventesinw 
« Explorer » 

CAPE KENNEDY, 19. 

E* fallito oggi il lancio di un 
satellite - Explorer», il 20’ del¬ 
la serie, che prometteva un par¬ 
ticolare interesse poiché si era 
predisposto, se fosse entrato in 
orbita, una esperienza consi¬ 
stente nel raggiungerlo con il 
raggio di im - laser ». n - laser » 
come è noto è un apparecchio 
che produce un fascio di raggi 
di grande energia, capisce di su¬ 
perare distanze cosmiche. 


Il vicepresidente del 
Consiglio dell'UlìSS, ha 
Tiliisciato al quotidiano 
romano < Paese sera * 
una intervista sul signi¬ 
ficato della sua visita in 
Italia e le prospettive 
che essa apre. Dopo 
aver ricordato di essere 
in Italia su invito del 
governo italiano per la 
inaugurazione della mo¬ 
stra commerciale di Ge¬ 
nova. Kossighin ha il¬ 
lustrato la partecipa¬ 
zione sovietica alla ino- 
stra. t E' una mostra 
cut noi attribuiamo tm- 
portanza — ha afferma¬ 
to tra raltro ■— rite¬ 
nendo che essa risulterà 
interessante per il po¬ 
polo italiano *. 

« Nei limiti del possi¬ 
bile — ha continuato 
il vice presidente del 
Consiglio sovietico — 
la mostra offre un con¬ 
creto interesse per le 
vostre ditte. E.ssa darà 
anche la possibilità ai 
rappresentanti del mon¬ 
do degli affari e del 
pensiero tecnico, di ave¬ 
re una idea più esatta 
di ciò che rappresenta¬ 
no, in particolare, la 
nostra industria metal¬ 
meccanica e la nostra 
produzione di macchine 
utensili. Ho Vimpressio- 
ne che la gente che in 
Italia si occupa di eco¬ 
nomia non abbia una 
conoscenza completa del 


settore sovietico del 
macchinario pesante. 
Nello stesso tempo oc¬ 
corre dire che il com¬ 
mercio nel campo delle 
attrezzature industriali 
è di interesse recipro¬ 
co per l'Italia e per 
rURSS >. 

Sui futuri sviluppi 
degli scambi italo-sovic- 
tici, Kossighin ha rile¬ 
vato che le relazioni 
economiche tra i due 
paesi .SI sviluppano nor¬ 
malmente € e di CIÒ noi 
siamo soddisfatti. Gli 
accordi commerciali re¬ 
centemente raggiunti 
tra Italia e URSS assi¬ 
curano iin ulteriore au¬ 
mento di questi scam¬ 
bi. Ma io ritengo che, 
nel corso delVadempi- 
mento di questi accordi, 
et sia ancora da lavo¬ 
rare. Dato che le due 
parti hanno interesse 
all' allargamento degli 
scambi di merci che so¬ 
no di vicendevole utili¬ 
tà, si possono trovare 
molte intere.ssanti solu¬ 
zioni. tali da convenire 
ad ambedue gli Stati. 
In particolare, per 
esempio, io riterrei che 
per molti problemi noi 
potremmo unire gli sfor¬ 
zi dei nostri tecnici, del 
nostro pensiero tecnico 
e promuovere la colla¬ 
borazione fra gli istitu- 
‘ ti di ricerca tecnologica 
■ e scientifica, ampliare 


il commercio dei bre¬ 
vetti e delle licenze. 

In questo quadro, non 
importerebbe più che 
■ uno stato facesse una 
cosa, quando l’altro sta¬ 
to l'ha Old fatta: e ciò 
con tutta evidenza, fa 
rispa-^miare lavoro ed è 
cconomcamente reddi¬ 
tizio. lo penso che bi¬ 
sognerebbe applicare 
una nuova formula di 
collaborazione economi¬ 
ca, e lo spiegherò con 
un esempio. Quando noi 
acquistiamo in Italia un 
intero complesso indu- 
struile. o ne passiamo 
la commessa, vorrem¬ 
mo clit una parte del¬ 
le attrezzature, quelle 
che non si producono in 
Italia e che voi sareste 
costretti a comperare in 
UH paese terzo, venis¬ 
sero trasferite in ordi¬ 
nazione a fabbriche so¬ 
vietiche in grado di pro¬ 
durle. In questo caso 
il volume degli scambi 
potrebbe allargarsi e 
noi, Sitila base della dif¬ 
ferenza così creatasi, 
potremmo passare al¬ 
l'Italia ordinazioni sup¬ 
plementari di macchi¬ 
nario. In una parola rt- 
tenoo si possano trova¬ 
re nuove forme e possi¬ 
bilità per l’incremento 
delle nostre relazioni 
economiche, non solo, 
ma anche scientifiche « 
tecniche ». 


Kossighin aVenezia 
in visita niie fabbriche 
di Porto Morghera 






VENEZIA — Alexei Kossighin in motoscafo a fianco della figlia Ludmilla. 

(Telefoto AP-« l’Unità a) 




VENEZIA, 19 
Il primo vice presi¬ 
dente del consiglio dei 
ministri dell’Unione so¬ 
vietica, Alexei Kossi¬ 
ghin, ha trascorso l’in¬ 
fera giornata odierna a 
Venezia. Poco dopo la 
mezzanotte è partito in 
treno per Genova dove 
parteciperà, il 21 mar¬ 
zo. all’ inaugurazione 
della mostra industria¬ 
le e commerciale del- 
rURSS Kossighin e gli 
altri delegati sovietici 
(tra cui l’ambasciatore 
Kozirev e il presidente 
del comitato pier la 
pianificazione dell'indu- 
strìa chimica, Kostan- 
dov) sono arrivati a Ve¬ 
nezia alle 8 di stamane, 
provenienti da Roma. 
Sono scesi all’albergo 
Danieli. Verso le 9-30 
con quattro veloci mo¬ 
toscafi, essi hanno rag¬ 
giunto la zona indu¬ 
striale di piorto Marghe- 
ra per una visita agli 
stabilimenti del com¬ 
plesso Montecatini e 
della società Edison. Al¬ 
la Montecatini era ad 
attendere gli ospiti l’in- 
gegner Re. Alla Edison 
hanno fatto gli onon di 
casa ring. Giorgio Va¬ 
lerio e ring. Vittorio De 
Biasi, rispettivamente 
vice presidente e con.si- 


gliere delegato della so¬ 
cietà. 

Kossighin si è lunga¬ 
mente soffermato nei 
reparti che producono 
concimi chimici. Ha fat¬ 
to molte domande di ca¬ 
rattere tecnico. Si è 
compiaciuto di alcune 
risposte. Un paio di vol¬ 
te, però, ha scrollato la 
testa. Tutto sommato la 
visita dei due comples¬ 
si industriali è apparsa 
molto interessante. Ai 
giornalisti che gli chie¬ 
devano le sue impres¬ 
sioni, il primo vice Pre¬ 
sidente del consìglio dei 
ministri dell’URSS ha 
dichiarato: < Sono lieto 
di essere venuto a Ve¬ 
nezia Ammirerò tra po¬ 
co le bellezze della cit¬ 
tà. Per intanto ho avu¬ 
to la possibilità di visi¬ 
tare alcuni stabilimenti 
specializzati nella pro¬ 
duzione di concimi chi¬ 
mici, settore, questo, che 
ci sta particolarmente a 
cuore >. 

Kossighin e gli altri 
delegati hanno ìfatto ri¬ 
torno a Venezia verso 
le 14,30. Al pranzo of¬ 
ferto in loro onore, al 
Danieli, dai dingenti 
della società E!dison, so¬ 
no stati scambiati nu¬ 
merosi brindisi che han¬ 
no avuto per tema la 
pace, la cooperazione e 


l’amicizia tra i i^poli. 
Nel pomeriggio gli ospi¬ 
ti sovietici hanno effet¬ 
tuato una visita al cen¬ 
tro storico, sofferman¬ 
dosi particolarmente in 
piazza San Marco, nel¬ 
le mercerie, a Rialto, ai 
Erari e all’Accademia. 
In serata essi sono in¬ 
tervenuti ad una cena 
svoltasi all’albei^o Grit- 
ti, per iniziativa del 
presidente della SNIA 
Viscosa, conte Franco 
Marinoti. Anche qui 
molti brindisi. Quindi, 
poco dopo la mezzanot¬ 
te, la partenza in treno 
per Genova. 

Il Vice Presidente 
dell’ URSS, Kossighin. 
visiterà anche im¬ 
pianti petrolchimici del- 
l'ENI a Gela U 23 o il 
24 

Gela è l’unico centro 
industriale siciliano che 
il Vice premier sovieti¬ 
co visiterà. Il suo aereo 
speciale atterrerà al- 
l’aeroiwrto di Catania 
e da li nilustre ospite 
proseguirà in auto alla 
volta di Gela Con Kos- 
sighin sarà una delega¬ 
zione di tecnici ed eco¬ 
nomisti sovietici. 

L’ospite sarà accom¬ 
pagnato dal direttore 
della società ANIC-Ge- 
la ingegnere Eugenio 
Semmola. 
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Oggi scadrebbe il.termine della prima;fase della campagna 
antipolio. La proroga è stata chiesta con una Interrogazione 
u comunista In Campidoglio, ■ vista > ^enorme affluenza agli 
ambulatori negli scorsi giorni. Intanto ieri'ambulanze con. 
medici si sono recate nelle borgate..! 

500 mila 

i vaccinati 

Oggi — secondo le disposizioni ministeriali —dovrebbe concludersi la 
prima fase della vaccinazione antipolio con il Sabin. Nella giornata festiva 
di ieri, accogliendo la proposta avanzata dal nostro giornale e le richieste 
presentate dal consigliere comunista dottor Javicoli, alcuni centri mobili 
hanno operato nelle borgate. Precedute da auto dei vigili urbani munite di altopar¬ 
lanti, alcune ambulanze con medici e infe rmleri, si sono recate nelle zone ove mi¬ 
gliaia di persone abitano in baracche e c asette abusivo e, dove, per la completa 
mancanza di servizi sanitari anche nelle vicinanze, pochi bimbi risultano essere 

stati vaccinati. A Borghet- 

— — — — — — — —— —“ ““ “1 to Prenestino un sanitario 

I 1 rinll* TTfrtplf\ ri* fefinn^ lin 


I Omaggio ai martiri 

I Edili in corteo 

I alle Ardeatine 

I Oli fidai, martedì prossimo, parteciperanno In 

I massa alla manltestazlone commemorativa deireccl- 
I dio delle Fosse Ardeatine. La FUlea-CgU e le due 
associazioni del costruttori romani si sono infatti ac- 
I cordate per sospendere il lavoro alle ore 15 in modo 
I da consentire agli operai di recarsi a Porta S. Paolo 
I ' alle 16 e unirsi al corteo degli antifascisti che rag- 
I giungerà le Fosse Ardeatine. 

' L'organizzazione sindacale nel comunicato diffuso 

I ieri per dare notizia dell'accordo afferma che « i la- 
I voratori edili, in più forte categoria operaia della no¬ 
stra città, confluiranno In massa alle Ardeatine per 
I . confermare ancora una volta la saldezza del toro sen- 
I ' timenti antifascisti, la loro fedeltà alla tradizione della 
I Resistenza, al grandi valori di libertà, giustizia so- 
I ciale, di unità, per 1 quali vent'annl la si sacriflca- 
' rono 1 martiri». 

I -« n grande significato di un martirio che acco- 
I munò uomini di tutte le fedi, di tutte le opinioni, sarà 
I ■ degnamente commemorato ed esaltato dagli edili 
romani. A questa unità hanno tenuto e terranno fede 
I 1 lavoratori edili romani nelle loro lotte per costruire 
i un'Italia più giusta e più Ubera» 

I II corteo, com'è noto, muoverà alle 17 da Porta 
I San Paolo. Saranno presenti con i lavoratori, dlri- 
' genti politici e sindacali, uomini di cultura. Comune 
I e Provincia interverranno con i gonfMoid. Iniziative 
I unitarie sono in corso in quasi tutti 1 quartieri cJt- 
. tadlni. 


Sfuma il u lavoro » 
dì due settimane 

Dopo il buco 


l ’ antifurto 










J > 


Hanno sprecato con im movimento falso il lavoro di 
due settimane: «gli ignoti> questa volta l’avevano pensata 
bella. Erano riusciti a scavare un cunicolo lungo due 
metri e largo mezzo, che portava dentro il negozio di abbi¬ 
gliamento del signor Salvatore Anticoli, in via della Lun- 
garetta 94-95. Ma una volta arrivati dentro, mentre già 
assaporavano il successo, vuno - 


dei ladri ha fatto scattare U 
congegno antifurto. In im atti¬ 
mo tutta la zona è stata scossa 
dàl sibilo della sirena e gli 
sconosciuti son dovuti fuggi¬ 
re precipitosamente abbando¬ 
nando per giunta im paio di 
scarpe, un piccone e una 1®* 
va. Più tardi i carabinieri 
hanno accertato che i malvi¬ 
venti (presumibUmente due) 
da almeno dieci giorni aveva- 
' no preparato accuratamente 
11 colpo, scavando il foro dalia 
cantina sottostante il negozio. 

Colpi riusciti invece a Vil- 
' lalba, Guidonia e Fiumicino, 
n commerciante di maglieria 
Antonio Cannavo, dopo essere 
' stato a Prato e Firenze a fare 
• acquisti, si è fermato pres- 
. M dei parenti a Villalba per 
tngeenvrvi la notte, ed ha 


posteggiato la sua 1100» da¬ 
vanti casa. Ma al mattino ha 
avuto un brutto risveglio: i 
ladri gli avevano portato via 
l'auto e due valigie cariche di 
maglieria per due milionL A 
Guidonia iiavece i ladri si so¬ 
no accontentati dei salumi, 
anche s® oer un mUione e 
mezzo: scardinando la porta 
del retrobottega si sono intro¬ 
dotti. infatti, nel negozio di 
alimentari di Vincenzo Mode¬ 
sti e dopo aver razziato il ne¬ 
gozio. se ne sono andati tran¬ 
quillamente abbandonando un 
pie' di porco. A Fiumicino, 
infine, attraverso una fine¬ 
stra. sono penetrati nella ta¬ 
baccheria di Maria Versace. 
/Velia foto: n -buco» di via 
della Lungara (nel riquadro, 
il proprietario del negozio). 


Sul bimbe piomba una sbarra ì Uua frìitatq Ji 


dal balcone deirettaìfo piane 
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Il cascherlno con un 
mazzo di fiori In ma¬ 
no stava . per , entrare 
nel portone, alTAlbero- 
ne, quando è stramaz¬ 
zato sul marciapiede 
ferito... 


to Prenestino un sanitario 
dell’ Ufficio d’Igiene Ito 
vaccinato nei locali della 
CRI, alla Rustica e in al¬ 
tre zone, hanno sostato 
nelle strade per alcune 
ore le ambulanze presso le 
quali sono stati accompa¬ 
gnati numerosi bambini. 
Sempre nella giornata di ieri 
gran parte degli ambulatori 
comunali e dei consultori dol- 
rONMI sono rimasti chiusi. 
La giornata festiva è giunta 
a proposito: mercoledì sera 
le scorte di vaccino si erano 
nuovamente ridotte agli sgoc¬ 
cioli, per cui Tufllciale sani¬ 
tario prof. Martelli ha dovu¬ 
to nuovamente chiedere l’in- 
tervento del Comune per l’ac¬ 
quisto di altre 50 mila dosi 
Il Comune ha provveduto a 
trasmettere alla - Sciavo » di 
Siena la richiesta: il vaccino 
arriverà nella tarda mattina¬ 
ta di oggi. Questa mattina, 
perciò, alla riapertura del 
centri di vaccinazione, delle 
condotte mediche e dei con¬ 
sultori, può accadere che. ad 
un certo momento, le prezio¬ 
se gocce vengano a mancare. 
Nel pomeriggio, invece, dal¬ 
le 15 alle 18. cioè nelle ore 
In cui si registra la maggiore 
affluenza agli ambulatori, il 
Sabin è assicurato. Anzi, sta¬ 
sera. alla scadenza del vente¬ 
simo giorno, è probabile che 
risultino delle rimanenze che 
dovranno essere esaurite nel 
prossimi giorni. A questo pro¬ 
posito si rende necessario 
prorogare di alcuni giorni, la 
scadenza della vaccinazione, 
perlomeno sino a domenica. 

I sanitari comunali, che in 
questi giorni hanno svolto 
una intensa attività, sembra¬ 
no orientati in questo senso. 
Rimangono, • fra l’altro, da 1 
concludere le vaccinazioni in 
alcune scuole dove si era resa 
necessaria una sospensione 
essenze venuto a mancare il 
vacc'mo. 180 mUa erano le do¬ 
si inlzlalL Con l’ultimo con¬ 
tingente di SO mila, sono 480 
mila le dosi acquistate si¬ 
nora. ■, . " ' - ' 

Dunque, a conclusione del¬ 
la campagna col Sabin, risul¬ 
teranno vaccinati circa mez¬ 
zo milione di bimbL Se si 
pensa quali erano le previsio¬ 
ni, i sanitari deirUfffcio di 
igiene possono ritenersi sod¬ 
disfatti del lavoro svolto. 

Mercoledì scorso, nei cen¬ 
tri di vaccinazione e nei vari 
ambulatori, sono state tocca¬ 
te le punte massime. Code 
dalla mattina alla sera. Al 
centro Casilino, sono stati 
vaccinati 3.450 bambini. A 
sera, medici, infermieri e Im¬ 
piegati erano visìbilmente 
provati da llavoro. Il compa¬ 
gno dottor Javicoli. avendo 
appreso che non è previsto 
nessun compenso per Tatti- 
vilà che il personale degli 
ambulatori comunali ha svol- 
provali dal lavoro, n compa¬ 
gna. ha presentato una in¬ 
terrogazione. chiedendo che 
la Giunta deliberi un pre¬ 
mio straordinario per coloro 
che hanno svolto il superla- 
v(iro. L'interpellanza chiede 
anche che la campagna col 
Sabin venga conclusa do¬ 
menica. 


Ambulanza 


I eoa tre feriti | 
I . .1 

I Si reveseia | 

I Tre giovani sono rimasti | 

I feriti in un singolare inci- , 
I dente accaduto sulla Cri- | 

• stoforo Colombo, alllncro- • 
I ciò con il grande raccordo ■ 
1 anulare. Lo studente Gian- | 

cario Bìcdrilli di 18 anni. 

I il tornitore OsvMdo Cate- | 
I na. di 19. ed 0 commesso I 
I Roberto Careri, di 21. era- . 
I no a bordo di un autoam- I 

• bidanza del Comune, prò- * 
I veniente da Ostia, la qua- i 
I le, a causa di una brusca | 

frenata per evitare di in- 
I vestire un motociclista, si 1 

• è ribaltata. I tre giovani I 
I che in precedenza erano ■ 
I rimasti lievemente feriti I 

in un altro incidente ac- * 
I caduto a Ostia Lido, sono | 
I stati soccorsi una seconda | 
. volta e portati da un att- 
I tomobilista di passaggio al-1 

• l'ospedale San Giovanni I 
I dove sono stati giudicati ■ 
I guaribili dai medici in una I 

ventina di giomL * 

L_J 


IN FIN DI VITA 


Un ragazzo di 14 anni, garzone in una macelleria, è rimasto gravemente 
ferito, ieri nel primo pomeriggio, in un incidente senza precedenti. E’ stato col¬ 
pito alla testa da una sbarra di ferro, piombata giù per cause non accertate, da 
una finestra dell’ottavo piano. E’ avvenuto alle 13 in via Cesare Baronie, a 
pochi passi dalla macelleria di Camillo Del Col nella quale Rinaldo De Muro, ulti¬ 
mo di quattro figli di un immigrato sardo, lavora da quando è arrivato nella 
capitale. Sulle cause della disgrazia, apparsa in un primo momento insplegabile, 
ò stata aperta un’inchiesta. La Mobile ha accertalo c le il ferro, parte di un 

avvolgibile per serrande, 
> sa— è venuto giù dalla finestra 

' deH’appartamento di Ar- 
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Una ricostruzione dell’ incidente. Nella foto sopra il 
titolo, Rinaldo De Muro. 
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I II giorno | 

, Oggi, venerdì , 1-^ A ^ VA A Clr 

I mano (80-ZS6). Ono- | 

mastico: Alessandra. 

I y I cronaca 

Luna: oggi 1= quarto. 
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Cifre della città | 

Ieri sono nati 51 maschi c 51 I A wA wV^ 

f4*mmin4>_ fnnril ma.. I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi c 51 
femmine. Sono morti 22 ma¬ 
schi e 21 femmine dei quali 6 
minori di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima 7. massima 20. 

Dibattito 

Questa sera alle 20.30, nella 
sede della sezione comunista 
del quartiere Italia (via Catan¬ 
zaro. 3) si svolgerà un dibat¬ 
tito sui probienu della poIiUca 
estera. Per il PCI parlerà Gian¬ 
franco Corsini, per il PSIUP 
Gianni Feiraro. 

Lutto 

C deceduto il compagno Ugo 
Lupi alla fìglia, alla sorella, 
ai parenU giungano le condo¬ 
glianze dell'Unità. I funerali 
avranno luogo oggi alle 16.15 
da via Vibio Mariano 63 


Dibattito 

« Spagna '36 n 
al PantlKon 

Domani al circolo cui- I® **’ •***“* La figlia Belga, la sorella 

turale Pantheon (salita *'*• *®'' Gina, le nipoti Maria JHi^ e 

de’ Crescenzi, 30), alle ore Aftt Antonella, i pronipoti Massimo. 

17.30 verrà proiettato il Al ALr Elena e Umberto e t parenti 

documentario -Spagna tutti, annunciano agli amici la 

V a» ^ Tn^oirn; VriS «>nip«gno 

diDattito introdotto da conToeau Mr ofcf y$t%%emh\em llfiA I UUt 

Giuliano Pajetta. annerale oei cnnionlsti del* VW bllr I 

-1 "■ 1““'* ‘“t'» '• ’«• •' 

ideale. 

M Per volontà dell estinto si pre** 

invesfono e tuggono C® di non inviare flon. n tra- 

Agostino Cerullo, di 31 anni. ♦ stato travolto da un’auto c sporto funebre avverrà oggi alle 
trascinato per una ventina di metri In via Giovanni Maggi, a ore 10,45 partendo da via Vibio 
Torpignattara. Il conducente e un altro giovane che al trova- Mariano Ù. 
vano entrambi a bordo della vettura, sono fugfttL Ncn II hanno 
identificati, 


Manifestaziom 

ESQUILINO. ore 29. pubblico 
dibattilo sugli ultimi provve¬ 
dimenti governatlvK Interverrà 
Loca Pavolini; TOB LUPABA, 
ore 1940. manlfcstazioBe al ci¬ 
nema con Mammucarl - Pa- 
squi; ALBANO, ore 19. assem¬ 
blea. 

Direttivo 

Oggi alle ore 19 si riunirà 
il C.D. della Federazione. AI- 
ro.d.g.; 1} Bilancio deU'aitl- 
vltà del partilo e piano di la¬ 
voro. Beiatore Trivelli; 2) Pro* 
biemi finanziari, Biferlrà Ma- 
dercbl. 

Convocazioni 

In FEDEBAZIONE alle 1949. 
Comitato politico Mutilati c 
Invalidi di guerra con Freddnz- 
zi; GCNZANO, ore 1«49. diret¬ 
tivo e gruppo consiliare; MON¬ 
TE SPACCATO, ore 29. assem¬ 
blea con Ciofi, 
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è venuto giù dalla finestra 
deirappartamento di Ar- 
diiini Stringardi, che abi¬ 
ta in via Cesare Baronie 
44. L’uomo, interrogato 
lungamente, ha detto di 
non essersi accorto di nul¬ 
la, di aver solo udito del 
gridi in strada e di aver 
notato un capannello di gen¬ 
te. « Pensavo che fosse un 
incidente stradale — ha det¬ 
to — Mi sono affacciato e 
non mi sono neppure accorto 
del pezzo di ferro che man¬ 
cava. e che era la causa del¬ 
la disgrazia. 

Rinaldo De Muro (in fa¬ 
miglia lo chiamano Rino) era 
uscito da pochi minuti dalla 
macelleria De Col. In mano 
portava un mazzo di garofa¬ 
ni che avrebbe dovuto con¬ 
segnare — un piccolo extra 
del suo quotidiano lavoro di 
cascherino — in casa del pro¬ 
prietario. a pochi passi. Giù 
dai cielo, da 30 metri, è piom¬ 
bato silenziosamente quella 
spranga-proiettile. Il ragazzo 
è stato preso in pieno, una 
mazzata sul capo che Io ha 
abbattuto senza che potesse 
neppure gridare dal dolore. 
Alcuni passanti lo hanno vi¬ 
sto stramazzare in terra e 
suU’istante non hanno com¬ 
preso cosa gli fosse successo. 
Lo hanno soccorso — perde¬ 
va molto sangue da una brut¬ 
ta ferita alla testa — e con¬ 
dotto in ospedale, al S. Gio¬ 
vanni. . ' 

Poi qualcuno ha visto in 
terra la sbarra di ferro, pe¬ 
sante un paio di chili ed ha 
compreso. Allora si sono mes¬ 
si tutti a guardare in alto. 
Nulla. IT stato avvertito U 
portiere dello stabile al nu¬ 
mero 44 della strada, e que¬ 
sti. con la stecca di ferro 
in mano, è salito piano per 
plano a controllare le fine¬ 
stre. E' dovuto arrivare fino 
all’ottavo. Alla finestra di 
Arduino Stringardi si è fer¬ 
mato: l’amese si era stacca¬ 
to da 11. 

Intanto in ospedale il ra¬ 
gazzo veniva medicato e sot¬ 
toposto a radiografia. Il re¬ 
ferto era molto grave: frat¬ 
tura del parietale ed una pro¬ 
fonda ferita al cuoio capel¬ 
luto. I medici, pur non di¬ 
sperando di salvare Rinaldo 
De Muro, si sono riservati 
la prognosi. La polizia, av¬ 
vertita del fatto, si è preci¬ 
pitata in via Cesare Baronie. 
Due sottufficiali della Mobi¬ 
le. Lala e Pacelli, hanno in¬ 
terrogato a lungo 1 testimoni 
ed il proprietario dell’appar- 
tamento. Hanno concluso che 
nessuno è direttamente re¬ 
sponsabile dell’incidente. For¬ 
se è stato un colpo di vento 
a staccare l’asta di ferro 
Verso le 14 lo stesso pro¬ 
prietario della macelleria 
ha provveduto ad informa¬ 
re la famiglia De Muro — 
che abita in via delle Robì¬ 
nie 97c — dell’accaduto. Si 
sono precipitati tutti in 
ospedale. I genitori del ra¬ 
gazzo hanno vegliato tutta 
la notte al suo capezzale. 

Renzo De Muro, il padre 
del giovane cascherino. ha 
49 anni. E' arrivato da Car- 
bonia solo un paio di anni 
fa. Ha trovato quasi subito 
un lavoro e dopo pochi me¬ 
si è stato raggiunto dalla 
moglie. Filomena Medas e 
dai figli Marisa, di 22 anni. 
Paola di 20. Giancarlo di 16 
e da Rino. Sono andati - ad 
abitare in un - modesto ap¬ 
partamento di Centocelle e 
poco alla volta hanno tro¬ 
vato tutti tm lavoretto: ^ la 
più grande fa la sarta, l'al¬ 
tro. il ragazzo il commesso. 
Rino. Il più giovane, aveva 
cominciato a lavorare già 
in Sardegna, appena finite 
le elementari. . 

Poi. a Roma, era entrato 
subito nella macelleria del 
signor De Col; • Un bravis¬ 
simo ragazzo — dice II prò- ' 
prietario — pierxi di buona 
volontà e sempre pronto per 
qualsiasi lav'oro Gli voglio 
bene perchè è gentile e cor¬ 
tesissimo con tutti. Ed im¬ 
para anche rapidamente il 
mestiere. Mi sento un po’ 
colpevole. Se lo avessi fatto 
uscire qualche minuto pri¬ 
ma non sarebbe successo 
nulla. E’ stato un seguito di 
sfortunate combinasioni ». 




Frittata d’uova... di cioccolata Ieri mat¬ 
tina siill'Aurelia. Un grosso camion con ri¬ 
morchio, proveniente da Cuneo, carico di 
uova pasquali è uscito di strada alle 6,30, al 
sedicesimo chilometro dell'Aurella. L’auti¬ 
sta, Luigi Corletti di 33 anni, si è addor¬ 
mentato perdendo il controllo dell'auto¬ 
mezzo. Accanto a lui sedeva Giulio Rovettl 
proprietario del camion. 1 due, che viag¬ 
giavano dall’altro ieri senza sosta alternan¬ 
dosi alla guida, non hanno riportato, nel- 
l’incidenle, nè ferdte. nè lesioni, ma solo un 
grande spavento. I danni ai camion non 
sono ingenti. Uscendo di strada il grosso 
mezzo è infatti scivolato -dolcemente» per 


sei, sette metri adagiandosi infine su un 
fianco. D terreno di riporto ha attutito l'in- 
sollta manovra. Quelle, Invece, che si sono 
rotte, nonostante gli imballaggi, sono state 
le uovo di cioccolata. I danni nel comples¬ 
so ammontano a sette milioni di tire. Sul 

S osto sono accorsi 1 vigili del fuoco c la 
tradale. Per riportare li camion in strada 
c’è voluto un’auto-gru che ha lavorato per 
ore. U traffico è rimasto a lungo Interrotto 
e i romani che avevano approfittato della 
bella giornata festiva per and.are in cam¬ 
pagna hanno potuto osservare la scena del 
- gigante della strada » fuori uso. Intorno 
aleggiava l’odore della cioccolata. 


COMUNICATO DEIL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VinADELLO 

VIA OTTAVIANO» 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 
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bi VIA MERUIANA, 281 - 282 - 283 

(ANGOLO PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE) 

PER L’OCCASIONE 
PREZZI ECCEZIONALI! 

ALCUN! PREZZI - ESEMPIO : 

Abito lana per nomo . .daL. 8.900 9.000 11.900 

Giacca pura lana per nomo..a » 4.900 6.900 8.900 

Impermeabile gabardine paro makò nomo ... a a 4.500 7.900 10.500 

Impermeabili in « lilion a per nomo . . . , a a 2.100 2.500 3.200 

Taillears.a a 2.300 C500 7.900 

Calzoni tessuto blarzotto per nomo.a a 2.300 3.100 3.500 

Soprabiti « Lanerossl a per donna . . • • . a a 8.700 9.500 10.900 

Soprabiti per ragazzo.aa 2.500 2.700 3.100 

Abiti per ragazzo..aa 0.500 

Giacche per ragazzo..aa 3.500 

Soprabiti pura Una per nomo.a a 8.000 9.900 11.000 

Giacche velluto aa 6.900 

Giacche pelle antilope per uomo.a a 26.000 

cPonehea lana-— tatti I colori . . . a a 3.000 

La pia vasta scelta di tutte le confezioni di ogni tipo 
e prezzo per 

L'UOMO - LA DONNA - IL BAMBINO 

RICORDATE CHE VORGANIZZAZIONE 

ALESSiNDItO VinptLO 

VIA OTTAVIANO, 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 
c da lunedì 23 anche in 

Via MERULANA, 281.282-283 - Ang. S. MARIA MAGGIORE 

VESTE TUTTA ^ITALIA! 

Utili omaggi a tutti i visitatori 




































■ ' ■ • - . ' ’ /•’',' '*"■ ''•’ ' \ ’.' • >' 't -•■'• • 'j -V. • . ‘ < ‘ , . J ' ' V ,, V *1 . ,. . 

• ' 1 , " ■ 

1 * - ' ' * * * . 


fTUnità/ venerdì. 20 marzo .1964 


I.P ' I I , ■■ hWBaBIHB 

’ *1 v i ■ X ; c-’ ?*■ ' *1'"'" " 

. ‘ ^ ^ ' • ' • ■ • 






• ' ' ' X hi ’ ' ' ' '■ i’i \ '■ 

. 'v r '• • . - ' 


PAG. 5 / cronache 


L’qvyocatp di Ruby 
è stato esonerato 
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TT ' . Melvjn Bejli era stqo aspramente criticato dal pre- 
II processo agli jiifente degli avvocati americani, che annuncia prov- 

aguzzini di Auschwitz vedimenti, per le dichiorazioni rese dal difensore di 
^ Ruby dopo la sentenza — Due donne arrestate per 

minacce a Connally 


Come 

i f 

un incubo 
la notte 
degli 
zingari 


FRANCOFORTE, 19. 

< Devo riconoscere che Mengele, il me- 
dico capo del campo di Auschwitz, fu 
l’unico che cercò di salvare un certo nu¬ 
mero di zingari dalle camere a gas e dal¬ 
l’epidemia di tifo », così ha dichiarato — 
nell’udienza di stamane del processo che 
ti sta celebrando a Francoforte a carico 
dei ventidue nazisti — un testimone, l’ex 
deportato Hermann Diamanski, e ne ha 
spiegato subito il motivo: * Mengele — 
Egli ha detto — non aveva di certo scru¬ 
poli ad inviare migliaia di persone nelle 
camere a gas, ma si preoccupò di salvare 
un certo numero di zingari perché — 
fu lui stesso ad ammetterlo — aveva bi¬ 
sogno di famiglie di zingari che mettes¬ 
sero al mondo bambini per i suoi espe¬ 
rimenti ». Questa, comunque, non è stata 
la parte più allucinante della deposizione 
resa dal superstite degli stermini com¬ 
piuti , dui ventidue imputati nel campo 
della morte, le cui vicende — nel rac- 
I conto dei protagonisti che stanno sfi¬ 
lando davanti ai giudici di Francoforte — 
continuano a riempire sempre nuove pa¬ 
gine per quella storia della ferocia nazi¬ 
sta che, quando pare esser completa, si 
rivela alla fine ancora lacunosa. 

Hermann Diamanski ha rievocato la 
notte tn cui vennero eliminati migliaia 
di zingari. « Fu la notte più spaventosa 
delle spaventose notti di Auschwitz», 
egli ha detto a bassa voce, con lo sguardo 
assente, come rivolto a rivedere scorrere 
su uno schermo una serie di immagini 
ancor troppo vive per apparire sfuocate 
dal tempo trascorso. « Gli zingari urlaro¬ 
no per tutta la notte — racconta Diaman- 
ski — mentre gli ebrei intonavano canti 
funebri... 'Gli zingari vendevano cara la 
pelle; si battevano strenuamente, prima 
di piegarsi e lasciarsi trascinare nelle ca¬ 
mere a gas... Molti venivano abbate>■ 
prima di arrivare alle camere della mor¬ 
ie: una secca detonazione metteva fine ai 
loro urli strazianti... Erano scene orribi¬ 
li ». Il teste ha puntato il dito verso Bo- 
ger, uno degli imputati, l’inventore del- 
r< altalena » che porta il suo nome, una 
delle forme più brutali di torture. « Quel¬ 
lo è Boger, lo riconosco. Quella notte 
c’era anche lui. Assistette a tutta l’ope¬ 
razione con la pistola in pugno. Tra gli 
zingari c’era una donna, di discendenza 
ebraica, moglie divorziata di un asso del¬ 
la ”Luftwaffe”, la signora Novotny, che 
si avvicinò a Boger e gli gridò in faccia 
tutto il suo disprezzo. Boger rispose con 
la sua rivoltella. La signora Novotny cad¬ 
de fulminata senza un urlo ». « Il teste 
sbaglia », ha azzardato Boger; ma Dia¬ 
manski non gli ha prestato ascolto ed 
ha continuato ad accusare, con il suo rac¬ 
conto, 

« Le donne zingare tentavano spesso 
di sottrarre t loro piccoli allo sterminio 
— ha proseguito l’ex deportato — ma 
non vi riuscivano mai. Li nascondevano 
sotto le loro lunghe gonne; ma i carne¬ 
fici non se li lasciavano sfuggne. Spesso, 
se i bimbi avevano soltanto pochi giorni, 
le guardie * SS » li uccidevano sbatten¬ 
doli contro un muro o un albero e, dopo 
queste imprese, si vantavano di essere 
stati costretti a camminare nel sangue 
sino olle ginocchia. Quando poi scoppiò 
l’epidemia di tifo gli zingari morirono 
come mosche, qualcuno, come ho detto, 
cercò di salvarlo Mengele, ma solo per i 
suoi esperimenti ». 

Dopo la testimonianza di Diamanski la 
corte ha aggiornato il dibattimento per 
prendere in esame la richiesta di un pro¬ 
fessore di economia di Berlino est, of¬ 
fertosi come testimone sull'impiego di la- 
voro forzato ad Auschwitz. . . 


Era venuto a diverbio con un netturbino fatto licenziare ingiustamente 

Sparatoria aella piaziò di Ceoodl: 
il segretario d.c. uccide una donna 




La vittinia è la sorella dello spazzino accorsa in aiuto del fratello ferito dal 

possidente d.c., a sua volta colpito 


; CATANZARO. 19 
Esasperato por il licenziamento improv¬ 
viso e che riteneva ingiusto, uno spazzino 
municipale di Cenadi ha esploso due colpi 
di pistola contro il segretario della DC 
locale. Nella fitta sparatoria che‘ne è se¬ 
guita. la sorella dello spazzino ha perso 
la vita, e I due uomini sono rimasti feriti 
in modo non grave. 

Luigi Procopio, di 42 anni, si era trovato 
tempo fa sul lastrico dopo essere .stato li¬ 
cenziato dall'incarico di spazzino comuna¬ 
le. A privarlo del modesto, ma per lui pre¬ 
zioso lavoro, sembra siano state alcune be- 
glie deiramministrazione attuale del pic¬ 
colo comune della provincia di Catanzaro, 


retto da una giunta a maggioranza demo- 
cristiana E’ stato comunque accertato che 
nella gestione aveva avuto gran parte 
il possidente Domenico Gimigliano di 56 
anni, segretario locale della DC. 

Luigi Procopio lo ha incontrato ieri sera 
nella piazza Cenadi. E’ nato un violento 
altg^co, durante il quale il Procopio, acce¬ 
cato daU'ira e dalla dispera/ione, gli ha esplo¬ 
so contro due colpi di pistola Benché feri¬ 
to, il Gimigliano ha estratto a sua volta la 
propria rivoltella ed ha fatto fuoco Mentre 
la gente che aveva assistito alla scena fug¬ 
giva gridando, in proda al panico, una so¬ 
rella dello spazzino. Maria Procopio di 56 
anni si avvicinava per soccorrere il fratel¬ 


lo, ma veniva colpita al fianco sinistro, an¬ 
che lei da un’altra revolverata esplosa dal 
Gimigliano. 

I tre feriti sono stati quindi trasportati 
d’urgenza airosnedale di Catanzaro, dove 
purtroppo le condizioni di Maria Procopio 
, si rivelavano gravissime. 

La donna è stata sottoposta ad un diffi¬ 
cile intervento chirurgico, ma è spirata 
stamane per sopravvenuto collasso cardio¬ 
circolatorio. Le condizioni di Domenico Gi¬ 
migliano e di Luigi Procopio non sono 
invece preoccupanti: ambedue, infatti, sono 
stati giudicati guaribili in 20 giorni. Sul 
grave episodio stanno ora conducendo in¬ 
dagini i carabinieri di S. Vito sullo Jonio. 


Nostro servizio 

■ : ■ DALLAS. 19. 

'Melvin Belli, il più noto legale califor¬ 
niano, è stato € licenziato in tronco » dal 
suo più famoso cliente. Jack Ruby, in¬ 
fatti, ha inviato una lettera aH’avv. Belli 
e agli altri due legali del collegio di di¬ 
fesa, annunciando la decisione di rinun¬ 
ciare alla loro opera. L’inattesa notizia è 
stata data dalla sorella dell’e.x gangster, 
Èva Grant. ... 

Si comprenderà forse la vera ragione 
della ricusazione di Belli, se si considera 
che, quasi contemporaneamente al gior¬ 
nale di Dallas, anche un giornale di Chi- ‘ 
cago ha dato la stessa notizia, informato 
da Hyman Rubinstein, fratello di Ruby. ^ 

Sia il fratello che la sorella del con- ' 
dannato hanno infatti tenuto a sottolinea¬ 
re che il proprietario del < Carousel > ha 
ricusato i tre difensori, non tanto perché 
non hanno saputo ottenere dai giurati di 
Dallas un verdetto di non colpevolezza, 
quanto per gli sfoghi verbali a cui Mel¬ 
vin Belli si è abbandonato dopo il ver¬ 
detto. Come si ricorderà, dopo la condan¬ 
na a morte di Ruby, Belli espresse l’opi¬ 
nione che la giuria di Dallas aveva emes¬ 
so un < verdetto da canguro » e l’aveva 
commentato dicendo: < Ed ora ammirere¬ 
mo la vergogna di Dallas in tutta la sua 
gloria ». 

Il più esplicito, a questo proposito, è 
stato il fratello di Ruby, il quale ha di¬ 
chiarato che < le opinioni espresse da 
quell’uomo su Dallas, la giuria, il giudi¬ 
ce Joe Brown ed il pubblico ministero 
Henry VVade, non sono condivise né da 
Jack, né da alcun altro componente della 
sua famiglia ». • - • • , . 

' E’ chiara a questo punto, Tintcnzlone 
di Jack Ruby e dei suoi di preparare un 
terreno favorevole ai ricorsi contro la 
sentenza, l’esito dei quali potrebbe essere 
stato pregiudicato dairatteggiamento di 
Belli, che è stato censurato anche dal pre¬ 
sidente dell’ordine degli avvocati ameri¬ 
cani. Inoltre difendendo la giuria di Dal¬ 
las e il PM Wade, sino al punto di get¬ 
tare a mare Belli, i Ruby realizzano an- 
' che l’obiettivo di risparmiare sulle par¬ 
celle dei futuri difensori. Stando ai Ru¬ 
by, infatti, l’avv. Belli, che subito dopo 
l’uccisione di Oswald si era offerto di pa¬ 
trocinare gratuitamente la causa dell'ex 
gangster, accontentandosi della pubblici¬ 
tà che gliene sarebbe derivata, avrebbe 
in seguito rastrellato tutti i risparmi dei 
familiari dell’imputato, compresi i 15 mi¬ 
lioni che Jack Ruby aveva ottenuto da 
un giornale per la pubblicazione di un 
suo memoriale. ,. . . 

D’altra parte l’avvocato Foreman, che 
ha accettato di difendere Ruby, ha detto 
d’essere certo di poter < rovesciare il 
verdetto ». Foreman ha anche precisato 
che due saranno gli elementi su cui fon¬ 
derà l’appello; 1) l’ammissione nella giu¬ 
ria di undici persone che videro l’ucci¬ 
sione di Oswald attraverso la televisione; 
2) l’ammissione come teste di un agente 
di polizia che riferi ciò che Ruby disse 
.dopo il suo.arresto, cioè che egli aveva 
ucci-so per mostrare che gli < ebrei hanno 
coraggio ». 

Mentre i familiari del condannato co¬ 
minciano in questo modo a preparare un 
terreno più favorevole all’assassino per 
i futuri giudizi, si va sviluppando, non si 
sa da chi organizzata, una campagna mi¬ 
natoria nei confronti del governatore del 
Texas, al quale, di qui a qualche anno, 
toccherà di dire Tultima parola sulla 
morte di Jack Ruby. Come si sa il go¬ 
vernatore del Texas è quello stesso John 
Connally che fu ferito gravemente duran¬ 
te la sparatoria contro il presidente 
Kennedy 

Connally, intervistato da un giornali¬ 
sta e richiesto di un giudizio sulla sen¬ 
tenza del tribunale di Dallas, ha detto 
che Jack Ruby ha avuto « un processo 
leale > ed ha poi dichiarato di aver rice¬ 
vuto numerose lettera che lo minacciano 
di morte nel momento in cui la condanna 
di Ruby potesse essere eseguita Per il 
momento la polizìa non è stata in grado 
di giungere aU'identificazione degli au¬ 
tori delle lettere minatorie. Il FBI ha in¬ 
vece proceduto all’arresto di due donne, 
una di 34 e l'altra di 38 anni, che da. 
Nashville, nel Tennessee, hanno telefo¬ 
nato ad Austin, capitale del Texas, mi¬ 
nacciando di morte il governatore • 

d. s. 


Verranno emessi gli ordini di comparizione 


Dopo la sospensione di ieri 


Ventisette imrìmimitì Battaglia delle perizie 
per i medlrinali falsi al prosesso del bitter 


Diciotto a giudizio 
per lo scandalo ro¬ 


mano 


Ventisette ordini di com¬ 
parizione verranno emessi 
nei prossimi giorni nei con¬ 
fronti di sette titolari di al¬ 
trettante importanti ditte 
farmaceutiche e di venti far¬ 
macisti dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Bru¬ 
no De Majo. Il magistrato 
porterà cosi a termine un’al¬ 
tra delle indagini che pre¬ 
sero il via dallo « scandalo 
dei medicinali inesistenti ». 

Le accuse che . verranno 
contestate agli imputati sa¬ 
rebbero molto gravi: viola¬ 
zione di varie leggi sanitarie 
e truffa (limitatamente, sem¬ 
bra, ad alcuni episodi che 
non sono ancora stati resi 
noti). I farmacisti verrebbe¬ 
ro accusati di aver continua¬ 
to la vendita di medicinali 
dei quali era stato ordinato 
il ritiro dal commercio; le 
ditte di non aver, a loro vol¬ 
ta, ritirato le medicine in 
questione dalle farmacie. 

Ben più gravi accuse sa¬ 
rebbero, inoltre, mosse alle 
case farmaceutiche (alcune 
delle quali sono di primaria 
importanza): queste, secondo 
le conclusioni di alcune pe¬ 
rizie, hanno posto in com¬ 
mercio medicinali mancanti 
dei requisiti denunciati dal¬ 
la casa fabbricante. 

Intanto, lo stesso dott. De 
Majo ha rinviato al giudizio 
del Pretore di Roma 18 per¬ 
sone. accusandole di avere 
gestito magazzini farmaceu¬ 
tici clandestini o privi dei 
requisiti richiesti. Nel corso 
di questa indagine il magi¬ 
strato ha accertato che in 
alcuni casi le medicine ve¬ 
nivano conservate addirittu¬ 
ra sotto i lotti e in ambienti 
malsani. 


Il bimbo dì Rovaio fuggito 
verso Torino per cercarsi un lavoro 


La difesa sostiene che l'Allevi non 
fu ucciso con la stricnina, ma con 
anticrittogamici 


Per 140 chilometri 
ha sognato la 
città del miracolo 


Palermo 


Sulle rive del fiume Gomez nel Perù 


Liberata la spedizione 
assediata dagli indios 


I LIMA, 19 

Dopo una settimana di lotte 
sanguinose, t supèrstiti di una 
spedizione governatira assedia¬ 
ta sulle rive del fiume Gorjiez 
da una torma dnindios. sono 
stati liberati finalmente da una 
squadra di socrorrifori. che, do¬ 
po essersi aperto un varco nella 
foresta, hanno raggiunto la col- 
lineila dove gli a-ssediati si era¬ 
no asserragliati, 
f Lm spedizione, formata in pre¬ 
valenza di lecitici • di inge¬ 


gneri e accompagnata da un 
certo numero di milit-irt — 34 
uomini in tulio — si era spinta 
dieci atomi fa nel cuore delle 
foreste selcagoe dell'Amazzo 
niO. con II compito di studiar» 
la costruzione d; una strada 
Tre giorni dopo gli indio* 
appartenenti a tribù (ocalt. ini¬ 
ziarono le ostiiitd, con un im- 
prowiso attacco in massa che 
costringeva la spedizione ad ar¬ 
resta-si In vista del fiume Gal- 
vez. Gli attacchi erano /attil 


quindi sempre più numerosi: le 
frecce avvelenate degli indigeni 
avrebbero comunque provocato 
la morte di due sole persone 
Pare accertato che alt indios, 
appartenenti a tribù solitamen¬ 
te pacifiche, siano stati orga¬ 
nizzati e aizzati da avventurieri 
e commercianti che sfruttano le 
prandi piantagioni clandestine 
l fuori-legge, evidentemente, 
vedevano messi in pericolo i 
orooenti della toro illecita atti¬ 
vità dall'apertura della strada. 


Bottino per 
150 milioni 

M , 

(recuperata 
la refurtiva) 


PALERMO, 19 

Tappeti persiani. gioielli, 
orologi, posate, collezioni di 
monete e francobolli ran per 
un valore complessivo di 150 
milioni sono stati recuperati in 
alcune caverne, sotto ì cespugli 
e persino in un chiusino entro 
un ragg o di un chilometro in¬ 
torno a una villa pnne pesca 
s.ta in una località mar.na alia 
periferia d. Palermo, e svsh- 
g.ata nel pomertgg o di ien da 
due giovani e audaci ladri. Nic¬ 
colò Muccio di 18 anni e Gaspa¬ 
re Anseimo di 20 

Al momento dell'arresto, ' l 
due avevano in tasca due mi- 
1-oni in assegni coperti e m 
danaro liquido che erano stati 
anch'essi rubati nella villa La 
vittima del clamoroso furto è 
il principe Gaetano Harduin 
d; Belmonte la cui lussuosa 
villa sorge in un luogo soli¬ 
tario all'Addaura presso Mon¬ 
dello 11 furto è stato scoperto 
quasi per caso Nel ponier cgio 
d: ieri, infatti una pattuglia 
della pol'z a intimava r“ait" 
a due giovani che. a bordo di 
una moloc eletta, si d rigevano 
verso Mondello I due g ovan* 
non hanno ubb.dito all'alt e 
si sono dati alla fuga. Rag¬ 
giunti poco dopo, sono stati 
perquisiti e trovati in possesso 
degli assegni e del denaro. Gli 
assegni risultavano intestati al 
principe di Belmonte. 


Dal nostro inviato 

. . ... I BRESCIA. 19 

Perseguitato da fotografi e giornali¬ 
sti, quasi fosse un grande attore, Giu¬ 
seppe Barsizza si comporta proprio co¬ 
me t divi famosi. Riuscirebbe certo a 
stare alla larga dagli importuni, se non 
fosse il ragazzino obbediente e giudi¬ 
zioso che è sempre stato, nonostante la 
' fuga da casa che ha portato il suo nome 
sulle pagine ' dei giornali. Così Giu¬ 
seppe Barsizza è introvabile a Rovaio: 
ma basta che la mamma lo faccia cer¬ 
care ed eccolo apparire e sopportare 
gli obiettivi delle macchine fotografi¬ 
che e le domande indiscrete. 

Basta entrare nella casa dei Bar- 
sizza, a Lodetto di Rovaio, per capire 
la ragione che ha spinto Giuseppe, 
poco più di 10 anni, scolaro della quin¬ 
ta elementare, a scappare, a bordo di 
una sgangherata bicicletta da donna, 

' ,alla volta di Torino. Un locale a pian¬ 
terreno, che fa da cucina, da sala da 
pranzo e da camera da letto per Giu¬ 
seppe, e un locale al primo piano, nel 
quale a sera si stipano tn un lettino 
e in due letti matrimoniali Agnese, 2 
anni; Claudio, 4 anni; Luciano, 5 anni; 
Francesco, 7 anni; il padre e la madre, 
Marta Barbieri, una donna- di 32 anni 
che attende per il prossimo mese un 
altro bambino. 

Basta entrare in casa Barsizza, si 
diceva, per capire, ma è la stessa ma¬ 
dre del ragazzo che invita Giuseppe 
a spiegare perché se ne è scappato. 
€ Volevo andare a Tonno a lavorare 
. per aiutare papà, che è malato e non 
può pensare a tutto ». dice Giuseppe, 
fissando gli occhi grigi sulla punta 
delle scarpe: e poi, con una vocino 
fievole fievole, racconta per l’enne¬ 
sima volta la sua avventura. 

€ Perché proprio a Torino? ». 

c Perché a Torino c’è lo zio Battista, 
che non ha figli e che ” sta bene ”, 
perché lavora alla Fiat Andando da 
ZIO Battista, potevo anch’io andare a 
lavorare alia Fiat di giorno e la sera 
: andare a scuola... >. 

c Ma non lo sai che i bambini pic¬ 
coli • come te non li prendono nelle 
■ fabbriche? ». 

Giuseppe si stringe nelle spalle, co¬ 
me per dire che già altri gliel’hanno 
' detto e che, se le cose stanno cosi, è 
un'tngiusttzm. Poi mormora: < Se alla 
Fiat non mi prendevano, potevo an¬ 
dare in un altro posto ». 

Il ragazzino riprende il racconto: 

■ < Ho preso la provinciale per Milano. 
A Caravaggio mi sono fermato un po’. 
Poi sono arrivato al casello dell'aulo- 
strada». ••• 

Anche a Rovaio c’è un casello del¬ 
l'autostrada e Giuseppe sa che sulle 
autostrade le biciclette non possono 
andare. Cosi ha girato al largo, ha preso 
per viottoli e per campi sino a che 
non SI è trovato a ridosso della rete 
di recinzione. Ha aspettato che si fa- 
'cesse buio, poi ha buttato la bicicletta 
' di là della rete e l’ha scavalcata anche 
lui. Aveva fame e freddo, ma è risa- 
- lito tn sella, spronato dal miraggio di 
Tonno, che « l’attendeva » in fondo al 
nastro dell’autostrada. Ha ripreso a 
pedalare e non si è fermato nemmeno 
quando si è accorto che i pneumatici 
della vecchia bicicletta si erano afflo- 
sciati. E’ arrivato sino a Galliate, evi¬ 
tando i caselli per non essere fermato 




dai custodi: poi a Galliate è caduto a 
terra, stremato dalla stanchezza. 

Giuseppe non sa dire come sta suc¬ 
cesso. Ricorda solo i fan delle auto¬ 
mobili, e un grande freddo, e la fame, 
c poi I tre sciatori milanesi che Thanno 
visto e gli SI sono fermati vicino, men¬ 
tre lui, Giuseppe, farfugliava parole 
senza senso. 

E' la mamma a raccontare, adesso 
Al casello di Galliate, hanno spogliato 
il bambino degli abiti fradici che aveva 
addosso, l'hanno messo vicino ad una 
stufa, gli hanno dato una scodella di 
latte caldo. Quando Giuseppe si è rin¬ 
francalo, gli hanno domandato chi fos¬ 
se, dove andasse. Lui ha detto che 
slava andando dal papà a Tonno. Spe¬ 
rava cosi che lo avrebbero accompa¬ 
gnato. Ha dato il nome e l'indirizzo 
dello zio: Battista Barsizza, via Final- 
marina n. IO. Ma il telefono ha fatto 
fallire il suo piano. Una telefonala 
a Tonno ed ecco scoperta la verità: 
ed ecco il viaggio di ritorno verso Ro¬ 
vaio, con un vestito nuovo e I.OOO lire, 
che gli hanno regalato i tre automo¬ 
bilisti. 

€ Avevi paura di tornare a casa? >. 

c Perché avrei dovuto aver paura? 
Volevo solo aiutare il mio papà... ». 

A Rovaio, Giuseppe è stato accolto 
come viene accolto un buon figlio che 
torna. Non ha ricevuto nemmeno lo 
scappellotto di prammatica. ET arrivato 
a casa e ha messo sul tavolo le mille 
lire. « Le avrai spese per telefonare... », 
ha detto alla mamma. 

La povera donna racconta delle due 
tremende giornate passate e guarda 
con tenerezza il suo ragazzo. Poi, quan¬ 
do lui SI allontana, dice: < E' proprio 
un ometto, sa? Non è una radazzata 
la sua Credeva proprio che a Tonno 
av’rebbe trovato lavoro. Verrà il suo 
tempo... Ma gli anni, in queste condi¬ 
zioni, sono lunghi a passare... >. 

Fernando Strambaci 


Dal nostro invialo rengo.^*''* veterinario di Ba- 

IMPERIA, 19 Renzo Ferrari acquistò le sei 
Le ultime udienze del prò- fiale di tossico il 22 agosto e 
ce.sbo del *• bitter - hanno por- il 23 si recò a Milano: due gior- 
talo un po’ d'ossigeno alla spe- ni dopo. Tino Allevi moriva 
ranza di Renzo Ferrari. Non è avvelenato. *• Non c’è nulla di 
stalo provalo, come sembrava strano — sostiene Ferrari — 
inevitabile sulla base della sen- nel fatto che lo aveiisi acqui- 
teiiza di rinvio a giudizio, clic stato della stricnina: per la mia 
il 23 agosto ’G2, nel suo viaggio professione ne ho fatto uso 
a Milano, l'imputato abbia avu- frequentemente a scopo tara¬ 
lo a disposizione il tempo ne- peutico Ma il farmacista di 
cessano per spedire la bibita Momo dott. Bagiizzi c altri te- 
avvelenata. Neppure si è avuta sti lo hanno smentito, 
la prova definitiva che la car- Anche su questo terreno, co¬ 
la sulla quale fu battuta la munque. la difesa ‘na ancora 
lettera che accompagnava il una carta da giocare: la peri- 
•• bitter >* fosse eguale alla car- zia tossicologica di parte nella 
ta che il veterinario prelevò quale, respingendo lo conclu¬ 
da! municipio di Barengo. Per sioni del perito d’accusa, si so¬ 
di più, il milanese Luigi Scoi- sticnc che ravvelcnamcnto di 
ti, colui che in un certo senso Tino Allevi avrebbe potuto es- 
può essere considerato l’unico sere provocato da anticritloga- 
•« teste oculare » del delitto, ha mici. E sarà forse proprio la 
confermato in aula di non ri- battaglia delle perizie — qucl- 
conoscere nel Ferrari l’uomo la tossicologica e quella sulla 
visto all’ufficio postale della macchina da scrivere — a de- 
stazionc di Milano. terminare Tcsito del processo. 

Su questi punti, la - certez- che riprende domattina con 
za - sulla quale si basava l’at- la sedicesima udienza. 

10 d’accusa è apparsa mollo 

evanescente. Il teste Francesco Pier Gìoroio Betti 

Donna, messo comunale dì Ba- “ 

rengo, ha sostenuto, come già 

in istruttoria, che nella setti- . 

mana precedente il delitto, !■ I | 

doti. Ferrari usò la macchina . 
da scrivere del comune e che. | 

11 28 agosto, tornò negii uffic' • , 

municipali per farsi consegna- ■ 
re tutta la carta eguale al fa- | 
gllo sul quale aveva scritto a 
macchina. In quell’occasione. | 
l’imputato, referendosi alle no- I 
tizie sull'assassin’.o di Tino Al- . 
levi, disse ai Donna: • Hai v:- | ^ 

sto quella faccenda sui glo’’- ' /y I X* I* 

naii? Ma io non Centro peri .LOfl IQ tlUltO. 

niente, il c’è di mez?o un aIt;o | ^ «fi»»** 

uomo. Comunque non dire J-l • 

niente a nessuho delia carta *-1 , gUUTaiQnO 

Si tratta, non c’è dubbio, di un I bEAUVAIS ~ Il detenuto 
indizio molto grave, il fat- ^vfichel Rlchez. di 24 anni, 
to che lo stesso leste abbia con- doveva scontare una pe- 

segnato aha corte alcuni nio • „„ tre anni di reclusione 
dilli del Comune, stampali s.. ■ furto, e che è evaso un 
una carta tutt affatto diversa | ^al carcere di B««i- 

Ifnn*Hi 1 probabilmente ' dalla 

n?” . trasformare I jgl capo-guardiano 

® ° I della prigione, che se ne è 

at-rvz-zn mn I «ndata o vivere coo Iui. La 
t# il discorso cno, crosso mo* 

do. si può fare a proposito dei i ** poli- 

1’-alibi cronologico, del 23 | ad appurarlo 

agosto. Ferrari sostiene di ave- -a® a 

re lasciato la segreteria deila | . Wt m W • 

Università, diretto a Novara. I 'fi 

alle 10.30 Secondo il casellan- . . 

te Francesco Bassi, ia sua vel- I ■ ■ || 

tura transitò a Pero, all’ingres- ' ficf teUllO 

so deH’autostrada. verso lei . 

11..30 La raccomandata del | 

- bitter -, infine, fu spedita - ‘'latteo Marseglia. che da di¬ 
stando al giudice istrjttor- - , fja perseguitato 

fra le 11 e le 11.30. ?enenPO I •’» dall incubo che nel 

presente che per ci*»n^re * trTilio dorè ooito fosse ynu* 
la stazione centrale al ra^-ello | teschio, ieri ha sca- ■ 


Pier Giorgio Betti 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Con la figlia 
. del guardiano 

BEAUVAIS — Il detenuto 
Michel Rlchez.'di 24 anni, 
che doveva scontare una pe¬ 
na di tre anni di reclusione 
per furto, e che è evaso un 
mese fa dal carcere di Bemt- 
vais, venne aiutato nell'im- 


II teschio 
nel trullo 


OSTUNI. — L’agricoltore 
Matteo Marseglia. che da di¬ 
verse notti era perseguitato 
in sogno dalVincubo che nel 
trullo dove abita fosse mu¬ 
rato un teschio, ieri ha sca¬ 


la stazione centrale ai ra-^ello | »«-«- 

di Pero occorrono a seconda | *^ato nel tufo e vi ha trovato 
deli-intensità d-1 tra.'fico. da proprio un teschio umano. 


20 a 40 minuti. Ferriti può | ^he e stato spedito a Bari 
aver avuto il tempo «li spedire I Pb accertamenti medica¬ 
li pacco col • bitter - solo a . impali 

condizione di essersi - presen- | ^ • 

tato alio sportello della posta ' 

non oltre le 11.10. L’alibi del i . UlIUritriCe 

veterinario di Barengo. in.som- | ^ m £ 

ma, non è parso inattaccabile. Qg freSCO 

ma neppure è stato possibile il 

demolirlo I FOCiGIA — I carabinieri 

Con tutto ciò. Renzo Ferran . di Casielnuovo della Daunia 
non può davvero considerarsi I hanno tratto in arresto la 
scampalo alla minaccia del car- ' 40€nne Filomena Torraca, da 
cere a vita Anche lasciando 1 Caravelle Ella si era fatta 
da parte il colpo di scena sul- | consegnare trecentomila lire 
la dicitura -Terme di San Pel- da una donna, che. afflitta da 
iegrino - ricavata da una rivi- | violente emicranie, si era 
sta che l’imputato riceveva da I rivolta a lei per ottenere di 

sei anni, non si può Ignorare ■ esserne liberata. ET stato il 

che uno dei punti-chiave del | marito di quest’ultima a de¬ 
dibattimento — la stricnina — * nunciare la • guaritrice m. 
si è chiuso nettamente a sfa- | 


- Sicario 

I . economico 

-- • • • I VIENNA — Per la som- 

^Off I I ma di 100 scellini (circa 2S00 

' I lire) € un poco di riho un 

■ ìIAIIÌaIIi * pregiudicato ha accettato di 

lUfUlls" gCnlUIII commettere un o-viossinio 

VITERBO. 19 1'," cotnmissione La mo- 

El.sabetta Papa, una conta- 

dna di 40 anni, ha dato alla | Touner di MichelbachC Bassa 


I zauTier ai Mtcneioacn ttsassa . 
.Austria) aveva chiesto 

_w_ J? _ 


luce stamane quattro gemeUt I vaiesio a 

nel reparto maternità dell'o- , Johan Taboricky di sbaraz-| w, / 
spedale di Viterbo I piccoli | farlo del marito. Il 
che sono nati dopo 7 mesi di • aceca puntualmente 
gestazione sono morti uno dopo i Oatto. 

i’aUro, nel pomeriggio. I, » 
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MILANO • settantamila giovani operai e impiegati frequen- 
tano i « corsi serali )ii a prezzo di duri sacrifici, ma anche chi arriva 
in fondo resta con la bocca amara ^ ^ I 


là scuòla 



La «vita agra» 


degli studenti 


lavoratori 




Una manifestazione degli « studenti serali » in piazza Mercanti a Milano, alla One del¬ 
l’anno scorso 


Il 60% delle » serali » è in mano a privati - I panini del Comune - I corsi non sono formativi, ma 
servono alla «t produzione » - Nessun titolo alla fine degli studi - Anche 200 mila lire di tasse 


MILANO, marzo 

Al terzo sciopero, il mi¬ 
nistero della Pubblica 
Istruzione si accorse che 
esiste anche la scuola sera¬ 
le. Mandò a Milano un 
ispettore. Era il 19 no¬ 
vembre del 1963. Che vole¬ 
vano questi giovani? Chi 
erano? Quanti erano? I di¬ 
rigenti 'del l'Associazione 
Nazionale Studenti Serali 
dovettero spiegargli tutto, 
dall’A alla Z. Al Mini¬ 
stero, non potevano nep¬ 
pure ■ Immaginare che vi 
sono ragazzi dai 16 ai 10 
anni (ed anche più vecchi) 
che per anni corrono ogni 
sera dal loro posto di lavo¬ 
ro alla scuola, senza avere 
neppure il tempo di cena¬ 
re. Questi straordinari stu¬ 
denti trascorrono il c tem¬ 
po libero > dalla fabbrica o 
daH’ufficio cercando di fa¬ 
miliarizzarsi col libri. Non 
è impresa da poco. Per 
molti, fra lavoro, scuola e 
tempo impiegato negli spo¬ 
stamenti da un luogo al¬ 
l’altro delta città, se ne 
vanno non soltanto le ore 
utili della giornata, ma an¬ 
che una parte di quelle 
della notte. Un’inchiesta 
condotta fra gli alunni che 
frequentano . le < serali » 
del Comune di Milano ha 
accertato che, In media, 
questi ragazzi dormono 5 
ore e mezzo per notte. 

In Italia, approssimativa¬ 
mente, gli studenti-lavora¬ 
tori sono 500 mila. Milano, 
città d'avanguardia, può 
far testo. Uno più, uno 
, meno, gli studenti delle 
serali milanesi dovrebbero 
essere 70 mila. Più di 80 le 
, scuole. 

Gli ultimi dati risalgono 
al 1961: scorrendoli, si ap¬ 
prende che ben il 60% del¬ 
le scuole serali sono priva¬ 
te, il 28% sono comunali 
e soltanto il 12% apparten¬ 
gono allo Stato Una volta 
(una diecina di anni fa) la 
scuola serale aveva un pe¬ 
so quasi trascurabile nella 
vita cittadina; a quei tem¬ 
pi le scuole comunali era¬ 
no più che sufficienti ai bi¬ 
sogni e quelle private si 
riducevano ad una sparuta 
schiera Attorno al 1955 la 
situazione incominciò pro¬ 
gressivamente a trasfor¬ 
marsi. L’industria e le atti¬ 
vità terziarie annusavano 
l’odore del < boom » I gio- 
1 vani, operai e impiegati 
che le vicende della vita 
. avevano costretti al lavoro 
praticamente al termine 
della scuola elementare, 

• prendevano sempre più co¬ 
scienza della necessità di 
raggiungere almeno una 

• specializzazione, anche a 
: costo di enormi sacrifici. 

, Le scuole si moltiplicarono 

«. siccome gli allievi erano 

• già dei lavoratori, i loro 
orari si adeguarono alla 

. necessità. Si trattava di 

■ scuole a carattere soprat- 

• tutto industriale, con corsi 
di elettrotecnica, di ottica, 
di tecnica del vuoto, di lin- 

. gue, di stenodattilografia e 
di sartoria, quasi tutte sor¬ 
te per iniziativa di privati. 

In • quegli anni, l’incre¬ 
mento della scuola profes- 

■ sionale (in gran parte se- 
: Tale) è stato impressionan- 

• te. Ecco alcune cifre: dal 
^ 1954 al 1959, mentre l’au- 

• mento della popolazione 
scolastica nella scuola me- 

: dia inferiore è stato del 
50,5%, nell’istruzione pro¬ 
fessionale inferiore ha rag¬ 
giunto il 100,5% Nello 

• stesso periodo, l’incremen- 

• to nella scuola superiore e 
stato del 4,7%; nella scuo- 

• la tecnica e professionale 
superiore ha raggiunto in¬ 
vece il 40.6%. Le scuole -se- 

. ' tali private si sono ben 
h presto rivelate come un 
ottimo investimento. 

' La vita, per i ragazzi che 
‘ si imbarcano in questa im- 

{ iresa dello studio dopo il 
avoro. come ho detto, non 
è rosea. Le otto ore nella 
fabbrica o neH’ufficio non 
T, le leva nessuno Escono dal 
. posto di lavoro e. a precipi- 
zio. debbono imbarcarsi sui 
j^^^mezzi di trasporlo per cor- 
-janiere alla scuola Hanno do- 
e, a luto, fra l’altro, abolire la 
presta'na, accontentandosi di 
dinariealche panino, acquistato 
La ds bidelli previdenti. In 
tcuole comunali» la 


-a 


Amministrazione civica ha ■ 
disciplinato la vendita dei 
panini imbottiti, sottraen¬ 
dola all’iniziativa persona¬ 
le dei bidelli. 

Normalmente, le ore ’ di 
lezione, ogni sera, sono 
quattro. Otto più quattro 
fa dodici. Dodici ore fra 
studio e lavoro non sono 
uno scherzo e molti giovani 
sono costretti ad arrender¬ 
si a metà strada. 

Ma anche chi arriva fino 
in fondo, cosa ottiene? 
Nella maggior parte dei ca¬ 
si una qualifica che gli ser¬ 
ve soltanto per salire di un 
gradino nella fabbrica in 
cui lavora. Una qualifica, 
insomma, che può non es¬ 
sere riconosciuta in un al¬ 
tro posto di lavoro. L’istru¬ 
zione professionale è stata 
creata ad uso e consumo 
degli interessi della produ¬ 
zione capitalistica. Nelle 
scuole serali manca la cul¬ 
tura. Le scuole serali non 
sono scuole formative, ma 
solo scuole che forniscono 
agli studenti gli strumenti 
tecnici che favoriranno 11 
loro ingresso nella produ¬ 
zione. Servono egregia¬ 
mente ai padroni, però la¬ 
sciano i giovani con la boc¬ 
ca amara. 

Tempo fa, l’ANSS con¬ 
dusse ' una piccola inchie¬ 
sta-campione fra un certo 
numero di frequentatori 
delle scuole serali milanesi. 

« Siete soddisfatti degli stu¬ 
di che compite? >, A questa 
domanda vennero risposte 
interessantissime, che pun¬ 
tavano, soprattutto, sulla 
necessità di riformare de¬ 
mocraticamente la scuola 
serale, facendola divenire 
un’autentica scuola forma¬ 
tiva, pur lasciando inalte¬ 
rato il suo caratteristico 
indirizzo professionale. I 
giovani chiedevano pro¬ 
grammi di studio professio¬ 
nale capaci di conferire un 
autentico titolo di studio e 
non un semplice attestato 
che ha un dubbio valore e 
non apre alcuna strada II 
problema investe diretta- 
mente lo Stato. La carenza 
negli ordini inferiori della 
scuola serale diventa as¬ 
senza assoluta nei gradi 
più alti. L’università sta¬ 
tale non offre nulla ai gio¬ 
vani lavoratori, nonostante 
che proprio a Milano esista 
una interessante esperien¬ 
za. Una facoltà serale di 
Economia e Commercio, 
istituita dalla Università 
Cattolica, vede la parteci¬ 
pazione di oltre 6 mila stu¬ 
denti Questo successo non 
dice proprio nulla al mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione? 

Ho accennato agli scio¬ 
peri. Nel 1963 gli studenti- 
lavoratori milanesi ne han¬ 
no fatti tre che, se non al¬ 
tro, sono serviti a far cono¬ 
scere la loro esistenza. Co- 
‘ sa vogliono ottenere di pre¬ 
ciso? La « carta rivendica- 
tiva » preparata dall’ANSS 
è zeppa di richieste. D'al¬ 
tra parte, essendo 1 « pa¬ 
ria > della scuola, gli stu¬ 
denti-lavoratori non sono 
certamente a corto di pro¬ 
blemi da risolvere (dal¬ 
l’abolizione di ogni forma 
dì tassazione — attualmen¬ 
te, in qualche caso, supe¬ 
riore arche alle 200 mila 
lire all’anno — alla richie¬ 
sta di permessi retribuiti 
nel perìodo degli esami e 
degli scrutini). Ma la pri¬ 
ma rivendicazione rimane 
quella della trasformazio¬ 
ne della scuola serale in 
* scuola pomeridiana fc tar- 
dopomendtana », dicono 
questi ragazzi) C possi¬ 
bile? Certo, sarebbe possi¬ 
bile se. a parità di salano, 
venisse ridotto l’orano di 
lavoro di almeno due ore 
Oggi lo studente-lavorato¬ 
re affronta sacrinci note¬ 
voli a tutto vantaggio del¬ 
la produzione Egli sostie¬ 
ne il peso delle tasse, af¬ 
fronta i disagi, studia la 
notte per e.ssere all’altezza 
dello sviluppo industriale 
Il suo padrone trae da que¬ 
sti sacrifici degli indubbi 
vantaggi, perchè’ ottiene 
della manodopera qualifi¬ 
cata o dei tecnici senza 
spendere un soldo Ma è 
' giusto tutto ciò? 

Pi«ro Campiti 


E' aperta a Bulugna, nel Palaxzu dell'Archlglnnasl<>. la Moitra 
lu La scuola nel comprensorio bolognese, in cui sono presentati 
Krancamente I risultati deU'IndagIne compiuta nel )962-'63 In 
tutte le scuole cittadine e del comprensorio per verlflcare la 
corrispondenza delle attrezzature e degli edllfcl alle esigenze 
didattiche, pedagogiche ed Igieniche, viste In relazione al rap- 

f torto intercorrente tra la scuola e gli allievi, tra la popolazione 
n età scolare e ^organizzazione cittadina. In concomitanza con 
la Mostra, si svolgeranno Incontri d| studio tra amministratori 
pubblici, architetti e progettisti, direttori didattici e Insegnanti 
e organismi rappresentativi della scuola. La Mostra — organiz¬ 
zata dall'Ufficio studi dell'assessorato P. I.. nell'ambito del 
111 Febbraio pedagogico bolognese — à quotidianamente meta 
di numerosi visitatori. ^ 

L^organizzazione educa¬ 
tiva della città 

BOLOGNA: 


Mezzogiorno senza » miracoli» 


una Mostra sulla 


Inchiesta a Pozxuolì scuola nel comprensorio 




^ '• i N ;«> i 


Este (in provincia di Padova), Volterra 
(Pisa), Pozzuoli (Napoli) e Noto (Siracusa) 
sono i Comuni presi In esame dal progetto 
di programmazione scolastica C/i del mi¬ 
nistero della PJ. . 

Le relazioni conclusive sull indagine ef¬ 
fettuata a Pozzuoli (SO mila abitanti) e gli 
Atti del convegno indetto dall'Amministra¬ 
zione comunale il 21 dicembre 1963 per 
esaminarne i risultati vengono pubblicati in 
un fascicolo speciale de L’informatore sco¬ 
lastico (Esperienze per la programmazione: 
progetto C/4 - Indagine a Pozzuoli, I marzo 
1964. L. 400). 


Situazione arretrata 


Il panorama che si delinca è sconcertante. 
La ricerca sul livello culturale della popo¬ 
lazione è stata condotta su due * campioni» 
di 3 000 abitonti ciascuno, l risultati ottenuti 
— si avverte — « non possono essere rite¬ 
nuti attendibili al'100%»: tuttavia, «non 
suno lontani dalla realtà ». Da essi si rileva 
che lo 0,36% ' ha un livello di istruzione 
universitario, to 0,83% secondario-superiore, 
il 2.10% secondario-inferiore, il 12% ele- 
mentare-superiore, il 4,80% elementare-in- 
feriore; mentre t( 56% (esclusi i cittadini 
in età scolastica) sarebbe privo di qualsiasi 
istruzione. «Dobbiamo aggiungere, per com- - 
pletezza del quadro, che le tradizioni cul¬ 
turali locali si mantengono a un livello 
molto modesto. Mancano strutture associa¬ 
tive di tipo evoluto; la vita si svolge se¬ 
condo consuetudini tradizionali di tipo su¬ 
burbano. soprattutto neU'ambito delle fami¬ 
glie (com'è costume nel Meridione); e, a 
parte certi tipi di impiego del "tempo li¬ 
bero" che possono definirsi moderni solo 
in senso deteriore, meincano quelle forme 
di "divertimento” e di consumo culturale 
che presuppongono livelli più elevati di 
benessere ». 

Eppure — si osserva a questo punto — 
a Pozzuoli sono state impiantate alcune in¬ 
dustrie importanti, a partire dal '52: la Oli¬ 
vetti (1.475 addetti), la Pirelli (357) e nu- 
merose altre minori. «Ciò dimostra — deve 
costatare l’indagine — che rindustrializza- 
zione della zona non ha ancora stimolato 
quelle modifiche socio-culturali che sono 
tra i più evidenti sintomi della maturità 
economica ». In altre parole: il tipo d’espan¬ 
sione monopolistica attuatosi in questi anni 
non ha portato un effettivo progresso socia¬ 
le. - 

SCUOLE ' MATERNE; sono frequentate, 
quest'anno, da 879 bambini dai 3 ai 6 anni; 

2 667 163.3%) non ne usufruiscono. 

SCUOLE ELEMENTARI: il rapporto me¬ 
dio i/isegnante-alunni è di 1 a 27,6 (ma 
ri sono parecchie classi anche con 50-60 
alunni); le aule «appositamente costruite» 
costituiscono il 39,6% del fabbisogno; ovun¬ 
que sono in vigore i • doppi turni ». 

SCUOLE SECONDARIE DI I* GRADO: 
(IS34 alunni): le iscrizioni — sia alle scuole 
medie, che alle scuole di Aoriamento — 
hanno avuto, nell'ultimo settennio, uno svi¬ 
luppo assai lento (mentre un incremento 
del 29.9% registrano le scuole non statali 
confessionali — una Media e una di Av¬ 
viamento — i cui alunni sono saliti fra il 
1962-'63 e il 1963 '64 da 184 a 239); tutta la 



scuola statale è » allogata» in locali origi¬ 
nariamente destinati ad abitazioni e che il 
Comune ha in locàUone: sarebbe da costrui¬ 
re il 100% delle aule; l'assistenza agli alunni 
è del tutto inadeguata alle necessità. 

SCUOLE SECONDARIE- DI H» GRADO 
E ISTRUZIONE PROFESSIONALE: Cè, 
naturalmente, un Istituto magistrale (i cui 
iscritti aumentano in misura superiore a 
ogni altro settore) e ci sono una sezione 
staccata di Istituto tecnico commerciale ed 
una scuola coordinata di Istituto professio- . 
naie per l'industria. Una scuola coordinata 
di Istituto professionale (femminile) per il 
Commercio funziona presso l'Educatorio po¬ 
polare » Maria Immacolata». Cè, infine, un 
Liceo-Ginnasio legalmente riconosciuto, con 
203 iscritti. Molti giovani affluiscono dai 
comuni vicini alle scuole secondarie supe¬ 
riori di Pozzuoli (248 in quelle statali), ma 
circa 500 giovani di Pozzuoli vanno a stu¬ 
diare a Napoli. Il » tasso di scolarizzazione» 
appare comunque molto basso. « E* pur- 
' troppo una realtà — dice la relazione — 
che i diplomati dellTstituto magistrale van¬ 
no ad ingrossare le file degli 8.000 aspiranti 
airinsegnameoto nelle scuole elementari fi 
posti, nella provincia di Napoli, non sono 
mai più di 300 l'anno)... mentre i settori 
dell’istruzione tecnica e professionale e del¬ 
l'istruzione classica (liceo scientifico inclu¬ 
so) potrebbero avere uno sviluppo più mar¬ 
cato ». ... 

Questi i risultoti fondomentali dell'inda- 
gine, che sottolinea fra l’altro la necessità 
di un sostanziale potenziamento dell'edili¬ 
zia. dell'assistenza e dell’istituzione delle at¬ 
tività integrative (doposcuola, pieno tempo. 
eccetera). 

Quanti altri comuni ? 

Va detto, tuttavia, che, oltre alla » foto¬ 
grafia » — davvero impressionante — delia 
situazione attuale l'indagine non riesce ad 
offrire molte indicazioni concrete per il 
futuro, proprio per il suo carattere ancora 
essenzialmente • sociologico » e • tecnico ». 

Giustamente, intervenendo nel dibattito, il 
consigliere comunale comunista Conte ha ri¬ 
levato la discutibilità della posizione (mani¬ 
festatasi nel corso del convegno) secondo la 
quale sarebbe inutile » aspettare interventi 
dall'alto »: alla necessaria autonoma spinta 
dal basso per la riforma democratica della 
scuola (che non ti esaurisce nel pur indi¬ 
spensabile e urgente miglioramento delle con¬ 
dizioni materiali, ma investe i contenuti del- 
Vinsegnamento e la stessa concezione della 
i.’itruzione pubblico nella società contempo¬ 
ranea) devono infatti corrispondere precise 
scelte prioritarie, di ordine politico, e evi¬ 
dentemente adeguati investimenti dello Staio 

D'altra parte, quanti Comuni si trovano nel¬ 
la stessa situazione di Pozzuoli? Certo moltis¬ 
simi. e non solo nelfltalia meridionale. K, 
per quanto riguarda il tema specifico della 
programmazione scolastica, gli studi possono 
avvenire su scala comunale? E’ evidente che 
la programmazione per essere correttamente 
impostata, ra inquadrata su scala più ampia, 
almeno a livelli comprensoriali: altrimenti, 
non ^ avranno soluzioni razionali e equili¬ 
brate. ■ 

m.’ ro. 


CAMPANIA: l'analfabetìsmo non Jiminuìsee 


I 600 mila analfabeti della 
Campania (15 per cento del¬ 
la popolazione) non accenna¬ 
no a diminuire. Una indagine 
compiuta dalle Camere di 
commercio della regione ha 
accertato, infatti, che già nei 
primi cinque anni delrobbli- 
go scolastico il 6.50 per cento 
del ragazzi non va a scuola; 
ad essi si aggiunge un 12-13 
per cento di ragazzi che non 
terminano i cinque anni del 
ciclo elementare. Infine, una 
ulteriore selezione avviene 
ali'inizio del secondo ciclo 
della scuola dcirobbligo. con 
la perdita di un altro 9 per 
cento di ragazzL La massa di 
giovani ebe, raggiunti i quat¬ 


tordici anni di età. si presen¬ 
tano alla ricerca di uo’occu- 
pazione o di una specializza¬ 
zione professionale senza pre¬ 
parazione di base è impo¬ 
nente. 

n » fenomeno » viene oro 
scoperto dalle Camere di 
commercio. Infatti. le nuove 
industrie trovano difficoltà a 
reclutare U personale adatto. 
Di qui il « dramma ». la cui 
responsabilità viene fatta ri¬ 
salire — siamo ancora a que¬ 
sto punto! — aU'incuria delle 
famiglie e alla loro mancanza 
di «preveggenza». 

La conclusione cui pervie¬ 
ne l’indagine è che occorre 
dar vita a nuovi corsi prò- 


fessionalL Si propone, fra 
l'altro, di istituire altre scuo¬ 
le interaziendali del tipo di 
quella progettata a Caserta 
dalla Cassa del Mezzogiorno, 
in collaborazione con gli ope¬ 
ratori industriali locali. Si 
tratta di una contraddizione 
in termini perché, a prescin¬ 
dere dalla marginalità di 
queste iniziative, ai corsi 
triennali della scuola inter¬ 
aziendale si accederà solo con 
il ’ compimento della scuola 
deirobbiipo La preparazione 
culturale di base é dunque 
indispensabile, anche per la 
limitata formazione di me¬ 
stiere offerta da scuole prò- 
fesslonaU del genere. 


BOLOGNA, marzo. 

» Una buona programmazio¬ 
ne non può essere soltanto 
quantitativa, deve essere an¬ 
che orientativa, favorire de¬ 
terminate scelte, utili per lo 
sviluppo della collettività »; 
questa è una delle grandi 
scritte che si leggono nella 
zona di ingresso della Mostra 
allestita nel cortile dell'Archi¬ 
ginnasio a Bologna a cura del 
Centro studi dell’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione del 
Comune su « La scuola nel 
comprensorio bolognese ». 

Tutti ì documenti, le foto¬ 
grafie e le scritte che si sus¬ 
seguono nel padiglione arti¬ 
colato in quattro settori — 
scuola materna, elementare, 
media e istruzione superiore 
— derivano coerentemente 
dall’impostazione program¬ 
matica iniziale: ed aprono un 
discorso nuovo, affrontato per 
la prima volta in Italia da un 
Ente locale, sulla corrispon¬ 
denza tra programmazione 
democratica della scuola e 
scelte amministrative. 

Non é una mostra delle rea¬ 
lizzazioni: la coerenza ad un 
indirizzo ideale ha fatto si 
che 1 temi siano stati affron¬ 
tati in chiave critica, con 
criteri che non hanno con¬ 
cesso nulla alla demagogia 
con la quale essi vengono co¬ 
munemente affrontatL Emer¬ 
gono perciò dai documenti j 
esposti le deficienze croniche 
della scuola italiana, negli 
aspetti edilizi ed urbanisticL 
Dà numero degli edifici rite¬ 
nuti non idonei o comunque 
da riqualificare, da quello del¬ 
le unità scolastiche troppo 
grandi ( - per favorire la so- 
rializzazione nella scuola uni¬ 
tà scolastiche non superiori a 
20 classi »), a quelle troppo 
piccole disseminate nel com¬ 
prensorio e, purtroppo, in 
constatato aumento (- l’orga¬ 
nizzazione per pluriclassi e- 
duca male e costa di più »), 
dalla distribuzione delle scuo¬ 
le medie inferiori e superio¬ 
ri accentrata nel Centro sto¬ 
rico di Bologna, ai tempi im¬ 
piegati nel percorso casa - 
scuola dagli allievi delle 
scuole medie e superiori del 
comprensorio, - nessuno degli 
aspetti deU’organizzazione de¬ 
gli ambienti scolastici è stato 
trascurato, in una indagine 
minuziosa e cosciente dell im¬ 
portanza delle correlazioni 
tra le scelte sul terreno de¬ 
gli indirizzi ideali, dei con¬ 
tenuti educativi e le scelte 
sid terreno della espansione 
scolastica. . > 

L'aver preso in esame, con¬ 
temporaneamente, Torganiz- 
zazione scolastica di tutto il 
comprensorio bolognese, iden¬ 
tificato provvisoriamente’ nel 
15 Comuni che costituiscono 
il comprensorio intercomuna¬ 
le. e non la sola Città, come 
tuttora è in uso nelle altre 
grandi città italiane (per e- 
semplo Milano), ha permesso 
di approfondire le complesse 
relazioni urbanistiche delle 
infrastrutture scolastiche, le 
influenze che esse hanno sul¬ 
l’evasione scolastica, all’inter¬ 
no di una zona omogenea: e 
ciò corrisponde ad una assun¬ 
zione coerente e non astratta 
del ruolo di città-territorio e 
nello stesso tempo pone in evi¬ 
denza la urgente necessità di 
affrontare i problemi dell’t- 
struzione superiore su una 
scala ancora più ampia, pro¬ 
vinciale e regionale. 

Le indicazioni che si leggo¬ 
no nei documenti sono tutte 
interessanti e stimolanti: gli 
obiettivi del distretto (zona di 
influenza della scuola) della 

scuola media - I) favorire 

con l'ubicazione della scuola 
U pieno adempimento dell’ob- 
bligo scolastico; 2) realizzare 
un ambiente sociale integrato; 
3) intervenire nel processo di 
riqualificazione delle perife¬ 
rie urtane — sono la conse¬ 
guenza di una analisi profon¬ 
da della funzione della scuo¬ 
la di completamento deil'ob- 
bligo nel rinnovamento del¬ 
la scuola italiana: cos) come 1 
Centri scolastici per l'istruzio¬ 
ne superiore, al servizio di 
una popolazione di 250 000 a- 
bitanti (• tre Centri scolasti¬ 
ci per la città-territorio di 
750000 abitanti al '73») nei 
quali sono presenti tutti I tipi 
di curriculum scolastico, dai 
liceo classico al l'istruzione 
professionale, per facilitare le 
più ampie possibilità di scel¬ 
ta e realizzare una organiz- 
zazione scolàstica flàsslbilc. 


aperta verso la riforma: « la 
istruzione professionale è un 
impegno pubblico: blsopna su¬ 
perare la divisione tra istru¬ 
zione professionale e istruzio¬ 
ne tecnica, e tra queste e la 
istruzione liceale. E’ necessa¬ 
ria una impostazione cultura¬ 
le unitaria con uno base co¬ 
mune: una continuità nelle 
strutture degli ordinamenti 
richiede una continuità nelle 
strutture edilizie ed urbani¬ 
stiche 

« L'educazione oggi non è 
solo un fatto scolastico: la fa¬ 
miglia. il cinema, la stampa, 
la televisione, la musica, in¬ 
fluiscono .sulla formazione del 
giovani: la scuola deve tene¬ 
re conto delle altre influenze 
culturali »: da questa affer¬ 
mazione alla funzione di Cit¬ 
tà come centro di produzio¬ 
ne di cultura, alla necessità 
di integrazione con le altre 
attrezzature culturali, spor- 
. tive e ricreative del territo¬ 
rio: « un tessuto scolastico 
nuovo, in funzione del con¬ 
cetto di città-regione, un nuo¬ 
vo equilibrio tra impianti e- 
ducativi e organizzazione ur¬ 
bana, non più edilizia scola¬ 
stica, ma organizzazione edu¬ 
cativa della città 

Questi primi orientamenti 
di programmazione scolasti¬ 


ca del comprensorio bologne- ! 
se costituiscono un esempio 
di programmazione democra¬ 
tica o decentrata e anticipa¬ 
no quel rapporto dialettico 
che dovrebbe istituirsi tra 
programmazione locale e pro¬ 
grammazione nazionale. 

Infatti, l’indagine bologne¬ 
se, che nel dicembre 1962 fu 
condotta come una delle 10 
indagini-campione da parte 
della Commi.ssione nazionale 
per la scuola, è stata in se¬ 
guito elaborata e conclusa, 
per conto del Piano Interco¬ 
munale, portando avanti l’In¬ 
dividuazione di un metodo 
dalla fase di Indagine a quel¬ 
la della programmazione de¬ 
gli interventi. 

Intorno a questi orienta¬ 
menti si apre ora. nel com¬ 
prensorio bolognese, 11 di¬ 
battito: che nello stesso tem¬ 
po richiama a Bologna l’at¬ 
tenzione degli amministratori 
delle altre province, per uno 
' scambio di esperienze ed un 
coordinamento a carattere re- 
àonale; della cultura più 
qualificata, con le Facoltà di 
Architettura, che trovano qui 
un terreno vivo nel quale in¬ 
serirsi per le proprie speri¬ 
mentazioni e ricerche. 

N. Sansoni Tutino 


risposte ai lettori 


. Riserva 
di caccia 

« Caro Direttore. 

vi sono concorsi per i mae¬ 
stri; concorsi per professori; 
concorsi per provveditori agli 
studi; concorsi per ispettori 
centrali; concorsi per presidi 
delie scuole medie inferiori 
e superiori: non vi sono con¬ 
corsi ispettivi. (L’ultimo con¬ 
corso Ispettivo è del 1942 e 
non fu ultimato). E dire che 
i maestri e direttori didattici 
affrontano due tre esami e 
poi non conseguono la nomi¬ 
na per mancanza di postL 

Ogni anno, in settembre, il 
Consiglio di amministrazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione procede allo scru¬ 
tinio e alla promozione dei 
direttori e ispettori. Già in 
maggio tutti i "papabili” 
salgono e scendono le scale 
del Ministero. D Ministero è 
cosi assediato e pressato, che 
si riduce aU’impotenza. E* co¬ 
stretto. spesso, a rimandare 
le promozioni e le Circoscri¬ 
zioni vengono assegnate a di¬ 
rettori didattici: il Ministero 
se ne lava le mani e passa 
l'iniziativa ai Provveditori 
agli Studi. Un ispettore che 
non è ispettore regge, così, 
la circoscrizione, e quando 
sarà nominato il t.tolare. si 
vergognerà di tornare a fare 
il direttore e cercherà, al¬ 
meno. un gradino intermedio 
fra U di rettorato e l'ispetto¬ 
rato: un trampolino di lancio 
per il balzo definitivo. 

Finalmente, ecco le promo- 
zionL La stampa scolastica 
le soppesa: tutte le regioni 
sono rappresentate: tutti i 
più Influenti accontentati, i re¬ 
probi di sinistra rigorosamen¬ 
te discriminati. Comunque su 
3000 direttori ogni anno 30 
solo vengono promossi E’ 
davvero doloroso tornare a 
perorare il concorso, come 
unico mezzo per scelte obiet¬ 
tive e impersonali Ma per¬ 
ché i soli ispettori scolastici 
debbono essere scelti dal¬ 
l’alto? 

NICOLA BlSCIOTTl 
(Massa Carrara) • 

La lettera ci offre una.si- 
gnifieativa cronaca di costu¬ 
me: tuttama, se il campo de¬ 
gli Ispettori didattici è oggi 
una tipico riserva di caccia 
il problema va al di là delta 
richiesta, di per sé legittima, 
di regolari concorsi per la no¬ 
mina a ispettore:non solo toc¬ 
ca la riforma di tutto il si¬ 
stema di reclutamento del 
maestri, dei direttori, degli 
ispettori, ma inoeste la figura 
stessa e I compiti dell’inetto- 
re didattico, tipico espressio¬ 
ne di un rapporto autoritario 
c burocratico, in cui •tutto 
viene dall’alto». 


Insegnante 
di lingue cercasi 

« Caro Direttore, 

sei anche tu del parere che 
nella scuola italiana esisto¬ 
no dei grandi assurdi? 

Prendiamo ad esempio l’tn- 
segnamento delle lingue stra¬ 
niere: per la mancanza di in¬ 
segnanti vengono utilizzati, 
ed a volte a danno di qualche 
laureato in lingue che non ha 
’’ santi in paradiso ", i lau¬ 
reati in giurisprudenza, i qua¬ 
li. poiché provengono dai Li¬ 
cei classici, dopo la Media 
inferiore, hanno appena stu¬ 
diato per soli due anni al 
Ginnasio la lingua straniera: 
è una situazione, questa, che 
allo stato pratico, nei con¬ 
fronti degli studenti delle 
scuole medie non è altro che 
una truffa materiale e mo¬ 
rale. Sarebbe un po’ più lo¬ 
gico affidare rmsegnamento 
delle lingue straniere ai pro¬ 
venienti dai Licei scientifici, i 
quali, durante il corso medio 
superiore, studiano una lin¬ 
gua per cinque anni e quindi, 
hanno una preparazione di 
gran lunga superiore rispetto 
a coloro che provengono dai 
Licei classici (i quali potreb¬ 
bero insegnare greco e lati¬ 
no)! Chiediamo scusa per 
aver invaso U campo d'azione 
dei grandi cervelli del Mi¬ 
nistero delia Pubblica Istru¬ 
zione! 

Un gruppo di studenti 
di lingue 
(NAPOLI) • 

Più volte si è sottolineato 
come il settore deltinsegna- 
mento delle lingue nella scuo¬ 
la media sia tra i più disgra¬ 
ziati: un settore dorè la ca¬ 
renza degli insegnanti è gran¬ 
de e i posti di ruolo sono 
assurdamente assai scarsi, do¬ 
rè quindi più evidente regna 
l'arbitrio 

Non ha senso tuttavia la 
scelta tra licenziati di liceo 
classico e licenziati di liceo 
saentifico, perché gli uni e 
gli altri sono del tutto impre¬ 
parati. anche se in grado di¬ 
verso. ad insegnar lingue; la 
scelta semmai si pone, in via 
straordinaria, tra i soliti lau¬ 
reati in legge che, non aven¬ 
do trovato posto altrove, con¬ 
siderano la scuola come uno 
specie di lavoro a regia e gli 
studenti di lìngue straniere 
che, sul pieno dell’emergen¬ 
za, hanno evidentemente mol¬ 
to più diritto Tuttavia an¬ 
che su questo terreno il pro¬ 
blema essenziale è quello di 
creare le condizioni per un 
diverso tipo di formazione e 
di reclutamento che ossicuri 
una leva di insegnanti ri¬ 
spondente allo sviluppo della 
scuola dagli 11 #1 14 anni. 
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L’elabornzione e la rea¬ 
lizzazione della linea politi¬ 
ca sintetizzata nella formu¬ 
la della « via italiana al so¬ 
cialismo » ha messo in gra¬ 
do il movimento popolare e 
deniocrntico di esprimere 
tutte le sue energie rinno¬ 
vatrici, in un impegno di¬ 
retto nei vari settori della 
vita civile. Ha preso cosi 
respiro e concretezza anche 
la nostra battaglia per le 
autonomie regionali, pro¬ 
vinciali e comunali. 

Uno dei problemi che più 
Impegnano questi centri 
democratici di azione auto¬ 
noma è stato quello della 
scuola, visto non solo nelle 
sue dimensioni quantitati¬ 
ve, ma soprattutto dal pun¬ 
to di vista della qualitii. E’ 
infatti la ispirazione ideale 
ed educativa die dà In trac¬ 
cia per indicare gli obietti¬ 
vi e la misura di un impe¬ 
gno finanziario, di un pro¬ 
gramma edilizio. Queste 
ossei’vazioni nascono spon¬ 
tanee sfogliando alcune ri¬ 
viste e pubblicazioni che 
fanno capo a organismi di 
governo locale. 

La recentissima Città, del 
Comune di Sesto S. Giovan¬ 
ni, per esempio, uscita nel 
marzo dell’anno scorso, ri¬ 
porta in ogni numero un 
articolo che documenta non 
solo il notevole impegno 
nelle realizzazioni scolauti- 
ce, ma anche la modernità 
dei criteri educativi cui ’ 
qiieU’azione si ispira. Dalle 
scuole dell’infanzia ai cam¬ 
pi verdi e da gioco ed ai 
centri ricreativi estivi, la 
tematica affrontata è vasta 
e ricca. NeH’ultimo numero 
(5-6 del 1963), un articolo 
di Rosa Casapollo rivela 
l’ampia prospettiva in cui 
tale lavoro si inserisce: 

€ L'istruzione non è un 
"momento” locale, ma un 
"momento” generale: af¬ 
frontando la prospettiva di 
un programma di sviluppo 
della .scuola nella nostra 
città, VAmministrazione co- - 
manale ha inteso inserire la 
propria azione responsabile 
nella linea generale per lo 
sviluppo e la riforma della 
scuoia in Italia, contribuen- " 
do in tal modo alVadegua» 
mento delle strutture scola¬ 
stiche ai contenuti e alle 
esigenze espresse dalla nuo¬ 
va realtà sociale del paese». 

Eguale indicazione tro¬ 
viamo in un fascicolo a 
cura dell’Assessorato alla 
P.I. del Comune di Bologna 
intitolato Introduzione allo 
studio del piano settoriale 
per la scuola: < La carenza 
da parte del Governo di in¬ 
dicazioni e iniziative con¬ 
crete in proposito non deve 
fornire all’Ente locale un 
alibi per sottrarsi alla pro¬ 
pria responsabilità nei con¬ 
fronti della cittadinanza e 
nel portare un contributo 
autonomo all’avviamento a 
soluzione del problema in 
senso nazionale ». 

II fascicolo su citato, inol¬ 
tre, parla deH’istituzione 
di un Centro Pedagogico, 
presieduto da esperti - di 
tutte le convinzioni, che si 
propone di mettere il corpo 
docente in contatto con la 
ricerca pedagogica univer¬ 
sitaria, per fornirlo di una 
preparazione aggiornata 
programmaticamente e con 
periodica costanza. 

Notevole è anche la sen¬ 
sibilità dimostrata nel cam- 
po dell’edilìzia: è ormai 
chiaro a tutti che una rifor¬ 
ma scolastica sarebbe in¬ 
completa senza un rinnova¬ 
mento architettonico, senza 
che la scuola fornisse una 
struttura degli spazi ade¬ 
guata ad una prassi didat¬ 
tica libera e cooperativa. 
H bando di concorso per 
la progettazione tipologica 
della nuova scuola m^ia 
si pone come una impor¬ 
tantissima iniziativa che 
varrà a tracciare valide In¬ 
dicazioni per il lavoro fu¬ 
turo in un settore finora 
trascuratissimo. 

Anche II Comune demo¬ 
cratico nel n. 5 (1963) af¬ 
fronta il problema del rap¬ 
porto tra scuola e società c 
cita la risoluzione di un 
convegno regionale veneto 
indetto daU’UDI e dalla 
Lega dei Comuni democra¬ 
tici: « I comuni democratici 
e gli Enti locali tutti, pos¬ 
sono compiere un'azione 
locale che può incidere in 
modo determinante sul¬ 
l’ammodernamento e sul¬ 
l'ampliamento delle strut¬ 
ture scolasticite e sulla ri- 
■ forma della scuola italiana. 
Una pianificazione scolasti¬ 
ca con una funzione attiva 
nel quadro di una politica 
democratica di sviluppo del 
Comune. ■ che dece tener 
conto dell'aspetto qualita¬ 
tivo. dcU’amhiente scola¬ 
stico, degli insegnanti, det 
programmi, della parità di 
strutture e di funzionalità 
della scuola dell’obbligo 
nelle campagne e nella cit¬ 
tà. delta presenza organica 
di una rete scolastica pro¬ 
fessionale dello .Stato a in¬ 
dirizzo politecnico nelle 
campagne ». 

Luciano Biancatefli 
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ENTUSIASMO A GENOVA PER IL «CLOWN» POPOY 
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Un filo poetico unisce i vari nu¬ 
meri dello spettacolo che ram¬ 
menta la ballata popolare 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19. 

« La pausa è riempita da Po- 
pov-: cosi è scritto sul pro¬ 
gramma tra la prima e la secon¬ 
da parte. Ma Oleg Kostantino- 
vie Popov è qualcosa di più di 
una parentesi. Dopo averlo vi¬ 
sto ai centro dell'arena, nel pa¬ 
diglione ' B ' della Fiera del 
mare di Genova, diremmo che 
Oleg esprime l'essenza poetica 
del Circo di Mosca. AI centro 


Cinema 
«giovane» 
a Locamo 


Nazipnì 
e film al 
Festival 
dì Cannes 


PARIGI, 19. 

La durata del XVII Festival 
internazionale cinematografico 
di Cannes è stata prolungata di 
un giorno; il Festival si svolge¬ 
rà quindi da mercoledì 29 apri¬ 
le a giovedì 13 maggio. 

Ventuno nazioni .fino ad oggi 
si sono iscritte per partecipare 
alla prossima edizione del Fe¬ 
stival cinematografico • interna- 
z'onale di Cannes che si svol¬ 
gerà dal 29 aprile al 13 maggio. 

I paesi partecLpanti sono: Ger¬ 
mania. Argentina. Austria 
Belgio, Brasile, Canadà. Stati 
Uniti. Francia. Gran Bretagna. 
Grecia. Ungheria. Italia. Giap¬ 
pone. Paesi Bassi. Polonia, Ro¬ 
mania. Svezia. Cecoslovacchia. 
URSS. Jugoslavia. • " •• • 
Altre Nazioni hanno annun¬ 
ciato i film con i quali si pre¬ 
senteranno in concorso: TUn- 
gheria in\nerà L’allodola di 
Laszlo Ranody. la Grecia Kok- 
fclna Phanapia dì Basii Geor- 
giadis. l’URSS due film. Ballata 
a Mosca di Gheorghi Danelia e 
il film georgiano Carovana 
bianca: gli Stati Uniti America. 
America di Elia Kazan. 

n Giappone sarà presente a 
Cannes con Borie (cinemasco- 
pe-eastmancolor) di Kon Ichi- 
kawa, un film sulla solitaria 
drammatica attraversata del Pa¬ 
cifico di un giovane navigatore. 
Yujiro Ishihara. 
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Oleg esprime l essenza poetica Tooinnoprci a lui rndntn del- 

del Circo di Mosca Al centro . «. ^y VJesti^l ®pcro romani di Anthony 

dell arena, immerso in una poz- le del f irn di presentato fuo- 
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ubblico di giovani ha tri- CinemO 

utato al cantante applausi 

’agorosi. La tournée di Az- AnsieiTie & x Sri^ì 

avour in URSS si chiude- Rielaborando a modo loro 
i domenica con un nuovo l’idea d’un vecchio film di Du- 
incerto. * vìvier e Jeanson, gli america- 
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Costretto 
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I clouin, ma ha gettato via la vec- es^edenza del 19^ tenter^^^ scelti per le due g urie 

MOSCA, 19.-;-- piSlJwfo^^SmenS Jon^^R orientarsi verso il-cinema gio- Jì ® cortome- 

« ’ pagliaccio, sosiiiuenaoia con n y^ne.vale a dire verso le , . . ,,, 

Un altro caloroso successo candore del suoi grandi occhi primo seconde e terze opere di Giuria di lungometraggio (U 

a ottenuto li cantante e Z| ® chiari e rotondi che ricordano registi, soggettisti, dialoghisti, naembri): Ch^l^ Boyer (FYan- 

«or, «ance», Charl« Az- I ^ Y^'Ml IVI A “™'« '‘«P»" "i compito Ioai. 

avour nella sua tournee raccoglie attorno a sé la scegliere i film in concorso Raoul^ Ploquin (trancia). 

1 URSS. Ieri sera a Mosca, JIL pozza di luce, l'abbraccia e la sarà affidato ad un’apposita Giuria di cortometraggio (5 

ella sala Clialknvski fla JIL restringe sino a farne un oc- commissione di selezione,'nella naembri) Jan Brdecka (Cecoslo- 

I •—» “ -"i» •* •*- ““ ttionco 6 fisso'. poi. coH UH quale saranno rappresentate le yacchia). Herbert Seggelke 

elcfoto si riferisce appunto colpo di paletta, pf chiude • l'ul- tre ■■ regioni linguistiche sviz- (Germania Federale). 

iresibizione) un foltissimo kA‘ brandello di luce in una zere; i premi saranno assegnati ___ 

ubblico di giovani ha tri- CinCHIO IVlUSICO borsa, mentre l'arena precipita da due giurie (una di cinque 

ntalo al cantante oppiatisi Insieme E Pariffi CostfettO '.'Zmc Il I mostri» 

ragorosi. La tournee di Az- J.nsicinc d X dilgl J I» ,• hanno degnilo Oleg il • clown cortometraggio), composte , , 

avour in URSS si chiude- Rielaborando a modo loro dagli eVClltl S^bigUeVioVa^v\sfaVl IDYStafO ol FeSflVOl 

& domenica con un nuovo ridea d’un vecchio film di Du- Gli eventi condizionano la co di Mosca, e lo fa dalle pri- Avranno particolare risalto m a • 

pneerto. - < vivier e Jeanson, gli america- nostra vita e Gino Negri - au- battute, quando con la mo- anche le manifestazioni di con- di BueilOS AirCS 

' li cantante-attore non si Quine e George toro di colonne sonore, open- gUg si trasforma in una nota torno di carattere spiccatamen- 

izznooHo-ò -inneo tienniiro (regista e dialoghista, ne, commenti musicali per com- musicale che dama sui fili di te culturale. Sarà allestita una H film 7 mostri di Dmo Risi è 

incederà ripose), neppure rispettivamente) ci raccontano medie, canzoni — non stugge un umorismo raffinato. vasta - personale - di carattere stato invitato dalia Direzione 

lopo questa faticosa tour- la stona d uno sceneg^atore a questa regola. Anzi, con lui Riempite » co.sl le pause, gli retrospettivo, con la collabora- del Festival Cinematografico di 

tèe. Infatti ha già In prò- d oltre oceano che. a P^tì. gH eventi sembrano accanirsi ^jj^. numeri del circo dimostra- zione della cineteca svizzera di Buenos Aires a concorrere alla 
rramma un viaeeio di la- deve scrivere in due giorni, particolarmente se lo costrin- subito che Oleg Kostantino- Losanna e il cui tema sarà fls- manifestazione argentina, 

[ramma un viaggio m ia avendo speso nei bagordi di- gono saltuariamente a entrare ^ic non era recezione La sot^ ?ato quanto prima e saranno Come è noto U film ufficiale, 

loro che lo condurrà nella ciannove pagatissime settima- in scena per cantare e recl- .jjg Apa Aaheeva e il suo com- inoltre di nuovo organizzate le designato d.al Ministero del Tu- 

tmerica del Sud, In Cana- ne. il copione dun prodotto ci- tare alcune delie centinaia di noono Resnfkop volano sotto un Stornate di studio «cinema e rismo e dello Spettacolo, è 7 
la, alle Aptllle, a Laa Vesaa S»"‘ dall, Sfu-^oÀccHe Cornac i^ué"o gioventù. compopni di Mario Mooicelli. 

: infine a Cuba. tale 11 nomo del protooonl- Pf'S (fa , ,oomé _ ' 

Ma non è ancora compie- «a — assume come segretaria eg,, spiega): gli editori 

aio 11 Quadro della sua ai- * dottilograla una Ineantevo e ,, „agiiooo. 1 cantanti nep- . - _ 

Ività: al rientro in Francia, ambirioni di nairatrice. L’ìn- fS^ha biLgAo di uSo kgo. IT M IL JL ^ 

he avverrà alla . fine - di yentiva dell uno. disseccata per Gjno ^egri far- *** ^ esibirsi. M Mjpyv 

nagglo, Aznavour troverà troppa Irrorazione ^coollca e gj gpinggrg g forza sul palco- H brivido manca anche quan- m m m > m M m m M • 

id asnettarlo dui» film di scenico del Teatro delle Muse, do appaio^ gli ammali: non ci Jt 


u I mostri )) 
invitato ai Festival 
di Buenos Aires 


lopo questa faticosa tour 


traiin Ha un rnmanxn no- sequenze vongono visualiz- nianofo-f: verticali disDOsti a incredibili, soprattutto quando 

tratto da un romanzo po- dinanzi agli occhi degli ^ ^ coarti dà’ un fendag- pattinano o guidano una motoci- 

Iziesco di grande successo spettatori. Il testo, ultimato en- eletta. Riusciamo a parlargli per 

n Francia) e « Un giorno tro la scadenza di quarantotto « rìvelanS al t^po stes- istanti e Valentin raccon¬ 
^ dirla col suo maggior responsa- so quinte e fondale oggetti e spezzerebbero il fdo 

0 da Charles Spaak (la sto- bne. Ma. intanto, lui e lei avran- \ naturato _ cnnnri poetico che cuce tutti i •nume- 

ia di un francese che donò no condotto a termine felice- ® ^ daiViinn ^ di questo circo una 

l midollo delie sue ossa per mente la loro privata vicenda ’ Gjno Negri sciorina diversa da tutti gli spetta- 

Ulvare la vita di scienziati . .!* i » queste sue canzoni, altcman- 

Hivarc “» Puft darsi che, a parte U ri- 1 . - monoioehi, recitati. Rio- ® *cont - — ripete Filatoy — e 

Uomizzati). ferimento accennato in princl- -jji di narole scherzi filologici accarezza il suo orso prediletto, 

pio. gli autori di Insieme a Pa- onomatonèicl si separa raramente, 

- -- rigi abbiano conosciuto, nel Negri è fuori'di ogni sche- al punto da portarselo a spasso 

frattempo, anche Otto e mezzo, musicale commerciale e, strade delia cittd. 

i ' ■ ^ ■ Inutile, comunque, stabilire of- p^j. cadere in tentazione. Poi l'arena esplode negli ap- 

i Sonillfil Goldwvil fensivl paragoni. Qui siamo di affida al piano una funzione piatisi mentre sulla pista (raf- 

1 tewiiiwwi wwiMwwj» fronte a una cl.assica commedia più espressiva che ritmica o forzata apposta con intelaiature 

[ hollywoodiana, che ironizza ab- armonica. E si mette a gio- speciali) irrompono i cavalleriz- 

’ attacco bastanza gustosamente i diver- care con la Bibbia divagan- zi del Carnoso Sono dieci ca- 

MiiMwvw noi Tnoroato do. poi mterrompcndosi e di- calli piu un pony, la troupe di 

, SI generi esposti nel -mercato pg^dV-.-E adesso torniamo a All Bek con i suoi splendidi 

. i film ffCAVlf n dove si vendono merao^e -, con la naturalezza con animali ~ asseti •. All Kantemi- 

/I Tlim «sexy >» ma per portargli, ^ definitiva, jg ^^g^^ di solito si dice; roc ha 82 anni, e tra i suoi ca- 

! nuovi acquirenti. William ^1- „ Rene torniamo al dunque -. vaìlerlzzi ce n’è uno che di anni 

I HOLLYWOOD. 19. ®-nùnn«o« «itno!™?! mi ‘ pianoforti, le pagi- „c ha soltanto sei. Fanno la 

Samuel Goldwyn ha condan- nitrati al TJnt^ 5Ìisto fe^^ Bibbia subiscono una dzghita, cioè un volteggio so¬ 

lato i film -che mettono l’ac- Xi ài no?à!io G?écoite Asl:^ singolare attualizzazione che pra e sotto il cavallo lanciato a 
ento sul sesso, sulla violenza. Raymond Bussières. e Tony ^ paradossale e g^tte^a an- corsa pazza. Si stenta a seguirli 

ul nudo e sul quasi nudo- In Curtis. che molto spiritosamen- g^g*^ Ecco^Mosè^TOrsegùitato dà 1®” f ^n^^fn/fnflp 

manto, ha detto, essi - servono te veste 1 panni del secondo f ' moelie netuìante che vuo- ^ 

oltanto ad incoraggiare 1 cen- poliziotto, riottoso personaggio J andare al mare e in mon- intorno ai cavalli 

ori-. -CI sono attualmente Secondario del -film da fare-. }! lu? Tm- delVOssetia, mentre l orchestra 

zoppe persone nel nostro cam- colore. .. stallo ad uccidere; e Da~d canzoni popo- 

k) — qui ® all’estero — le q*^II SQ* S®. ® soffocato da una madre lui-Cecoi^ 

embrano credere che il m^o 9 possibile, inorridita al pen.sie- ® ’ 


Samuel Goldwyn 
attacca 
i film «sexy» 

HOLLYWOOD. 19. 


in vacanza 


o — qui e all’estero — le quali 
embrano credere che 11 modo 
ligllore per realizzare un film 
il successo sia non lasciare 
lulla airimmaginazione ejgno- 
are completamente 1 limiti del 
luon gusto» ha detto il prò- 
luttore. 

Goldwyn ha sottolineato di 


Quella nostra 
estate 


possibile, inorridita al pen.sie- 

^ stituiscono tutta la luce rubata 
ci3 COTI una conio uotsalrca ^^s^mrw wa DAn^n 

Quando Negri passa alFa- , 

more (beninteso, im amore R circo, naturalmente, non 


lon gusto» ha detto il prò* P4tate nulla canzonettistico) il sono soltanto i cavalli, i ginna- 

ittore. paradosso si la più esile ed il Mi volanti, gli orsi di Filatov: 

Goldwyn ha sottolineato di r film è un lucido e colorato giuoco rivela la corda. E il lo spettacolo va avanti quasi tre 

sere stato sempre contrario, quadretto un quadretto ove so- gusto della battuta finisce ore con i giocolieri di Chramovi, 

di continuare ad esserlo, alla no dipinte scene della vita di Per no" reggere o per prte;- i cani ammaestrati dt Antonina 

MAGAVA DaT^s aI* Mfif/T ttmz» 


j tl • A A A aIaa X s.A tfU aitw siiRaiore v^osireiii ancne noi ai voìkouq c 4»ja u mo: 

irfecheeM. taluno a.™vn. clan è -««i «enti, st-itaal an». fra raadnllore è .rntpre ,arilo: unni 

are gli Incassi, swe mIUiRo modesto annozzamento di I® tante, la canzoncina su Er-- affettuosità semplice e popolare, 
td incoraggiare 1 censori e gli «v qrie-ncer hard e sui nostalgici (che sì un modo di porgere che eonqui- 

tspiranU-ce^n». Si tratu - conclude con il passo deUoca). «a dalle prime battute. 

la concluso Goldwyn — «di una oeuu Duoni* ca^i c linai anaa j- oiovanc vamoiro La mo- « - jz . j^i 

niezione stimolante di breve re a messa, sedersi mimerosis- .. lojjj p Circe ♦^ordiali . ^ tradizione del circo russo 
fletto aUa quale fa seguito la simi a tavola abbondantemen- Satàgi dopo ogni es^X ^ 
reazione, già adesso molto for- te imbandita, correre, strepi- g. jp_jjpa sino al 23 fonato nel 1®®®. mentre gli 

C del DubbUco» tare in un lussureggiante sito =“ reP»ca sino ai m esercizi dei cavallerizzi cauca- 


Sciopero 
noziooole 
dei dipendenti 
degli enti lirici 


tare in vm lussureggiante sito 
del Wyoming, su di un alti¬ 
piano del Gran Teton. alto 
gruppo montuoso degli Stati 
Uniti. Un mondo terso ove av¬ 
vengono pìccoli drammi ma 
sempre composti in un equili¬ 
brio puritano, con il prete e la 
matura insegnante e l’ava in- 
trenida che dànno buoni con- 
s'gli per questa c l’altra vita. 
Gli Spencer conducono una vi¬ 
ta tranquilla ma ad un tratto 
li turba un affascinante pro¬ 
getto: mandare aU’università il 
più grande dei loro figli- Non 


Venduta per 
3 miliardi 
la « British 
Limi film » 


le Se ^he abbiamo ammirato sta¬ 
sera risalgono al diciassettesimo t 
— secato. Ma il contenuto nuora! 
quasi da ballata popolare per-| 
meato di poesia e romanticismo,! 
nasce soltanto nel 1919 con U\ 
circo sovietico: si perfeziona nel I 
1927 con la creazione di unoj 
scuola che seleziona rigoroso-1 
mente gli artùti (clown cornei 
Popov studiano undici anni):! 
raggiunge la perfezione cssor- 



dMlll Miti linci “ “P I|A|| filin — bendo i caratteri di una società ^ ‘ ‘ , 

y^ll 91111 IIIM* Vnn lion Tlim n nuova alia quale è estraneo ogni Marcella Pobbe, la HOta artista lirica, SI è 

T le..,! grande dei loro figli. Non . ^ LONDRA, 19 momento di asprezza inutile, di , ' .. a . . 

deMavo'SS^elto STCtiSoìa ?'®v'^t"«rnno^ n^mJn* battaglia in corso da vari pericolo per fl pericola di tom- imbarcata ieri a GcnOVa Sulla « DoniZetti », 

.HÌ~ntf^n«rrTT «n*CTSL ^ mesi per l’acquisto dell*-Bri-i buri che niUano e mareetle mi- , . . 

Sto* mu ^SmutócMo di buono! ' tish Lmn Films-, la principale litari. • per recarsi 3 trascorrere un breve periodo 

• •lia U41-9* tUIIIMIUV«MW so* T »eAA«er«A rTACtls » «A- V.»:#«•««««.aa aa» 1a etSAf*; I ««_____ 9^ 9 - • 


m • aIIa itti*. CamUniCaDO di « -- . a^-wwewof 99W^^WBVW»eW ve ■ •V'W.W 

aver nroclamato uno sciopero L’impegno degli attori e so- società britannica per la disln- Forse non a caso la primoi j. . _ i.***- 

nazionale <11 24 ore del dl^n- prattutto l’impegno scenografi- buz:one di film di proprietà tournée europea del circo di di VaCanZa IR Spagna. Importanti impegni 
denti degli enti lirico-sinfonici co. la ricerca della facile com- statala è stata vinta dal gnip- Mosco nel I9S6 (e poi anche nel . _j li 

MF domenica 22 marza • mozione, come della più pue- po diretto da sir Michael Bai- jgsg Francia) amnse il ca- attendono I artista al termine della VaCanza: 

inoltre — è detto ancora nel rile occasione di riso, imn scuo. con II Segretario di Stato per rattere di viaggio dell'amicizia n - i , -r • _x • I 

comunlVato - i lavoratori so- tono il film di Delmer Daves da i industna ed il commercio. j popolL La stessa cosa è ella SI recherà 3 ZurigO per partecipare 31-, 
soenderanno il lavoro per uno svolgersi sonnolento e ug- Edward Heath, ha annunciato accaduta tre mesi or sono, quan- ,, . • n -i- • _j- \#- 

rnezza domata, in corrlsp^- gioso. Tutto è diligentemente ,eri ai Comuni che la - Natio- ao Popov i ondato negli Siati I eseCUZIORC della « ToSCa », qumdl 3 Vien- 
denza con ogni spettacolo mo- rioulito ed abbellito: il nsul- nal Film Finance Corp -, 1 or- u„j,i a restituire la pisiia com- / ? , 

grammato dal 23^ 28 marzo tato è la ranpresentarione dì ganismo statale proprietario p^uja neU'URSS dal circo ame- na, dove Canterà nell n Otello » di Verdi, 
e. a tempo Indeterminata ogni un mondo falso. Non persua- della - British Lion Fi^» ha ricami. Anche per questo il sor- . . r- i i. . t • 

prestaziom a carattere straor- dono neppure gli intemreti. se deciso all raanimità di awet- riso candido e arguto di Oleg ed intine, nel meSe di maggio, 3 TorinO, dO- 
dinaiio. ■ • si esclude Maureen O' Rara, tare 1 offerta di slr Michael Kostantinocie ha conquistato i , . i. i ‘ c* 

La decisione è stata presa — fra cui sono pure Henry Fon- Balcon ■ _ , ' ' genovesi. Ve Sarà la prOtagOniStd di « Le ROZZO di ri* 

Infonna il comunicato - In se- da e Donald Crisp. , JL J- A* J 

«uii* airattegtfamento negati- vic# df lìro)* * Flivio MiciMiini garo » di Mozart 


tish Lion Films-, la principale llitari. 


prestazione a carattere straor- dono re’'pure gli iniemreu. sr a«;.9o riso canaioo e arguto ai 

binario. ■ ’ si esclude Maureen O' Hara. tare 1 offerta di slr Michael Kostantinovie ha conquistato 

La decisione è stata presa — fra cui sono pure Henry Fon- -.«u.-x genovesi. 

Infonna il comunicato — In se- da e Donald Crisp. i iJn iSart d * aa*-L li i 

fS‘'5.Sll5ÌsS!A0is.“ "T”' vie* Si ù»? MidiHInl 


contro 

canale 

Consigli 
pericolosi , . 

E’ utile chiedersi ancora 
Miui noi fa come si possa fa¬ 
re a organizzare una sera- > 
fa che prevede sul primo 
canale un telefilm c una, 
rubrica cinematografica, e 
sul secondo canale un film? 

No. serate come quella di 
ieri, così monocordi, vanno 
archiviate in silenzio tra i 
misteri del video. E la scel¬ 
ta tra un canale e l’altro 
va fatta tirando in aria una 
moneta. Noi, comunque, ci 
siamo decisi per il primo 
canale. Perchè da molto . 
tempo non assistevamo più 
a Cinema d’oggi. Purtrop¬ 
po, questa volta abbiamo 
avuto una mezza delusione. 
La rubrica diretta da Pie¬ 
tro Pintus è sempre stata 
vivace, acuta, polemica, in¬ 
teressante, soprattutto per¬ 
chè usando a dovere il 
mezzo televisivo riusciva a 
centrare alcuni degli argo¬ 
menti più controversi e a 
mettere a fuoco alcuni dei 
personaggi più < arrivati > 
del mondo cinematografico 
italiano. 

Ieri sera ci siamo trova¬ 
ti, invece, dinanzi a una 
puntata piuttosto banale. 
Le eccezioni possono darsi 
anche per le miqliori tra¬ 
smissioni, si dirà: è vero, 
ma il guaio è che ieri sera 
la puntata era banale ma 
la materia trattata non lo 
era affatto. L’intervista con 
Gnbin, per esempio: era 
ben montata ed era una 
iniziativa interessante. Ma 
che cosa se ne è cavato? 
Una rievocazione piuttosto 
convenzionale dei perso¬ 
naggi interpretati dalVor- 
mai anziano attore france¬ 
se e un paio di risposte ge¬ 
neriche a un paio di do¬ 
mande viuitostn convenzio¬ 
nali. Eppure, uno spunto 
stimolante c’era: la diffe¬ 
renza tra i personaggi pro¬ 
letari del primo Gabin e i 
personaggi borghesi dcl- 
ì’ultimo Gabin. Questa 
sembrava essere, anzi, la 
partenza del servizio: ma 
poi il motivo si è perduto 
per la strada. 

E l’intervista con Elsa 
Martinelli? Senza dubbio 
assai corretta dal punto di 
vista informativo, ma sem¬ 
pre tenuta su un tono * spi¬ 
ritosamente mondano », del 
quale non abbiamo sincera¬ 
mente capito l’utilità. Poi 
il servizio sul film che Bo¬ 
lognini sta girando. Grand 
Guignol. Un servizio di 
buon gusto, persino raffi¬ 
nato, grazie alle citazioni 
di Baudelaire. E poi? Al di 
là delle notizie che abbia¬ 
mo appreso .sul lavoro del 
regista della Viaccia, co¬ 
s’altro c’era? Eppure, l’in¬ 
terrogativo iniziale, sull’in¬ 
sistente interesse del cine¬ 
ma italiano per il mondo 
, del circo meritatra una ri¬ 
sposta: invece, Pintus se 
l’è cavata con una piroetta. 

Infine, l’intervista con la 
Pavone. E' stato, questo, 
tutto sommato, il momento 
migliore della rubrica, an¬ 
che perchè il solito gioco 
delle telecamere puntate a 
cogliere, a rubare Vespres- 
sione sul volto della prota¬ 
gonista. ancora una volta 
ha funzionato. 

Non vorremmo che qual¬ 
cuno avesse suggerito a 
Pintus di essere più « po¬ 
polare ». di lasciar perdere 
la polemica e ìa ricerca del 
rovescio dei miti per but¬ 
tarsi sulla strada di un più 
tranquil'.o notiziario, forte 
di una tecnica raggiunta e 
della presenza di tante 
facce di divi. Certi consi¬ 
gli si sa dove portano. 

g. c. 
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programmi 

mmmm 

TV -primo 

8,30 Telescuola 



17,30 La TV dei ragazzi 

a) Vangelo vivo; b) car¬ 
toni animati 

18,30 Corso 

di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alesaandro 
Cutolo 

19,35 Concerto 

sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 La granduchessa 
e il cameriere 

Tre atti di A Savolr. Con 
Paolo Ferrari, Rossella 
Falk, Elsa Albani. Regia 
di Flaminio Bottini 

23,30 Telegiornale 

della notte 

TV -secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

trasmissione a premi pre. 
sentala da M. Bonglorno 

22,30 1 dibstllli del 
lelegiornale 

« Come si pagano le taaae 
aU’eslero » 

23,15 Notte sport 





Lia ZoppcUi: « La trottola > (secondo radiofonico, 
ore 20.35) 


Rodio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua inglese; 825: n 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo: 11 
e 15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11.30; - Torna ca« 
ro Ideal»; 11.45; Wolfgang 
Amadeus Mozart; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15; Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto ..; 13.15: CariUon; 13.25- 
14: Due voci e un microfo¬ 
no; 14-14.55; Trasmissioni 
regionali: 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Carnet mu¬ 


sicale: 15.45: Quadrante eoo- 
nomico: 16: Programma per 
1 ragazzi; 16.30: Conversa¬ 
zioni per la Quaresima; 16 
e 45: Brano serio; 17,25: Il 
manuale del perfetto wag¬ 
neriano; 18: Vaticano secon¬ 
do; 18.10: n carrozzone: 19 
e 10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 
19.53; Una canzone al gior- 
no; 20.20; Applausi a...; 20.25: 
La breve stagione. Radio- 
commedia di Vana Arnould; 
21: Concerto sinfonico, di¬ 
retto da Bruno Maderna. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30. 17.30. 19 30. 

20.30, 21.30. 22.30. — Ore 
7,35: Musiche del mattino; 
8.35; Canta Giorgio Conso¬ 
lini: 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita. 
liano: 9.15; Ritmo-fantasia; 
9.35: Un’ora a Roma; 10.35; 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica: 
11.35: Piccolissimo; 11,40: H 
portacanzoni; 12-12.20: Co¬ 
lonna sonora; 12.20-13; Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 


puntamento alle 13; 14; Voci 
alla ribalta: 14.45; Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15; La ras¬ 
segna (lei disco: 15.35; Con¬ 
certo in miniatura: 16; Rap¬ 
sodia: 16.35: Canzoni in 
costume; 17.35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: n farma¬ 
co portentoso. Radiodram¬ 
ma di Osvaldo Ramous; 18 
e 33: Classe unica: 18.50; I 
vostri preferiti: 19.50: Tema 
in microsolco: 20.35: La trot¬ 
tola; 21.35- n giornale delle 
scienze; 22: L’angolo del 
jazz. 


Radio - terzo 


18.30: La Rasegna. Lette¬ 
ratura italiana: 18.43: Fran¬ 
co Donadoni; 18,55: Orien¬ 
tamenti critici. Chiesa e 
colonialismo: 19.15; Panora¬ 
ma delle idee; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera; Francesco 
Geminiani; Wolfgang Ama¬ 


deus Mozart; Sergei Proko- 
fiev; 20.30; Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Ludwig van 
Beethoven; 21: li Giornale 
del Terzo; 21,20: L’uomo che 
incontrò se stesso. Avven¬ 
tura fantastica in tre atti di 
Luigi Antonelli. 
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' Sul Balzan ; 
il governo 
ha taciuto 

Cara Unità, 

sulla benemerita ff^^daziotie 
« Balzan », di tutti coloro che in Un 
modo o nell’altro l’hanno onorata 
e rappresentata, in Italia e fuori, 
ogni nessuno sa nulla. Non si sa ' 
infatti dove si trovi, da dove pro¬ 
venga 0 . a quanto ammonti ritti- 
menso patrimonio che non figura 
lasciato nè da vivo nè da morto, 
da un certo defunto signor Balzan, 
ex amministratore di un giorno-^ 
Ione che in fatto di finanza e di 
miliardi se ne 'intende assai. Non 
parliamo poi di chiedere al gover¬ 
no dell’on. Moro d’occuparsi della 
faccenda, di scendere nell’ingarbu- 
gliato e pericoloso mondo degli alti 
finanzieri in guanti bianchi o gial¬ 
li, poiché il suo preciso incarico è, 
come al solito, soltanto quello di ' 
tenere a bada i comunisti e gli 
sfruttati e non gli sfruttatori. 

Forse l’unica speranza che venga 
fatta piena luce su tutta questa 
faccenda, il popolo italiano l’avreh- 
ba potuta avere se fosse campato 
ancora queirumile e grande vnnte- 
ficc che fu Giovanni XXtlI il 
quale, ricevendo dalle mani del 
Presidente della Repubblica il pre¬ 
mio Balzan, non supponeva certa¬ 
mente di dove provenisse quel 
premio, poiché, in tal caso, l’avreb¬ 
be senz'altro rifiutato. Ora pur¬ 
troppo egli non può più indignarsi 
della offesa ricevuta. Spetta quindi 
a tutti noi il compito e dovere di 
chiedere che H governo si occ«pÌ 
di questo nuovo trampolino, utile 
per far saltare non pochi miliardi 
di lire in territorio elvetico. 

LETTERA FIRMATA 
(Conova) 

Ha scritto a tanti giornali 
ma nessuno vuole 
ascoltare gli anziani 

Il presidente dei ministri on. 
Moro dice di fare tutti dei sacrifici.' 
Va bene, ma chi sono quelli che 
devono dare il buon esempio? Sem¬ 
pre i più poveri? 


l'Unità / venerdì'20 marzo 1964 


1 e 11 ere a 1 l’ Unità 


- Io ho quasi 80 anni, feci la guer¬ 
ra ’IS-‘I8 e per tanti anni ho lavo¬ 
rato duramente pagando i contri- 
,buti della Previdenza Sociale. Ora 
quello che prendo di pensione e 
con il costo dei generi di prima 
necessità e degli affitti (se non 
avessimo qualcuno che ci'aiutai 
come si potrebbe fare a vivere? 
Nelle mie condizioni credo che si 
trovino migliaia e migliaia di pen¬ 
sionati. Noi siamo quelli che dob¬ 
biamo sopportare tutto? 

Ho scritto diverse volte ai gior¬ 
nali di questa situazione in cut noi 
vecchi ci troviamo ma nessuno vuol 
sentire. 

V. C. 

(Firenze) 

ENAL: licenzia 
con un colpo di telefono 
e uno stato giuridico 
ancora fascista 

Signor direttore, 
sono stato assunto nelle officine 
ENAL il 26 aprile 1962 in qualità 
di falegname, e licenziato con un 
colpo di telefono il 31 ottobre 1963, 
dalla direzione delle officine. 

Il giorno dopo mi recai alla Pre¬ 
sidenza e seppi del motivo del mio 
licenziamento: mi avevano licenzia¬ 
to perché, nel periodo che avevo 
lavorato, c’erano 32 assenze giusti- 
. ficate da malattia ospedaliera. 

Io mi permetto, da queste colon¬ 
ne. di rivolgermi all'on. Mastino 
del Rio per chiedergli se ritiene 
il mio licenziamento, e il modo in 
cui è stato fatto, un’azione demo¬ 
cratica. 

Ho fatto ricorso al sindacato del¬ 
la CGIL, a cui appartengo, che ha 
scritto alla Presidenza per la re¬ 
voca del mio licenziamento. Allora 
si è risposto che il motivo non era 
più quello della malattia, e che il 
provvedimento preso nei miei ri¬ 


guardi era « legittimo e non revo¬ 
cabile >, sulla base dell’art. 2 dello 
stato giuridico del personale, che 
è ancora quello del 1937, cioè fa¬ 
scista. Esso stabilisce che il perso- ' 
naie subalterno (operaio) è consi¬ 
derato « giornaliero ». Proprio come 
se l’ENAL fosse ancora il dopola¬ 
voro di vecchia memoria e non fos¬ 
se invece una istituzione democra¬ 
tica. Con un colpo di telefono, e 
sulla base di uno stato giuridico 
fascista SI licenzia un operaio e ci 
si dimentica che, per fortuna, il 
fascismo è stato battuto nel Paese, 
anche se può sopravvivere margi¬ 
nalmente nell'ENAL che, evidente¬ 
mente, ritiene di essere al di fuori 
del Paese repubblicano e demo¬ 
cratico. 

GENNARO VILLANI 
(Roma) 

/ 

Quell'interpretazione 
è solo la speranza 
di poter eludere 
gli obblighi 
previsti dalla legge 

Caro direttore, 

devo porle il seguente quesito in 
merito alla legge 12-6-1962, n 507. 
pubblicata sulla G.U. n. 163 del 
30-0-1002. 

L’articolo 14 dice cosi; 

« L'affìtto si estende a tutte le 
coltivazioni del fondo. L’esclusione 
dal contratto di talune colture è 
consentita quando risponda a par¬ 
ticolari esigenze della produzione 
accertate dall'Ispettorato Provin¬ 
ciale dell'Agricoltura, e non dia 
luogo per l'affittuario a riduzione 
superiore ad un quarto della produ¬ 
zione lorda vendìbile del fondo. La 
disposizione del comma precedente 
si applica ai contratti stipulati dopo 
l’entrata in vigore della presente 


legge, e non si applica agli affìtti 
per pascoli di terreni alberati o di 
boschi 

L'articolo 16 dice cosi: ' 

< Le norme della presente legge, 
ad eccezione di-quella contenuta 
nell’art. 14, si applicano anche ai 
contratti'in corso al momento della 
sua entrala in vigore». 

. Ora il sindaco de di Valva, ammi¬ 
nistratore delle aziende in Valva 
dell’Ordine dei Cavalieri di Malta, 
che ha dato in Otto ai coloni solo 
la parte terratica degli estesi uli¬ 
veti, asserisce che nessuna modifica 
è tenuto ad apportare ai contratti 
di fitto, in relazione al 1. comma 
dell’art. 14, in quanto, per effetto 
doll’art. 16, non è (detto 1. comma) 
applicabile ai vecchi contratti di 
fitto. , 

Secondo ■ la mia modesta inter¬ 
pretazione. rilevo che il terzo com¬ 
ma dell’art. 14 statuisce 9he solo 
la disposizione del 2. comma si 
applica limitatamente ai contratti 
stipulati dopo l’entrata in vigore 
della legge. 

Pertanto sarebbe ovvia l’inter¬ 
pretazione che la disposizione del 
1. comma vada applicata anche ai 
vecchi contratti. 

Circa l’art. 16. l’eccezione in esso 
contenuta andrebbe riferita esclu¬ 
sivamente al 2. comma dell’art. 14. 
per la precisazione che mi fa il 
terzo comma dello stesso articolo. 

MICHELE VUOCOLO 
Valva (Salerno) 

L’art 10 della legge 12-6-1902 n 567 
preci'a che • tutte le norme » contenute 
m essa legge, • ad eccezione dt quella 
contenuta nell'art 14, si applicano ai 
contratti in corso al momento della 
sua entrata in vigore -. 

D'altra parte, rultimo capoverso del- 
l’art. 14 dice chiaramente che » la di¬ 
sposizione del comma precedente si 
applica ai contratti stipulati dopo l'en¬ 
trata in vigore della presente legge, e 


>»t ' 

non si applica agli affitti per pascoli 
di terreni alberati o di boschi «. ' ' 

' L’ioterpretazioiie della amministra¬ 
zione dei Cavalieri di Malta, non è 
pertanto che la speranza di poter elu¬ 
dere gli obblighi previsti dalla legge 
sopra riferita. 


Che accade : 

^ Km 

alla Larderello 

dopo la nazionalizzazione? 

Cara Unità, 

■ abbiamo già una volta ottenuto 
ospitalità nella rubrica e te ne 
chiediamo ancora perchè 'l’argo¬ 
mento ha avuto degli sviluppi. 

La Società Larderello istituì a 
suo tempo una scuola aziendale la¬ 
sciando poi, i ‘ giovani che l’ave¬ 
vano frequentata sul lastrico, no¬ 
nostante la promessa di assunzione. 
Tanto è vero che nell’ultimo corso 
le materie di specializzazione era¬ 
no; chimica, elettrotecnica, perfo¬ 
razione e meccanica, e venivano 
assegnate dall'azienda. 

Acquistata la specializzazione, 
però, ci trovammo disoccupati in 
quanto la Larderello, con varie 
scuse, non volle saperne di noi e 
rimandò ogni assunzione. 

Ora che la Larderello è passata 
all'ENEL, .si ripetono le medesime 
promesse. Anzi le cose sembra che 
vadano anche peggio. Difatti, i vari 
capi-reparto, con l'ENEL si sono 
autoproclnmatì direttori per dii 
l'azienda si trova con 6 direttori e 
nessuno vuole prendere provvedi¬ 
menti positivi, tanto meno il Com¬ 
missario, tenendo presente che i 
6 direttori sono quelli che non vo¬ 
levano la n.izionalizzazione. 

1 sindacati, quando stipulano de¬ 
gli accordi, o chiedono provvedi¬ 
menti in merito al rispetto del 
contratto, o alle assunzioni, non 
vengono ascoltati: anzi, l’azienda 
diminuisce t lavori: vengono licen¬ 


ziati t lavoratori degli appalti e 
già si' parla di smantellamento' 
della parte chimica e di altri e ri- ' 
dimcnstonamenti ». 

Di qui la grande delusione di 
noi giovani che abbiamo frequen¬ 
tato la scuola della Larderello e 
che, con la nazionalizzazione, cre¬ 
devamo di poter essere finalmente 
valorizzati ed utilizzati. Si credeva 
insomma che si aprisse un nuovo 
capitolo per questa zona per certi 
aspetti ' sottosviluppata. Invece, a 
causa di una direzione reazionaria, 
ci troviamo peggio di prima. Forse 
ì lavoratori scenderanno anche In 
lotta. Ci auguriamo che l’ENEL 
ponga termine a questa .situazione 
paradossale. 

Seguono le firme 
di alcuni giovani 
Casteinuovo V. di Cecina 
(Pisa) 

La (( penalità » 
la pagano sempre 
i radioteleabbonati 

Cara Unità, 

.siamo un gruppo di operai della 
Saint Gobain dt Pisa e ti scriviamo 
a proposito della vertenza (sembra 
ora avviata a soluzione) tra la di¬ 
rezione della RAI-TV e i suoi di¬ 
pendenti. 

Premesso che siamo solidali con 
i lavoratori della RAl-TV, vogliamo 
.segnalare il disagio di cui soffre la 
grande massa dei teleabbonati, t 
quali sono costretti a pagare anti¬ 
cipatamente un canone annuo, non 
di certo modesto, per la borsa di 
chi lavora .. 

In sostanza vorremmo dire che 
la merce (fatta di programmi buo¬ 
ni e cattivi) e ce pagheremo in 
anticipo, si è ulteriormente dete¬ 


riorata a causa della vertenza che 
i dirigenti dt via del Babuino han- 
. no esasperato. , . 

Altro che sollecitazioni di radio- 
lorttiiia. ‘ l signori dirigenti della 
RAl-TV non possono permettersi il 
lusso di trascinare le vertenze cosi 
a lungo sapendo dt aver già riscos¬ 
so anticipatamente la somma pat¬ 
tuita dai clienti. Se,si fosse trattato 
di unacommessa » con consegna 
a scadenza, la RAI-TV avrebbe do¬ 
vuto rimediare subito o pagare una 
penalità. La penalità, al contrario — 
la RAl-TV la fa pagare sempre ai 
radioteleabbonati. 

Seguono numerose firme 
(Pisa) , 

Sparito il miracolo 
sparita la colomba ; 

Faccio parte della Commissione 
interna della ditta in cui lavoro, 
(metallurgica) e proprio in que¬ 
sti giorni ho discusso con la dire¬ 
zione il premio ' di produzione. 
Come è natiirale. mi è stato rispo¬ 
sto che non ci sono soldi e che la 
ditta deve guardare a come muo¬ 
versi, perchè la congiuntura econo¬ 
mica e sfavorevole ecc., ccc. Ra¬ 
gione per cui quest'anno dovremo 
fare dei sacrifici e già si fa circo¬ 
lare la voce che non ci sarà data, 
com’era uso, la colomba di Pasqua. 

I nostri padroni quando parlano 
— come oggi è di moda — di con- 
gluntura che non va, dovrebbero 
dire più esattamente che è il siste¬ 
ma capitalistico a non andare. Dob¬ 
biamo noi. rlas.se operaia, dire 
chiaramente che i sacrifici che ci 
chiedono, non possono trovarci con¬ 
senzienti perchè i piani di sviluppo, 
i cottimi, ali straordinari, i turni dt 
lavoro li hanno decisi a loro co¬ 
modo. Quindi, se sacrifici st do¬ 
vranno veramente fare, si faranno, 
a patto però che ali operai contino 
di più nell'internn della fabbrica, 
così da essere considerati gli arte¬ 
fici dello sviluppo delle aziende « 
non soltanto dei numeri di cartel¬ 
lino. 

NICOLA MALINVERNO 
(Milano) 




«Novità» ai Satiri 

Domani alle 21,30 la Compa- 

f ;nia del Teatro d'Oggi presenta 
c due novità assolute < La cur¬ 
va » e « La grande invettiva » di 
Tankred Dorsi, nella versione di 
Mario Moretti e Luigi Candoni 
con Diego Miclielottl. Giulio 
Donnini, Nello Hivlè e con Anna 
Lello Regia di Luigi Pascuttl. 

«Bohème » 
all'Opera 

Domani allo 21. fuori abbo¬ 
namento (nona recita por i CRAL 
aziendali, rappr n 43), replica 
della « Bohème » di G Puccini, 
diretto dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e con la regia di Fran¬ 
co Enriquez Interpreti: Uva Li- 
gabuc, Adriana Martino, Juan 
Onrlna, Alberto Rinaldi, Paolo 
Washington, Mario Borriello 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Scene c costumi di Lorenzo Glil- 
glia 

coNcm/ 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17,30 per la stagio¬ 
ne di Musica da Camera della 
Accademia di S Cecilia con¬ 
certo de) soprano Irmgaard 
Seefried che eseguirà un pro¬ 
gramma tutto dedicato a < Lic- 
dcr » di Schubcrt. Al pianofor¬ 
te Ericli Werba 

AULA MAGNA 

Domani alle 17,30 (in abbona¬ 
mento n IS) concerto de « I 
musici > con la partecipazione 
del llniitista Severino Gazzello- 
ni Musiche di Vivaldi e Bach. 

FOLK STUDIO- 

Oggi e domani alle 22 musica 
fulkioristica internazionale, re¬ 
citazioni. musica classica. Do¬ 
menica alle 17,30 concerto Jazz, 
musica folkloristica. blues e 
Epirituals 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.369) 

UlpOM* 

ATENEO 

Alle 21.15 la C.ia del Centro 
Universitario Teatrale diretta 
da Gtancarlo Di Fonzo presen¬ 
ta- * La cortigiana > di Pietro 
Aretino Riduzione e regia G 
Bandini Scene e costumi S 
Falicni. Musiche M Panni 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Domenica alle 16,30 la C ia 
D'Origlia-Palmi presenta: « La 
moglie di Pilato » 2 tempi in 5 
quadri di Maria Fiori. Prezzi 
familiari 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15 familiare: < Oh papà, 
povero papà, la mamma II ha 
appeso nell'armadio ed lo mi 
sento cosi triste > di A. Koplt 
Regia Missiroli. UlUma setu¬ 
mana 

DELLE ARTI - * 

Ripii««* 

DELLE MUSE (Via Forli 48 - 
Tel. 682.948) 

Alle 21.30 Recital di Gino Negri 
« Costretto dagli esenti Gino 
Negri canta le sue canzoni ». 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Alle 21 la stabile dei Servi 
presenta: « Processo a Gesù • 


di Dlogo Fabbri. Regia F. Am- 
broglini. con S Altieri. A. Bar- 
chl. P Bazzichelli, P. Caraccio¬ 
lo, A CItrarco. G Girnelli. A 
Lippi. M. Novella. S Sardone. 
ELISEO 

Alle 20,30 precise: « Vita di Ga¬ 
lileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli Regia Giorgio 
Strehler 

GOLDONI (Piazza Navona) 
RIpiiso 

PALAZZO DELLO SPORT 

Alle 21,13: Canti e danze del- 
i'Esercito Sovietico. 200 ese¬ 
cutori tra Eoiisti, ballerini, suo¬ 
natori, acrobati 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,13 Errepl e Lars Schmid! 
presentano Delia Scaia. Gian- 
rico Tedeschi. Mario Carotenu¬ 
to in: • My Fair I.ad.s* » da 
Pigmallonc di G B Show. Ri¬ 
duzione e canzone di A. Lcr- 
ncr Musiche di Frederic Loewo 
Versione italiana di Suso Cec- 
chi c Fedele D'Amico. Scena 
Smith 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marino Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con M Busoni. O. 
Solbclli. D. Valle. C. Raffaelll 
presentano: • Il petto e la co¬ 
scia » di Montaneill. « t-a gruna 
dell'ago » di Vasile. « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re¬ 
gia R M. RighetU. 

QUIRINO 

Alle 21.30: « L'amante > di H. 
Pinter e « Confidenziale • di P. 
ShafTer con Gabriele Ferzetti. 
O Perego. A Celi. M Sanno- 
ncr Regia Celi 

RIDOTTO ELISEO 

Da lunedi 23 la novità: < Quar¬ 
to giorno di prima\era » di An¬ 
tonio Racioppi con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Emma 
Gramatica 

ROSSINI ' ■ 

Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Ruma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in 
a 1 miei cari burattini ■ 3 atti 
brillantissimi di V. Faini. Re¬ 
gia C. Durante 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Domani alle 21,30 C ia Teatro 
di Oggi con ; ■ La curva * e 
« La grande Invettiva > di Tan¬ 
kred Dorsi con Diego Miche- 
lotti. Giulio Donnini. Nello Ri- 
viè. Anna Lelio. Regia Luigi 
Pascuiti Novità assoluta. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Domani alle 16.30 le marionette 
di M-iria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso » di Accet- 
lella e Ste Regia 1 Accettella 

VALLE 

Alle 21.30. < pnma > il T A I 
presenta Salvo Randone in 
« Enrico IV > di L. Pirandello 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARKTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
I Dote vai sono guai, con Jerry 
I Lewis e rivista Joe Sentieri 

‘ r ♦♦ 


DELLE TERRAZZE' 

Il cameriere, con G Ralli o ri¬ 
vista C 4 

LA,FENICE (Via Salaria. 35) 

1 re del sole, con Y Brynnor 
e rivista Grncv-Aureli SM 44 
VOLTURNO (Via Volturno) 
li giorno dopo la fine del mondo 
I con R Miiland e riv Dcrto 
Pino UR 44 

CINiMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35*2.153) 

Intrigo a Siucc4ilnia con Paul 
Newman (alle 13 - 17.33 - 20.03 • 

22.50) G 4 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Me Liiuock, con J. Wajne (ult 

22.50) A 44 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La calda vita, con C Spaak 
(alle 13.15-18.10-20.23-22,30) 

(VM 18) UR 44 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Christine Keeler, ctin Y. Buc- 
klngam UR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sciarada, con C Grani (ult 
22.45) G 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

■ Me Llntock? Is Mcnlficent'; (al¬ 
le 16.30-19 10-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La legge del fuorilegge A 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Alta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
ASTORIA (Tel. 870.245) 
Pinocchio DA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sciarada, con C Grani (ap 

15.30. ult 22.40) G 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

' Dote vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Spionaggio a Gibilterra (alle 
15.-15-17.50-20.15-23) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sfida nella valle dei cumanches. 
con A Murphy (ult 22.451 A 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Sfida nella valle dei comanches. 
con A Murphy A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Pelle d'oca, con R Ho'i«:ein (al¬ 
le 15.15-17.50-20.15-22,15' 

DB 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Sciarada, con C Grani (alle 
15 30-17.45-20,03-22.20) G 444 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Sciarada, con C Grani (alle 
15 45-18-20.15-22.50) G 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

I quaitru lassisti, con A Fabrl- 
ZÈ (alle 16-I3-20.I0-2Z40) U 1200 

(VM 18 ) C 4 
EDEN (Tel. 380.0188) 
McLIntock. Con J Waync A 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

II tulipano nero, con A. Delon 
(alle 15.30-18-20.20-22.50) A 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.986) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.13-17.13-19 50- 
22.45) .SA 444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelli (alle 15.30-17.45-20.10- 

22.50) SA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 14.30- 16.25- 18.23 - 

■ 2a25-22.50) S 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Under thè Viim Viim Trre (alle 
I5J0-I7J0-19.45-22) 


schermi 
e ribalte 


OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Il gallopardo, con B Laneaster 

DR 4444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

53 giorni a Prrhinu, con Ava 
Gnrdnor A 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

Lo strangolatore di Londr.i, con 
W Potere (VM 14) G 4 
PARIOLI 

Il cucciolo, con G Pcck S 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 


OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Quel certo non so che, con D 
Day S 44 

PERLA 

Rl|)l>hO 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 

Solo per oggi « Astronomia » 

PLATINO (Tel. 21.5.314) 

A 007 licenza per ucciilcre. con 
S Connery G 4 

[PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
II successo, con V Gas«man 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


I duo mafiosi, con Franchi c SA 44 aWV/ICI If I 

Ingrassla C 4 REGILLA (Tel. 7.990.179) AVVIAI EUV/rNVIYtlV-l 1 

RIALTO (Tel. 670.763) Il sorpasso, con V Cassman 

Irma la dolce, con S Me Lainc SA 44 1) AUTO MOTO-CICLI L. 50 

(VM 18) SA 44 RENO (già LEO) -- -—: 

SAVOIA (Tel. 865.023) I.'nltima volta che vidi Parigi, ALFA KOMLO VENTURI LA 

JcIT Gordon il diaholiro detecti- con L Tavior S 44 COMMISSIONARIA più antica 

® ♦ ROMA (Tel. 733.868) di R„nij . Consegne ImmedU- 

SPLENDID (Tel. 620.205) Ora n missione morte, con E ('ambi vantaggiosi. Faclll- 

II giustiziere del mari, con R Pelerà A 4 vi» za 

Harrison A 4 SALA UMBERTO (T. 674.7.53) *“**""' * ' BIssolall 

ISTADIUM (Tel. 393.280) ! L'uncino, con K Douglas AUTONOl.t(UDO RIVIERA 

1 I re del sole con Y Brvnncr ___ ♦♦ ROMA 


GALLERIA (Tel. 673.267) •••••••••••■> 

Pinocchio (ap. 13. ult 22.50) p ^ 

GAROEN (Tel. 582.848) • omnf *i tlt«ll é«l Sla • 

Sciarada, con C Grani (alle • eurrlspondon» *11* am- m 

15.40-17.55-20.10-22 30) G 4^4 « cnentrelMalfiewTloZ. -Tv * 

GIARDINO (Tel. 894.946) • *f*”*f. P*' 9 

Jeff Gordon il diabolico detecti- 9 • 

ve. con E Costantine « > • A * AwMtimw 
MAESTOSO (Tel. 786.086) * « - 


MI ST A DIU M (Tel. 393.280) L'uncino, con K Douglas AUTONOl.t (U DO RIVIERA 

I re del sole con Y Brvnncr silvER CINE ROMA 

COLORADO (Tel. 6.274.207) ci n tama vrt Rin<*«o Prezzi giornalieri feriali; 

I pirati del ciclo A 4 TRIANON (Tel. 780.302) (Inclusi 50 km) 

CORALLO (Tel. 2.577.297) ” R»Bnn«c. con J Dean DR 44> slUestro il gaitotardo DA 44 p, L. 1 200 

.j* _ Il __ t' _ TmDiTKm R’ 7 Qnai\ rJAJ SUO u ^ , u» 


L'ultimo treno da Vienna, con • ® “ Comico _ m 

R Taylor UR 4 * DA as Diaegno «ntinat» ^ DIAMANTE (Tel. 295 

MAJESTIC (Tel. 674.908) ^ qq ^ Documentarlo * Rocambole. con C. Pi 

La ballata del boia, con Nino • zwumausario ^ 

Manfredi (ap 15,30. ult. 22.50) • D» Dra mmitl — ^ DIANA (Tel. 780.146) 

♦♦♦ A O « Giallo ^ Il gattopardo, con B 

MAZZINI (Tel. 301.942) • ^ 15-18.30-22) DI 

Il cardinale, con T 1 ryon (ult 0 » aaumcaio DUE ALLÒRI (Tel. 2 

22.15) DR 404 A 8 s ScntImantOlO 11 gattopardo, con B 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) * - - ^ «allrt» • * P • 

Una domenica a New York, con • • ESPERIA (Tel 582 81 

♦♦ • " StorteO-^JlPlOflCP • Irma la dolce, con S 

METROPOLITAN (689.400) - -- —_ai«to ai. • (VM 181 

Quella nostra estate, con M • m ESPERO (Tel. 893 90C 

O'Hara (alle 16-18 30-20.45-23) • I GII eroi del West, con 

MIGNON (Tel. 869.493) • ^ 444 ^ . - • FOGLIANO (Tel. 8.3H 

Cbrisilne Keeler, con Y. Bue- • ♦♦♦♦ ■■ a II maestro di Vigrsan 

kingam (alle 13.30 - 17 - 18 50 - ^ ♦♦♦♦ OtlimO ■ Sordi I 

in 11 ^ " ^11 Z y f? ?. • GIULIO CESARE (353 

MODERNISSIMO (Galleria S. 0 ♦♦ 9 55 giorni a Pechino, 

Marcello - Tel. 640.445) ♦ * madiOCM Gardner 

tviyne ' * VM 18 - FtMaf «1 ■!. ? ® 

Sala B: L'ultimo treno da VIen- POTI di 16 asD) HOLLYWOOD (Tel 2' 

na. con R Taylor OR 4 __ • Mondo rane n 2 (Vm' 

Iti®*' frti ••••••• •• • • • IMPERO (Tel. 29.5.720 

Alta Infedeltà, con N L ini Inclhlle cavaliere 

IVlVl IRi SA ♦♦ i-atrt 

MODERNO SALETTA TREVI (Tel. 689.619) .rp , t;o2 40= 

Sciarada, con C Grani G 444 Alta Inledelia. con N Manfredi 
MONDIAL (Tel. 834.876) (alle 15 20-l7.40-2ail)-22.50) '"v“m "sj 

Sciarada con C Grani G 444 (VM 18) SA 44 nan min 

NEW YORK (Tel. 780.271) VIGNA CLARA (TeL 320.359) , 

Intrigo a Stoccolma, ron Paul Sedoiia e abbandonala, con S i iviìf in! 

Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- Sandrelli (alle 15.I5-I7.50-20.I0- !«; 1 v ' 

22,50) G 4 22.45) SA 4^4 ... ^_ 


Parola d'ordine: coraggio, con TIRRENO (Tel. 573.091) 

D Bogardc A 44^4^ •rma la dolce, con S Me Laine 

CRISTALLO (Tel. 481.336) (VM 18 ) SA 44 SHlC parrOCClliail 

1 lancieri neri, con J. Furneaux TUSCOLO (Tel. 777.834) 

nei s/Acnei I n Pistolero senza onore, con S ALESSANDRINO 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) Haydcn A 4 Riposo 

li gattopardo, con B^ Lancastcr ULISSE (Tel. 433.744) AVI LA 

c'71'orV"" "'"."m"; bIlUARMINO * 

Rocambole, con C. Pollock __ _ *__ _ .11 vtiAi-r» Ann .T 


BIANCHINA 
I IBIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 D Giardinetta 
BIANCHINA panoram. 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale 
4 BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D> 


1.300 

1.400 

1.450 

1.500 


9 DIANA (Tel. 780.146) 

Il gattopardo, con B Lancaster 

• (alle 15-18.30-22) DR 4444 

• DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

^ Il gattopardo, con B Lancaster 

• DR 4444 
% ESPERIA (Tel. 582.884) 

_ Irma la dolce, con S Me Lainc 

• (VM 18 ) SA 44 

• ESPERO (Tel. 893 906) 

^ Gli eroi del tVesi, con W Chiari 

Z c 4 

• FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

A II maestro di Vigriano. con A 

• Sordi DR 444 

• GIULIO CESARE (353.360) 

9 55 giorni a Pechino, con Ava 


A 44 VENTUNO APRILE ' (Telefo- Caccia di guerra, con J Saxon Multipla 

nn O HAA Rai. _ A. » n_ 


no 8.644.577) BELLE ARTI 

Il gattopardo, con B Lancaster uinnir, 

(alle 15-18.15-21.30) DR 4444 CIJLOMBO 

' ' - ■ Riposo 

PUUZO dello SPORT “.o" 

EUR CRISOGOh 

CANTI e DANZE Imo 

delI’tStRCIIO SOVIEUtO ® 

DELLE PI 

Tutte le sere ore 21,15 Riposo 


ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN l'200 
SIMCA 1000 G. L. 


COLUMBUS .uuv u. u- 

Silvesiro contro tutti DA 44 FIAT 1100 Export 
CRISOGONO FIAT 1100 D 

I IO comandamenti, con C He- FIAT 1100 D S W. 


Telefoni prevendita; 

68 33 44 - 68 33 61 - 68.33.89 


VM 16 • vtcUtB al mi¬ 
nori di 16 aan) 


TREVI (Tel. 689.619) 


Ston S; 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Riposo 

DON BOSCO 
El CId 

DUE MACELLI 
Barabba, con 5 Mangano 


Gardner A 4 ’ . — ■ . I Barabba, con S Mangano 

HARLEM (Tel. 6.910.844) .a. , o», 

Riposo VERSANO (Tel. 841.19a) EUCLIDE 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) » P*" 'ungo, con Danny Riposo 

Mondo rane n. 2 (VM 18) DO 4 FARNESINA 

IMPERO (Tel. 29.5.720) VITTORIA (Tel. 5’78.736) Ripo«o 

I/in\incibllc cavaliere masche- l'T*' >-lntock, con J Wayne GIÓVANE TRASTEVERE 


SM 4 (Familiare) 

GIULIETTA Alfa 
Romeo 
FIAT 1300 - 
FIAT 1300 S W. (fam.) 

A 4 fiat 1500 

FORD CUNSUL 315 
8 M 44 HAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 
Bcrlins 


Au; ’lniedeita. condri Manfredi 'NDUNO^ (Tel. ,582.495) 


La paniera ro^a. con Shirlev 
Me Laine (VM 18) SA 44 


IVrxe visioni 


Riposo ** 

LIVORNO — 

Anche i boia muoiono DR 4 
MEDAGLIE D’ORO J. 


Tel. 420 942 - 425 624 • 420-619 


VARII 


L. 50 


Newman (alle 15 - 17.35 • 20.05- 
22.50) G 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

loin rrner d'Arahij, con Peter 
OTooIe (alle H..T0-18..'W)-22J«)) 

DR 444 

PARIS (Tel. 754.368) 


I.a pantera 
Me L-iinc 
JOLLY 


146 030) ACILIA (di Acilia) 

nsa. ron Sbirlcyl ei cid A 

(VM 18) SA ♦4|ADRIACINE (Tel. 330.212) 

.. I La ragazza sotto 11 Irnzui 


MONTE OPPIO A' macchine SCRIVERE. 

^ Il cenrrentolo. con J. Lewis calcolaincl d'occasione: Piave 

I C 4 3 (Venliseltembre). Noleggi, 

^ NATIVITÀ’ riparazioni espresse (465.662) 

Riposo Ditta MONTICCIOLO. 


♦♦♦ carriatori di donne, con M c^A^nz^ NATIVITÀ’ riparazioni espresse 1465.662] 

- , , , Spillane G 4 ALBA (Tel 570.855) Riposo Ditta MONTICCIOLO. 

Vismiìl JONIO (Tel. 880.203) Un buon prezzò per morire, con NOMENTANO (Via F. Redi) juago egiziano fama mondia 

Ix> strangolatore di Londra, con L Harwey DR 4 Riposo lg premialo medaglia d'oro. re 

{africa (Tel 8 380 718) « ♦ ANIENE (1^1- 890.817) NUOVO DONNA OLIMPIA spensi sbalorditivL Metapaichi 

' Mur. LEBLON (Tel. 552.344) La calala del mongoli, ^n D Ripo«o_ __ razionale al servizio di o«n 


ÌU-i 5'&-19?5^2|‘&“’ Wsrione^n OriemeVV^^^^ Mar- «-EBLON (Tel. 552.344) 

l7.i;i ZI i«_». rag» ^ Slamo tutti nomifinnl. 


Farrar 


PLAZA'VTVfSi:;»)"" AiSbaS"?™ 727193 ) ♦ apòllo <™. 713.300) *" * 0.1 W... A ♦ 

Is, DO ♦ MASSIMO (Tel, 75I.OT) £',‘. A "ì 


le premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivL Metapaichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, j 


L. 56 


Kingam UK 4 - - -U--" ▼ Riooso w, 

«‘flSin. e. con D SSJ' - 

11° llr?if^ìos»o (prima) (alle , 632 648) ♦ NIAGARA (Tel. 6 273.247) ARENULA (Tel. 653 360) p,o‘’x° 7) OCCASIO NI_ 

^U forSSito di vUeri con """ |•®Cocta''nCe '^'°.-?nture di cacci, del profes- ORO acquisto lire cinquecento 

QUIRINALE (Tel. 462,6o3) M. Morgan DR 44 NUOVO ariana ^ sor De Paperis DA 44 grammo Vendo bracciali, col- 

W *Ì 8 * 67 *^ 2 o '25 22^Srr*'^° ALfÌYONE (Tel. 8.380.930) Maril>n. il mito di un'epoca j Riporr IQUIRITI liane, ecc., occultine 5W. 

le Ia.45-18.0.7-20.2o-22 30) Il gaiiopardo. Con B Lancaster DO 4 AURELIO (Via Bcntivoglio) Barabba, con S Mangano CIO cambi SLHIAVONE- Sede 

QUIRINETTA (Tel 670 o” 2)^^ ALFIERI (Tel 290 NUOVO OLIMPIA Srx> giri (VM 18) DO 4 ♦♦ 

I sTnriloS con y Morra., ^ Do'f"ii ™ò ÌL Jerry Cinema Aolrzionr Ronia città AURORA (Tel. 393 269) RA^ lefono 480370) 

Ifi-19-22,30) DR 44 Lewi»'"* aprrla. con A Mn^n.-ini II riposo del piicrrlrro, con B Ripo^ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) ARALDO (Tel. 250.156) 44444 7^416)’ ^ ”l**t?e®?mpl.cahlll con G Home I H LEZIONI COLLEGI L. 56 

Intrigo a Stoccolma, con Paul Tempi duri per i \ampli1 Tnt* - rirnnaira con To,A A 4 .. 

Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- ARGO (Tel. 434 050) , ' Cleopatra, con Tot6 oenENTOBE STENODATTILOGRAFIA, Ste- 

22,50) G 4 GII eroi del West, con Walter onci PRIMA » al CAPANNELLE Riposo nografia. DaUilografla 1000 


QUATTRO FONTANE (Telefo- .. 

„„ «in « tiranno di Siracusa, con D 

no 470.260) . Bumeti SM 4 


le 15.45-18.05-20.25-22 50) Il caiiopardo. Con B Lancaster 

_ DB 44 DK mmmo 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) ALFIERI (Tel. 290 251) 

I sIncUori. con J Morraii (alle iio\e sai sono guai, con Jerry 
Ifi-IO-TZ-TO) DR 44 Lewis C 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) ARALDO (Tel. 250.156) 


Intrigo a Stoccolma con Paul ^ Tempi duri p^ • '-ntplri --”to,* 7 Cleòp.lraV con' Tot6 . ^ 

Newman (alle la - 1 «.rio - 20.05- ARGO (Tel, 434 050) . c a REDENTORE 

OGGI « PRIMA » al CAPANNELLE Riposo 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTEiSILI, M«66illE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.666 FRAHCO BOMieiLIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
CEN'TRO PER 1.A PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 


* * * 


;5 


I trapano a petto, eoa gabbia 
chIiMa. Z dlTersr veloelia 
con laandrino, penrirazlonr 
' nell acciaio 16 aim 
I reiiINratilce con gabbia 
chiosa con disco a saierl- 
' gito di silicato con l«- 
pianto di smeligli* per 
trapani per metallo 
1 menarola, gir* tP*. eseca- 
tlone s*)fda 

6 doppi* chiavi per dadi. In 


I sega a mano 

I seghetto a punta per me- 
tallo 

I seghetto • punta per legno 
I sega per alberi 
I manico universale per sega 
I cesello 

I manico di eesell* 

I mariell* In acciaio forglat* 
e*n manie* 

I arebetia per segbeta da 
metallo regolabile 


REALE (Tel. 580.234) Chiari C 4 

Intrigo a Stoccolma, rnn Paul ARIEL (Tei. 530.521) 

Newman (alle 15 - 17.35 - 20.u5- Brenne nemico di Roma SM 4 

22.50) o 4 ASTOR (Tel. 6.220.409) 

REX (Tel. 864.165) Dose vai sono guai, con Jeny 

Oove sai vino guai, con Jerry Lewis C 44 

Lewis C 44 ASTRA (Tel. 848.328) 

RITZ (Tel. 837.481) Cocktail per un cadasere. con 

McLIntock. con J Wayne (ap J Stewart G 44 

I 15. ult 22.50) A 4 ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

RIVOLI (Tel. 460 883) 55 giorni a Pechino con As'a 

Recoil. con V Miles (alle 16- Gardner A 4 

18,15-20.20-22.50) G 44 AUGUSTUS (Tei. 655.455) 

ROXY (Tel. 870 504) La pantera rosa, con D Niven 

••elle d oca. con R llnsscin (al- SA 44 

le 16-18.25-20.37-22.50) DR 44 AUREO (Tel. 880.606) 

ROYAL (Tel. 770.549) . Brenne nemico di Roma SM 4 

La Conquista del iScsi (In cine- AUSONIA (Tel. 426.160) 


«BARBERINI 

% UN SUSPENSE Timo 
AZIONE E INTRIGO 




acciai* forgiai*, serie eom-l*? •■«e di sega per m^MII 


pietà 

5 chiavi femmine a tnb*. se¬ 
rie completa 
I perno per tomi 
I cacciavite per ogni ango¬ 
lazione 

I tenaglia per lavori Idran- 


1 coltello speciale con 5 parti 
Inteixamniablli per ma,erte 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di pavi¬ 
mento. ere. 

I pnnieruoto 
I perforairiee 
I scalpello 


rama) (alle 15-13.70-2^15) 

DR 


ROVAI- 


m 


regolabile In 5 misure ^ diversi cacclavitl In acciaio 
CJf) Il pr I irnaclla combinata con la- forgiato 

gllafiii I manico speciale In plastica 

' XjL I lagtiasrir* con 6 mote con gnamirlone In ottone 

*** .1 sega fine per cacclavUI 

in totale «rumenil, utensili e accesfctrt franco domicilio per sole lltw lire. M pretto 
medio quindi di sole 190 lire al pezzi, Atlualmenie il termine di consegna 6 di circa 20 giorni 
Per riialla si consegna immedlatantente. tn caso di pmnto prdln^ fino ad esaunmen lo della 
veorta dt magazzino (Si pregz di non pzgare antlclpaiamenie) Pzjmereie soltanto 11 860 lire 
wm,?,-istiriS,o “mz Ulteriori spese d| dogana e iT spedirne fatto 6 già comp^^ nel 
■rezzo Sei raeR di garanzia per ogni pezzo (Ordtnsztone posslblltnente tn stampatello). 

OEBB. RITTERSHAtlS KO, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL IM7 

(Idn) Lelchllngen-Rhld. - Sanditnmse «Zi - Oermanta Oceldental* 


U (MQUISIA DR WEST 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 
L. MW 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema dessac L'isola nuda 
di K Shindo DR 44PP 

SMERALDO (Tel. 351.581) 


Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18) SA 4P 
AVANA (Tel. 515 597) 

II magnifico awentnriero, con 
B H.nlscy A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I Siamo (otti pomicioni, con R 

1 Vianello C 4 

BOITO (Tel. 8 310 198) 

Conta fino a tre e prega DR 4 
BRASIL (Tel. 552.350) 

GII eroi del Mese con W Chiari 

C 4 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) 

La storia di David, con JefT 
Chandler SM 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I re del sole, con Y Br> nneT 

S7I ** 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

. Quel certo non so che. ron D 
D.7y S - 44 


Vra 


amiiei. 001 .ooi, Dny S - 44 

I-a ragazza di Bubc, con CIau- CINESTAR (Tel. 789.242) 
dia Cardinale DR 4PP La pantera rosa con D. Niven 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) (VM 18) SA 44 

Ieri, oggi e domani, con S Lo- CLODIO: (Tcl. 355.657) 

rcn (alle 15,30-17.40-2fi.I0-23) La pantera rosa, con D Niven “ 

SA 444 (VM IBI SA 44 



II passaggio del Reno, con C SALA CLEM80N 
Aznavour DR 44 Riposo 

CASSIO SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Ridono Riposo 

CASTELLO (Tcl. 561.767) SALA PIEMONTE 

L'assa.sslno sien ridendo G 4 Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 ) g^LA S. SATURNINO * 

I lancieri neri, con J Fumeaux Riposo 

COLOSSEO (Tel 7.36 255) ^ SALA S. SPIRITO 

Una pistola tranqnilla A 4 Spettacoli teatrali 
DEI PICCOLI SALA TRASPONTINA 

Cartoni animati Gii a\-senlnrieri A 4 

DELLE MIMÓSE (Via Cas.<;ta> salA URBE 

II bacio di fuoco, con J Pa- Riposo 

lance A 4 caLA VIGNOLI 

DELLE RONDINI rT^.so 

Riposo c felice 

DORIA (TeL 317.400) Rifarò 

Ombre sni palcoscenico, con J _ ...a 

GarLind S 4 S. IPPOLITO 

EDELWEISS (Tel. 334.905) -^ ^ 

Rocco e i suoi fratelli, con A SAVIO 
Delon DR 4444 «‘PnTzs 

ELDORADO ' TIZIANO 

Horror, con G Tichy Riposo 

(VM H) A 4 TRIONFALE 
FARNESE (Tel. 564.395) Riposo 

Universo proibito DO 4 

FARO (Tel, 520.790) '"S^.bla. con S Mangano 


mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

« studio m*-dtc«> pe, la cura delle 
— « Sole > disfunzioni e debolezze 
Sessuali d, origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia. 
dencienze ed anomalie aessuali). 
Visite prematrimoniali Doiu P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
78 (Stazione Termini) - Beala si¬ 
nistra • plano secondo laL 4. 
Orano 6-12. 16-18 e per appunta- 
♦ mento escludo II sabato pomerig- 
fto e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO fAuL Com. 
Roma 160)‘, del 25 ottobre 1956) 


■peelatlata 


FARO (Tel, 520.790) iC^hha conS Mangano 

Bansone contro I pirati SM 4 ®*”*’’**' ® Mangano ooTTOR f V B A ■■ 

IRIS (Tel. 865 536) yJLZ BAVID ^ I K li HI 

L'uomo della valle, con George CINEMA CHE CONCEl^NO MEvIlr bm ■ Mm RE® 

Montgomery A 4 OGGI L.A RIDL'ZHiNE AGIS - ^ ■rlerosaiile lambulatoilal* 

MARCONI (Tel 740 796) «enza operazlor»*) delle 

Atollo K. con Stantio e Olilo "r. Allei, Brancaccio. Bristol. - 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


MARCONI (Tel 740 796) 
Atollo K. con Stanilo e Olilo 


Atollo IS. con stanno e unto . ,7 A'.,—». manw ssaiiaPOfC 

C A Centrale. Cristallo. Delle Rnn- f|iAMAin| ■ jmm W iW flllF 
NASCE* ^ ‘hiL Giardino. Jonlo. I-a Fenice. mVRRWIlH D VMIIVVJR 

Nlagara. Nnovo Olimpia. Olim- cura delle compllcaztimt: ragadL 
Mou/sciMc /-r-i -oc oo»» pico. Oriente. Orione, Palazzo, flebiti, erzemt. ulcere varfeotb 

NoyoLiNt (lei. o«6.ZJo> planetario, platina. Plaza. Prima ntAPitNVinwi RUSDALI 

L'uomo solitario, con J Palance p„„. Regina, Reno. Roma. ' E ■ ■ f t ■ 

Ancrnu .-a- -c j **'*e,^^ Royal, Rnbino, Sala Umberto, VRNRRRR , P ELE.B j 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) salone Margherita. Sultano, Tu- HIA mii M MflITO ■ 

Mobby Jackson A 4 scolo. Traiano di Fiamlcino. UUs- «l* LWIR W HIU4AV Dk 

ORIENTE se XXI Aprile. TEATRI: Palazzo TH. SM 561 . Ow f-99; fcaDVI t-U 

Il segreto del narelso d'nrn. con dello Sport (Bar), Rossini, Sa- (AuL M. San. n. 779/SS31St 
C. Lee <VM 14) G 4 tiri. «al SS maaflo ISM) 


C. Lee 


<VM 14) G 4 tiri. 


«al SS maggio 


jr *• i. 


A. A» 


I 





























■ ■ ■ '^ ..J: f '■■ "■ '■ *- \ ^■'', ' ■ ‘ 't‘ V *' ' ' ' '^^ ' *"’ *'' ' '' ■' ‘ ' ■‘''''’'”''^^'^'’''*X^^V^^ f ' .V'* V ■■ ■' 'J''*'' ■•"‘''' ■■' ^ ■' ‘^ ‘ -'■•>■', • ^■■-.' ■' ' ■ *■ *' ,'1 ■ ^■'''■'^/'^ v’^-.'* ■’ ' •.'• ò-w ^"-' •?' .^',> • ■" y-' ;^”' '■''_ ■ ' ■» » •.-* ■/■ , ■ J", ■■' /•/. ^ ' ■ .‘ i ',' ■ ' '* ’■ ;v “-i.* ■^\'*''. * ,' .t''.\^ '• '. ' 1 -■ '-■>'**' ' ■ •.. ,- ; ' ' /** ' , -j ' -■ '•'' ■;■*'■**'V- " ‘ >"-.^. ^‘•v^ f '^i'^:'/. \ '1'/.'^' ■' 'i */-''■* '" 
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IDominano gli stranieri nella corsa più bella del,mondo 
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Assoluzione per i giocatori 
penalizzazione per la squadra? 


impson fulmina Pgulidor Oggi la sentenza 
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eco, dunque, puntuale e pre¬ 
ti la nostra undicesima seoii- 
S consecutiva nella Milano • 
iremo: è giusta, ed è meritata, 
'chè manco questa volta, I gio¬ 
ii eroi del ciclismo di casa, 
alla viglila delle corse, gran- 
e piccole, in linea e a tappe, 
tanno la faccia degli eroi del 
estern » (è una masclicra), 
ino mantenuto le promesse, 
erano quelle di far II possibile 
' abbattere lo - schieramento 
uilero. Non possiamo tener 
Ito, Infatti, delle buone Inten- 
nl di Balletti. Ed è chiaro che 
destino di Meco, protagonista 
rultlma fuga, era segnato. 
Illoll? si, ha tentato. Ma fa 
■ doppia azione mancava di 
ipestività, ’ d'Intelligenza. Il 
nplone vezzeggiato s‘è pro¬ 
to In uno sforzo tanto appa- 
cente quanto Inutile. 1 favo- 
ranno tenuto II, a tiro: la 
ino lasciato, cioò, per un'ora 
ottare contro le ombre, le stre- 
I tecnici e i critici condan¬ 
no anche I suggeritori .di una 
tica ch'era destinata a logo- 
'e, a umiliare, a offendere II 
tazzo. 

1 Zllloll è vittima del suo am- 
■nte? Peggio, pensiamo ch'agli 
mtl gli errori di una reclamiz- 
rione eccessiva. l.a pubblicità 
dlstruggrr,\ l’atleta che, indiib- 
imente, possiede dei numeri, e 
suo malgrado, forse — è cor 
etto a recitare la parte dello 
età di eccezionale talento?,La 
altà è che già circola un libro 
ograflco dove si afferma che 
noli è l’erede di Coppi, 

Cosi, la Mllanu-Sanremo con- 
lua a tradursi, per noi, s'In- 
nde — In una gita al mare, nel 
omo di San Giuseppe. '1 fore- 
i giungono, e ' fanno dà che 
gllono. Tengono 1 all, e noi 
Istiamo a una recita che. or¬ 
ai, purtroppo conosciamo . a 
emorla. ‘ 

Le brt dole? Nemmeno le brl- 
ule, dal momento che le brevi 
ghe, gii allunghi e gli scatti 
no favoriti proprio dai ■ mar- 
oni » che. nel gruppo, dirigono 
giuoco. • . 

E allora? 

Basta. Bisogna rassegnarsi. Un- 
cl sconfitte, una in Ola aU'altra. 
ppresentano li raso limite di 
a situazione, che può evolver- 
unlcamente in condizioni ca¬ 
ustiche come azzeccare II ter- 
o 11 tredici deiri-2-X. Nel 
mplesso, perciò, la vittoria di 
npson è scontata. A Sanremo, 
spiamo che 11 vincitore si chla- 
k Slmpson; a Milano, sapevamo 
t 11 vincitore sarebbe stato uno 
nnlero. E manco male cb'è 
Into Slmpson, un corridore di 
a certa classe, di un certo ta¬ 
tto, di una certa notorietà. Il 
Idito di sua maestà la regina 
sabetta d’Inghilterra (che. na- 
ralmente, si degnerà di lice¬ 
rlo a corte) ha lancialo fat¬ 
ico al momento giusto: i scat- 
o tull’ultlma rampa di Capo 
rta. ha resistito all’offensiva di 
nlldor nell’ arrampicata del 
gdo. per affermarsi, trionfal- 
inte, sul nastro d'arrivo. 
L,’eloglo che compete a Slmpson 
l’elogio ebe compete a Poull- 
r, molto forte e poco agile. 

1 leggero e. comunque, deci- 
o cedimento di Bocklandt si 
!ega con la sua scarsa tenuta 
montagna. E a Meco tocca la 
lenuante di una caduta nella 
teesa del traguardo. E’ lui. Me- 
, che tuttavia sul ulano tatti- 
s’è rivelalo il migliore nostro 
tpresentante. 
ni altri? 

tiente. La media-record (43.420 
irl sulla distanza di ZM chllo- 
itrl: primato precedente: Pri- 
t 42.4S0. quatte anni fa) signlfl- 
poco. nulla, poiché l'hanno 
iuta S5 corridori, fra I quali 
msbolton e Hoban. i due In- 
tsl che. Insieme con Slmpson. 
Ripongono II tris dei ciclismo 
sfessionlstl d'Inghilterra. Quan- 
rano 1 nostri? Cento, e più. 
ffn Incidente, all'arrivo. Tor¬ 
ini fé scontrato con 11 « came- 
n • della “rv, cui ha Imputa- 
dl aver agevolato II successo 
Slmpson. portandolo nel ven- 
, Ne sono accadute di peggio, 
tanta 

a. c. 


La Juve batte 
'Oraryte (3-0) 



Pelizzoni (settimo) e il primo dei nostri 
Degli altri Zilioli ha sbagliato tattica. 
Bailetti e Meco non hanno avuto fortuna 
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SIMPSON taglia vittorioso il traguardo precedendo nettamente POUUDOR. (Telefoto) 


Le interviste dopo la corsa 


Sm/tton: «Forse sarò 
riiovuto dMi roffiM» 


' TORINO.’ 19. 

La Juve ha facilmente battuto 
1 avedesl dcU'Orgryie nelfaml- 
levole odierna che è servita a 
onsegllo di collaudo in vista 
tl match di domenica con la 
Ilio Hanno segnato nel primo 
mpo Zigoni al 14* e Uenichelll 
42’: nella ripresa Da Costa al 
‘ ha segnato il terzo goal per 
Juventus. 


Dal nostro inviato 
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1 minuti che precedono fairivo della corsa 
sono importanti. In questi minutL l'Italia ci- 
clistcia e nei bar. alla televisione e qualcuno 
può anche illudersi perché fra 1 quattro uo¬ 
mini in fuga e ormai proasimi al traguardo c'é 
il numero 24. cioè Vincenzo Meco, ragazzo di 
Corcumello. un paesino vicino a L'Aquila, e 
nemico dichiarato di Taccone 

Per noi che siamo apporti sul rettilineo 
di via Roma, dove una striscia bianca segna 
la fine delia gara, illudersi é proibito. Insieme 
a Meco all'attacco dei Poggio c'é Simpson. c'é 
Poulidor e c'e Bocklandt, ed é facile, facilis¬ 
simo prevedere che uno dei tre stranieri ci 
darà la Mga per l'ennesima volta. 

Per Meco, infatti, il Poggio è una specie 
di calvario. Resta staccato e mentre cerca di 
recuperare in discesa per arrivare almeno 
quarto, un tubolare si sfila dalla ruota poste¬ 
riore ed e il capitombolo. Rotola a terra, si 
ferisce al braccio destro e al fianco ed é la 
fine delia sua giornata. Non é lui. l'abruzzese 
dai capelli rossi e dal volto pieno di lentiggìnL 
a salv-are.» l'onore dell'Italia calcistica. Lo tro¬ 
vate dopo i cento, meritava di piu. molto di 
piu. ma non si dispera, non piange. 

Intanto Tommy Simpson ha vinto netta¬ 
mente la 3S. Milano-Sanremo davanti a Rai- 
mond Poulidor che si era imposto nel '61. e 
chissà cosa avrebbe dato per fare il - bis -. 
Simpson. un inglese nato a Dancaster il 30 no¬ 
vembre 1937. viene protetto e trascinato sul 
podio. £' ancora belio dopo la fatica, si ag¬ 
giusta i capelli, si offre ai fotografi con un 
mezza sorriso, solo mezzo perché deve essere 
stanra e a chi riesce a penetrare nella sua gtiar- 
dia del corpo, il campione della « Peugeot - 
dirà; - Quando ho saputo che oi piedi del Pog~ 


L’ordine di arrivo 

’l) Sfrapsan Tom (Peugeat . O.B.) In 6.37'59" a compiere II percone di 
m. 329 tuia media 'di kw. <3.42«. nuovo record della corsa; 2) Poulidor 
lajrmond tMercler - Fr.) a 2"; 2) Bocklandt WylII (Flandria _ Bel.) a 1"9I”; 
I) Van Lmiy Rlk (Bel.) a l'O»'*; à) Van Conlngsloo Georges (Bel.); f) Gracayk 
teaa (Fr.); 7) Pelitzoni; 9) Sels Edouard (Bel.); 9) Forestler Jean (Fr.); 
#) MoIcBaers (Bel.); Il) Woaiers iBel.); 12) Ciampi; 13) Uancelll; 14) Fon¬ 
ano; 15) Bebeyt (Bel:): di’ Pèrez Frances fSp.»; 17) suarez <9p.); l9) De 
■iddeleir (Bel.); I») Meco; 29) Desmel (Bel.); 21) Preziosi; 22) Colombo; 23) MI- 
deri; 24) LIvirm; 25) Battlsttnl; 29) Oalbo; 27) Velez (9p.); 2ti Baaisboiton 
G.B.); 29) Key (Sp.); 39) Oronssard (Fr.); 31) Plankarn (Bel.); 32) Foré 
lei.); 33) Blliidl; 34) Doom (Bel.); 351 ZItverberg (OI.); 39) EIIImi (Irl.); 
7) Post lOI.): 39) Geldermans (OD; 39) Nardello; 49) De Cabooter (Bel.); 
I) Vandrnberghen (Bel.); 42) Ferrari: 43) Etorza (9p.): 44) Hoban (G.B.): 
5) De Rosso: 49) Mas (9p.); 47) Vicentini; 49) Panicelll; 49) Mugnalnl; 
9) Jnnkermann (Oerm.); SI) Daems (Bel.); 52) Darrigade (Fr.) ed altri. 
OM 9ol tempo di Van Looy; 93) Carlest a l’M”. 

AlBg, Ralta «aarto. è. stata tolto dall'ordtno d’arrivo por camkio di ruota. 


pio li gruppo rtaca ad un minuto, ho pensato 
che era fatta. 3ff preoccupava Bocklandt. ma 
il belga non ha retto in salila agli scatti di 
Poulidor: io. si: io non mi sono staccato dalla 
ruota di Baimond e avete visto come è andata. 
Sono uno dei quattro professionisti inglesi, il 
migliore, dicono, ma non posso correre per 
una squadra del mio paese perché non esistono 
squadre... -. 

- Sei sposato? -, hanno chiesto i giornalisti. 

- Sono sposato e ho due figli. Ho vinto il Giro 
delle Fiandre nel '61 c la Bordeaux~Farigi nel 
1963: quello eli oppt é il ferzo trionfo delta mia 
carriera -. Tommy Simpson è bravo: dte ne 
dite? - E' Vero che sarai ricevuto a Corte? -. 

- Pare di sì. o meglio mi avevano detto che 
se vincevo la Milano-Sanremo sarei entralo a 
Buckingham Palare per essere ammesso alta 
presema della Regina Elisabetta... 

I giornalisti lasciano Simpson e vanno da 
Poulidor 11 quale dichiara: - E’ andata male, 
colevo lasciarlo e non ci sono riuscito. Simpson 
è un campione Io non mi ritengo inferiore, 
ma siccome tono stato battuto in colata é inu¬ 
tile cercare scuse. Vico Simpson, dunque -. 

I giornalisti cercano Zilioli. Parlare con ZilloU 
é un'impresa quando é sprofondato in una pol¬ 
trona d'albergo. ngurat€>\i adesso! Dalla bocca 
di Zilioli escono due parole, solo due: • A'on 
andoro -. I giornalisti vanno da Meco e àleco 
narra i particolari delia caduta. Ricorda per¬ 
sino che é stata ia terza curva delia discesa 
del Poggio a tradirlo. Bocklandt non paria, o 
meglio lascia intendere di avere ceduto per¬ 
chè non aveva piu birra. 

Vicino a Balletti ce la moglie. In qualsiasi 
momento voi potreste constatare che Balletti 
è un buono per natura, un atleta simpatico e - 

S encroso, un tipo grande e grosso che non per- 
e mai la calma, un po' come quei cagnoni 
(scusa il paragone. Toni), che non abbaiano e 
non mordono Balletti spiega di aver tentato, 
di aver rallentato perché Zilioli si’(accuse sotto 
e di essere scattato subito per uon finire nella ' 
morsa del gruppo •Chissà: se. tre o quattro, 
mi avessero dato una mano si poteva anche ar¬ 
rivare insieme a Sanremo •. - ■ 

Uno alla volta, i corridori vanno a firmare - 
il foglio d'arrivo, un foglio bianco con tanti 
quadretti e in ogni quadretto c'é un numero 
e ogni numero corrisponde ad un nome. Non 
sono firme quelle che i corridori mettono nel 
rispettivo quadretto, ma oasta un sento per 
fare atto di presenza, per dimostrare dì eawre 
giunti in via Roma con le proprie gambe e' la 
propria bicicletta. La folla continua a dare 
ressa attorno al foglio d'arrivo: delusa dalla 
vittoria di Simpson. la folla chiede chi é il pri¬ 
mo degli italiani. 

Il primo derii Italiani è PellizonL il cre¬ 
monese Renato IVIizzoni. un debuttante, un ra¬ 
gazzo della giovane pattuglia dell'- Ignis Sta¬ 
sera a Drizzona. Il paese che gli ha dato I na¬ 
tali. brinderanno per lut perché ala pure in 
tono modesto questo Belizzoni entra nella sto¬ 
ria della 55. Milano-Sanremo. 


Gino SoU 
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Quesl’è il film della Milano- 
Sanremo, che nel protocollo 
deH'organlzzazione è registrata 
con 11 numero 55. E’ il film di 
una corsa squallida e vuota, fin 
sulla cima del Capo Berta. E’ 
il film di una corsa che 1 no¬ 
stri giovani croi (non parliamo 
dei vecchi, per pietà) della bi¬ 
cicletta hanno perduto senza 
combattere. Sicché, adesso al 
« sense ot humour - subentra il 
sarcasmo. Ricordate, infatti, ie 
dichiarazioni presuntuose della 
vigilia? 

“ Io spacco qua...-. . 

« Io spacco là! -, 

Nessuno ha spaccato niente. 
Soltanto Zilioli s’è lanciato 
(male). E Bailetti ci ha (atto 
la figura deiringenuo. 

Meco, infine. Meco, povero 
ragazzo, e basta. 

Il film? 

Comincia al Castello Sforze¬ 
sco. nel grigio di un mattino 
freddo. La partecipazione è re¬ 
cord: nell’elenco degli iscritti, 
si leggono 232 nomi. 

Confusione grande, immensa. 

E il pericolo è in ogni metro 
del lungo, tormentato cammino. 

Auguri, auguri a tutti. 

Sull’asfalto del Naviglio, i 
primi scatti. Sono di Marcoli. 
Hagmann e Manzoni, che dan¬ 
no fuoco all’avvio. Cade Ciam¬ 
pi, cade Lenzl e (ora Bruni, 
fora Rimessi. E’ Hagmann che 
forza su Pavia. E. a 'Voghera, 
pesta Marcoli. 

44,666! 

Il gruppo' è grosso: e i capi¬ 
tomboli danno la cronaca. A 
terra Moser. A terra Malie- 
paard. Boni, Poggiali. 

Marcoli non sopporta II (re¬ 
no: insiste, e l’impallinano. Poi, 
schizzano dal plotone Balletti, 
Foucher, Trapè e Fezzardi: van¬ 
no, e a Novi s’affrancano: l’15”. 

La progressione di Bailetti. 
Foucher. Trapè e Fozzardi. è 
franila, sciolta, rapida. Indietro, 
Baldini e Zilioli rubano 50 me¬ 
tri: Simpson li fulmina. 

E Bailetti. ' Foucher. Trapè, 
Fezzardi? ... 

Guadagnano: 3’20” a Campo¬ 
ligure. 

Nell'arrampicata del Turchi¬ 
no — nel vento, con la neve 
ai bordi della strada: e la folla. 
neU’attesa, si scalda con falò 
di giornali — il gruppo si scuo¬ 
te. sicché, sul traguardò di quo¬ 
ta 532, la posizione di Bailetti. 
Foucher, Trapè e Fezzardi sca¬ 
de un po’: 2’36”. 

A rotta di collo, suH’orlo del 
rischio, dai monti al mare. Gia¬ 
de, e rovina, Delberghe. E C!ar- 
lesi schiuma, folleggia: un po’ 
prima di Arenzano. Cariasi si 
sgancia, con Molenaers. Il rit¬ 
mo è alto, nervoso. L'avventu¬ 
ra di Cariasi e Molenaers si 
conclude sui Piani d'Ivrea, do¬ 
ve Zilioli allunga, e trascina 
Miele. Perez-Frances, Echevar- 
ria. Negro e Molenaers. La pat¬ 
tuglia s’avvicina agli uomini di 
punta che a Celie rimangono 
tre. 

Chi manca? 

Trapè, che ha rotto il cam¬ 
bio. 

Tira. tira. L'elastico è conti¬ 
nuo. frenetico. E impietose so¬ 
no le cacce. A Savona. Balletti, 
Foucher e Fezzardi avanzano 
con l’40” di vantaggio, su Zi¬ 
lioli e ia sua scorta: Trapè è 
travolto. E gli altri — una'fila 
di quasi un chilometro — se¬ 
guono a 2’20'’. 

Il tempo s’è un po’ aggiu¬ 
stato. Una leggera foschia av¬ 
volge come in un velo d’ar¬ 
gento. i paesi della Riviera dei 
Fiori: la brezza arriva, ed è 
un’onda di profumo. L’itine¬ 
rario precipita sotto le ruote 
delle biciclette. £ la mischia 
diventa furiosa. Balletti scen¬ 
de un I»’: fa — cioè — il 
giuoco dì Zilioli. e. perciò, è 
un traino a nove che comanda: 
Zilioli. Fezzardi. Bailetti. Fou¬ 
cher. Miele. Perez-Frances. 
Negro. Echevarria e Molenaers. 
Non resiste Trapè. 

Zilioli è la speranza? 

E* come chiedere a chi è al 
buio se cerca la luce. 

Zilioli! 

La gente esplode di gioia. E 
la carovana esulta. E* l’eufo- 
ria, che — purtroppo — non 
dura. I capitani delle squadre 
foreste (Van Looy, Altìg. Pou¬ 
lidor. Bocklandt Darrigade. 
Simpson.-) si scatenano. E in 
un batter d’occhio recuperano 
11 ritardo: 45". 

Sels e Rey sono le frecce 
che feriscono: e Zilioli si ras¬ 
segna; al contrario. Bailettt si 
rivolta. con il veleno del ser¬ 
pente. Il gregario scappa di 
nuovo, e il suo impeto è for¬ 
midabile. Balletti {Mssa da 
Loano appuntito dail’impeto. 
Quindi Grassi a 20". E i mar¬ 
pioni sono IL a 40". Fatica 
sprecata? 

- Balletti è aiutato, spinto dal 
vento. L’impressione è ch'égli 
s'ammolli, inutilmente, nel su¬ 
dore. E difattt pure lui ca¬ 
pisce: attende Grassi, mentre 
i favoriti rallentano. 

Tregua? 

Si! 

Ormai si respira l'aria delle 
montagne russe che stanno fra 
Albenga e Oneglia; Capo Me¬ 
le, Capo Cervo. Capo Berta. 
Delusione? Praticamente la 
Milano-Sanremo è fallita. Una 
pallia di Fezzardi, Balletti. 


Foucher e Trapè. Un’ingenua 
evasione di Zilioli, Miele. 
Perez-Frances, Negro. Mole- 
naers, Echevarria, e l’ostina¬ 
zione di Balletti, alimentata 
dal coraggio di Grassi. Il passo 
veloce, infine: oggi, però, i 
40 e più all’ora non impres¬ 
sionano. £ allora? 

, 1 capi... 

Intanto, ecco la notizia del¬ 
l’ennesima caduta: con l toc¬ 
cati c’è Nencini, e c'è Taccone. 

Capo Mele. Balletti e Grassi 
procedono un lieve margine: 
30”. Dalle retrovie, nessuno 
spara e, comunque, in vetta 
Bailetti e Grassi sono presi in 
trappola. 

Capo Cervo (tradotto mo¬ 
dernamente, poeticamente e 
turisticamente Capo Mimosa). 
Moser sguscia. Perfetto: a 
un’ora dall’arrivo, il mucchio 
delle ruote è vischioso, com¬ 
patto. 

Capo Berta. Niente in basso. 
Ora. è Van Looy che sguscia, 
insieme a Fontana c Simpson. 
E lassù? Simpson. davanti a 
Fontana. 

£’ nel tuffo su Oneglia che 
Poulidor, Meco e Bockland ac¬ 
chiappano Simpson. Gambe in 
spalla. Simpson, Poulidor, Me¬ 
co e Bocklandt fulminano. 

30" a Porto Maurizio... 

55’’ ad Arma di Tag^a. 

Ai piedi del Poggio, è Pou¬ 
lidor che si dà le aii. Simpson 
lo segue e sì forma la coppia 
del trionfo. Poulidor sa che 
Simpson è più brillante, e in 
una. due occasioni cerca di la¬ 
sciarlo. No. Simpson è poten¬ 
te: s’accoda, e sorride a Pou¬ 
lidor. 

Andiamo, e non abbiamo 
dubbL F facile, è come dire 
che uno più uno fa due. anti¬ 
cipar che vincerà Simpson: e 
Slmpson ■vince con due, tre 
lunghezze. 

Bocklandt è staccato di l’Ol”. 

E Meco? 

Cade. E cade Van Aerde. 

Finalmente, i battuti: Altig 
(squalificato) a l’06”, Van Looy 
e il mucchio a l’09”. 

I nostri? 

II pilmo è Pelizzoni. CHii è 
Pelizzoni? E’ un ragazzo che 
non si dà l’aria del giovane 
eroe del - western è ano che 
non è tenuto nella bambagia. 

Attilio Camoriano 


Giunto ieri 

Schiaffino 
ospite 
della Roma 

Pepe Schiaffino, accompagnato 
dalla consorte e dal segretario 
generale del Pcnarol. Washington 
Cataldi. è arrivato ieri pomerig¬ 
gio a Roma da Montevìdeo. L’ex 
giocatore giallorosso toma in 
Italia dopo una assenza di un 
anno e mezzo dietro un invito 
della Roma in occasione della 
« tournée s che sosterrà in Euro¬ 
pa il Penarol. la squadra che 
ha visto il popolare Pepe nasce¬ 
re calcisticamente, e che giun¬ 
gerà a Roma domenica prossima. 
L’esordio del club peruviano In 
Europa avverrà infatti merco¬ 
ledì 25 prossimo allo Stadio 
Olimpico contro la Roma. 


Calcio 

Al Lazio 
il trofeo 
Zanetti 

FROSINONE 19 
L’edizione 1964 del trofeo Za¬ 
netti. riservato a rappresentative 
re^onall dilettanti di calcio, « 
stato vinto dalla squadra del La¬ 
zio per sorteggio InfatU. la fi¬ 
nale. che si é svolta fra Lazio 
e Puglie, é finita In parità (0-0) 
dopo i tempi regolamentari. In 
parità ancora (I-D dopo quelli 
supplementari e di nuovo in pa¬ 
rità (8-9) dopo t calci di rigore 
n sorteggio ha infine favorito la 
squadra laziale Per il terzo e 
quarto posto II Veneto si é Im¬ 
posto sulla Sardegna per 1*0. 


Ciclismo I 

Risi vince 
ÌIG.P. 
Fagioli 

Risi ba vinto in volata 11 C P. 
Fagioli battendo Ursi mentre Bfl- 
gUadori si é classificato terzo a 
30". La conclusione della corsa, 
combattuta e ricca di colpi d| 
scena al è avuta sulla saliu finale 
della Camilluccia L’ordine di ar. 
rivo; 1) Rial Luigi (Vannozzl Ken. 
nedy) che compie t 120 km. de] 
percorso in 3 ore alla media di 
km. 40; 2i Ursi (Ferrarelle) s.t.; 

3) Briglladori (Lazio Tarr) a 30”; 

4) Taddei (Vannozzl Kennedy) 
S.L; 5) Brunetti (Lazio Tarr) 
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Mentre si svolge il processo a Milano i... resti del Bologna sono in ritirq a Fregene 
ove si allenano in vista del match di domenica con la Roma. Nella foto ecco appunto 
una fase dell’allenamento In riva al mare; si riconoscono NIELSEN (il primo a sini' 
stra), HELLER (al centro) e Tallenatore in seconda CERVELLATl (l’ultimo a destra) 


Il G. P. di Modena | 

Fdrnò grave I 
per caduta I 

MODENA, 19 * 

Spaggiari. Agostini e Venturi aono 1 tre 
trionfatori del G. P di Modena: il primo, ■ 
in sella ad una MV, si é imposto nella I 

■ 125 ». il secondo, alia guida di una Mo- I 
rini. ha trionfato nelle ■ 250 • e il terzo, su I 
una Bianchi, ha dominato nelle c 500 s. Nel- ■ 
le ■ 125 » Juniores, al è Imposto Ceré. 

Le gare sono state funestate, purtroppo. _ 
da alcuni incidenti. II più grave é occorso I 
a Franco Farné che correva nella classe I 

■ 125 ». U centauro bolognese è uscito di ■ 

pista in curva ed ha riportato un trauma I 
cranico con frattura della volta. Le sue con¬ 
dizioni sono gravissime. _ 

Anche Romano Torras, Io spagnolo della I 
« Bultaco ». è uscito di pista in curva ed ■ 
ha riportato la frattura della spalla alni- ■ 
stra: guarirà in una ventina di giorni. Fran- | 
co LaUni, della ■ Ducati », è invece venuto 
a collisione con un pilota cecoslovacco, ri¬ 
masto indenne, ed ha riportato la frattura ■ 
della clavicola. Giace all’ospedale di Mo- I 
dena con prognosi di un mese. ■ 

Ecco gli ordini d’arrivo. Classe 125: 1) Bru- ■ 
no Spag^ari (MV) che compie i 24 girl del 
percorso pari a km. 91.200 in 50’12”2 alla 
media di km. 108,934 ; 2) Torras (Bultaco) R 
50’14”7; 3) Visenzl (Ronda) 5T20”7: 4) Man- I 
dotlni (Mondial) 5r43”5: 5) Mallna (CZ> | 
Classe 259 c.c.; 1) Agostini (Morini) che I 
compie i 27 giri del percorso pari a chi- * 
lometri 102.600 in WiT'l alla media di 
km. 120.154: 2) Grassetti (Morini) 50'57”6; _ 
3) Spaggiari (MV) 5T50”4: 4) Mendognl I 
(M\') a un giro; 5) Malina (CZ) a un giro. I 
Classe 506 C.C.: 1) Remo Venturi (Bianchi) I 
che compie 1 29 giri del percorao pari a R 
km 110.200 in 55'02”1 alla media dt chilo¬ 
metri 119.959; 2) Mendognl (MV) SS’OT'B; 

3) Alfredo Milani (Oliera) a un giro: ■ 

4) Rosai (Bianchi) a un giro: 5) Hallwood I 


« Tricolori » di boxe 

Oggi le finali 
al Palaxxetto 

Grosse sorprese. Ieri sera, alle semifinali 
dei campionati Italiani di boxe. Il super- 
welter Bruschini e li medio Peri, due nazio¬ 
nali entrambi favoriti nella corsa alla con¬ 
quista della cintura tricolore, sono stati eli¬ 
minati: tl primo dal lombardo Casati, un 
ragazzo che sin qui non aveva molto bril¬ 
lato ma che ieri sera ha condotto un match 
eccellente; li secondo dal sardo Murru. 

Non solo. Cané. 11 gigante dato sicuro 
vincitore dei s massimi ». é stato costretto a 
dare forfait per una lussazione ad una mano 
riportata nei match deiraltra sera 

SemHiiioli 

- PESI MOSCA: Massa (Sardegna) b. An- 
tognarelll (Lazio) al punti; Atzori (FF.AA.) 
b. al punti Cavazza (Emilia). 

PESI GAU,0: Cingolani (Lazio) b. ai pun¬ 
ti Mariani (Lombardia); Zurlo (FF.AA.) b. 
Favilla (Marcbe) per abbandono alla 1. ri¬ 
presa. 

PESI PIUMA: GIrgenU (Sicilia) b. ai punti 
Innocenti (Toscana): Fiori (Sardegna) b ai 
punti Megglolaro (Lombardia). 

PESI LEGGERI; Melissano (Marche) b. ai 

S unti Petrigna (Lazio); Sabri (Piemonte) b. 

[og^a (Liguria) per squalifica alla 3. ri¬ 
presa. 

PESI SUPERLKGGBRI: Fasoll (Lombar¬ 
dia) b. ai punU Oc Roberti (Puglie); De 
Pace (Marche) b. a| punU Biscotu (Pie¬ 
monte). 

PESI WELTRR: Onamlert (Kmllia) b. Piva 
(Venezia G.) per K.O.T. alla 2. ripresa: Bcr- 
tinl (Toscana) b. Belardinelll (Lazio) al 
punti 

PEél SUPER aVKLTER: Pemarico (T(Mea- 
na) b. Claris (Liguria) ai punti; Casati 
(Lombardia) b. Bruschini (FF.AA.) al pnnti. 

PESI MEDI; Marm (Sardegna) b. Perl 
(Toscana) al punti: Laraagna (Campania) 
b. Bardella (Toscana) al pnnti. 

PESI MEDIO MASSIMI: Mancini (Marche) 
b. Patelli (Emilia) ai punti; Sarandl (La¬ 
zio) b. Dal Pozzo (Venezia Bug.) per ab¬ 
bandono alla 2. ripresa. 

PESI MASSIMI; Lorenzi (Toscana) b. Cané 
(Emilia) per ritiro; Bos (FFJàA.) b. Barto- 
luzzo (Venezia Rag.) per abbandono alla t, 
ripresa. 


Stamattina 
interrogati 
i medici 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Bisognerà attendere altre ventiquattr’orc. 
Solo domani, infatti, la commissione giudi¬ 
cante della Lega concluderà il - processo al 
Bologna • e renderà nota la sentenza con¬ 
clusiva, Il dott. Campana e f suoi diretti 
collaboratori, resisi subito conto deWimpov- ' 
sibilttà di esaurire in breve tempo gli inter¬ 
rogatori, hanno rinviato a domattina la con¬ 
vocazione e l’escussione del medici della 
commissione antidoping, dopo di che verrà 
finalmente stilato il conclusivo dispositivo di - 
sentenza. 

Condanna per la società e per i giocatori, 
condanna per la sola società, proscigllmento 
per improcedibilftà, o un'ennesima soluzione 
di compromesso? 

Difficile saperlo e anche solo Intuirlo, ma, 
da una specie di inchiesta Gallup sulle opi¬ 
nioni personali di giornalisti, tecnici e me¬ 
dici dentro o ai margini della faccenda, la 
decisione della C. G. appare ormai • sconta- ' 
ta *: tre punti di penalizzazione al Bolo¬ 
gna, assoluzione dei cinque giocatori incri¬ 
minati. eventuale dura condanna ad un •ca¬ 
pro espiatorio > da scegliersi tra dirigenti, 
masseurs o medici della società. 

Il primo a giungere oggi in via dell'An- 
nunciata è stato Pascutti che, squalificato per 
l'espulsione nel corso della partita con la 
Sampdoria, non è stato convocato con la 
squadra ed è arrivato a Milano in... forma 
privata. Subito dopo è stata la volta di 
Peroni che, in permesso a Bergamo, è giunto 
in macchina col padre. Lunga è stata invece 
l’attesa per tutti gli altrL Fogli, Tumburus, 
Pavinato, accompagnati da Bernardini, dai 
legali, dal periti, dal medico e dal massag¬ 
giatore Bortolotti sono orrirati con notevole 
ritardo per un guasto alla stazione di Rogo- 
redo che ha bloccato il treno proveniente 
da Bologna, 

Alle 16 in punto ha comunque avute ini¬ 
zio i( ' processo Sono stati per primi intra- ■ 
dotti nella stanza della commissione giudi¬ 
cante Vavv. Robbeni. segretario del consiglio ' 
del Bologna F.C., Vavv. Artelli, legale del¬ 
la società rossoblu e l'avo. Muserà, legati 
dei cinque giocatori incriminati. Gli inter¬ 
rogatori si sono svolti rigorosamente a porte 
chiuse, ma siccome anche le porte — ti suol ' 
dire — hanno le orecchie, si è saputo che 
Vavv. Moroffenl avrebbe - presentato copin 
delVistanza rivolta alla Procura della Repub¬ 
blica di Bologna per ottenere la restituzione 
— come era stato assurdamente suggerito 
■. dalla C. G. stessa — del reperti sequestrati 
presso il centro medico di Covercìana. Gli 
altri legali avrebbero poi riavanzato lo ri¬ 
chiesta di proscioglimento per improcedi¬ 
bilità. t 

Lo commissione giudicante si sarebbe ri¬ 
servata di decidere sulle istanze dei difen¬ 
sori, e ha proseguito con gli interrogatori 
dei giocatoti succedutisi davanti al tavolo 
del dott Campana in questo ordine: ore 18,3 j 
Fogli, ore 17.05 Pascutti, ore 17.25 Pavinato, 
ore I7J5 Peroni, ore 17.45 Tumburus. 

Nel frattempo discussioni e supposizioni 
al piano di sotto: i giornalisti tra loro, i 
giornalisti e Bernardini, i giornalisti e H 
medico sociale rossoblu dott. Poggiali Nella 
chiacchierata con quest'ultimo è saltato an¬ 
cora una volta fuori il • Lysee •, la famosa 
sostanza di uno casa farmaceutica di Zurigo, 
che il doti Poggiali avrebbe somministrato 
al giocatori e che potrebbe anche essere la 
causa di tanti guai Supposizioni, comunque, 
e si procede Alle 18,15 sono introdotti in... 
aula il direttore sportivo Bovina e oneom 
l’orp. Roffenl, seguiti dopo dieci ■ minuti, 
da due legali. 

Intanto i giocatori sono stati lasciati liberi. 
Di essi Pascutti è subito ripartito in mac¬ 
china per Bologna. Gli altri, con Bernar¬ 
dini hanno pernottato a Milano e si imbar¬ 
cheranno sull’aereo in partenza per Roma 
domattina alle 10. 

Dopo una breve sosta di circa mezz’ora 
' il processo è ripreso con le deposizi(mi del 
massaggiatore Bortolotti, di Bernardini e del 
dottor Poggiali nella vette di testimoni. 
L’udienza è stata quindi rinviata a domani 

b. p. 
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AlNtalsider ' e a Romg 


Metallurgici 


« *'A ' * 

Dal Sud all'Emilia oggi sciopero 


r Unità / venerdì,20 marzo 1954 

A Sofia 


Dilaga la lotta L unità sindmak 


campagne 


di produzione 


Inazione contrattuale dei braccianti 


al 


La vertenza 
dei chimici 


Premi» liberi 
o vincolati? 


Nuova astensione dei 
caizaturierì • Giudizio 
FIOT suiia vertenza dei 
tessili • Oggi incontro 
per le autolinee 



Le trattative per il rin¬ 
novo del contratto detta 
industria chimica e far¬ 
maceutica, riprese ai pri¬ 
mi di marzo a seguito 
dell iniziativa del mini¬ 
stro del Lavoro dopo te 
sette giornate di sciopero 
del mese di febbraio, si 
sono di nuovo arenate sul¬ 
lo scoglio del premio di 
produzione, che già nel 
primo ciclo di trattative 

— a dicembre e gennaio 

— era stato individuato 
quale argomento di mag¬ 
gior contrasto tra le par¬ 
ti, Essendo poco fruttuo¬ 
so procedere all’esame de¬ 
gli altri argomenti del 
rinnovo contrattuale in 


Dopo lo sciopero unitario 
■ ^ di gennaio a Milano, i metal- 

lurgici riprendono l’offensi- 
^ va per la piena e corretta ap- 

^ plicazione del contratto: gli 

lUa al di là degli aspet- scioperi indetti dai tre sin- 
ti intrinseci del premio, dacati per il 24*2o nel gruppo 
il rilievo che questo isti- Italsider e per il 27 nella 
luto assume nella verten- provincia di Ronia, hanno 
za contrattuale dipende questo significato. Lo scontro 
dal fatto che la sua rego- (come sta avvenendo nella 
lamentazione determina in vertenza contrattuale dei chi- 
concreto il campo della ™>ci) si verifica sui premi 
contrattazione a livello produzione, la voce sala- 

aziendale. E ciò vale so- aziendale che dovrebbe 

pratlutlo per il settore chi- dinamicamente collegare la 
mico e farmaceutico, do- rendimento. 

ve appunto il premio di , ^ Roma, la contrattazione 
produzione rappresenta df» premi viene sabotata dal; 
l’elemento essenziale del- 1 Unione industriali oltreche 
la contrattazione azienda- singoli padroni, e tranne 

le, per Vobbiettiva impra- poche fabbriche essi n- 

ticabilità di altri istituti mangono lettera morta. Alla 
salariati, quali i cottimi «alsider (azienda a parteci- 
(saluo che in alcuni re- fazione statale) si e addirit- 
parti terminali di confe- tura proposto di criassorbi- 
1 ^1.- • re » il premio nell’ambito del- 





assenza di indicazioni zionamento), che costi- re » U premio nell arnbitodei- 
conclusive sull’istituto del tuiscono invece consisten- altre fzia^dahf cioè 


conclusive sull’istituto del 
premio di produzione, si 
è perciò ritornati alla me¬ 
diazione del ministero 
che, dopo un primo con¬ 
tatto informativo, ha ri¬ 
convocato sindacati e in¬ 
dustriali per il 24 marzo. 

Anche senza entrare nei 
dettagli tecnici, è possibi¬ 
le caratterizzare le posi¬ 
zioni dei lavoratori e de¬ 
gli industriali per i vari 
aspetti del premio di pro¬ 
duzione: premio dinami¬ 
co, secondo un congegno 
liberamente contrattabile, 
sostengono i sindacati: 
premio « plafonato •, o 
comunque con dinamica 
contenuta e frenata da ri¬ 
gidi condizionamenti, op¬ 
pongono i padroni. 

E ancora, i sindacati ri¬ 
vendicano la disponibilità 
di contrattazione dei va¬ 
lori-base (o iniziali) del 
premio, sia pure entro li¬ 
miti minimi e massimi 
prestabiliti; il riferimento 
del premio a elementi 
obbiettivi dinamici, quali 
il rendimento del lavoro o 
la produzione; la ricon¬ 
trattazione con periodici¬ 
tà annuale. La parte pa¬ 
dronale oppone la prede¬ 
terminazione dei valori 
iniziali nel contratto, in 
particolare mantenendo 
fermi i premi esistenti ai 
valori bloccati da anni; 
accenna poi a indici sui 
quali poggiare il premio, 
che per loro natura sono 
statici (quali il grado^ di 
utilizzazione degli impian¬ 
ti, di presenza, ecc.), in¬ 
dici spesso introdotti dal- 
Viniziativa padronale pro¬ 
prio allo scopo di incenti¬ 
vare la costanza di un as¬ 
sestamento produttivo o 
organizzativo il più vicino 
possibile a ano m standard 
ottimale ». 

Si vorrebbe insomma 
trasformare il premio in 
un automatismo da rego¬ 
lare una volta per sempre, 
ammettendone la ricon¬ 
trattazione solo se fosse 
contemplata da modifiche 
di futuri contratti nazio- 
I nati. Si è arrivati all’im¬ 
pudenza — da parte pa- 
I dronale — di pretendere 
tesclasione dal premio 
deir intero settore farma¬ 
ceutico, prima con Far- 
gomento che in queste 
aziende non sarebbero 
misurabili « elementi ob¬ 
biettivi » a cui riferire la 
dinamica del premio (co¬ 
sa generalmente falsa): 
poi proponendo di sce¬ 
gliere come riferimento 
findiee più statico che 
possa immaginarsi: il gra¬ 
do di presenza al lavoro, 
che di norma oscilla lie¬ 
vemente intorno ad una 
media ■- uniforme, salvo 
brasche flessioni in caso 
di epidemie o scioperi. 


te e tradizionale voce re¬ 
tributiva tipicamente a- 


di evitare qualsiasi aumento 
di spesa. Da qui la lotta, che 


ziendale in’^altri settori mTi? 

industriali. Intorno at pre- ^ f ^ metallurgici. 

mio di produzione si ri- . ^a lotta prosegue anche - 
presenta quindi il con- dopo i primi due scioperi di 
w.' i-r. il 48 e 24 ore — fra i 135 mila 

dronato che tende a Im- calzaturieri, poiché gli indu- 

hrlniìn% n 7/» striali hanno di fatto rifiu- 

ìontrattazione articolata “ rinnovo del contratto; 

e integrativa, cercando 

addirittura di sottrarre 

alla contrattazione azien- 

date zone già conquistate 

. et ora ^ . 11 . dei I ®nillìa, poi le altre). Ciascu- 

lavoratori, che puntano ambit'J^^ulsle %er1eSS^t'e° 
invece a consolidare e 

ampliare quei diritti di JsnTmTnfn ^ 

contrattazione, che con- Bidimento del padronato, col 

sentono appunto lo svolgi- 


Il quadro dello sciopero di 48 ore, che 
inizia questa mattina nelle campagne, 
si allarga ormai a tutto il territorio 
nazionale e a tutte le categorie conta¬ 
dine. Ai braccianti che — specialmente 
nel Sud, dove più urgenti sono i pro¬ 
blemi previdenziali e della colonia — 
si apprestano a rispondere con la neces¬ 
saria decisione al tentativo di bloccare 
ogni soluzione fatto dal padronato, si 
aggiunge un'intensiflcata iniziativa dei 
coltivatori diretti e dei mezzadri. Ovun¬ 
que 1 lavoratori della terra chiedono leg¬ 
gi agrarie più avanzate per un’effettiva 
riforma agraria. 

In Emilia lo sciopero di due giorni 
dei braccianti, infatti, è afflancato dai- 
la contemporanea partecipazione a tut¬ 
te le manifestazioni dei mezzadri. Nei- 
la mezzadria emiliana l’azione dei lavo¬ 
ratori si sviluppa, inoltre, in una pro¬ 
spettiva di crescente impegno: dal 
22 marzo aH'll aprile 1 mezzadri emi¬ 
liani chiederanno in massa l’iscrizione 
a soci dei consorzi agrari e risolleve¬ 
ranno, nelle aziende, i problemi eco¬ 


nomici (disponibilità dei prodotti, pie¬ 
no esercizio dell’iniziativa, acquisto 
della terra ecc....). 11 9 aprile avrà 
luogo a Bologna la conferenza agraria 
regionale. 

Altre manifestazioni di mezzadri han¬ 
no luogo nelle altre regioni centrali: 
a Siena, dove domani si sciopera in 
tutta la provincia con manifestazione 
nel capoluogo; a Pistoia dove domani 
avrà luogo l'incontro fra mezzadri e 
rappresentanze politiche. 

Centinaia di comizi e manifestazioni 
sono previsti in tutto il Mezzogiorno, 
con oratori dell’Alleanza dei contadini 
e della Federbraccianti. A Caserta oggi 
parlerà l’on. Otello Magnani; a Napoli 
Renato Tramontani; a Salerno Angelo 
Ziccardi. L’on. Emilio Sereni parlerà 
domenica a Benevento nel corso di 
una manifestazione regionale per il su- 
I^ramento dei patti abnormi (censi, 
livelli ecc....). 

Nella foto; una recente manifesta¬ 
zione di braccianti in provincia di 
Brindisi. 


Contro i licenziamenti e le riduzioni d'orario 


ducale nel corso della va- ^ poteri dei 

lidità del contratto na- 'syoratori. j , 

zionale, iniziativa sinda- Un andamento ondeggiante 
cale che è possìbile ren- hanno parimenti sempre 
dere contrattualmente più per questa ragione — le ver- 
ordinata, ma che nessuna tenze contrattuali dei 200 mi- 
norma contrattuale po- la chimici e farmaceutici (di 
Irebbe mai annullare. eui parla qui accanto il se- 


Santi: l'offensiva padronale 


Torino 


norma contrattuale po- la chimici e farmaceutici (di| 
Irebbe mai annullare. parla qui accanto il se- 

prfmKf CEP-CGlL)?Tdei 45? mU^ 

L avuta finora, di fronte Jf^^ili. In merito a quest’ul- 

sMone"anitaria deUe ^tre FIO-T-CGIlI rìunitoS 

sizione unitaria aeile tre 

organizzazioni sindacati, |nsieme alla delegazione che 
malgrado che non siano 

collimanti — specialmen- P^^roni, ha constatato un 
te in questa miteria ~ le 

aziendale (macchinario, cot- 
tnnn T n^n.nnntrrnrFnn. tìmo, premi). Tuttavìa. nOO è 

dilla Cr.lL inlnlll comi- Siali “ÌcShIIio 
dira primininli rabbui. cont?a«Tre 

fivo di allargare il campo fabbrica, e ammettano su- 
della contrattazione a fi- pedata la parte del contratto 
vello aziendale, mentre le scaduto che riguarda il mac- 
altre metlono I accento r«i; 


/ andaiotì 
umti per 

h (Ovetti 


saià respinta 


Sollecitato Tintervento del governo in difesa delle ^to^S iavoro,‘*‘'d?minio dei 
condizioni di vita del lavoratori e « sugli orienta- ' ™onopoii neiià vita sociale, 

menti produttivi delle grandi aziende » - La campi naturali deirunità 
situazione delle piccole e medie imprese Izional) ed internazionali dì 


Per Bosco 
la legge cambia 
da Caserta 
a Viterbo 


dei campi naturali deirunità ** wascssev 

di azione dei sindacati na¬ 
zionali ed internazionali di U ministro sen. Bosco deve 
ispirazione diversa mettersi d’accordo con se stesso 

Anche <;iillr» ctoccn averlo fatto, provare 

° ® ^ rispettare la legge all’onq- 


Dalla nostra redazione 


chinario. Sia la FIOM che gli ' ' TORINO. 19. che alla famiglia Olivetti non ‘"“battersi ner H difé« inteerale dell’orcu^^^^ sinaacaii nazionali rispetto ‘il "tóre r^rivere^ 

altri sindacati vogliono che. Ferma decisione dei sindaca- rimarrebbe che un pacchetto di integrale dell occupazione ai partiti e agli Stati, nel S 28 deM^reSe legge St- 

sulla base della spinta dei la- « lavoratori nel respinge- minoranza del 27*70. L'accordo affermalo che nnr se esistessero Hifficoltà iniziativa e tonale comunale ha dis^sto un 

voratori il macchinario sia ri- rc « provvedimenti unilaterali non risulterebbe comunque an- Uopo aver ailermalo cne pur se esistessero difficolta le sue prese di posizione deb- analogo ootere di aute^icazio- 

conosciuto come oggetto di riduzione deWorario di lavo- coro raggiunto: c’è dunque, an- obiettive aziendali si tratterebbe sempre di misure decise bono essere indipendenti ne (Inalogo a quello del se- 


«No» del governo 

pendenti delle autolinee pri- mento e le decisioni unilate- che è rivolta contro il decreto tende la conferma al Senato, compensi mutualistici median-juilfidenza e di isolamento ha steso denuncia del fatto; a 
mm 0 0 0 vate, i quali hanno effettua- roli della Olivetti non consen- del ministro Mancini sul ri- Lo sciopero odierno dei chi- te la costituzione dì un fondo che renderebbe diffìcile, an- Miglianico si è votato a 

■MJfl'fnJlO'A ' to numerosi scioneri negli ul- tono quel necessario esame del- parto dei compensi, ha trovato rurghi non dovrebbe incidere comune, si è pronunciata an- che nel di'i.senso, una vita Parsone d«^ute e le schede 

Sulle nensioni niUoinUBU tìmìmesì ai fmedì ottenere unitaria. Ciò fa nascere il 

«Piraav ...w. . w limi mes ai ime ai oiienere egettuato anche della categoria. B settimanale zionamento degli ospedali. So- interm-t, ospedalieri. nroblema di garanzie ner le *1.dall esterno. 

la riduzione dorano e di organizzazioni sindacali «Riforma sanitaria» pubblicano assicurati 1 servizi urgenti L’associazione ha approvato minoranze alenai» si rollocra a 'a votazione è 

Tn risnosta ad un’interroga- lancio statale in relazione al- «nastro lavorativo» che era preventivamente all’adozione del un articolo del prof. Bellelll. e le certificazioni obbligatone due ordini del giorno nei qua- , e, al quale si TOlleea stata fatta in gran parte al buio 

Tìon» Palermo (PCI» Taltuale situazione congiuntu- po.stulata nell accordo di mas- provvedimento-. La gravità del- ad esempio.* in cui sì chiede Secondo informazioni fomite li decide la - Immediata entra- ‘a nostra proposta di nindifi- e^ndo mancata la luce elet- 

nensioni'marinare il mi- rale- sima sul contralto, raggiunto la situazione — dopo gli episo- che «Tanna dello sciopero sia dall’ANCO, però, allo sciopero ta in agitazione e la pwlama- care lo Statuto della FSM trica ma le votanoni *5000 pro- 

nVstro*^el Lawro ha 'negato > il ministro ha però tnfor- nel lontano agosto ’63 Un ài Magnadyne, FIAT e Oliva- riservata per risolvere più gra-aderirebbero anche numerose none dello sciopero della cate- Naturalmente, il diritto della ignite nella semioscuntà. aven- 

ì^umenrnd^M» ìfà maio che Tsono luo studio, meontro delle Darti dono mi- ^ Pi* *"*PO’'* vi problemi che travagliano categorie parallele; primari goria per i pomi 31 marzo e minoranza non può diventa- do i Iwnomiani nfiuteto le can- 

. latTaul linsiVni INPS, Sirme per migliorare le pre- 9ondag?f è 5181^00^- manifestazione indetta la classe medica, quale la sta- ostetrici e ginecológt. ortope- 1. apri e- c afferma la - urgente né ostruzionismo, né fra- ^®*!* “ t 

‘ n rti 18 mi- vidlnTc alla categoria com- sondaggi. 6 staio ron- sindacati per il S apri- bilità di carriera, i^r gli aiuti dici e traumatologbi. otoiatri. necessità di stabilire stipendi f centoventi deleghe: a Gasoli c 

^ Sa?di n?uJ gestìSe deUa pra- S^sa^nsSuzione deUa’« scala ‘ "''"•siero per aprire la lotta diretta a ed assistenti, una decorosa neurochirurghi Non partecipa- proporzionati ^le funzi^ ejpli- cristallizza le ,e uste dell Allcanra so- 

i JddemS rnaifnlr^ Ouanm si considera che del Lavoro Si spera che -- imporre in tutte le fabbriche pensione a tutti i sanitari e no aU’agitazione. in generale, caie dai medici ospedalieri; "o state respinte por diver- 

riehl^1a"di una^'o^ Mngraa tcome rìcmdava il sen. Pa- per evitare nuovi disagi agli metallurgiche il contratto di la- sopratutto un’ampia riorganiz-aiuti ed as.sistenti che si di- che siano stabilite norme I..ama ha infine detto di genze anagrafiche fra il Comu- 

! MrteciDazione toaSSaria deUo le^o) le pensioni marinare utenti — i padroni delle au- roro. razione del servìzi sanitari ». chiarano soddisfatti del decre- trattamento di quiescenza: che considerare giusta la posizi^ ne e la Mutua avendo preteso 

‘ Stato agli oneri di nr^ridenra noTMno stVte rivaluUte dal tolinee mutino posizione, e Continua intanto ta ridda di Nel senso di affrontare glo- to per la ripartizione del com- si^o poste le basi per re- ne della FSM favorevole alla > bonomiani di far valere i 

' to mieslo Suore S m nistS 1* gemalo 19M. risulta chiaro awettiniT di rendere meno operazione che balmente il problema ospeda- pensi. golamentazione nuova ed ido- formazione di confederazioni ProPf* P'iy^.I' documenti. In 

! Sif^ScrisUano on Bosc 7 ha t^ che rifiuto e dilazioni opposte 1”!;: .1 1 i.tIU} In sorebbe in corso - e della qua- «ero esiste. soUecitala dal Questa nuova azione sinda- nea degli espiali come strut- autonome unitarie dei sinda- ""cste condizioni è assurto par- 

f n nSl dal eovemo aUe rivendica^orU "'assacranti 1 turni di lavoro la riduzione deirorario di la- gruppo comunista, una precisa cale non mancherà di avere tura e come funzione e che a lare di una vera e propria con- 

WeST dive es^e* esaminato confemiano un attegSamento dipendenti, 1 quali sono poro all’Olivetti non sarebbe richlMta deUe Commissioni riflessi nel dibattito. In corso tali studi siano chiamati anche sultazione elettorale, si » di 

5!Ì Hf?rimento alla SrSS nT^do^rSSri?^ verso le che un elemento - per l’acqui- parlamentari per definire le al Parlamento e fuori, sulla rappresentanti qualificati dei Africa e n America ^tina fronte a una truffa gMwraliz- 

• dTfliwSTl disaviSz^del^^^ foWpSi ^MHate? gtorno. rio do parte della FIAT di linee d’interverto - almeno necessità di riformare gli ospe- medici ospedalieri Il dibattito in corso dirà so zata. 

r.-wduti’.J .«• ‘- ’_ * _ — •-*-- - 


alimenlare la continua ri- mandato alla delegazione lavoratori dell’OUvetti che sa- rifiuto 
cerca di comuni posizio- FIOT affinché questa pressio- distribuito domani nelle/ab- mafi. 
ni, in modo da far pesare ne sia utilizzata appieno, al ’ 

sul tavolo delle trattative Fine di impedire ulteriori lun- ^ti minacciati a aLgolom- - 

F enorme potenziale ditol- gaggini. La fase dei c sondag- bardo, a ristamirnento del¬ 
ta che si è espresso negli gì esplorativi », ormai, non l'orario normale di lavoro e la 
scioperi del febbraio, ha piu ragion d’essere. - rapida conclusione delle trat- 
Progressi in tal senso se <jon questo spirito la nOT tatire in corso da tempo per 
ne sono già registrati: il si presenterà alla prossima ^aaruo riguarda i cottimi, i pre¬ 
nostro ispido è che gli sessione (24-25-26), che do- "Sdlne k^m^we.mdfl^%m- 
nltenori progressi stano ^ affrontare le questioni ciSL (che ha telegraficamente 
ancor più rilevanti. della contrattazione azienda- chiesto all’Olivetli un incontro 

_ I , le. Il Comitato direttivo si è coi sindacati, per esaminare la 

AnQalO Di Gioia riconvocato per giovedì 26 situazione). dall’UlL e da - An- 

a Milano, per esaminare la fonomio sindacale -, il sindaca- 
' situazione al termine della come espressione della 

ei^ceiono politica comunitaria 

sezione. _ insieme. FIOM e FIM-CISL Lo s 

MAI#AVMA Rimane infine ancora aper- preso in esame il rurghi 

UUWUM BmU I® I® lunghi^ima vertenza documento dell’Olivetti hanno fermai 

w contrattuale dei 30 mila di- poi denunciato che V- atteggia- e dun 


guardo. 


Per I compensi 


I primari chirurghi 
fermi da stamane 


La relazione Saillant • Importante intervento dì Lama 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 19 

I lavori del Comitato esecutivo della FSM si sono aperti a Sofia con una 
relazione del segretario ' generale Louis Saillant, che la delegazione della 
CGIL considera un sensibile passo in avanti rispetto alle posizioni criticate 
apertamente nel passato. Saillant ha posto al centro del suo rapporto l’inizia¬ 
tiva della FSM per l’unità d’azione con le altre organizzazioni sindacali inter¬ 
nazionali e con le centrali nazionali aderenti alla CISL. Il relatore ha affer¬ 
mato che, raccogliendo la spinta che viene dalle lotte delle masse dei diversi 
paesi, la FSM non pretende di imporre un’unità di azione sui suoi indirizzi, 
ma si muove nella ricerca di una unità concepita come espressione di intesa 
concreta con le altre organizzazioni. Saillant ha posto l’accento sul fatto che le 

Unioni internazionali di cate- *-*- 

goria debbono concentrare la pie possibilità di unità di verranno raccolti, e in quale 
propria azione sulle questio- azione (dì cui una eco si e modo, i temi avanzati nel 
ni dei contratti di lavoro, avuta anche nel recente ese- rapporto, in presenza anche 
cioè marcare la propria fi- cutivo della CISL internazio- di posizioni come quella dei 
sionomia schiettamente sin- naie) si dischiudono con la sindacati cinesi in aperto di- 
dacale. politica della pacifica coesi- saccordo sulle valutazioni ge- 

Infine, riferendosi alle di- stenza. Ma certo, queste pos- nerali della situazione mon- 
vergenze di opinioni manife- sibilità affondano le radici diale 

statesi nel seno della stessa nella situazione, nella lotta. Alla sessione presieduta 
FSM, il relatore ha affermato nella iniziativa delle masse dal compagno Renato Bitos¬ 
che esse debbono risolversi lavoratrici nei singoli paesi, si, la CGIL è rappresentata 
col voto, nella espressione di Dinanzi ai legami internazio- da Lama e Didò. Sono pre¬ 
minoranze e maggioranze. I nall che il capitale monopoli- senti inoltre Scalia e Taglia¬ 
temi del rapporto sono stati stico realizza sempre più zucchi, della segreteria della 
ripresi dall’intervento del strettamente, i lavoratori FSM, e Galletti, relatore sul 
compagno Lama, anche a no- sentono oggi l’esigenza di .secondo punto all’ordine del 
me di Didò, secondo delegato »n coordinamento extra-na- giorno: < La riforma agra- 
della CGIL. zionale delle loro lotte. ria ». I sovietici sono rappre- 

Lama ha esordito dichia- La FSM deve perciò appro- ^^ntati dal presidente dei sin- 
rando che la CGIL ritiene la fondire i termini della sua Griscin, i francesi dal 

unità di azione il terreno fon- politica propriamente sinda- generale della 

damentale sul quale si deve cale. Certo non può essere UGT. B Frachon, gli india- 
articolare l’iniziativa della indifferente dinanzi alle que- presidente del Con- 

FSM. Bisogna innanzitutto stioni politiche fondamenta- (e presiden- 

comprendere che le più am- li per le masse lavoratrici, PCI) Dange, 1 polacchi 

quali la coesistenza pacifica j® Loga-Sowinski, 1 bulgari 
- ed il disarmo. Anzi, queste Stoian Gurov. 

questioni saranno risolte po- Fauefo Ihba 

I • • ■/ • sitivamente se i lavoratori di rausio iDoa 

luzioni a orano tutti i paesi si impegneranno 

_ _ più intensamente contro ogni ———. . —- 

pericolo di guerra. Ma, se in 
questi problemi si esaurisse i 
■ la sua elaborazione, la FSM 

perderebbe la chiave della - 

sua funzione specifica, auto- nelle ITIUtue 

I VIICIIw - 

. Il dirigente della CGIL ha . > t 

sollevato, a questo punto, la Da» Dsamsssa 

G . ampia problematica che si tuF DQ5CQ 

dinanzi ai lavoratori 

stici delTBuropa occidentale la legge cambia 

B (rapporto salari-programma- 

zione, « politica dei redditi », J ^ m 

el governo in difesa delle ^to^S dei CaSCrta 


■ ' rru segretario generale aggiunto della ma del disarmo, perciò, la' reVrie £m! 

" nlasciato ieri una dichiarazione a un agenzia funzione della FSM deve es- itaSl mS dei ^ 

CUI afferma anzitutto che « la ridupone del- sere quella di porre Taccen- valori diretti non sono diventa- 
, .1 attivila lavorativa alla FIAT e alla Olivetti, 1 licenzia- to sulle prospettive imnlici- repubblica indipendente. 

• m m • ' menti della Olivetti a Borgo Lombardo e la grave situa- te nella riduzione delle snese nostre leggi sono prive 

zione alla Magnadyne dove è in discussione il posto di militari ner la r>nnHi:»!nno qualsiasi significato. E* lo 
I lavoro di duemila dipendenti sono i sintomi più vistosi operaia’e oer lo svilunnn doi ^t®sso sei^ Bosco, infatti, che, 

1 W W Um del deterioramento del livello attuale delToccupazione. paesi arretrati Cosi «P ann» 

Questi fuUi insteme ad altri di minore enlità nt/di non S^Prelo deinn?“ativa 
. ristretta diffusione interessanti in modo particolare pie- pria, sì esplica la funzione hsta presentata a Riardo (Ca- 

un - pacchetto di maggioranza. cole e medie aziende — ha continuato Santi — non pos- autonoma della FSM e dei bonomiani con l’au- 

u sono non preoccupare i sindacati che sono giustamente sindacati na7ìnna1i ricnotir, tentiflcazione di un giudice con¬ 
che alla famiglia Olivetti non j__: JT____:_aiiiuaudu nazionali rispeilo _i»_ 


alire mettono Faccento chinarlo Sia la FI<DM che eli ' ' TORINO 19 che X famiòlia Olivetti non nazionali rispetto 

.sulla gamnzin di migliora- sind!iari vo^tono^ che. Ferma deci.don^dri'Sdaca- SmarPebbÌTh?‘nnSe«o” di ®« Partiti e agli Stati,*^ nel ^l“7i"dena"rTcrnte‘^ll"gg“e‘^leL 

menfi in egrnlivi, pia o jgjjg ,g. ti e dei lavoratori nel respinge- minoranza del 27*70. L’accordo °P^n_Do 'aver affermalo che nur se esistessero difficoltà iniziativa e torale comunale ha dis^sto un 

meno aiitomnliri, od an- vn-atoH il macchinario sia ri- re 1 provvedimenti unilaterali non resulterebbe comunque an- Uopo aver ailermato cne pur se esistessero difficolta le sue prese di posizione deb- analoeo ootere di auterticazio- 
che sulla acquisizione di conosciuto come oggetto dì riduzione dell’orario di lavo- coro raggiunto: c’è dunque, an- obiettive aziendali si tratterebbe sempre di misure decise bono essere indipendenti ne (analogo a quello del se- 
immediati aumenti dei ro e il ricatto dei licenziamen- coro spazio per un intervento in modo unilaterale. Santi ha sottolineato che « i feno- dai rapporti esistenti o che gretario comunale — n ±t.) che 

premi in vigore. E’ quin- q nrrJttivo r'* ^opranmio a del governo e .soprattutto del- meni rilevati mostrano in ogni modo come il padronato possono crearsi fra gli Stati concfflatore... 

di nrobahile che aue- fendente a garantire che gj proponga di scaricare sulle spalle dei lavoratori le con- e i parlili * bonomiani di Riardo 

. ha espresso la necessita che l Olivetti alla FIAT, sia pure l intere.sse pubblico prevalga gpp,,enze di una nolitìco dominata esclusivamente dalla tJ r .»• u ■ . t hanno operato nella legge, quel- 

ste differenze impostaUve j diritti sindacali nella fab- previsto, ha gettato nella coster- su quello dei gruppi privati im- mrtto dg' Drooosilo ch^^ soii? mi ~aggiunto La- « di Viterbo - che ha “o elclu- 

snggenscano soluzioni per brica (permessi, immunità, nazione soprattutto il vasto pegnati m questi piomi nella 1?]®"® ma — questi rapporti obbe- so dalle elezioni due liste del- 

il premio di prodnzione. trattenute affissioni elezioni oruppo di dirigenti, tecnici e -caccia- alla Olivetti. Si sot- decisi a respingere nel modo piu assoluto per sahagiiar- discono ad esigenze di natu- l'Alleanza dei contadini perché 

sensibilmente diverqenti delle Sezióni sindacali) mo- intellettuali - olivettìani-, sa- tolinea a Torino, da parte di dare le condizioni di vita dei lavoratori. ra ' ideologica e diplomatica autenticate dal giudice conci- 

in alcuni aspetti, ed in menlaneamente accantonati («" scorsi in tutti i sindacati, che il governo La situazione esige solleciti interventi governativi, che sovente si collocano in hatore - debbono essere chìa- 

tate caso non notrà man- ài ideali che vengono og- anzitutto deve intervenire .su- per le piccole e medie aziende si tratta di porre fine ad una una sfera diversa da ntiella mali a rispondere di un preci- 

care da mrte d? ciascuna drammaticamente calpc- bito per garantire la g ena oc- indiscriminata politica di restrizione del credito. Per le di orgartraiioni sindacan “ “«®"t®mente commes- 

care aa pane ai ciascuna tati al tavolo della trattativa, stati dall Olivetti ste.s.sa. Queste, cupaztone, il ritiro del ricatto prandi aziend». si tratta di wentare onesti scioneri del sinaacail 5^ gHo scopo di falsare il ri- 

organizzazione una assi- Questa poi deve essere acce- in sintesi, le prime reazioni che dei licenziamenti Anche per- granai aziende s traila ai st entare q^su scioperi che debbono operare in una sultato elettorale. E il senatore 

dua e tempestiva informa- lerata' si discute da due me- ^ registrano a Torino dove il chè non è davvero pensabile padronato inlei^enendo sugli orientamenti produttivi hnea di classe antimonopoli- Bosco non ha tempo da perdere: 

zione dei lavoratori, off in- si e il contratto è scaduto il '®a.'to Olivetti - si aggiunge a che una programmazione demo- aeile aziende interessate date le gravi conseguenze pub- stica per Tunità di azione di deve invalidare le elezioni, im- 

chè siano Durtecioi deile 4 rahhrain in onesto senso F/AT. della Ma- erotica dell’economia nasca sulla bliche e sociali di decisioni prese esclusivamente nelTin- tutti i lavoratori e per il mi- Pom® ia ripetizione. I contadi- 

riifferenfi nnluta^oni e L-»e ,mL mi*. gnadyne. della RIV di Villar Pe- base dellaccettazione da parte tcresse privato». glioramento delle loro con- ^ attendono le sue decisioni. 

AJlfe ‘ f una viva prcMione nel- e indica l ampiezza già del governo di quella linea di Infine Ton. Santi ha detto che occorre dilatare le ini- dizioni economiche e sociali notizie sullo svolgimen- 

. j.. . . *® categoria. la trattativa de- raggiunta dall'oéensira padre- reale blocco dei salari che vie- yjative delle imnrese nubblichc ner garantire la salva- Qi^m» ^ sociali. elezioni si hanno da 

. Ma il dibattito non deve ve essere sollecita e concre- naie. ne avanti proprio con la ridi.- ^ ^ s^to^no dcrii^ello^r ocr^fnnziLl iSchè ^ 5 chieti. L-Alleaiua conquisto la 

pregiudicare, anzi deve ta; il Direttivo ha affidato La FIOM, con un appello ai zione dell’orario di lavoro e il S'®. .'® ® " PP." o®* _ ccupazio e. i» e politica. Sul piano degli o- Mutua di Archi, con oltre il 

aumentare la contìnua ri- mandato alla delegazione lovoratori dell’OUvetti che sa- rifiuto a rispettare i patti fir- 1 iniziativa privata si mostra gravemente carente al n- nentamenti verso una mag- 60% dei voti, mentre raccoglie 


operare in unaLuitato elettorale. E il senatore 


giore comprensione dei prò- il 47.30% dei voti a Villamagna 
blemi dell’unità — ha osser- ® 48.13% a Vacri. il 38.80% 

vaio il dirigente della CGIL ® ^ 

progredì 

importanti. Restano invece, ^3^ l’Alleanza non avrà rappre- 
a nostro avrviso, remore, an- sentonti nei consigli; la legge 
che serie, nella struttura or- non prevede, contro ogni logica, 
ganizzativa e nella vita de- la formazione di minoranze, 
mocratica interna della FSM votato nuovamente 

Già nel precedente comitato 

r *1 tere, id slcum il 2Z 

Caecutivo, fu affermato il j^arzo e forse il 5 aprile. La 

principio, in presenza^ di di- condotta elettorale dei bono- 
vergenze, di decisioni adot- miani falsa completamente la 
tate a maggioranza Naturai- competizione, qui come altrove: 
mente — ha aggiunto — ciò Archi, un bonomiano_ ha 
deve avvenire senza inveiti- aperto Turna con I inienrione 


' - 























■ ‘il... 

■ji' • ’ V r 


; . , , -, ' -,------»----------- ' r-« ... ww- li n i 1 11. .. ^ ; 

. , t ^ vlU 1 J ■.’ ' ■' ‘ V , ' ' . . ‘i' . ' J I \ - ’ < ’ , 

, M . , . " > , . 1 ; , i • > ‘ ,f ' ' ‘ ' ^ 

^v . ' ‘ ' ' ' ' ’ ’ 


r Unità. / venerdì 20 marxo 1964 


•' A*7 . . V.’ ^ V , >-£Si ■ '.. 7 ^' 

‘ ^ V ' ' •' 

PAG. il / fatti del mondo 
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Misure contro il governatore fascista di Rio 

< 

» i 

I Goulort esautora 
I il fascista Lacerda 



7arIo Lacerda 


Joao Goulart 


Un profondo tumultuoso sommovlmen~ 
to politico e sociale scuote H Brasile da 
alcune settimane ed i fatti sono giunti ad 
un sufficiente grado di maturazione per¬ 
chè si possa tentare di fissarli con quel 
minimo di esattezza consentito dall'estre¬ 
ma fluidità delia situazione. - E' forse esa¬ 
gerato affermare che il 13 marzo 1964 
segni la data in cui il sipario si è alzato 
sul primo atto della rivoluzione brasiliana, 
ma quel giorno ne è stato certamente il 
preludio «, ha scritto il corrispondente 
di Le Monde da Rio de Janeiro, a conclu¬ 
sione della cronaca del gigantesco comizio 
popolare durante il quale il presidente 
Joao Goulart ha * dichiarato guerra alla 
reazione », dopo aver firmata due decreti 
che incidono sulle strutture del Paese: di 
riforma agraria, sia pure ancora parziale, 
il primo: iti nazionalizzazione delle ultime 
cinque raffinerie private, il secondo 
Di fronte ad una folla di oltre duecen¬ 
tomila persone giunte da tutto il Brasile 
dopo aver percorso in camion o in treno 
distanze di 500, 600, 1 000 chilometri, 
Goulart, quest’uomo di sinistra a cut però 


di un’assemblea costituente, che rinno¬ 
vando nel profondo le strutture politiche. 
permetta alle masse lavoratrici di man¬ 
dare al potere i suoi dirigenti, e nel frat¬ 
tempo creare un governo nuovo, « vera¬ 
mente democratico •. Una tempesta di ao- 
plausi ha salutato le parole di Brizola. La 
folla ha gridato una parola d’ordine ri¬ 
voluzionaria, proprio quella, del resto, 
che l’oratore si attendeva: • Chiudiamo il 
Parlamento.’ ». 

Poi — come abbiamo detto — ha par¬ 
lato Goulart. Il presidente ha esposto un 
programma di riforme che accoglie prati¬ 
camente tutte — o quasi — le rivertdlca- 
zioni dei • nazionalisti •, cioè delle sini¬ 
stre brasiliane. Gli stessi comunisti non 
chiedono molto di più. Diritto di voto agli 
analfabeti, eleggibilità dei soldati e dei 
sottufficiali (i famosi «sargentos- rivo¬ 
luzionari e spesso • cinesizzanti •, prota¬ 
gonisti di una recente sanguinosa protesta 
armata a Brasilia); riforma del sistema 
bancario per bloccare la fuga all’estero 
dei profitti; riforma urbana per limitare 
ia proprietà immobiliare e controllare gli 


sia i comunisti, sia- le estreme sinistre - affitti: riforma agraria; ritorno del partito 


» cinesizeantt » o « neo-troskiste » e per¬ 
fino una parte dei suoi amici e sostenitori 
rimproveravano fino a ieri un’eccessiva 
prudenza, confinante con la debolezza e 
con una • oblomovistica » inettitudine a 
tradurre in azione le idee e i programmi 
teorici: questo personaggio enigmatico, 
grande proprietario di bestiame c leader 
di un partito popolare, •gaucho* del Rio 
Grolle come il suo - padre politico -, 
Getulio Vargas, il dittatore antimperialista 
morto suicida per non cedere il petrolio 
agli americani; questo amletico Goulart 
che è diventato presidente quasi suo mal¬ 
grado, sull’onda del grande movimento 
popolare che reagì alla congiura di destra 
contro Janio Quadros, e che poi per anni 
si è mosso con indecisione, passando di 
compromesso in compromesso, ha parlato 
un linguaggio di un radicalismo, e al tem¬ 
po stesso di una concretezza, che non si 
erano mai manifestati in Brasile a così 
alto livello. 

La chiave di qualsiasi processo rivoluzio¬ 
nario. o anche semplicemente riformatore 
nel Brasile, come in tutta l’America Lati¬ 
na, è la riforma agraria. Goulart ha affron¬ 
tato il problema di petto. « Il decreto che 
ho firmato oggi — ha detto francamente — 
non è ancora la riforma agraria. Ma senza 
una riforma della Costituzione ogni ri¬ 
forma agrarig in Brasile non sarà altro 
che un affare d'oro per l proprietari di 
terre, che intascheranno più danaro di 
quello che le loro terre valgono 

Ma che significa, in Brasile, riforma 
della Costituzione? Significa riorganizzare 
le strutture politiche in modo che il pre¬ 
sidente abbia i più ampi poteri possibili 
per varare le non più prorogabili riforme 
di base in questo Paese che scoppia di 
salute, di ottimismo e di allegria, ma che 
al tempo stesso conosce contrasti spaven¬ 
tosi • fra l’arretratezza e la civiltà, la 
miseria e il lusso, l'analfabetismo e la 
cultura--, come scriverà la rivista uru- 
guayana Marcha; dove la città più moder¬ 
na del mondo, Brasilia, è sorta accanto 
ad agglomerati di baracche: dove si co¬ 
struiscono automobili, trattori e camion 
Su licenze straniere, ma ormai • brasilio- 
nizzati - al 95 per cento mentre 40 milio¬ 
ni di contadini hanno fame di terra e 
spesso di manioca, il pane dei brasiliani 
poveri; dove • la situazione economica è 
molto sana, ma le finanze in cattivo stato -, 
come ha detto il ministro del Piano trien¬ 
nale, e ha detto paradossalmente la verità, 
perchè lo suilu^o economico supera il 
pur fortissimo sncremenlo demografico, 
mentre la moneta, il cruzeiro, perde valore 
rispetto al dollaro ogni giorno di più, da 
almeno tre anni 


Il programma 
di Goulort 


Riforma della Costituzione significa però 
distruggere il potere dWattuale Parla¬ 
mento, roccaforte delle forze più reazio¬ 
narie: i grandi latifondisti e la borghesia 

• compràdora », legata ai monopoli stra¬ 
nieri. Significa, cioè, in pratica spazzare 
via l’attuale Parlamento, e quindi la mag¬ 
gior parte della classe politico. 

Nello stesso comizio del 13 marzo, il 
cognato di Goulart, Uonel Brizola, che 
si vanta di essere • più a sinistra del 
comunisti » e che non nasconde le sue 
simpatie per l’Avana e per Pechino, lo 
ha detto con violenza e con chiarezza; 

• Dal Congresso federale, come è oggi 
composto, il popolo non pud più attendersi 
nulla di buono, perchè con un regime 
elettorale come U nostro t deputati non 
rappresentano il popolo, essi sono sempli¬ 
cemente gli agenti dei grandi interessi 
economici antinazionali ». 

Che fare, dunque? Sottomettere al po¬ 
polo un referendum per la formazione 


comunista alla legalità de jure, dopo quel¬ 
la de facto. 

I latifondisti 
acquistano armi 

Cosi, dopo mesi di tentennamenti. Gou¬ 
lart ha infranto ogni residua possibilità di 
compromesso con il Parlamento, con la 
grande aristocrazia feudale e con gli affa¬ 
risti legati ai monopoli statunitensi; ha 
scavalcato gli stessi partiti •ufficiali* la¬ 
cerati. compreso il suo, da contrasti in¬ 
sanabili, da personalismi, dalla corruzio¬ 
ne. da lotte di fazione, e si è rivolto 
direttamente al popolo, con una manife¬ 
stazione che - aveva una strana aria di 
ra.ssomiglianza con I comizi di Fidel 
Castro -. Questa è più una domanda a noi 
stessi, che un'affermazione. Ma la rispo¬ 
sta è probabilmente •sì*. 

La destra, naturalmente, non .se ne sta 
con le mani in mano. Il governatore dello 
Stato di Cuanabara. in cui è situato Rio 
de Janeiro, il famoso leader fascista La¬ 
cerda, ha spinto la suo audacia fino a 
vietare il comizio del presidente della 
Repubblica, come « manifestazione sov¬ 
versiva*: fatto inaudito e senza preceden¬ 
ti. crediamo, nella storia moderna, che 
spiega le energiche contromisure di Gou¬ 
lart, di cui parliamo in altra parte del 
giornale. Il divieto, però, è stato reso 
inoperante non solo dalla massiccia par¬ 
tecipazione popolare, ma anche dall'inter¬ 
vento dell’esercito, che ha inviato carri 
armati, autoblinda e fonti di marina in 
assetto di guerra a proteggere il gover¬ 
no e i manifestanti (questo fatto parados¬ 
sale ovunque, ma particolarmente in 
America Latina, dove gli eserciti sono 
quasi tutti strumenti reazionari, ha un 
precedente meno clamoroso, ma altrettan¬ 
to significativo: tempo addietro. Lacerda 
inviò lo sua polizia a impedire la pub¬ 
blicazione dell'organo del Partito comuni¬ 
sta. Novos Rumos; il direttore del setti¬ 
manale telefonò al comando dell'esercito, 
che inviò immediatamente due camion 
carichi di soIdotL* li comandava un uffi¬ 
ciale. che intimò alla polizia di sgombrare 
il campo, altrimenti — minacciò — 
-avrebbe fatto aprire il fuoco*: e la po¬ 
lizia fu costretta a ritirarsi). 

Nelle campagne, t latifondisti acquistano 
armi automatiche, bombe, mitragliatrici 
pesanti, fortificano te •fazendas*. arruo¬ 
lano eserciti privati, per resìstere ol mo¬ 
vimento contadino che dal Nord-Est, dove 
è capeggiato dal noto • castrista * Franci¬ 
sco Juliao, sta dilagando negli Stati cen¬ 
trali di Minas Gerais e di Goiàs fin questo 
ultimo è situata Brasilia). Fra i promotori 
della controrivoluzione figurano i colon¬ 
nelli Aitino Machado e Pedro Ferreira 
dos Santos: fra i nuovi organizzatori con¬ 
tadini. emergono Francisco da Paìxao, il 
giornalista Carlos Olavo da Cunha Perei¬ 
ra, direttore di Combate. il deputato Josè 
Porfirio de Souza. e alcuni funzionari del¬ 
la SVPRA (Sovrintendenza federale alla 
riforma agraria), come Jaime Camara. 

Prima ancora che Goulart firmasse il 
decreto per respropriazione delle terre in¬ 
colte situote per una profondità di dieci 
chilometri ai due lati delle strade, delle 
ferrovie, dei /lumi, e nelle adiocenze del 
bacini idrici e delle zone di boni/Ico, de¬ 
cine di migliata di contadini hansw comin¬ 
ciato od invadere i latifondi, scontrandosi 
con le bande armate dei fazendelros o con 
le polizie comandate da governatori 
reazionari. 

Si va verso la guerra civile? Goulart 
non lo ha escluso. *Se U sangue dovesse 
scorrere — ha detto — ne sarebbero re¬ 
sponsabili le minoranze reazionarie che 
vogliono difendere con tutti i mezzi certi 
privilegi inommlsslbili *. 

Arminio Savioli 


La polizia federale bra¬ 
siliana occupa porti e 
aeroporti-Sciopero del¬ 
le telecomunicazioni 
30 mila disoccupati ma¬ 
nifestano a Brasilia 


Grande dibattito in preparazione del congresso del POUF 


La Polonia affronta i problemi 

\ , 

!" dei traguardo 70 

Sekù Turè Preminenza ni problemi economici nelle tesi programma¬ 
tiche -1 finanziamenti più cospicui alla chimica e all'ngrl- 
1 ja 1 _ • coltura - La questione dell'aggiornamento continuo del piano 

J /" m ■ ■ m Dal nntlm cnrrisnnnilenta I soluzione di questi pro-icessità di rivedere le direttive 

^ noiiro comsponaenie s„Uuppo di certi di investimento con •elasticità*. 


Sekù Turè 
ad Algeri 


nifestano a Brasilia 

mo DE mne.ro, I,. Il Presidente della Guinea e Ben Bella sei- rs, 

TI .j . . , u'uamzzuziune yiouu/uie au campagna e l estensione della dica la elaborazione di «va¬ 
li presidente Goulart ha 1. narocrllà rlAiriinìfà afrìf'ana servizi dovreb-riami- al plano quinquennale 

preso una energica misura fOlinCdllO lO ncCOSSllQ uCII 1111113 diriCaild a””» bero assicurare lavoro alle nuo- sla per quel che riguarda le 

per ridurre lo strapotere di ve leve di quella che sarà la previsioni di investimenti sia 

Carlos Lacerda, il governato- ' ondata demografica del per quel che riguarda il plano 

re fascista dello Stato di n.l nostra corrisnontlente sviluppo deUa nel suo complesso. La possibl- 

Rio de Jatieiro Ha ^ordinato ALGERI, 19 obiettivo — ha dichiarato Ben 

all. pollala federale Il Prendente Ben Bella, ou,,. “l “ZZ 3f" SSHi 


Il Presidente della Guinea e Ben Bella sot¬ 
tolineano la necessità deirunità airicana 


Guanabara, dove si trova . eeonom 

Rio de Janeiro Ha ordinato ALGERI, 19 obiettiv 

alla polizia federale di asso- Il Presidente Ben Bella, quat- BelL'j — 
mere il controllo di tutti i ‘ro altri membri delPUfflcio po- 
porti ed aeroporti dello Sta- ** Pf^stdente del- - 

to 'esautorando la oniizia 1 Assemblea nazionale, molti umzion 
1 ,1 la polizia sta- deputati, le autori- intendi: 

tale, che è dominata dagli citt-idine. tutto ll corpo di- nioi 
uomini di Lacerda. lale mi- piomatico ed una gran folla. <?ati de 
sura rappresenta la prima attendevano stamani Sekù Tu- stabilis: 
concreta controffensiva alla rè allo aeroporto di Dar Et prezzi - 


tappeto da anni. L'economista eliminerebbe l'inconveniente di 


sto di un bilancio che, come (ro aspetto di scottante inte- stl polacchi. 
_ • .. _ 1 _ - » « < * - <1 • 


Loncreia coniroirensiva alia rè allo aeroporto ai uar u ji « i,- Aerive Trybuna Ludu. deve es- resse è pure la tesi sostenuta 

violenta campagna reazlona- Beida Ben Bella ha salutato E stata poi la volta di Seku gg^e sempre presente nel di- dallo stesso Lange circa la ne- 
ria condotta da Lacerda, e l'ospite con grande semplicità Turè Dopo avere dichiarato battilo che si svolgerà nei tre 
culminata il 13 marzo scor- Ha esaltato innanzitutto in Se- che l'Algeria non è terra stra- ^be cl separano dalla da- 

so nel tentativo, fallito, di P**’*".® E®®* .P®** ."ìHicano ha nn- congresso ' 

.. . 7 ^ SI se africano che ha saputo dire graziato per il contributo gi- 

VlGtdrC COm0 ^ sovversivo ^ il j? r\r\r\rktrk oIcsArìnn COSQ BTd I(Z POlOTlffl _ 


Franco Fabiani 


programma ai niorme ua lui dall'inizio deU’lnsurrezìone al- ha preso coscienza che Olso- “•••", ‘'.“LTr «"r””:: 

elaborato con il concorso di gerina. ha rifiutato di combat- gnava abbandonare la politica 

tutte le forze di sinistra. tere contro l fratelli africani riformista per impegnarsi nel- {nte?rooa- 

Lacerda, che sta tentando Dopo avere ricordato l'aiuto la lotta per r.nd.pendenza paro^ 'WIcoltà'' fa 

febbrilmente Hi erenre un offerto dalla Guinea all Algeria Per il loro carattere dinamico. ‘f 

frnnfè HeVle He«tre He all'ONU 6 alle Conferenze di ha detto, l nostri popoli VO- «3* 

e “P* Monrovia del 1959 e di Lagos aliono vivere non nel passato. 

porre al nascente fronte p(> e Casablanca del 1960, Ben Bel- ma nell avvenire. Non s. trat- 
polare, ha definito la deci- la ha parlato dell'avvehire. ta solo di costruire, ma anche 


dalfinizio 


sione di Goulart < un atto « La lotta armata di ieri, la di non cadere nello sciovinl- coscienzo che aetermt a p - 

di violenza e di usurpazione lotta per la edificazione di una smo ed in altre visioni ristret- ®_, 

delle prerogative statali », nazione moderna oggi — ha te Sekù Turè ha reso omaggio R Sé 

ma non è ancora passato dal- jlfHo - ci hannojnsegnato che ^H'a^ione dì^ Ben _Bella ^espri- Vel corso del ropido 


le parole agli atti: razione isolata non può con- mendogli la propria flduc a àVl paesi nella corsh 

«Zi ò anoha Hifriiaa la durrc ad Una Vittoria contro nella sua persona di combat- ^ a 

nhn T a^arJa «/a a»!»! arr- imperialisti solidali tra di lente e riconoscendogli il me- 
che Lacerda sia stato arre- ^,^ 0 . Ecco perché crediamo al- rito di avere vinto le forze 

stato, voce ripetutamente I 3 necessità di una unità afri- reazionarie e di avere adem- rt«n? 7 ii»re nmwé 

smentita da fonti respoiisa- cana A questa unità danno un piuto 11 compito deU'accelera- 

bili. contributo decisivo I popoli che z.one del movimento. * al vita 

Un compattissimo sciope- lottano ancora contro le domi-, I due Presidenti hanno poi q . nerfanfo l’eslDenza 
ro di tutti gli addetti alle te- naz oni coloniali», raggiunto Algeri, acclamati da avella’chiarezza‘che le tesi 

lecomunicazioni ha pratica- >^udendo certamente una folla immensa lungo i intendono introdurre con il bi- 


di combat sviluppo del paese, nella corsa 
nLif eòe H ^ ingaggiata ■ per rog- 


Discorso di Kadar 
al congrosso dol 
fronte patriottico 


Un compattissimo sciope- lottano ancora contro le domi-, I due Presidenti hanno poi -, , -erintifo Ve<sinenza Nastra cArviria Al rapporto di Kallay ha lat¬ 
ro di tutti gli addetti alle te- naz oni coloniali», raggiunto Algeri, acclamati da nupìla’ chiarezza‘che le tesi seguito un brillante Inter- 

lecomunicazioni ha pratica- che'frSeiso ^l! venti'chfloSrpercirsr^dal inf^odurre con il bi- si è aperto^^ggi'a^lJdalest. roCeam " datf V%u“c.Sl‘l 

S^dèrmo^o fa'SnlevI cort^ ' e3ni%XS^o deUa^X ?? ^nt-rv^nto di ottocento 

resto del mondo (a Monlevl- mezzi di oroduzione e di ere- ■ • ^ il* dell esistenza delta ^oi<^ delegati e alla presenza di nu- che estera del eoverno e del 

dito da parta dei monopoli stra- LOFIS GalllCO co;«e a^ e al quale n- merosi ospiti slran^^^^ Partito operaio socialista un- 


tinuano però a captare le no¬ 
tizie trasmesse dalle stazio¬ 
ni radio brasiliane). Lo scio¬ 
pero ha per scopo immedia¬ 
to di impedire il licenzia¬ 
mento di 150 operai da parte 
della società All America 
Cables, filiale della Interna¬ 
tional Telephone and Tele- 
graph Ine., ma ha anche un 
obiettivo politico. Il sindaca- 
cato dei lavoratori delle te¬ 
lecomunicazioni ha infatti 
chiesto al presidente Gou¬ 
lart di porre fine per sem¬ 
pre agli arbitri delle società 
straniere nazionalizzandole 
tutte: All America, Radional, 
Western, Italcable. 

A Brasilia, 30 mila edili 
(disoccupati a causa delia 
parziale interruzione dello 
sviluppo edilizio nella capi¬ 
tale) hanno organizzato una 
manifestazione durante la 
quale alcuni poliziotti, in¬ 
tervenuti a bordo di una ca¬ 
mionetta, sono stati catturati 
dai dimostranti. Il sindaco ha 
promesso di varare nuovi la¬ 
vori pubblici per assorbire 
i disoccupati. 

L’ex presidente Kubltschek 
nel corso di una intervista, 
si è dichiarato contrario al 


Stati Uniti 


Johnson vuob 
McNamara alla 
vico-presidenza ? 

Pierre Salinger si è dimesso da por- 
tovoce della Casa Bianca 


sulta chiaro, — come ha detto congresso nazionale del Fron- «k*^”^** opi-rdio sociausiu un- 
/-•n-nuivn In npnn «itinrfnrl- '-o*'B'^sso nazionale uei rron gherese, non vi sarà nel pros- 

popolare patriottico unghe- gjmo futuro alcun camblamen- 

T n T®' Organizzazione che nu- to sostanziale. Kadar ha fra Tal¬ 
lo capitalista. La produzione nisce tutte le forze politiche e «ro nolemizznto con il ffiudizln 

deli? K organizzazioni di massa un- che ^dà in taluni clrc*l occl- 

VrnSrIn e^oresi. Assistono ai lavori le dentali, delTaltuale sviluppo so- 

r poreonahlà dello S a- dale ungherese, che arbit^rla- 

Germania e dell Italia, era ap- to. esponenti della cultura. In* rnpntf> vIpha Hpflnitn mn la nn- 
pena del « P" «•>'» "/' '«». segnnSu universitari tecnici. ?"ol3‘3lS3fSi2SlÌ.‘ne“ C 6 Si 

?" ^cZf} lì "P?™* Le gerar- chiamano -liberalizzazione* — 

to di Q«ella di qiierti Sfati II chic ecclesiastiche sono rap- ha detto Kadar - non è altro 

- fe. Lì presentate da alcuni vescovi. che lo sviluppo della deraocra- 
moltlpucato per nove e la sua il rapporto introduttivo è -la il nnnnin nniiherese non 
produzione agricola ha elevato stato esposto dal vice primo permette*^^e 11 Sterna preSdl 
ll mo livello del 65 per eento ministro G^la Kallay. che mia svolta a destra, non per- 
Cli anni 66-70. dal di Fronte patriottico è il presi- mette cioè che 11 capltah^o 

ri-sfa economico, pongono, però dente. Kallay ha presentato un venca cnntrabhanriatn npl Pao- 
opgi, dei problemi non più sol- bilancio dell'atUvità svolta nel sl^^ma nS stesso temU ha 
tanto di quantità ma di qualità, quattro anni trascorsi ed ha dcfinitivamentp sanneilitn il 
Al Plenum dell’ottobre 1963. messo in risalto l’aiuto che il cullo della personaliU per cui 
ci si era posti dinar^ ad una movimento dà alla costruzione tn Ungheria non c’è piu posto 
serie di Interrogativi, cui oggi del socialismo nel Paese. Ha neanche per gli avventurieri di 
le lesi offrono una prima ri- Inoltre sottolineato che grazie sinistra. Parlando di poUtic» 
sposta. I problemi erano in- aU’attività del Fronte popolare, estera Kadar ha detto che l’Un- 
fatti: come correggere le star- alle sue migliaia di iniziative gheria è per la pacifica coesì- 
tiire ed il troppo esteso fronte in ogni settore e all'azione per stenza. appog^a tutte le prò- 
degli investimenti che impegna- una decisa trasformazione delle poste concernenti la creazione 
vano il bilancio del paese in coscienze, oggi è possibile ope- dj jone Àsatomlzzate e 11 ritiro 
misura eccessiva e non saffi- rare in Ungheria un ulteriore delle truppe stramere alTestero. 
cientemente redditizia: come ri- perfezionamento della legge ùel pomeriggio si sono avuti 
solvere i problemi dell'ulterio- elettorale. Si tratta — ha detto gii interventi del delegati un- 


nei corso di una intervista. WASHINGTON. 19. -- 

si è dichiarato contrario al n presidente Johnson conte 

ritorno alla legalità del par- di proporre l'attuale segretario C|jr| Vìet 

tito comunista, ma non ha alla difesa. McNamara. quale _ 

osato opporsi aper^n^nte candidato democratico alla vi- 

alle infoiTne proposte da Gou- ce-presidenza, nelle elezioni del I#! 

prossimo rtovembre’ Tndiscre- KHQ 

Kubltschek, candidato alle zionl in questo senso circolano 
elezioni presidenziali dell’an- oggi nella capitale federale. m 

no prossimo, è liluttanle ad dove sono stati notati negli ul- AC^II 
adenre alle offerte di alloan- tjmi tempi, da una parte il co-, 


za del fascista Lacerda. 


Mosco 


Studenti 

marocchini 


stante aumento del peso che il 
capo del Pentagono ha in «eno 
all’amministrazione (si era par¬ 
lato di lui anche come del pros¬ 
simo segretario di Stato), dal¬ 
l'altra una tendenza dell’am- 
pHamento della sua sfera di 
azione. 


Khaa non 
esclude gli 
attacchi 
ai Nord 


ceranno. fino al 1970. sul mer- sistema dl^ circoscrizione eletto- monsignor Vakrony, che ha 
cato del lavoro: come, infine^ naie individuale con due o più portato al congresso ll saluto 
ossfeurare un aumento dei con- candidati. del presidente del corpo vesco- 

.vimi e del tenore di vita Non . . . vile cattolico ungherese, monsi- 

deve quindi sorprendere la gnor Endre Hamvas, ammalato. 

preminenza che ì problemi eco- Hn Monsignor Varkony ha rieor- 

nomici hanno assunto in questo WIIIVlw dato che il clero magiaro con¬ 
documento - sidera come documento testa- 

Lo sviluppo dell'industria, di- DfimiaiIGntG mentario l'Enciclica -Pacem in 

cono le tesi, dotrrà basarsi es- ■ Terris- di Giovanni XXIH; la 

senzialmente sull’introduzione s|A||f| Ifriinil «« Enciclica, ha detto monsignor 

di tecniche e tecnologie più UUIIU ** lalUpp ” Varkony. precisa che il clero 

avanzate e sui rafforzamento _ deve prendere parte a tutte 

di quelle branche, ad esemplo || HnAC^n quelle attività pubbliche cho 

la chimica, che danno risulta- mirano al miglioramento della 

ti più rapidi e redditizi. Gli BONN, 19 vita degli uomini: è in basa a 

investimenti in questo settore La - K 


Un ufficio 
permanente 
della tcKrupp» 
a Mosca 


SAIGON, 19. 


ti più rapidi e redditizi. Gli BONN, 19 vita degli uomini: è in basa a 

investimenti in questo settore La - Krupp - aprirà quanto questo nobile principio che tl 
vengono quindi visti sotto il prima un proprio ufficio di clero cattolico imgherese pren- 
pTofilo dei mutamenti di strut- rappresentanza permanente a de parte all'attività del Àonto 
turo che si impongono ad una Mosca Sarà la prima grande patriottico popolare. Monsignor 
industria che ha già superato azienda occidentale ad avere Varkony ha aggiunto che in 
la sua prima fase di costru- un simile ufilcio nella capita- Ungheria i rapporti fra la Chle- 
rione le sovietica La decisione ven- sa e Io Stato continuano a mi- 

Accanto al settore chimico, ne presa, sembra, l'anno scor- gllorare benché vi siano ancora 


c—.n capo del governo del Viet quello dell’agricoltura otterrà so quando il direttore gene- questioni che devono esser# 
Secondo tali indiscrezioni. Nam del Sud. gen. Khan, si fo porte più cospicua dei fi-Ira'.e delle -Krupp- Bertold chiarite. 


moroccninì " favore di McNb- e pronunciato ancora una volta nanziamenti: oltre U 38% del- Beitz. visitò Mosca e fu ri 

mara sarebbe alla ba^e della contro ogni proposta di neu- jq intera quota df SOO miliardi cevuto da Krusciov, 

ostilità con cui Johnson ha ac- tralizzazione del^ paese; ^nello previsti nei cinque anni E" sta- 

OCCUPanO coito la campagna di alcuni stesso tempo egli si è signifi- ,0 cioè riconosciuta giusta la 

^ ortmni kennediani ner una de- calvamente rifiutato di ns^n- analisi critica fatta net mesi et 1 -■ 

® domande dei giornalisti .,corit quando si rilevava che Sul I 

I ambasciata slgnazione dei fratello del ^e- sulla possibilità di attacchi ar- troppo modesti erano stati ne- 

sidente assassinato, il ministro mali (sudvietnamiti e statuni. gn ultimi anni gli investimenti M* m T A 

L’azione decisa per prete- della giustizia Robert Kennedy tcnsi) contro il Viel Nam del agrìcoli e insufficienti quindi ■ 1^1 ' 

stare contro le undici con- Una candidatura McNamara Nord. . Un attacco contro U gjorzi fatti per avvicinarsi |l | 1 ^ /-% 1 

‘**"J*. presenterebbe, per I democra- V«et Narri del Nord e un prò- „ fjueiio che viene posto dalle ^ J. M. \ 
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Franco Saltarelli 


Sul N. 12 di 


RINASCITA 

DA ODDI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


j 


il palazzo dove vivono anche - aiuti- economici e uno per 
cittadini sovieticL hanno invia- -aiuti- militari Rispetto alla 
to un telegrainma alla presiden- somma chiesta Tanno scorso da 
za dei Consiglio nwrocchino per Kennedy e successivamente de- 

curiata sostanzialmente dal 

primo pomeriggio, quando gli di 1,1 miliardo di dollari, 
studenti hanno sgomberato la Questa sera, Pierre Salinger, 
ambasciata di propria spontanea portavoce della Casa Bianca, ha 
volontà. annunciato ufficialmente le sue 

Telegrammi di protesta sono dimissioni. sostitmrà George 
stati Inviati alTambasciata del R^y. «« giornali^ 

Marocco a Mosca e al governo collaboratore di Johiron. Si ri¬ 
di Rabat da centinaia di stu- tiene che Salinger intenda pre¬ 
denti arabe africani, asiatici che sentarsi come candidato demo- 
frequentano 1 corsi nella capi- cratico alle elezioni per il Se- 
tale lovlctiea. nato. 




Protesta per 
le discriminozioni 
anticomuniste 
dello BBC 


rea I ^nsrai ummni 

C AMCHi Wa VOI 


: LONDRA, 19 

Alcune centinaia di comuni¬ 
sti malesi hanno i;eri sera pro¬ 
testato davanti alla sede della 
BBC. a Londra, per Tesclusione 
del PC britannico dalle tra¬ 
smissioni previste durante la 
prossima campagna elettorale. 1 
35 candidati del Partito, guidati 
dal segretario generale John 
Ck>Uan. hanno denunciato la 
d.scrimlnazione ed hanno pre¬ 
sentato una protesta, firmata da 
mi^ia di persone, aga din- 
^ome della BBC. 


La nostra democrazia (editoriale) 

Il prestito USA: im milÌMruo tappabnchl 

La ' c cedolare a e Io scandalo delle erasionl 
autorizzate f ’ 

Il ricatto fiella FIAT 

Dibattito fra Ludo libertini e f^oi^o Amen¬ 
dola snlle prospettive della politica economica 
L'accordo commerciale italo 4 ovietico 
Dati completi sulle diocesi e sulle parrocchie 
italiane 

11 viaggio di De Ganlle nelTAmerica latina 
L'ultima parte del docaroento inedito sullo 
sciopero antinazista a Milano nel m a r zo 1944 
Perchè FURSS riconobbe per prima il governo 
Badoglio 


Il tuilu lulmnlu Mia grafazioM a 
kita Knseiav all’atflziaaa HallaM M 
mai ùiscani sai .prablaal Mia paaa 
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rassegna 

internazionale 


Dopo la visita in Messico 


Viaggio » ^ 
a Londra 

Che l'en. Aldo Moro abbia 
eoelto Londra come destina* 
•ione del suo primo viaggio 
•U’eatero in veste di presiden* 
te del Consiglio può essere on 
lotto non privo di significato. 
In altri tempi, anche assai 
recenti, l’itinerario comincia- 
en infallibilmente da Washin¬ 
gton e spesso la seconda tap¬ 
pe era Bonn, quasi a rendere 
fisieemente evidenti i due poli 
esclusivi della politica estera 
italiana. Può darsi, tuttavia, 
che la scelta sia stata pura¬ 
mente casuale, frutto di una 
cortese sollecitasione da parte 
britannica. Ma anche se così 
fosse, la visita a Londra non 
farebbe che sottolineare li ca- 
mttcre oggettivamente « poli- 
eentrieoD che ha assunto l’al* 
leanm occidentale, nonostan¬ 
te gli ostinati tentativi del* 
l’on. Saragat di orientare l’a* 
•ione intemarionale dell’lta* 
lìa sulla base della <c stella 
polare a americana. 

' Ciò detto, rimane da vede¬ 
re quale potrà essere Ìl con¬ 
tenuto di una visita che — 
nelle attuali condizioni — ha 
tutta l’aria di doversi esauri¬ 
re in uno scambio di cortesie. 
I rapporti tra Roma e Londra 
Bono senza dubbio buoni, sia 
dal punto di vista economico 
che da quello politico. Gli in¬ 
glesi sanno, in fondo, che dal 
governo di centro-sinistra non 
possono attendersi a colpi bas¬ 
si », anche se il baricentro 
delia sua politica estera si 
trova assai lontano da Lon¬ 
dra. Essi ritengono, d’altra 
parte, e non senza fondamen¬ 
to, che tenere aperto il dia¬ 
logo con Roma può rivelarsi 
utile ai fini della loro politi¬ 
ca generale e soprattutto dei 
loro interessi europei. Quel 
che Ò meno chiaro, piuttosto, 
c ciò che gli italiani avranno 
da dire nel momento in cui 
U viaggio cade. Il governo 
conservatore è quasi alla fine 
del suo mandato e non si ve¬ 
de bene, in queste condizioni, 
quali impegni a lungo termi¬ 
ne possano essere assunti re¬ 
ciprocamente. In quanto ai 
laburisti, che dovrebbero as- 
aumere la direzione del paese, 
c’è davvero assai poco di co- 
mnne con gli attuali orien¬ 


tamenti intemazionali del go¬ 
verno di centro-sinistra. Su 
due punti, in ogni caso, la 
difficoltà di conciliare la po¬ 
sizione italiana e quella bri¬ 
tannica, sia che si tratti dei 
conservatori che dei laburisti, 
è piuttosto notevole: la fona 
multilaterale e rEuropa. 

' ' Circa la forza multilaterale, 
l’attuale governo britannico, 
pur avendo deciso di parteci¬ 
pare allo esperimento della 
nave pilota con equipaggio 
misto, mantiene profonde ri¬ 
serve sul progetto americano. 
I laburisti, dal canto loro, lo 
avversano apertamente, ed 
hanno a più riprese dichiara¬ 
to che in caso di vittoria elet¬ 
torale non parteciperebbero 
alla sua attuazione pratica. In 
occasione del suo viaggio a 
Londra — alla fine di gen¬ 
naio — l’on, Saragat cercò dì 
esercitare, senza successo, 
qualche pressione sul gover¬ 
no britannico allo scopo di 
vincerne le resistenze. E’ dub¬ 
bio che il presidente del Con¬ 
siglio, amme-wo che voglia 
mettersi sulla stessa strada, 
possa avere maggiore succes¬ 
so del ministro degli Esteri. 

Sull’Europa, le cose sono ad 
un punto morto. Gli inglesi — 
e i laburisti in modo ancor 
più netto dei conservatori — 
rimangono fermamente decisi 
a salvaguardare sia l’indipen¬ 
denza della Gran Bretagna sia 
i particolari legami economici 
e commerciali con il Common¬ 
wealth. Si tratta di due esi¬ 
genze che fanno a pugni con 
l’impostazione pratica che il 
governo italiano ha dato alla 
sua azione all’intemo della 
piccola Europa. Proprio ieri, 
d’altra parte, sia Adenauer sia 
Erhard. sia pure con linguag¬ 
gio diverso, hanno affermato, 
parlando a conclusione del 
congresso del loro partito, .che 
il problema dello ingresso del¬ 
la Gran Bretagna nel Mec s4 
porrà quando Londra avrà 
accettato di sottostare a tutte 
le clausole dei trattati di 
Roma. - - ■ 

Tenuto conto di tutto que¬ 
sto, è assai improbabile che il 
viaggio a Londra possa dare 
qualcosa di più che una utile 
riaffermazione del rapporto di 
amicizia e di buona collabora¬ 
zione tra Gran Dretagna e 
Italia. 

a. j. 


. t 

I viaggio dìDeGaulle 
i commenti parigini 


Confermata la partecipazione di un osservatore 
francese aita conferenza dei non impegnati 


Nuove nubi sul MEC 


Ginevra 


le RAU pnsiederè 
la €oafereaia 
sai smmerm 


GINEVRA, 19. 
Le centoventidue delegazioni 
fhe da lunedi, 30 marzo, pren- 
eranno parte alla Conferenza 
londlale sul commercio e lo 
viluppo hanno tenuto una riu- 
ione privata, nel corso della 
uale hanno esaminato, ‘ tra 
altro, le differenti candlda- 
urc per l’ufficio direttivo del- 
I Conferenza e per la presi- 
enza delle sue commissioni. 
In tale occasione, a quanto 
i apprende, sarebbe stata 
onfermata la decisione, già 
iresa dal comitato prepara- 
orio, di affidare la preslden- 
m deUa conferenza al mini- 
tro del Tesoro della RAU, 
ibdel Monem el Kaissuni. Il 
banese EH Akim sarebbe 
hiamato a fungere da rela- 
ore generale. Vi sarebbero 
ol ventisette vice-presidenti, 
I cui designazione dovrebbe 
cnire dai diversi gruppi di 
aesi: « europei >, afro-asia¬ 
ci latino-americani, soda¬ 
sti. 

^ Al gruppo « europeo * • an- 
Irebbero otto vice-presidenze, 
ieUe quali tre a paesi del 
■rèe, oue a paesi dell’EFTA. 
ue a paesi < bianchi > del 
’ommonwealth e una ad un 
aese estraneo a tali classi- 
cazioni. Afro-asiatid e latino- 
mericani avrebbero, rispetti- 
amente, dieci e cinque vice- 
residenze; i paesi socialisti, 
uattro, „ 

(^anto aRe presidenze delle 
ottocommissioni. esse sareb- 
ero state così ripartite: Ar- 
entina (prodotti primari) lo¬ 
ia (prodotti semilavorati e 
niti). Jugoslavia (questioni 
nanriarie). ' Nigeria ■ (gruppi 
egionali) e Australia (proble- 
li istituzionaU). ^ 

I,*idea dS mettere In bilancio 
pteriori sessioni deUa Confe- 
ienza ha trovato consensi. 
La prossima sessione potrebbe 
Ivtdgersi l’anno venturo e ri 
■aria di Roma come sede. < 


Ginevra 


Gli S.U. per 
la distruzione 
di alcuni 
bombardieri 

GINEVRA. 19 

n delegato americano alla 
conferenza per II disarmo. A- 
drian Fisher, ha ribadito oggi 
il rigetto, da parte del suo 
governo, della proposta sovie¬ 
tica di distruggere l'intera 
aviazione da bombardamento e 
ba contrapposto ad essa quella 
di distruggere soltanto oove- 
centosessanta bombardieri del¬ 
le due parti aventi le stesse 
caratteristiche. 

Fisher ha proposto che siano 
distrutti, in numero di venti al 
mese e per un periodo di due 
anni, quattiocentottanta bom¬ 
bardieri americani tipo B-47 
e quattiocentottanta bombar¬ 
dieri novietici tipo TU-16 Si 
tratta di apparecchi che sono 
capaci di portare armi nucleari 
e che Fisber ha definito for¬ 
midabili •- ma che in realtà, 
come gli altri vettori nucleari 
di questo tipo, sono stati «su¬ 
perati» con l'avvento dell'èra 
missilistica, n controllo, ba 
detto Fisher, dovrebbe essere 
I effettuato reciprocamente, sul 
posto, al momento della distru¬ 
zione. ' 

n delegato sovietico. Zarap- 
kin. ha risposto insistendo per 
misure di disarmo che investa¬ 
no la sostanza degli arsenali 
delle potenze. Egli ha poi pro¬ 
testato contro la recente viola¬ 
zione americana, a scopo dì 
spionaggio, del cielo della RDT 
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Dal nostro inviato ' 

, PARIGI, 19, 

Le conclusioni che la stam¬ 
pa francese e gli ambienti 
politici tirano dal viaggio di 
De Gaulle nel Messico ver¬ 
tono essenzialmente sulla 
portata che questa grossa 
iniziativa diplomatica rap¬ 
presenta non soltanto verso 
un paese dell’America lati¬ 
na ma verso tutto il < terzo 
mondo >. Il comunicato De 
(^aulIe-Mateos è visto come 
una sorta di «Carta france¬ 
se > per raiiito alle nazioni 
sottosviluppate e si ritiene 
che il generale abbia colto 
questa occasione per lancia¬ 
re da Città del Messico la 
sua « crociata >. 

Nella conferenza del 31 
gennaio. De Gaulle aveva 
constatato resistenza nel 
mondo di una forza nuova 
essenziale, costituita dalla 
volontà di progresso e dalla 
spinta verso la dignità e la 
libertà dei popoli sottosvi- 
luppati.^ A questo fenomeno 
storico che mette, secondo 
lui, importanti forze a di¬ 
sposizione sul piano mondia¬ 
le, De Gaulle ha adattato la 
sua strategia il cui contenu¬ 
to di fondo è dato dall'aspet¬ 
to polemico detto concorren¬ 
ziale verso la politica degli 
Stati Uniti, colpevoli di so¬ 
praffare lo spirito di indipen¬ 
denza del < terzo mondo >. 

De Gaulle ritiene di pre¬ 
sentarsi — rispietto agli Stati 
Uniti che cercano di calpe¬ 
stare la rivoluzione cubana, 
per citare l’esempio più cla¬ 
moroso — con le carte in 
regola, perchè egli ha accom- 
sentito ad accordare l’indi¬ 
pendenza all’Algeria, perchè 
ha riconosciuto la Cina, per¬ 
chè prospetta la neutralizza¬ 
zione del Viet Nam, perchè 
vede nei paesi « non impe¬ 
gnati > una forza dinamica 
verso la quale l’interesse po¬ 
litico della Francia deve au¬ 
mentare. 

In America latina. De 
Gaulle prevede che !’< Al¬ 
leanza per il progresso > è in 
fase fallimentare e che uno 
scacco alla politica degli Sta¬ 
ti Uniti nel < terzo mondo > 
può essere dato soprattutto 
là dove gli americani hanno 
perduto, malgrado gli sforzi 
e il denaro impegnato, il loro 
prestìgio di grande nazione. 
La Francia che De Gaulle 
presenta « al « terzo mondo > 
è niente di meno quella del 
suo vecchio patrimonio rivo¬ 
luzionario, e il generale non 
esita a mettere il grande 
motto < uguaglianza, libertà, 
fraternità >, davanti ai paesi 
oppressi e sottosviluppati. 

E’ facile gridare alla im¬ 
postura di fronte a questo 
atteggiamento che viene as¬ 
sunto dall’uomo che è ideo¬ 
logicamente un conservato- 
re, che non incarna certo gli 
ideali della sinistra francese 
e tantomeno vi crede. Ma il 
fenomeno è più complicato. 
Il generale ripete che gli an¬ 
tichi valori della Francia re¬ 
pubblicana coincidono con 
le aspirazioni del < terzo 
mondo », e avverte la neces¬ 
sità politica dì rifarsi a quel 
patrimonio per dare consi¬ 
stenza alla sua attuale stra¬ 
tegia e per presentarsi come 
un campione della resistenza 
agli USA, come un difensore 
della libertà e deU'indipen- 
denza che non obbedisce a 
ragioni politiche puramente 
tattiche e contingenti. Che il 
generale somigli al principe 
di Lampedusa il quale sen¬ 
tiva la necessità di cambiare 
tutto perchè tutto restasse 
eguale, viene facile alla men¬ 
te. Quello che questo prin¬ 
cipe di Lampedusa che guida 
la Francia ha capito, è quel¬ 
lo che oggi va cambiato nel 
mondo, cioè l'atteggiamento 
di subordinazione agli Stati 
Uniti; che rantiamericanismo 
è popolare nel mondo e che 
per diecine di nazioni esso 
si identifica con la lotta per 
la libertà e per l'eguaglianza. 

I giornali parigini ripor¬ 
tano largamente il lungo co¬ 
municato di Città del Messi- 
co, e ne pongono in rilievo 
soprattutto la parte relativa 
allo sviluppo degli scambi e 
dei rapporti economici tra i 
due paesi. Questa parte del 
resto, mentre si riferisce spe¬ 
cificamente al Messico, sem¬ 
bra già delineare una - ten¬ 
denza programmatica della 
politica gollista nei confron¬ 


ti dei paesi sottosviluppati, 
fra l’altro con un preciso ri¬ 
ferimento all’atteggiamento 
che la delegazione francese 
terrà alla imminente confe¬ 
renza di Ginevra per il com¬ 
mercio e lo sviluppo. ■ -' 
Alcune voci raccolte negli 
ambienti parigini vorrebbe¬ 
ro che De Gaulle, dopo il 
viaggio al Messico, si prepa¬ 
rerebbe ad inviare un osser¬ 
vatore politico alla prossima 
conferenza dei paesi « non 
impegnati >. 

m. a. m. 


De Gaulle 
partito per 
la Guodalupo 

CITTA* DEL MESSICO. 19 
Il Presidente De Gaulle è 
ripartito alle 12.24 di o^gi da 
Città del Messico a bordo del 
- Caravelle » presidenziale Lo 
aereo è diretto alla Guadalupa 
francese, dove De Gaulle tra¬ 
scorrerà la notte. AH'aeroporto 
di Città del Messico De GauUe 
è stato salutato dal Presidente 
messicano Adolfo Lopez Ma- 
teos, che lo ha calorosamente 
abbracciato. La visita di De 
Gaulle nel Messico è durata 
tre giorni. 


No MBimdestag 
o/mmtMmsMt 


BONN, 19. 

Il Bundestag (Parlamen¬ 
to federale) ha adottato que¬ 
sta sera una risoluzione — 
presentata dai partiti di go¬ 
verno — che respinge il Pia¬ 
no Mansholt per T*« armo¬ 
nizzazione > dei prezzi dei 
cereali nell’ambito del MEC 
e precisa che tale « armo¬ 
nizzazione » non potrà aver 
luogo prima del 1970. La ri¬ 
soluzione approvata annulla 
praticamente i risultati ap¬ 
parenti del tour de force di 
fine 1963, imposti a Bruxelles 
dalla Francia, e riapre l’in¬ 
tera questione della politica 
agricola della Comunità eco¬ 
nomica « europea •>. Inoltre 
— notano gli osservatori — 
ciò avviene mentre sono In 
corso a Ginevra i negoziati 
del GATT, e a un mese dal 
« Kennedy Round » fra gli 
Stati Uniti e t « Set >, nel¬ 
l’ambito del quale la que¬ 
stione delle esportazioni agri¬ 
cole figurerà come una delle 
più importanti. 

Nel corso del • dibattito al 
Bundestag ha preso la pa¬ 


rola il Cancelliere Erhard, 
che ha personalmente soste¬ 
nuto la risoluzione, afferman¬ 
do che la Germania federale 
non può ridurre II prezzo 
del cereali per la stagione 
1964-65, né può fin d’ora fis¬ 
sare una data in cui tale 
riduzione sarà possibile. 

La presa di posizione del 
governo federale viene inter¬ 
pretata da alcuni osservatori 
come suggerita da conside¬ 
razioni elettorali, ma è forse 
più esatta la supposizione 
che essa sia stata Invece 
dettata in larga misura da 
un Intervento americano. Ne¬ 
gli ambienti del MEC, a Bru¬ 
xelles, si fa strada infatti 
l’Impressione che da parte 
degli Stati Uniti si prepari 
il terreno del ■ Kennedy 
round > attraverso pressioni 
dirette sugli amici europei 
più sicuri, che sono quelli 
di Bonn e di Roma. 

A Bruxelles si critica an¬ 
che Il governo italiano per 
aver negoziato il prestito 
USA senza avere informato 
I partners del MEC. 


Riaperte a Cipro 

le ostilità fra 
greci e turchi 

Si parla di quattro morti e tre feriti - Contrasti fra Makarios 

e i rappresentanti dell'ONU 


CoadoMiati 
nove cemonisti 

LISBONA. 19. ' 
Un tribunale di Lisbona ha 
condannato questa sera a pene 
detentive varianti da 15 mesi a 
due anni nove persone accu¬ 
sale di attività sovversive e di 
aver fatto parte del Partito co¬ 
munista portoghese, che è il¬ 
legale. 

Gli imputati erano anche ac¬ 
cusati di aver preso parte ad 
incidenti verificatisi nel maggio 
1062 e di aver tracciato scritte 
sovversive. 


NICOSIA, 19. 

Scontri di notevole gravi¬ 
tà fra la polizia greco-ciprio¬ 
ta e le bande armate turco- 
cipriote sono scoppiati sta¬ 
mane a Pano Yalia, presso 
Polis, a Lefka, a Kalokorio 
e a (jhaziveran. I combatti¬ 
menti più aspri e sanguinosi 
(si parla di quattro turco-ci¬ 
prioti uccisi e di tre agenti 
greco-ciprioti feriti) si sono 
svolti a Ghaziveran, villag¬ 
gio situato a 60 km. ad ovest 
dì Nìcosia. attualmente abi¬ 
tato esclusivamente da gen¬ 
te dì lingua turca. 

Verso le 5,45 del mattino 
(corrispondenti alle 4,45 ita¬ 
liane) le forze armate del 
governo Makarios hanno 
circondato il villaggio, inti¬ 
mando agli irregolari turchi 
di rimuovere le barricate e 
le altre rudimentali fortifi¬ 
cazioni e di consegnare le 
armi. Poiché la risposta ® 
stata negativa, ed anzi, da 
parte turca, si è cominciato 
a sparare, la polizia ha attac¬ 
cato il villaggio. Nel combat¬ 
timento — sia da una parte, 
sia daH’altra, a quanto sem¬ 
bra — sono stati impiegati 
anche mortai e bazookas. La 
polizia ha cercato di sfon¬ 
dare le postazioni turche con 
un buldozer trasformato in 
carro armato. Molte case so¬ 
no rimaste distrutte. 

Traendo immediato profit¬ 
to propagandistico da tali 
incidenti, il governo turco 
ha inviato a Makarios una 
violenta protesta ed un ufti- 
matum a cessare immediata¬ 
mente le ostilità. Altrimenti 
— minaccia la nota di An¬ 
kara — le truppe turche ac¬ 
quartierate ' ad Iskenderum 
interverranno a CSpro. 

Una delegazione, composta 
dal rappresentante civile di 
U Thant, rUaliano Pier Pa¬ 
squale Spinelli, dal coman¬ 
dante ad interim delle forze 
dell’ONU, il generale brasi¬ 
liano Carlo de Paiva Chaves, 
dal comandante inglese ge¬ 
nerale Mike Carver, da un 
rappresentante di Makarios, 
Grafko Clerides. e da un al¬ 
to notabile turco, si è recata 
m elicottero a Ghaziveran. 
dove è riuscita ad indurre 
j combattenti dei due campi 
a stipulare una tregua. Alle 
10.45. dopo cinque ore di 
fuoco, gli scontri cessavano. 
La delegazione tornava quin¬ 
di a Nicosìa dove dava ini¬ 
zio a consultazioni sia con 
Makarios, sia con i capi lur- 
co-ciprioti per prolungare la 
tregua e raggiungere un ac¬ 
cordo. 

Un portavoce turco-ciprio¬ 
ta, mentre le trattative era¬ 
no in corso, - ha dichiarato 
che le proposte del governo 
sono « inaccettabili », trat¬ 
tandosi praticamente « di 
una offerta di resa ». 

In serata il premier turco 
Inonu, nella intervista con¬ 
cessa a una agenzia di stam¬ 


pa, ha ribadito il proposito 
di intervenire in armi a Ci¬ 
pro qualora i diritti della mi¬ 
noranza turca ' gli sembre¬ 
ranno calpestati; egli preve¬ 
de una ripresa dei combatti¬ 
menti su larga scala, e quin¬ 
di un « massacro », che in¬ 
durrebbe la Turchia a inter¬ 
venire. Ha detto tuttavia dì 
sperare che la forza interna¬ 
zionale riesca a mantenere la 
pace e la sicurezza nell’isola. 
Per riuscire tuttavia la for¬ 
za dell’ONU — secondo Ino- 
nu — dovrebbe essere auto¬ 
rizzata a impiegare le armi. 
Il primo ministro turco ha 
aggiunto che Cipro potrebbe 
diventare uno stato federale 
in cui ciascuna delle due co¬ 
munità etniche sarebbe auto¬ 
noma. 

Nel frattempo proseguono 
le discussitini fra Makarios 
e i rappresentanti dell’ONU. 
Makarios vorrebbe limitare 
al minimo indispensabile le 
prerogative dei «caschi blu», 
per salvaguardare l’indipen¬ 
denza e il prestigio intema¬ 
zionale di Cipro Non vuole, 
per esempio, disarmare i 
5.000 agenti arruolati il me¬ 
se scorso, che rappresenta- j 
no una specie di piccolo, ma | 
agguerrito esercito. Non 
vuole concedere all’ONU il 
diritto di disarmare ed arre¬ 
stare qualsiasi cittadino ci¬ 
pnota considerato « sospet- 


Mosca 

Spaak rìbadisce: 

accordo dì 
non aggressione 
fra NATO e Fatto 
dì Varsavia 


to ». Non vuole, infine, il 
mantenimento , della cosid¬ 
detta « linea verde * fra i set¬ 
tori greco e turco di Nico- 
sia, linea che rappresenta il 
pericoloso embrione di un 
futuro confine che potrebbe 
distruggere Tunità dell’isola. 

S] avvicina comunque il 
momento in cut le truppe 
delle Nazioni Unite raggiun¬ 
geranno un numero suffi¬ 
ciente a potersi considerare 
« operative » Domenica par¬ 
tirà per l’isola un reparto 
di fucilieri di marina bra¬ 
siliani L’Irlanda. invece, ha 
annunciato che non invierà 
soldati finché Gran Breta¬ 
gna. Grecia e Turchia non si 
saranno impegnate solenne¬ 
mente a non intervenire a 
Cipro « in nessun caso ». 

il governo di Ankara, in¬ 
fine. non ha ancora rinun¬ 
ciato al tentativo di far in¬ 
tegrare nelle forze dell’ONU 
il battaglione turco di stan¬ 
za a Cipro in base agli ac¬ 
cordi di Londra e di Zurigo, 
che Makarios considera pra¬ 
ticamente superati. 

Si apprende infine che il 
segretario generale deH'ONU. 
incontrerà il generale Gyani. 
comandante della forza in¬ 
ternazionale per Cipro, lune¬ 
dì prossimo a Ginevra, dove 
U Thant parteciperà aH'aper- 
tura della conferenza del 
Commercio e Sviluppo. 


Parigi 

Mangi Slim: 
FURSS vuole 
risolvere 
ì problemi 
tra Est e Ovest 


MOSCA, 19. 

n ministro degli Esteri belga 
Spaak in un’intervista al set¬ 
timanale • Tempi Nuovi » si è 
ancora una volta dichiarato 
favorevole ad un paltò di non 
aggressione fra ì Paesi della 
NATO e quelli del Trattalo di 
Varsavia: egli ha ribadito che 
giudica un tale patto • ragio 
ncvole • Spaak ha detto di 
ritenere che « una pace sta- 
bile non possa essere assicu¬ 
rata senza progressi nel campo 
del disarmo • ed ha aggiunto 
che -sotto questo profilo me 
rita attenzione la proposta po¬ 
lacca di congelamento degli 
armamenti nucleari nell’Euro- 

R a centrale >. Il ministro belga 
a auspicato infine che alla 
distensione politica si accom¬ 
pagni una analoga evoluzione 
nel campo degli scambi com¬ 
merciali 


PARIGI, 19. 

In un’intervista a • Le Mon¬ 
de >, li ministro degli Esteri 
tunisino Mongì Slìm — attual¬ 
mente in visita a Mosca — ha 
dichiarato di ritenere « che il 
governo sovietico stia cercando 
attualmente intese o accordi 
che permettano di risolvere i 
grandi problemi che dividono 
l’Oriente daU'Occidente ». Se¬ 
condo il ministro tunisino — 
che ■ è stato presidente della 
Assemblea dell’ONU — in pas¬ 
sato « pur ammettendo il prin¬ 
cipio della soluzione pacifica 
di ogni divergenza i sovietici 
avevano, circa i mezzi, vedute 
talmente particolari che era 
impossibile trovare una .«Mu- 
zione accettabile per tu fi ». 
Egli afferma che «oggi i so¬ 
vietici sono decisi a trovare 
delle soluzioni convenienti per 
tutti *. 


Jugoslavia 

Le «linee 

' - f < 

direttrici» 
delia Lega 
per a 
Congresso 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19. 

L’annunciato documento del 
Comitato centrale che porta il 
titolo: * Linee generali per iat- 
tività precongressuale della Le¬ 
ga dei comunisti iugoslavi • è 
stato diffuso oggi. Dopo un 
esame delle esperienze inter¬ 
corse fra il passato congresso — 
tl settimo, svoltosi nel 1958 — 
e il prossimo, che avrà luogo a 
novembre, il documento af¬ 
fronta: i problemi dello svilup¬ 
po sociale ed economico in Ju¬ 
goslavia: Quello del ruolo che 
la Lega dei comunisti jugoslavi 
dere svolgere nelle attuali con¬ 
dizioni di avanzato sviluppo 
dell'autogestione e della demo¬ 
crazia socialista: e infine i pro¬ 
blemi della politica interna¬ 
zionale. 

Alcune tra le più importanll e 
interessanti affermazioni del do¬ 
cumento sono contenute appunto 
in Questa uliima parte: -L'orien¬ 
tamento della Jugoslavia socia¬ 
lista di appoggio alla politica di 
coc.sistenza pacifica — vi si af¬ 
ferma — è bu.salo sulla necessità 
di rendersi conto della essenza 
e del carattere dei cambiamen¬ 
ti nel mondo, delle tendenze 
progressive in atto e della con¬ 
vinzione che è per Questa strada 
che si possono superare le crisi 
e le difficoltà attuali nelle rela¬ 
zioni internazionali - 11 docu¬ 

mento afferma che l mutamenti 
sociali cominciati con la Rivo¬ 
luzione di Ottobre si sviluppa¬ 
no in maniera accelerata sotto 
le forme più differenti: che si 
sono create, per numerosi paesi, 
le possibilità di svolgere una 
politica indipendente: che è pos¬ 
sibile rimpicciolire il fosso che 
la vecchia società aveva creato 
fra l'immensa maggioranza della 
parte sottosviluppala dell'uma¬ 
nità e gli stati economicamente 
sviluppati. 

Un preciso riferimento del do¬ 
cumento è dedicato alle diretti¬ 
ve fissate nel '63 dal Comitato 
centrale della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi per il rafforzamen¬ 
to della collaborazione con gli 
altri Paesi socialisti, con i Par¬ 
titi comunisti e operai e con i 
movimenti di liberazione. A 
questo proposito, il documento 
afferma che l'internazionalismo 
socialista della Lego si manife¬ 
sta: • nel sostegno che essa pre¬ 
sta a tutti gli sforzi positivi che 
vengono fatti in direzione del 
socialismo: nella condanna del¬ 
la politica che conduce alla scis¬ 
sione in seno al movimento ope¬ 
raio internazionale e alle altre 
forze progressiste, nella condan¬ 
na dei tentativi di imporre allo 
sviluppo socialista egemonie e 
tutele come fanno 1 dirigenti 
del Partito comunista cinese e 
nei suoi sforzi miranti a svilup¬ 
pare la collaborazione basata 
sulla eguaglianza fra i partiti 
comunisti e operai e gli altri par¬ 
titi e movimenti progressisti, ri¬ 
spettando sempre l'indipenden¬ 
za e l'esperienza creatrice di 
ogni partito e movimento par¬ 
ticolare -. 

Sullo sviluppo interno della 
Jugoslavia e sul compiti della 
Lega, sono contenute nelle • li¬ 
nee direttrici - altre afferma¬ 
zioni di vivo interesse Precisati 
i successi ottenuti nell'edifica¬ 
zione socialista e affermato che 
l'ulteriore sviluppo recherà la 
impronta della nuova costitu¬ 
zione, la quale ha legalizzato 
l'auloaestione e il sistema della 
ripartizione dei proventi secon¬ 
do il lavoro fornito, il documen¬ 
to mette in rilievo gli attuali 
problemi e le difficoltà. Queste 
sono da attribuirsi — vi si dice 

— - tanto a cause obiettive delle 
condizioni materiali e delle con¬ 
traddizioni della evoluzione so¬ 
ciale, quanto a nostre debolezze 
soggettive, all'imperfezione del 
sistema economico e delle mi¬ 
sure della politica economica 
corrente a opposizioni di ca¬ 
rattere burocratico e piccolo¬ 
borghese verso la democrazia 
.socialista diretta e verso la rea¬ 
lizzazione del diritto alla auto¬ 
gestione da parte del lavoratore 
e del cittadino. 

Nelle » linee - è criticato il ti¬ 
po di pianificazione tendente a 

- uno sviluppo più rapido - e ri- 
solventesi invece nella creazione 
di difficoltà economiche, si ap¬ 
poggia una maggiore influenza 
dei » produttori diretti - nell'ul¬ 
teriore sviluppo dell'economia e 
•ti sottolinea che l'integrazione 
economica (un maggiore colle¬ 
gamento tra diverse aziende! 
non si può sviluppare che per 
la via della logica economica 
interiore e non in virtù della 
centralizzazione burocratica. 

• n livello di vita è un ele¬ 
mento essenziale della riprodu¬ 
zione sociale, una legge oggetti¬ 
va della quale bisogna tenere 
conto nella no.stra politica eco¬ 
nomica •, affermano le -linee 
direttrici - nella parte in cui 
viene sostenuta la necessità di 
elevare il tenore di vita della 
popolazione. 

Passando al ruolo della Lega 
dei comunisti le - linee - affer¬ 
mano che esso si deve realizzare 
conformemente ai bisogni e alle 
esigenze della democrazia socia¬ 
lista diretta e dell’autogestione. 
La concezione che vede questo 
molo dirigente esercitato dal¬ 
l'alto è nociva, ma lo è. del re¬ 
sto, anche la sottovalutazione di 
questo ruolo Ciò porta a tolle¬ 
rare deformazioni, indeboltsee 
la resistenza a influenze nega¬ 
tive sul piano ideale e, in fin 
dei conti, a cedere il ruolo di 
direzione a forze e tendenze 
non socialiste o burocratiche e 
conservatrici 

Sella cultura infine le • linee • 
SI pronunciano per le ricerche 
anche più ardite, ma affermano 
che la Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi non può restare indiffe¬ 
rente dì fronte a tendenze che 
vogliano imporre direzioni o 
monopoli, di fronte a concezioni 
e interessi ristretti e burocraticL 
di fronte a tendenze antisociali- 
ste e inumane contrabbandate 
sotto l’egida dell’arte, 

Fardìnando Mautino 


DALLA PRIMA 


PSI 


tutta la democrazia e di tutte 
le forze del lavoro >. Riferen¬ 
dosi poi ai sintomi di crisi del¬ 
la democrazia in Italia, Pajet- 
ta ha detto che « esistono spin¬ 
te sociali, pressioni politiche, 
suggestioni psicologiche pro¬ 
vocate anche ' dall’intervento 
diretto delle forze antidemo¬ 
cratiche. Ma una ’ diffusa vo¬ 
lontà di progresso è in atto, 
una resistenza democratica. 
Si muovono forze che ci fan¬ 
no ritenere la democrazia ita¬ 
liana capace non soltanto di 
resistere ma di volgersi verso 
nuove strutture sociali, di pro¬ 
gredire verso una giustizia ed 
uguaglianza non solo giuridi¬ 
che, volgersi cioè verso il so¬ 
cialismo >. 


Statali 


sere respinti dai lavoratori. 

I dirigenti dello SMA inve¬ 
ce, nel comuncato diffuso 
dalle agenzie, non hanno a- 
vuto una parola di protesta 
per questo pesante interven¬ 
to. D’altra parte, pare logico 
osservare alla Direzione del¬ 
le FS che per ridurre le con¬ 
seguenze degli scioperi c’è 
un sistema molto pratico e 
logico, ed è quello di prende¬ 
re una posizione di maggiore 
ragionevolezza nei rapporti 
con i sindacati 

Lo sciopero ferroviario, 
pur prendendo motivo da 
questioni a se stanti, è però 
un sintomo rivelatore della 
situazione che si è creata 
nel settore del pubblico im¬ 
piego. 11 blocco dei provve¬ 
dimenti parziali, che le con¬ 
federazioni sindacali hanno 
concordato col ministro Pre¬ 
ti, appare accettabile solo ed 
in quanto si proceda spedi¬ 
tamente ad attuare le misu¬ 
re di ordine generale. Ora, 
invece, il governo rallenta a 
ragion veduta tutta la trat¬ 
tativa infognandola in una 
minutaglia di indagini parti¬ 
colari mentre il presupposto 
di carattere generale — lo 
sviluppo e la qualificazione 
della spesa — viene tenuto 
fermo alla prete.sa di conte¬ 
nere lo stanziamento com¬ 
plessivo entro limiti troppo 
bassi 

In queste condizioni è an¬ 
che troppo facile prevedere 
che è il governo stesso a 
dare esca, in primo luogo, 
alle agitazioni settoriali e 
alle manovre da destra (si 
veda la decisione della DIR- 
STAT di abbandonare la trat¬ 
tativa), e a lungo andare ad 
una salutare reazione dei 
pubblici dipendenti, da tem¬ 
po stanchi di essere menati 
per il naso. 

Intanto tutti e tre i sinda¬ 
cati dei Monopoli di Stato 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore per domani. I 
problemi che hanno origina¬ 
to questa azione sono di va¬ 
ria natura: riforma dell’a¬ 
zienda, libertà sindacali, pre¬ 
mi di rendimento, riduzione 
deH’orarìo di lavoro, adegua¬ 
mento delle indennità, co¬ 
struzione di alloggi e dirit¬ 
to di trattativa su tutte le 
norme di lavoro. Altri scio¬ 
peri sono previsti negli enti 
lirici (22 marzo) e per il 
contratto fra il personale am¬ 
ministrativo e sanitario di 
ruolo deH’ENPAS. che scio¬ 
pera da oggi al 26 marzo. 


Bormann 

sta alle dichiarazioni di un 
tale Gustav Tempie, natura- 
lizzato argentino col nome di 
Popelo e - divenuto poi cit¬ 
tadino degli USA. Costui so¬ 
steneva con molteplici inter¬ 
viste ' di aver parlato coni 
Bormann. 

La Pretura di Berchtesga- 
den dà Bormann per « dece¬ 
duto > a Berlino il 2 maggio 
1945 e fece inserire l’anno¬ 
tazione del decesso nell’ap- 
posito registro anagrafico del 
primo distretto berlinese, con 
il numero di serie 29223. Il 
31 maggio I960 — nel mo¬ 
mento in cui la stampa Israe¬ 
liana annunciava l’imminen¬ 
te cattura del « delfino » in 
Argentina o in Brasile da 
parte di agenti di Tel Aviv, 
— Heinrich Stephanus, giu¬ 
dice distrettuale di Berchtes- 
gaden, ripetè: « Martin Bor¬ 
mann è ufficialmente dece¬ 
duto La sua morte è valida 
ad ogni effetto giuridico an¬ 
che se le autorità tedesche 
non sono mai entrate in pos¬ 
sesso della salma ». 

Anche Tex-ammiraglio Doe- 
nitz, divenuto per breve tem¬ 
po capo del Reich dopo la 
scomparsa di Hitler, dichiarò 
più volte ai servizi segreti 
alleati, sia durante l dieci 
anni di carcere a Spandau, 
sia dopo la generosa libera¬ 
zione. di non aver più visto 
Bormann dopo il crollo del 
nazismo E proprio Doenitz 
avrebbe dovuto avere l'occa¬ 
sione di un estremo incontro 
con il vlce-Hitler posto che, 
secondo alcune testimonian¬ 
ze. Bormann tentò di otte¬ 
nere dai sovietici un salva- 
condotto per uscire dalle ro¬ 
vine della Cancelleria asse¬ 
diata e raggiungere Tammì- 
raglio a Flensbnrg al fine di 
concertare la resa 

Stando alle testimonianze 
di alcuni personaggi nazisti, 
Bormann morì il 2 maggio 
del 1945 mentre tentava di 
fuggire da Berlino a bordo 
di un carro armato che fu 
distrutto dall’artiglieria so¬ 
vietica 

L’esistenza di Bormann — 

10 abbiamo detto — è stata 
annunciata già altre volte. 
Si credette, per esempio, di 
identificarlo con un prete, 
padre Martini, che viveva a 
Roma e che innegabilmente 
somigliava allo scomparso, 
ma i’ìpotesi cadde Nel set¬ 
tembre del 1960 l’Argentina 
annunciò di aver arrestato 

11 criminale nazista a Zara- 
te. sotto il nome di Walter 
Fiegei, ma in quattro giorni 
ammise l’errore. 

Forse uno dei pochi che 
conosce la verità è il figlio 
di Bormann ordinato sacer¬ 
dote negli anni scorsi. 

Per ora l’unico risultato 
delle rivelazioni giunte da 
Sao Vicente è quello di ria¬ 
prire un discorso che dura 
da venti anni e di riproporre 
un’infinità di interrogativi. 
Prima di tutto: Richard Bor¬ 
mann è uno dei tanti cial¬ 
troni mossi da scopi indefi¬ 
nibili o è davvero ìl fratello 
del vice-Hitler? In tal caso 
ìl suo vero nome sarebbe 
Albert. Di costui — e 11 det¬ 
taglio coinciderebbe — le 
fonti di Bonn dicono che 
avrebbe prestato servizio nel¬ 
le SS e sarebbe stato cattu¬ 
rato dai sovietici. 


l’editoriale 

era presente nell’accordo quadripartito che ha dato 
vita al governo Moro. Forse egli e i compagni socia¬ 
listi a lui più vicini hanno puntato sulla possibilità 
che questa volontà potesse essere imposta, nel tem¬ 
po, lottando contro le resistenze e le riluttanze 
della D.C. 

Questo piano, se c’è stato, conteneva però in sé 
un’intima debolezza. Perche s’inquadrava in una 
prospettiva non di rafforzamento dell’unità della 
classe operaia e dei lavoratori, ma di divisione del 
movimento operaio e dello stesso Partito socialista. 
Perchè sottovalutava la capacità della D.C. di «ro¬ 
sicchiare »♦ ogni giorno qualcosa al Partito sociali¬ 
sta — dimostrandogli di volta in volta «che non si 
può fare la crisi » su alcuni « aggiustamenti tec¬ 
nici » alle leggi agrarie, « che non si può fare la 
crisi » sull’abolizione della cedolare, « che non si 
può fare la crisi » su alcuni « ritocchi tecnici >» alla 
legge urbanistica, e via via Perchè, in una parola, 
non teneva conto del fatto che partecipando, in quel¬ 
le condizioni, al governo, la forza (xintrattuale del 
PSI era destinata a diminuire e la prepotenza della 
D.C. a dispiegarsi (x>n sempre maggiore efficacia. 

E’ venuto ora il momento di convìncersi che con 
questa maggioranza e con questa direzione politica 
ciò che è destinato a prevalere è la linea centrista 
enunciata dall’on. Pedini e non la volontà d’inter¬ 
vento « sul processo d’accumulazione e sul processo 
decisionale» prospettata dal compagno Lombardi. 
E’ venuto ora il momento (certo non facile, lo (Xim- 
prendìamo. per il PSI) di rimboccarsi le maniche 
e di lavorare a costruire, nella lotta e nell’azione 
unitaria contro l’offensiva di destra e il neo-centri¬ 
smo, una nuova maggioranza e una nuova direzione 
politica per il Paese. 

E' in vendita nette librerie e nelle edicole 
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Per arrestare l’esodo dalla regione 


La Lucania chiede Untervento 


massiccio deiia 

i . , » * , , * 

industria statate 


Denunciata in un con- 
lo decisioni del Yegno T Inadeguatena 

convegno nel Salente della politica governa* 

tiva - Imminente la co* 
Gli Glltì IocqIÌ stituzione deir Unione 

intervengano regionale delie province 

per iiberore ProErammazIone 

i^OnrìCOitlira noilto comipomlente 

_ POTENZA, 18. 

uflllfl rfinditfl Indetta dall’Amministrazio- 

MMIIM IvIlUIIU ne provinciale ha avuto luo- 

m I, , go nei giorni scorsi un in- 

lOndlCirill contro di rappresentanti po- 

, ■WIIMIMI Ile litici, sindacali, amministrati¬ 
li,»! _ i _J » vi ed economici della pn*- 

Ual nostro corrispondente vincia per l’esame di alcuni 
SANNICOLA, 19 problemi economici. 

prograin- Dagli interventi dei nume- 
mazlonc in agricoltura, al ciuale • ° a . : 

hanno partecipato migliala di rosi partecipanti è emersa in 
cittadini della provincia di modo chiaro la preoccupa- ■ 
Lecce, ha denunciato 11 falli- zinne per l’attuale periodo 
mento della politica merìdio. congiunturale e la necessità 
nalista perseguita dal governi — considerando i ritardi nei- 
democristiani. l’attuazione dei programmi 

La reazione ^nuta dal com- — procedere ad un sicu- 
magno Giorgio Casahno. segre- rnnidn nroeesso di in¬ 

tarlo provinciale della CdL. e ® 
l’intero dibattito hanno inve- dustrializzazione. 

.stlto tutti 1 problemi legati alla Si è anche parlato di aliar- 
produzione ortofrutticola, che gare le zone d’intervento ol- 
nella mna di Sannicola rap- t |-0 gjj attuali poli di svi- 

Sii?t*era^"ec^nl)mia"®^QuMta 

zona, che è sempre stata su- mostrati incapaci di creare 
scettibile di notevole sviluppo. Quelle oasi di benessere, tan- 
ha visto mortificare la sua eco- lo decantate all’atto di met- 
nomia dalla politica fallimen- tere le c prime pietre », e 
tare condotta in questi anni che tanto meno son riusciti 
dalla classe dirigente verso la a frenare l’esodo di migliaia 
produzione agricola (jj lucani verso luoghi di 

migliaia di contadini mettendo Dalla discussione inoltre e 
in crisi la produzione ortofrot- stato rilevato che, malgrado 
iìcola e primaticcia. Il disegno l’elevato tasso d’incremento 
monopolistico, reso legittimo del reddito prodotto nella re- 

«OTdizSS; di dcB?i.d'“ ton® U Si°"? iSf- 5 r"ddllo DM 
produzione dei pomodori, pa- riferito al reddito pe 

tate, melanzane ecc.. aggravata abitante, rimane sensibilmen- 
dalla mancata irrigazione e te compresso, essendo pan, 
«‘lettrificazione. e dalla pre- nel 1961, a 169.000 lire per 
senza di strutture medioevali abitante rispetto alla punta 
e dall’opera parìssitaria com- massima di 472.000 lire regi- 
Pluta dagli speculatori, che gtrata in Lombardia, 
niombano nel Salento, compra- , i i ji • » t 

no i prodotti a basso costo e .In valori indici, la Luca- 
poi l’immettono nel mercato a nia, si trova a quota 53, ri- 
costi elevati. spetto al massimo di 198,2 

n Salento ha una grande rie- registrato per la provincia di 
chezza nella sua agricoltura: MUano. Questi dati stanno 
ma la cieca volontà della classe indicare la notevole inci- 
dingente ha tenuto questa prò- - suìl’eco- 

vincia in condizione di sogge- cne na avuto sui^co- 

zione E’ neces.sario che questa nomia della regione I impo- 
7 )Otenziale ricchezza venga li- nenie esodo, specie dalle cam- 
berata dalla rendita fondiaria, pagne; essi fanno altresì pre¬ 
attraverso il superamento della vedere una continuazione 
colonia e la meccanizzazione deiresodo dalle campagne lu¬ 
do attuarsi attraverso l’inter- ^ane. Basti pensare al rap- 

Ti Porto Saraceno che per Ta¬ 
li convegno ha auspicato 11 - _;i 

niziativa delle amministrazioni 

comimali e di quella provin- un reddito prò capite 

ciale affinchè vengano prese di 750.000 lire. Per arrivare 
iniziative per programmare Te- a questa cifra bisogna che 
conomia del Salento nel pros- almeno 120 mila addetti al- 


simo decennio. 


Lavello 


g. g. 


Comitato 
unitario per 
lo sviluppo 


ICO pegni Scutari (PCI), Miceli 

^. (PSIUP), Covelli (PSDI) 

Dal nostro corrìspoodeate hanno sottolineato la neces- 

MELFI, 19. i sità di creare un comitato 

Nel Comune di Lavello, grès- regionale per ^ programma- 
so centro agricolo del Melfese, zione economica democrati- 
per iniziativa della locale Ca- ca e alla cui ' elaborazione 
mera del Lavoro e della Al-partecipino >tutti; "cittadini, 
Icanm dei Contadini, si sono partiti forze democratiche 
riuniti in seduta comune i rap- ^ 

presentanti della Cd.L. Allean- f sindacali, est^ ^prattut- 
za dei Contadini, CISL. UIL, *<> agl» enti l^ali (Comuni e 
Associazione commercianti. Province) affinché si con- 
Combattenti e Reduci, Carova- duca una lotta unitaria che 
na Facchini e dei paHiti PCI, faccia fallire i piani dei mo- 
PSI, PSIUP, PSDL Solo la nopoli. 

DC non ha aderito all’invito. i __ 

Dopo un approfondito csa- ^ solo, infatti, con una 
me della grave situazione eco- programmazione regionale 
nomica e sociale del Comune, elaborata e diretta dalle for¬ 
che parte innanzi tutto dalla cri- ze politiche e dalle organiz¬ 
si delTagricoltura, la quale poi zazioni democratiche che si 
ireste tutte le categorie so-possono affrontare e risol- 

* gravi problemi del- 

nc in mnss<i dei isvorstori cne ««_. ^ ^ ^ 

già ha portato tanto danno alla 1 agriroltuia e dell indu^na- 
economia della Lucania, consi- hzzazione di Potenza e della 
derato che vi sono importanti Lucania, e che si può evitare 
opere pubbliche già progettate di far pagare le spese delle 
dall’Amministrazione comunale attuali difficoltà economiche 
popolare — retta dal PCI e dal ajjg nostre popolazioni. 

PSI — e da vari enti come l’En- , , 

te Irrigazione, per il completa- Al termii^ della nimione 
mento delTinigazione neiia Val- i convenuti hanno votato due 
le delTOfanto e che aspettano ordini del giorno. Nel pn- 
solo di essere finanziati; consi- mo si richiede il massiccio 
derato altresì che vi è nel Co- intervento delTindustria di 
mune una forte disoccuixazione stato, nel secondo la pub- 
ì? blicazione e la divulgazione 

hSwH d-aci.5» di svi- del Co^mZ 

tluppare adeguate iniziative per po che il Comitato Colombo 
irichiamare l’.attenzione delle au- terminerà di elaborare entro 
Itorità competenti, perchè intan- due o tre mesi. 

’ A ^ immediato inizio ai jnoltre il presidente della 

un comitato unitario che si è ba annunciato che il gior 
recato dal sindaco del Comune, no 24 prossimo, in una riu- 
compagno Strazzella. nìone congiunta dei consi- 

Neila riunione tutti 1 rap- gli provinciali di Potenza e 
varie parti sin- Matera, sì procederà alla U- 
** nione delle Province Lucane, 

"»» <!«•'* daertr»™? i pajj 
interpellate le airtorità gover- lamentar! della reg»,<?»»f ^ 
native competenti, hon deves- altre personalità nell intento 
se wdere accolte le richieste di creare un organo che 
«A coordini la programmazione 

a^OMt^ regione lucana. 

Guarino Croce Luciano Carpelli! 


Tagricoltura lucana cambino 
mestiere (la cosa peraltro è 
prevista anche nel piano di 
sviluppo elaborato dal « Co¬ 
mitato Colombo »). A ragion 
di logica si dovrebbe prov¬ 
vedere all’assorbimento de¬ 
gli « espulsi > potenziando 
e. nel caso della Lucania, 
incrementando notevolmen¬ 
te Tindustria. 

Ma considerando i gravi ri¬ 
tardi delTindustrializzazione 
ed il tipo di essa, la via che 
resta a questi « indesidera¬ 
bili > è quella dell’emigra¬ 
zione, tanto per cambiare. 

Nei loro interventi i com- 


Al Consiglio comunale di Venosa 

Solidarietà, 
con i braccianti 


Alla Provincia di Grosseto 

Voto unanime per 
elezioni pulite 
nelle Mutue contadine 

■' i 

PCI PSI PSDI PRi chiedono la fine delle gestioni 

• » I - 

commissariali negli enti locali e pubblici 


Marche 


L'Issem Jì 
fronte a 




Su Iniziativa del consiglieri comunisti che avevano pre- Discusse le proposte del PCI per Pèla- 

sentato due interpellanze al Presidente, si sono avuti al Consl- _ ^ i» * ' ‘ ® 

glio Provinciale, due importanti prese di posizione unitarie DOraZIOIIfì 01 UN DianO ' rfiflioiltlle Ol 

sulle gestioni commissariali e sulle elezioni per il rinnovo MUIHAIUIIC Ul UH. |JlllliU lagiUllUlv 

del Consiglio delle Mutue contadine. ' ' •! • ' 

Nello svolgere l’interpellanza, il compagno Fusi, capo- sviluppo economico 

gruppo comunista, ha messo chiaramente in rilievo l casi di 
anormalità che esistono ormai da molti anni e che si riferiscono 

a due Comuni, quello di Orbetello e di Semproniano, dove il n II i J * • " 

termine è ormai scaduto da quasi sette mesi, aU’ONMI dove ; ® Ualla nostra redaziono 

esiste la gestione commissariale sin dal 1948, in nove ammi- io 

nlstrazioni di Usi civici, in due ECA ed all’ospedale di AlN^VlNA/ I" 

Mandano. . • *. i/ i i § 

L’ordine del giorno, approvato dal PCI. PSI, PSDI e PRI. ® riunito prOSSO I aula consiliare Oel 

considerato che «nella maggioranza dei casi trattasi di ge- j» A *1 ^ • l* j* A : : 

stloni commissariali che durano da molti anni in violazione ^Otnune 01 AnCOna, Il \*OnSigilO 01 Atnmini^ 

dei princìpi costituzionali e delle stesse leggi che regolano la . j ii/* - r.» j* i c •!_ 

materia che prevedono in un massimo di sei mesi la durata Straziane dell IstitutO Studi per IO SviluppO 
di gestioni straordinarie» chiede che «siano indette, nella n • j tt i in • 

prossima primavera, le elezioni amministratnve nel Comuni di Economico delle Marche (Issern), SoìlO llltervenxitl 
Orbetello e Semproniano • e che « aiTONMi. negli Usi Civici, alla seduta anche il prof. Gilberto MarselU ed i 


Il dibattito al Consiglio 
provinciale di Foggia 

Metodo 

democratico 


»»^sli ECA e negli altri enti le gestioni commissariali siano al dcìc^ptìtì Timff flrloiirln rtìnYfiìCì 

più presto sostituite da amministrazioni democraticamente niUVersiiari projj. UlUSeppe Urianao, LilorgiO 

elette». F»a, Alberto Caracciolo cd An~ - " 

L’unanimità è stata Invece raggiunta, in seguito aU’interpel- Perone, membri del Comi- do comportamento 

lanza svolta dal consigliere comunista Biondi, sulle elezioni Tecnico dell’Isscm. ■AU’or- dei membri del Consiylio t> è n»» 

delle Mutue contadine. Dopo un’ampia discussione PCI, PSI tjiorno fujurava Vim- contrasto essenziale: fra quelle 

PSDI. PRI e DC hanno approvato un ordine del giorno dovè POffo/ione dei piano di lavoro vogliono mantenere 

si prende atto della comunicazione relativa alla « fissazione per dell'Istituto e la nomina dei j oj «o ‘"Uh 
il giorno 5 aprile delle elezioni per U rinnovo dei ConsMi coordinatore, il tecnico clic do- possibile c quelle che si pre¬ 
di amministrazione delle Casse mutue coltivatori diretti in ÌO curare i contatti tra Consi- fìagono un obie.,ii'o del tutto 

pmuni della provincia» auspicando «che le elezioni abbiano di amministrazione e Co- opposto „rnnn,ìtn ranno rifa 

luogo nella massima libertà e nel rispetto dei principi demo- ^ttoto tecmco-scientifìco. In ■^ questo proposito vanno ctta- 
craticl al fine di evitare ogni illegalità e violazione». quanto a quesfultimo punto ù interventi dei 

Contemporaneamente si chiede che «venga prontamente re”' Pazzaalia e‘ Ouaalfani 

fissata la data di effettuazione delle elezioni anche peri restanti lecnico-sctentifico stesso di prò- j dimostrato di aupre mia 
Comuni della provincia di Grosseto e che per qua^o riguarda ^ « Jn afone Toerta e^d^ 

la pubblicità delle liste elettorali, la convocazione degli elettori, poi sottoposta al Con- funzioni del/’/ssem ed 

la presentazione delle candidature e la loro convalida, i locali Amministrazione fZ^adrato i suoi cómuL 

di svolgimento delle votazioni, ci si attenga scrupolosamente Durante la seduta la discus- ,. , jx fondo e dì ri«no 

alle norme di legge e alle disposizioni ministeriali impartite», sione si è sopratutto accentrata lamento 

L’ordine del giorno conclude chiedendo che « alla luce delle P’“”.° Sonoro dell'Issem j ppresentanti del nostro 

Dal nostro corrispondente passate esperienze si provveda alla modifica delle norme partito hanno presentato una 

IO vigenti al fine di ulteriormente sviluppare la possibilità di Comitato lecnfco-sticnti/ico sni- proposte scritte com- 

TI autogoverno delle categorie coltivatrici con la eliminazione di posizioni cniersc in un documento che è 

Il Consiglio comunale di tutte quelle norme che si prestano ad equivoche interpreta- corso della riunione elabori, neutro dell’attenzione 

Venosa, rispondendo alTap- zioni e garantendo la presenza delle minoranze nei consigli entro breve termine, una propo- Consinlio ed ha comproea- 
pello dei .sindacati dei Ja- delle Mutue e la effettiva personalizzazione e segretezza t-ehe''nnèrnntihe serietà e l’impegno^che i 

voratori agricoli, ha VDlDlo dol voto-. . e- . • IcrmhO i/cóS o n»U-»z.«De 

- con 1 astensione della DC Giovanni FìnettI tualizzare le parti in cui c’è sta- ® 


L’ultima seduta del Con¬ 
siglio provinciale ha, cer¬ 
tamente, un valore esem- 
plaf'e per stabilire quali so¬ 
no le forze politiche che si 
propongono ed effettivamen¬ 
te operano con metodo de¬ 
mocratico e di questo fanno 
la base reale di tutta la 
loro azione e quali forze 
invece effettivamente agi¬ 
scono su di un terreno anti¬ 
democratico. ' 

Veniamo al fatti. 

Abbiamo già detto e ri¬ 
badito che l’obbiettivo del¬ 
la DC, alla Provincia, era 
quello di provocare lo scio¬ 
glimento del Consiglio pro¬ 
vinciale e la nomina di un 
commissario prefettizio. Er¬ 
rore gravissimo, a nostro 


cetera); atteggiamento pre¬ 
giudizialmente contrario ad 


— con l’astensione della DC 
e delle destre — un ordine 
del giorno di solidarietà con 
i braccianti, coloni e colti¬ 
vatori diretti che scioperano 
per 48 ore, il 20-21 marzo, 
per la difesa degli elenchi 
degli aventi diritto alle pre¬ 
stazioni previdenziali e la 
modifica dei patti agrari. 

‘ Nei giorni scorsi hanno a- 
vuto luogo in tutta la pro¬ 
vincia numerose assemblee 
di lavoratori in cui è stata 


Pistoia 


ogni iniziativa (vedi mozio- sottolineata, fra l’altro, Tini- 


ne comunista su una con¬ 
ferenza provinciale sulla 
programmazione e sull’agri¬ 
coltura) che portasse ad un 
libero dibattito, ad un libero 
confronto di idee: questo è 
stato il metodo seguito dal¬ 
le Giunte dominate dalla 
Democrazia cristiana. 

Chi abbia seguito l’espo¬ 
sizione fatta dal nuovo pre¬ 
sidente Vania, a nome del¬ 
la Giunta PCI-PSIUP, si è 
trovato di fronte all’indica¬ 
zione dì un metodo diame¬ 
tralmente opposto per ognu¬ 
no dei punti indicati più in¬ 
nanzi. Si è giunti a soste¬ 
nere, da parte degli ora- 


quità delle disposizioni mini¬ 
steriali che mettono nelle 
mani dei proprietari terrieri 
la facoltà di denunciare o 
meno le giornate effettiva- 


Manifestazioni 
dei mezzadri 


PISTOIA, 19- 


te scelte alternative. In altri ‘ ‘"‘pvy’ « c-«c . 

termini, il Comitato dovrà puri- co<nunisti pongono nell azione 
tualizzare le parti in cui c’è sta- P^J" ® 

tn concordanza d’idcc ed illii- f ‘ ® ® * d 

strare - ponendole su un pia- documento del nostro Par- 
no di alternativa — proposte sua premessa, ha 

me st sono espressi nella seduta nt «.-e-i Ktt 

del CcDiollo di '’p'JLrrddiondl/d? ,«nSppo! 

Alcn?i/ic"pòrd°ao,i°naJr"p™: ;,''S’-on’-^o'cSr flel'emZ 

prie convinzioni. giungendo a precise scelte 

Praticamente con questa riu- sul piano operativo^. -Se, iri- 
nione. dopo quelle dedicate alle fatti — si legge nel documento 
nomine degli organismi diripen- _ „ci corso della elaborazione 
ti, il Consiglio di ammini. 9 tra- del programma nazionale e da¬ 
zione dell’Issem ha affrontato rante la successiva discussione 
un tema fondamentale: quello jp parlamento (che dovrà n*ccs- 
degli obiettivi^ delle fumtont, sariatnente avvenire) non ri 
dei tempi e dei modi di azione saranno un confronto ed una 
da affidare alì’Lstituto. contrattazione a livello regio- 

E’ apparso, lutforia, che non naie inevitabilmente le scelte in 


La’Federmezzadri, nel quadro delia lotta sindacale per ot- tatti i membri del Consiglio ab- quella sede saranno totalmente 


mente lavorate dai braccian-i tenere un sostanziale miglioramento delle leggi agrarie appro- biano valutato compiutamente'subordinate a quelle compiute 


ti, ai fini previdenziali. vate dal governo secondo le proposte formulate dalla CGIL, 'l’importanza dell'argomento in da organi estranei alla regione. 

Comizi si terranno duran- P®»’ un’estensione di tali leggi al problemi previdenziali e esame e delle decisioni cui si H programma nazionale stesso, 
, I . . ’ . .. assistenziali; In particolare per la concessione di assegni fami- dovrà pervenire. Abbiamo così del resto, privato della spinta 

te lo sciopero, nei comuni ni ifari e la riforma del pensionamento, perchè le leggi agrarie avuto, ad esemplo, una relazio- democratica che proviene da 
Melfi, Lavello, Rapolla, Ve- vengano discusse con carattere d’urgenza e venga accordata ne piuttosto generica del presi- diverse parti del paese, resterà 
nosa Acerenza Banzi Op- precedenza ai contratti agrari, ha indetto le seguenti mani- dente del consesso, rag. Guai- maggiormente condizionato da- 

nidn' T in-anA T festazioni: sabato 21 marzo, ore 10, a Pistoia, presso TUniver- tìero Nepi (de.) In alcuni in- gli orientamenti tecnocratici, se 

pino j-.ucano, v^enzanu i.iU- popolare, incontro pubblico dei mezzadri con i parlamen- terventi altresì sono comparsi non addirittura dalle pressioni 

cano. tari, sindacati, partiti politici, sindaci e Amministrazione prò- ampi spori di prcssapochismo e dei gruppi economici do- 

I v'inclale; martedì 24 marzo alle ore 14,30 a Pieve a Nievole, scarso approfondimento dei prò- minanti -. 

• nel cinema del Popolo, artedperanno i mezzadri della Val di blemi. Da segnalare un intervcn- WaltAr A/lontanari 

Nievole. Al termine del comizio verrà effettuato un corteo: to di chiusura e con fini pura- wtfaiier ivlunTanail 
Nella foto: un momento del- ore 15 a Lamporecchio, in piazza IV Novembre. Parteciperanno mente tatticistici del comsegre- 

la BiccomHtoo ì mezzadri dei comuni di Lamporecchio e Larciano. Nella tarlo nazionale del PRI. ing. __ 

. ® prima decade di aprile saranno effettuate due giornate di Salmoni. 


avviso, è stato'quello del tori comunisti, che il prln- 
PSI di accedere a questo clpio nuovo che deve es¬ 
piano e di farsene strumen- sere affermato è che la 
to. respingendo aprioristica- assemblea dibatta, prepari, 
mente la realizzazione di un decida, indichi alla Giunta 
esperimento, anche se su la via che deve essere se- 
base minoritaria, che po-.’ guita 9 non il contrario, 
teva, come poi è realmente Ed è a questa impostazione 
avvenuto, essere fatto da che si collega l’altra, pro¬ 
forze di sinistra, su di una fondamente democratica, di 
piattaforma programmatica considerare l’attuale Giunta 
democratica, antlmonopoil- aperta alla collaborazione 
sta. forze sinceramente de- 

Nell’ultima seduta del mocratichc e non chiusa nel 
Consiglio provinciale — e ■»“* carattere minoritario, 
gli stessi oratori democrì- proiettata nella ricerca 

stiani l’hanno dovuto am- e nel a formazione di una 
mettere, anche se a denti magg oranza che concordi 
stretti — si è riconosciuto con la sostanza del pro¬ 
che il grande tema della gramma indicato, 
programmazione (anche se davvero la mera- 

ancora nella sua fase pre- v glia, vera o presunta, de- 
llminare, dello studio, della esponenti de nel Con¬ 

rilevazione statistica, della * ® 

analisi del dati e della con- rivolti alla destra hanno af- 
dizione economica e sociale * programma 

della nostra provincia) non il ustrato dal presidente Va- 
poteva e non pud essere af- ^ carattere comu- 

frontato da un commissario . nista. Certo Cosa vi aspet- 
prefettizlo. La nomina di tavate? Abbiamo presenta- 
questi — si è dovuto rlcono- to «n programma con i 
scere da parte de — avreb- quale, partendo dai nostri 
be persino determinato au- principi, affermiarno la so- 
tomaticamente, la decaden- stanza di un metodo demo- 
za della rappresentanza del 

nostro Consiglio provinciale tività della Provincia ve- 
nell’Unione regionale delle ramente avanzata, che rl- 
provlnce pugliesi. Tessere 

E poiché il metodo demo- »«®'ta da tutte le Persone 
cratico non è fatto, come 2”fi***’ delle sorti 

vorrebbe far credere II capo delle f 

gruppo de alla Provincia, 

di frasi, di richiami ai - sa- *'*3: dall’intolleranza, dal- 

crl principi -, di - spiritua- d-» 

lismo - e così via, ma di « Buon discorso-, ha det- 

sostanza, noi affermiamo, nffid.nIS 

con profonda convinzione, w®*®-,**®2* **21 P/***dente 

che Taver scelto la forma- Vania. Ma perchè non lo 

zione di una Giunta, anche vol***slanori 'd’eUa* OC7°Ed 
se provvisoriamente mino- S'anorl della OC? Ed 

ritaria. per affermare la ancora. PC^chè non lo esa- 
sopravVi^nza del Consiglio obbiettivamente per 

provinciale e la sua con- ricercare la una 

creta possibilità di operare azione comune, nell Interes- 
su di una piattaforma prò- se delle nostre popolazioni? 
grammatica di carattere de- Già, dimenticavamo: ci 
mocratico antifascista, an- di De Miro e 

timonopolista. è un fatto di Bafunno, sui quali esclu- 
democratieo. sivamente o quasi sì è con- 

E ancora centrata tutta l’attenzione 

Le precedenti Giunte, an- 
che esse minoritarie, DC- della DC. 

PSI-PSDI e successivamen- "o* affermiamo che 

te DC-PSDI, entrambe do- questo è un falso scopo che, 
minate dalla DC, ai sono da un lato ten^de ad uml- 

mosse su di un plano so- ‘i®'"'"' 

stanzialmente antidemocra- samente, proclamando la 

tico, che ha offeso ed uml- Indipendenza politic 

nato II Consiglio provin- 

'■‘“fnon;.tant?“*SS ^rVpJitenza*' d.'lf’auiS 

«rw di Svuotare di con- 
volte, come per |®09e. vi tenuto una Iniziativa poli- 

^®*^® J* hÌ «ca che è da giudicare per 

Sf de^*constQirern- '‘"®* P°««ca e program- 

!ll.r.rè'.7°<!dibJr. 4? Omn. "J'Jf* IS"?» 

ìtl|:*m:nLatt’’nimfna^d^Ì ®'' **«»**- terreno è lo 
* scontro reale, signori della 

rappresentanti del Consiglio provatevi , discutere 

«r; sul programma che abbia¬ 
ti, Istituti, commissioni, per presentato, provatevi ad 

''®” *®*^****H*ii ooporre ad esso una vostr 

mocratico linea. E lasciamo giudicar! 

tanza proporalonale del vari H conjipnp provincial 

àrun! df llvi.-o'I’d're'om! « 


Melfi, Lavello, Rapolla, Ve¬ 
nosa, Acerenza, Banzi, Op- 
pido Lucano, Genzano Lu¬ 
cano. 

I. Co 


la assemblea organizzata dal-l 


Walter Montanari 


la Federbraccianti di Venosa.! sciopero e sarà tenuta una grande manifestazione pubblica. | Non va sottaciuto che al fon¬ 

ti convegno ad Iglesias sui settore piombo- zincifero 

Impegnare il governo a finanziare 
il programma di sviluppo deirAIIIIIIIII 


Dalla nostra redaaione “ economica nei settore piom- 

bo-zincifero deve essere il pro- 
CAGLIARL 19. gramma Ammi, a cui va subor- 
Con l’adesione e la parteci- dinato l’intero settore, compre- 
paztone delle organizzazioni sin- si i programmi delle aziende 
dacali e delle rappresentanze private. Dopo aver affermato 
operaie di fabbrica, si è tenuto che la Giunta regionale appog- 
ad Iglesias un convegno sulla gerà la lotta condotta dai mi- 
situazione e le prospettive del natorì e dai cittadini del Sulcis- 
scttore piombo-zincifero. prò- Iglesiente, l’assessore Melis ha 
mosso dcàlTAmministrazìone co- concluso polemizzando vivace- 
manale democratica, a cui è in- mente con le posizioni di poli- 
tcrvenuto l'assessore regionale tìca economica che. in ossequio 
alTIndustria on. Melis. alla « congiuntura ». vorrebbero 

La relazione del sindaco, on ancora una volta procedere in 
Giuseppe Colia, ha ancora una senso opposto a quello postulato 
volta ribadito ì temi fonda- e deciso per la rinascita econo- 
mentali cui tende l'azione del mica e sociale della Sardegna, 
movimento operaio e autonomi- termine del convegno, il 

stico del Sulcis-Iglesiente: co- consigliere regionale del PCI e 
stringere il governo, e per esso assessore alla Rinascita del Co- 
delle Partecii»zion| mune di Iglesias. compagno Ar- 
Statah. a tener fede ai suoi mando Congiu. che presiedev’a 
impegni programmatici firan- | tavoli, ha letto l’ordine del 
ziando U programma di svUup- giorno ch’è sLito approvato al- 
po deU'azienda Ammi e at- runanimità. e che fa voti per- 
tuando in generale gli inv^i- nel quadro della program- 
menti delle industrie di Stato, mazione regionale prevista dal! 
cosi come previsto daRa legge ^ano di rinascita, siano deli- 
nazionale n. 588 del Piano di borati i provvedimenti legisla- 
rinascita sardo. jgj governo centrale e le 

n compagno s<»ialma Colia misure amministrative indisnen- 
ha inoltre svenuto che. essen- gabili a garantire subito U rì- 

pristino della solvibilità della 
stu^ è ormai 1 ora della lotta società Ammi e l’attuazione del 
.aperta e decisa ^r arrotare programma autonomo, cosi co- 
1 azione di smantellamento e presentato ed approvato dal 
di ndimensionamciUo dei coni- ^riamente nella relazione per 
ple^i minerari sardi. H sinda- jj 1953 Ministero delle Par¬ 
co di Iglesias ha concluso con teciparioni statali. L’o.d g. fp 
un appello ^ lotta unitana voti altresì perchè sìa delibera- 
de^i amminis^ton comunali e prograrfma straordinario di 


Manifestazione a Carbonia 

L'Indennizzo ENEL sia 
investito nel SulcisI 




samente, proclamando la dei parlamentari nazionali e ricerche, previsto dalTart 26 del 
loro Indipendenza politica regionali, che, a sostegno del mo- rinascita, e ne sia af- 

e aderendo alla sostanza d vimento operaio e cittadino, co- rattuariore ad apposito 

on programma avanzato, si stringa la GiunLi regionale ed minerario sardo 

ribellano al ricatto ed alla il Governo a oarlare chiaro sul- j , 

rfn • dall’altro rindìrizM della colitica mine- Infine chiede che la Regione. Nel cor.<o dell.a riunione è sta- 

eerea di ^svuotare di con raria neU’ambìto dei suoi piani or- CARBONIA. 19 chiarate, durante la manifesta- ta data notizia che quanto pri- 

.La «ni!* Dono eli interventi di nume- Ifanìci. eriga dalle aziende mi- A Carbonia continua la mo- z.one. che il successo ragg.unto ma verrà prc<entat.a una propo- 

«c," ch. rdà ;iDd c,V^ e -drane rte rattuazlo^ dal lo- blh.aaione dajli operai e delle apre 11 diaeor» ai.Il a.^^a re ala di legge di Iniriativa raria- 

I, 11-.-, riti frVri.i nt^ii dei comn. 1 - ro programmi sia condizion-ato popolaz.on: per ottenere, dopo del bacino carbon.fcro. ed ha mentare per l’abrogazione dello 

mJtC-VrhV afferma disvoler ETii Daverio Giovannetti («eere- a»* »»’» programma di ricerche il passagg.o all'Enel del bacino sottolineato l’es.genza che gli precedenti disposizioni in meri. 

rin.IfA tnrio nrovinrtole della Federa- c installazione degli Im- carbonifero, che Tindenmzzo indennizzi vengano interamente to alla soppressione e, ncITatte- 

lu questo terreno è lo rione minatori», e ‘ Cambosu Pian« di ».nte«frale valoiizzario- del governo alla Carbosarda investiti nel Sulc.s e che la verrà chic.sta la sospensione 

scontro reale, «Ignori della (ron.cegretario regionale della n® d®«® ricerche locali in Sar- s:a impegiato per la edifica- Commissione industria consulti del prowcdimento. 

DC! P^rovatevl a discutere CGIL»rr.assessore alllndustrla degna z-.one di nuove industrie nel le organizzazioni sindacali per II Comitato sta disponendo 

sul programma che abbia- della Regione Sarda ha preci- R Convegna accogliendo la settore. Questa è la seconda le questioni concernenti i com- anche che un insigne costituzio- 

mo presentato, provatevi ad s.ato. con un .ampio discorso, proposta del Consiglio comuna- fase deRa lotta unitaria, che plessi minerari e per tutte le nah.sLi assume di p.atroclnare un 

oopo^rre ad esso una vostra qual è il punto della situazione le di Iglesias. ha deliberato di ha visto già una imponente decisioni che verranno prese ricorso innanzi al Consiglio di 

linea E lasciamo giudicare, nel settore piombo-zincifero. proporre l’invio a Roma di una partecipazione di folla alla ma- neU immed.ato futuro. Stato. Inoltre, se non interver- 

poi il Consiglio orovlnclale L’on. Melis. attestandosi final- delegazione di tutte le città iso- nifestazione indetta a Carton.a ranno fatti nuovi, il 22 marzo si 

l ìt nostre popolazioni. mente sulle posizioni del mo- lane interessate alla questione dalle tre organizzazioni sinda- NELLA FOTO: un giovane svolgepnno contemporaneamen- 

^ ^ vimento aut^mlstlco sardo per illustrare le rivendicazioni cali della CGIL, CISL e UIL minatore agita un cartello du- te rei centri interessati delle 

Michel» Pistillo contro le quali aveva per anni dei minatori agli organi mini- li segretario della Camera rante una recente manifesta- manifestazioni per sensibilizzare 

polemizzato a fondo, ha rico- steriali competenti con la mas- confederale del lavoro, compa- zione a Cagliari davanti alla l’opinione pubblica al delicato 

nosciuto che perno della politi-* slma eneri^a politica. gno Salvatore Gbirra, ha di- sede della Regione Sarda. problema. 


Precisazione 

Nel numero del nostro gior¬ 
nale del 26 luglio 1959, nella 
pagina della Calabria e della 
Lucania, in una corrispondenza 
da Reggio Calabria, è stato 
riportato un ordine del giorno 
votato da alcuni rappresen¬ 
tanti di partiti politici e di or. 
ganizzazioni sindacali dì Casi- 
gnana. Con detto ordine del 
giorno si denunziavano della 
irregolarità e si formulavano 
dei sospetti nei confronti del- 
TAmministrazione di quel pae¬ 
se e particolarmente nei con¬ 
fronti del Sindaco prof. Naim 
Michele Giuseppe c del di lui 
figliuolo Naim Carmelo; s’in¬ 
vocavano interventi e controlli 
dell’autorità superiore. 

Il Sindaco prof. Naim ed il 
di lui figliuolo Carmelo pro¬ 
posero querela contro il nostro 
giornale che aveva ospitato a 
dato pubblicità al richiamato 
ordine del giorno; con la que¬ 
rela concedevano ampia fa¬ 
coltà di prova. 

In omaggio alla verità sia¬ 
mo in grado di dichiarare: 
1 ) che pubblicammo il comu¬ 
nicato di cui sopra solo per 
dovere di cronaca, e nella no. 
stra normale attività di infor¬ 
mazione: 2 ) che a noi nulla 
consta in merito agli addebiti 
ed ai sospetti avanzati dai fir¬ 
matari delTordine del giorno; 
3> siamo in grado di dichia¬ 
rare che, ad accertamenti ed 
indagini espletate dalle auto¬ 
rità competenti, nulla è risul¬ 
tato per quanto direttamenta 
attiene alle persone del pro¬ 
fessor Naim e del di lui flgiiuo. 
lo Carmelo, segretario comu¬ 
nale. della qual cosa dlama 
lealmente atto, manifestando 
ad essi il nostro rammarico 
per l’equivoco insorto. 


Protesto per le 
Preture soppresse 

Si è riunito a Roma Tesecutt- 
vo del Comitato di agitariona 
contro la soppressione di 85 pre¬ 
ture. come da recente decisione 
del Consiglio dei Ministri. 

Nel cor.eo della riunione è sta- 
CARBONIA. 19 ichiarato. durante la manifesta- ta d.ata notizia che quanto pri- 
A Carbonia continua la mo-| z.one. che il successo ragg.unto ma verrà presentata una propo. 
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